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Grave conclusione dell'Istruttoria 

Paolo Rossi morì 
per una disgrazia! 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


.a «cinghia» di Wilson Forte discorso del compagno Galluzzi alla Camera sull’Alto Adige 


I tJ N DUPLICE ammonimento ci viene dall’Inghil- 
pra. Primo: se si accetta la « politica dei redditi », 
j si trova poi a legalizzare il blocco dei salari e a 
jubiro l’olTensiva dei licenziamenti. Secondo: se si lega 
i sindacato al partito, ci si trova legati quando questo 
a al governo. Infatti le Traile Unions son state messe 
Il crisi non dai conservatori ma dai laburisti; non 
juando erano all’opposizione e respingevano la politica 
jivocata dai padroni, ma quando questa è stata attuata 
al governo che esse avevano appoggiato. Si dice: non 
’è bisogno die i laburisti vadano al governo, se 
evinto lare la stessa politica dei conservatori. La 
osa è più complessa. Il controllo laburista sui snida¬ 
nti assicura al governo il loro avallo iiidipemleìile- 
ììciiU: dalla sua politica, sia essa migliore o uguale a 
uella dei conservatori. Da rifiutarsi è proprio tale 
vallo. Wilson l’ha ottenuto e il suo governo può pro¬ 
edere contro i salari e l’occupazÌone. Le Traile Unions 
mio invece lacerate, e pagano in tal modo un ruolo 
a « cinghia di trasmissione ». Sindacato di partito, 
sso assicurano ai laburisti un legame coi lavoratori, 
cr andare al governo; sindacato di governo, esse 
ivenlano uno strumento dei laburisti per controllare i 
avoratori. 

E’ significativo clic in Italia l’unificazione socialdc- 
nocratica porti con sè analoghe propensioni. C'è chi 
i accontenta d’ima parrocchia chiamata « sindacato 
ocialista », e chi costruisce la cattedrale della « unità 
i tutti i sindacalisti socialisti ovunque siano ». Si tratta 
empre d’un uso socialdemocratico del sindacato, da 
ui dissentono molte forze che. dagli stessi sindacalisti 
ocialisti (si vedano le dichiarazioni di Mosca. Mon- 
agnani. Verzelli, Didò e ili altri esponenti CGIL), 
anno fino alle AGLI (si veda l'ultimo dicorso di Labor). 
)pporsi a questa tendenza è indispensabile proprio 
lercliè altrove — in Inghilterra, ma anche in Germa- 
lia Occidentale e in Svezia — essa è già una prassi 
Son lontane radici riformiste. 

|ÌfRA, COSA c’è di diverso Ira un sindacato che 
lliccetta il controllo dei lavoratori per conto del partito. 
« un sindacato che sottoscrive il controllo dei salari per 
ponto del sistema? C’è una identica svendita della 
iropria autonomia. E qui viene l’altro ammonimento. 
l’Inghilterra, attraverso la « cinghia » partito-sinda- 
mto-governo-lavoratori, ci mostra tutta la trafila fra 
la «'politica dei redditi» e il blocco dei salari: fra la 
(' dichiarazione d’inlon/.ioni » del primo governo Wilson, 
debole, c la legge sulla « tregua » retributiva del se¬ 
condo. questa volta forte. E’ indubbio che queU impe- 
gno delle Traile Unions, rafforzando il governo, le ha 
portate a vincolarsi oltreché a indebolirsi. E con la 
medesima logica, quei sindacati che in Inghilterra 
respingono oggi il blocco delle paghe, mettono in causa 
la stessa « politica dei redditi », poiché esso ne è una 
conseguenza e una concretizzazione. Com’è successo 
|in Olanda dopo la legge sui salari, quei sindacati hanno 
jeenstatato che vincolarsi sui salari equivale a legarsi 
le mani. In Inghilterra il blocco dei salari non ha nep- 
nire avuto per contropartita il blocco dei licenzia- 
i-enii: un governo laburista in un paese Torte ha latto 
meno di quanto Tece un governo dì coalizione nell’Italia 
a pezzi deirimmediato dopoguerra. 

Eppure vi sono coloro i quali inneggiano a Wilson e 
al « senso di responsabilità » delle Traile Unions. addi- 
andolo come esempio storico. Sono gli stessi che 

I oglione il sindacato « leva della programmazione ». 
Juale leva, se l'accantonano? Cosa diavolo possono 
contrattare, sindacati che accettano il controllo dei 
:alari. che mettono le briglie alla « variabile ribelle » 
Iella classe antagonistica? Come possono affrontare 
a programmazione, sindacati che hanno aderito alla 
t politica dei redditi *. la quale dà loro non il diritto 
li chiedere ma... il potere di rinunciare? Quali riforme 
tossono ottenere, sindacati che comincino a porsi l’al- 
ernaliva (adombrata domenica daH’Aronfi/,) fra salari 
concepiti come interesse «corporativo» e riforme 
ciste come interesse generale? 

I R SICCOME chi fa quoti discorsi finisce sempre col 
imporre di programmare le rivendicazioni, noi doman- 
liamo schiettamente: volete con ciò ridimensionarle, 
inviarle? Basta accettare la « politica dei redditi ». 
he mette ordino nelle rivendicazioni, le pianifica o le 
docca noU'intere^e del profitto. Questo ordine, in 
)landa ha lermato i salari ma non i prezzi, in Svezia 
ia frenato i salari ma non i profitti, in Inghilterra 
jlocca i salari e autorizza i licenziamenti. Non sara 
Serto in Italia, che tale ordine consentirà al salario di 
jortarsi ai livelli e agli incrementi europei, dopo che 
lai lf)ó7 al IWì. annodante le lotte. le paghe sono 
ialite da noi meno che in tutti i paesi del MEC. Ci vor¬ 
ranno lotte, non rinunce. 

Il fatto è che controllo dei salari e controllo degli 
operai sono la stessa cosa: una cosa che in Italia sfugge 
incora al meccanismo del sistema capitalistico. Ecco 
nerehè si parla tanto di salari c si chiede tanto ai sin 
laeati. Ma l’Italia non è l’Inghilterra. Un po’ di reali- 
imo c; vuole: qui. nel movimento operaio italiano, la 
locialdemocra/ia non è maggioritaria. 

Aris Accornero 


E' morto a Firenze 
lo storico Delio Cantimori 

Un telegramma del compagno Longo 


Chi guida i terroristi non può 


Interrotta 


essere (onsiderato|j luterrMa j 

«alleato» dell'Italia I tftf t, j Preoccupazioni 


Espresse al Congresso 
dei giornalisti 


« Roma condivide la nostra politica » 

Soddisfazione a 
Bonn per il 
discorso di Moro 

Il quotidiano « Die Welt » chiede un più chiaro 
appoggio italiano alla politica di revisione delle 
frontiere — Kreisky insiste perchè la disputa resti 
aperta sul piano internazionale 


BONN. vt. 

Il sikn/iu riellon. Moro stilli* 
i c.-qioiisubihtù del governo tede¬ 
sco occidentale |ier l'agitazione 
pangermanista che costituisce la 
base politica del terrorismo in 
Alto Adige e stato molto appiè/ 
/alo nella Repubblica di Bona. 
Ne ha dato testimonianza uno dei 
quotidiani più autorevoli, il Well 
di Amburgo, il quale scrive sod¬ 
disfatto clic « il governo italiano 
non si e finora associato a colo 

10 che formulano s l'accusa ctie 

11 revanscismo tedesco costituisce 
la base ideologica del terrorismo 
e die la centrale neonazista si 
troverebbe in Baviera. 

Tuttavia il giornate consiglia 
al governo di Bonn di «parlar 
chiaro » per impedire un turba¬ 
mento dette relazioni italo tede- 
sce. e traccia anche Io schema 
di un'eventuale dichiarazione uf¬ 
ficiale sui seguenti punti: 

1) il terrorismo: può darsi che 
vi siano « certi tegami » fra di- 
minutanti ed estremisti tedeschi 
Si dovrehtie far Ilice su questo 
punto per <t esigere dall'Italia (li 
non far caso a voci cosi vaghe *>: 

2) lo questione dello mmuranio 
di linona tedesco: Bonn è favore 
vote ad una soluzione che vada 
incontro agli altoatesini, ma que¬ 
sto non ha nulla a che vedere con 
Io spirito pangermanista: 

3) lo questione dell" frontiere 
nel centro Kurnpa: respingere le 


r allusioni » italiane circa la i>o 
litica tedesca di revisione delle 
frontieie. facendo capire che 
c la iKipolazione tedesca non può 
accettare la divisione della Ger¬ 
mania ». 

Il succo trittico delle tesi del 
U eli si trova in questo terzo pun¬ 
to il quale è formulato in termi¬ 
ni volutamente equivoci. Una co¬ 
sa. infatti, è l'aspirazione allTini- 
tà tedesca (clic è problema la 

(Segno in ni lima pagina) 


Conflitto a fuoco | 
in Alto Adige § 

P 

Brigadiere | 
dei CC | 
ferito in | 
Valle Aurina § 
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Riunioni di partiti sull'Alto Adige 


Imbarazzo nella 
maggioranza per 

i silenzi di Moro 

Critici i repubblicani e alcuni settori del PSDI per 
l'assenza di ogni denuncia de! revanscismo di Bonn 
In settimana si riuniscono gli organismi dirigenti 
del PSDI e del PSI per la unificazione - Riunione 
del gruppo de sulla programmazione - In Italia il 
ministro degli Esteri danese 


Lo storico professor Delio Cari 
Umori, ordinario di Storia erto- 
lema alla Facoltà di Lettere del 
'Università di Firenze, è dece 
luto ieri mattina atl'ospedate di 
pareggi per le conseguenze di 
ma grave caduta, avvenuta nella 
lua abitazione 

Attestazioni di cordoglio sono 
pervenute e contmuaro a perve- 
lire da ogni parte d'Italia e dal 
'estero. 

Il segretario generate del PCI, 
:ompagno Luigi Longo, ha inviato 
■Ila moglie, professoressa Em¬ 
ma, il seguente telegramma: 

[ ■ Dolorosamente colpito immatu¬ 
ra scomparsa di Delio Cantimori, 
storico insigne che ha grande¬ 


mente contribuito ad affermare 
il materialismo storico nella ri¬ 
cerca storiografica italiana ed 
uomo dì cultura fermamerte Im¬ 
pegnato nell'azione democratica e 
antifascista, vi prego di accoglie¬ 
re le mie più sincere condoglian¬ 
ze e l’espressione del mio pro¬ 
fondo cordoglio. - Luigi Longo ». 
i I funerali, in forma civile, 
avrarno luogo oggi a Firenze, 
i alle ore 17, muovendo dall'abila 
rione di viale Machiavelli 11. 

Al familiari dell'insigne stori¬ 
co scomparso giungano anche le 
condoglianze della redazione de 
« l'Unità ». 

(.i pagina S la biografìa) 


I.c infelici dichiarazioni ri¬ 
lasciate da Moro sul prohlc- 
• ma altoatesino, hanno provo¬ 
cato reazioni chiaramente inv 
hara;^atc negli stessi ambien¬ 
ti della maggioranza. Basti 
dire delle conclusioni cui è 
giunta la Direzione repubbli¬ 
cana a questo proposito l.n 
Malfa aveva già rilanciato una 
dichiarazione abbastanza cri 
tica. ieri l’altro, a proposito 
delle incredibili « lacune » 
del discorso di Moro circa le 
chiare c unanimemente rico¬ 
nosciute responsabilità del re¬ 
vanscismo tedesco in relazio¬ 
ne agli attentati terroristici. 
I.a Direzione repubblicana ha 
ieri concluso che ■ il quadro 
esposto dal presidente del 
Consiglio può essere accetta¬ 
to purché la lotta al terrori¬ 
smo — alimentala da consta¬ 
tate tendenze neo-naziste — 
venga attuata attraverso una 
azione coordinata fra le auto¬ 
rità italiane, austrìache e del 
la Germania federale con fe¬ 
deltà e assoluto rigore ». Per 
il PR1, si è aggiunto, è giu¬ 
sta la via della trattativa con 
l’Austria, ma essa avrà un 
senso « solo se Vienna c Bonn 
■daranno concrete prove di 
lealtà ». 


Certi termini c certi con¬ 
cetti sono risultati del tutto 
assenti nella pur prolissa 
esposizione di Moro: non una 
parola su Bonn, sulle centrali 
nnzistc. sulle rivendicazioni 
territoriali che il governo te¬ 
desco incoraggia. I.o rileva 
indirettamente anche un gior¬ 
nale di stretta obbedienza go¬ 
vernativa come la Stampa di 
Torino: « Il terrorismo — 
scriveva ieri il giornale — è 
frutto del nazismo rinascen¬ 
te oltre frontiera: ha origini 
lontane. L’Alto Adige è un 
pretesto, la minaccia investe 
la democrazia europea ». So¬ 
no cose che noi comunisti ri¬ 
petiamo da qualche lustro e 
che ora trovano una conferma 
purtroppo tragica di cui però 
sembra che Moro non voglia 
ancora prendere atto 

L’agenzia Sinistra democra¬ 
tica (PSDI) denuncia anche 
essa indirettamente questa ot¬ 
tusa resistenza di Moro a 
considerare nei suoi veri ter¬ 
mini politici e nel quadro 
europeo il problema altoate¬ 
sino. « Non possiamo rinvia¬ 
re ulteriormente la conclusio¬ 
ne delle trattative — scrive 


Ampia documentazione 
sui capi e le centrali 
naziste operanti nella 
Germania di Bonn * Le 
responsabilità della so* 
cialdemocrazia e della 
DC austriache - Sulle 
proposte di soluzione 
del problema altoatesi¬ 
no Moro ha fornito al 
Parlamento meno ele¬ 
menti di quanti non ne 
abbia dati alla S.V.P. 
L’Italia deve chiedere a 
Vienna e Bonn misure 
specifiche contro il neo¬ 
nazismo 


Cuti un forte intervento nel 
dibattito iniziato nel pomerig¬ 
gio di ieri alla Camera sulla 
questione altoatesina, i! com 
pagno Galluzzi ha messo il go 
verno Moro dinanzi alle gravi 
responsabilità che si assume, 
offrendo ancora una copertura 
politica al governo di Vienna 
e in particolare a quello di 
Bonn, ai circoli revanscisti te¬ 
deschi N che sono gli ispiratori 
del terrorismo in Atto Adige. 

Galluzzi ha rilevato che il 
Piesidente del Consiglio nel 
suo discorso non ha voluto qua¬ 
lificare politicamente i respon 
sabili del terrorismo. Ci ha 
colpito il fatto — ha detto l’ora 
toro comunista — che nelle di 
chiarazioni di Moro non ci sia 
stata una eco neppure del 
messaggio del Presidente del 
la Repubblica che aveva indi 
cato chiaramente la collusione 
tra il terrorismo in Alto Adige 
e il neonazismo. Come si può 
ignorare che i tcrroriMi non 
sono c folli dinamitardi e ma 
gruppi ispirati c appoggiati da 
determinate forze politiche? 
Basta dare uno sguardo atta 
stampa italiana, per constata 
re che oggi non sono piu sol 
tanto i comunisti a conside 
rare il terrorismo in Alto Adi¬ 
ge espressione del revansci 
smo tedesco: né sono solo i 
comunisti ad individuare oltre 
che in Austria nella • Germa¬ 
nia federale le basi organizza 
live, politiche e ideologiche del 
terrorismo. Moro evidentemen¬ 
te non ha voluto turbare la 
sensibilità dei suoi alleati a- 
tlantici e in particolare della 
« alleata Germania » e allo 
stesso tempo, cv identemente, 
ha voluto coprire lo gravi re¬ 
sponsabilità della Democrazia 
cristiana in questo governo e 
nei passati governi. Gravi so¬ 
no infatti le responsabilità dei 
gruppi dirigenti de. che con 
la loro politica hanno permes¬ 
so clic In questione dell'Alto 
Adige assuma s>c questi dram 
matici sviluppi. BnMa ricorda¬ 
re — ha detto Galluzzi — che 
nel lOT/» quando il ministro dei 
trasporti delta RFT espresse 
apertamente i! «no appoccio ai 
terrori-ri io Aito Adige l'alloro 
cancelliere Adenauer -i limito 
«emplieerren’e a dire che i! rii- 
scorso del «un mmi-tro era e-ato 
« inori,virtnno » 

Allora queste fat’o sconcerian 
te fu denunciato da « l'Unità s 
e rio oltri gio-nati italiani Afa 
il » Popolo r l'organo della DC. 
non «o'o nego l'esistenza rii ora 
(orre-pon«nhih»a politica rene 
-ca nel terron-rr.o in Alto Adi 
ge. ma negò perfino <ho » gnip 
pi tcrron-ticì fossero alimentati 
e sostenuti dai circoli neonazisti 
della Germania occidentale Nel 
l’avere appunto tollerato se non 
incoraggiato le Tendenze revan- 
sciste tedesche ria la principale 
responsabilità politica della De¬ 
mocrazia cristiana e detta de¬ 
stra 

tl governo e la DC portano la 
responsabilità del silenzio signi¬ 
ficativo sulle mend'ca7ioni re 
van-ciste della RFT per la re 
visione delle frontiere uscite dal 
la seconda guerra mondiale e 
del sostegno generale offerto alla 
politica della RFT di guerra 
fredda contro la Repubblica de 
morra*ica tedesca Non pos=, a 
mo dimenticare — ha esclamato 
Galluzzi — che quei Kicne«berc 
attentatore al muro di Rerlino è 
uno dei terroristi in Atto Adige! 

Un altro problema politico che 
si presenta oggi alla nostra at¬ 
tenzione è la responsabilità del- 


di Gordon 


Dopo 44 minuti l'astronauta aveva la visiera I 

n 

del casco appannata che gli impediva di vedere | 
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per la libertà 
della stanata 


& 










/■<>. 


// '* 


r» _ * - Concentrazione finanzia- 

I * \ torio della pubblicità, ar- 

I retratezza tecnica princi- 

lo delicato p'-r l'editoria gior- 

CAPO KENNEDY. 13. - L'astronauta Gordon ha dovuto interrompere la sua passeggiata »:ùisticii. non soltanto per quel- 

spaziale — che doveva durare un'ora e 55 minuti - dopo circa quaranta minuti che aveva :| l ’/. 11 discorso uon è 

lasciato la a Gemini 11 », a causa della spossante fatica che provocano i movimenti nelle con- IJ ,irso tuttav la andare al fondo 

dizioni dPimponderabilità. Nel dPegno: la ricostruzione di una fase della passeggiata spaziale , . P , Jl 1>l,m; ‘-. ; ' , . i,| i/70ni •>“ 
di Gordon. Iato di un ridimensionamento 

( ... Ideile attività editoriali «come 
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Imminente io scioglimento 
del Consiglio comunale? 


Insanabile la crisi 
della DC di Agrigento 


__ Ostinato attaccamento al potere del gruppo de- 
Interpellanza ^ mocristiano - Respinto il compromesso offerto al 
del PCI a Mancini ! ^ * *- e sin * stre un *te chiederanno nuove elezioni 

sulle inchieste Dal nostro inviato J •" 

« , AGRIGENTO. 13. j I Tl 1 •! 

per Agrigento l Aira:ba (Il ozci. al termine- i I II rii r 


1 lato (li un ridimensionamento 
dille attività editoriali «come 
conseguenza naturale clell'cvo 
ln/ione sociale in alto in tutto 
il mondo». E' un'osservazione 
ancor troppo generale per co 
stituire la base di un'analisi 
fruttuosa. Cosa s'intende per 
evoluzione sociale? Evoluzione 
sociale vuol dire forse che i 
mutati gusti del lettore, l'entra 
ta sul mercato del giornale di 
nuovi ceti di consumatori giu¬ 
stificano o spiegano di per sè 
i fenomeni di concentrazione 
editoriale, di soffocamento e 
fagocitazione delle voci minori, 
di anarchia concorrenziale, di 
monopolio e discriminazione 
nell'esercizio della pubblicità? 
Una tale conclusione varrebbe 
semplicemente ad accreditare 
la tesi che nella società con¬ 
temporanea ci può essere posto 
solo per uno o pochi colossi fi¬ 
nanziari. cioè per un monopolio 
deirinfonn.izione stampata in 
totale antitesi ai caratteri che 
della nostra società fissa la 
Costituzione. 

Salizzoni ha parlato di una 
(Segue in ni ti ma pagina) 


I -iepg.V.i ror, in.-:; M.ie. : . i |. 
-i V.c.iM. De B.i-q i.rio D, Bv ] 
r-.-'it ::o c I. (Vi .q h.iKv* ';vo'v 
./i» ntt-rp, T.ìr./.i .ri airi «tv» dei , 
Livi)-, t* i'ib , ..c. rvr roro-ct re le ' 
r.< i.* i",70 ielV- neh e-*e i:-->i--e 
i.v»> ri i.s.j-t 1, Ag.-,gergo / 

li ni T.stm Mancali, coti t no 
:«\ - era impegnato con in Ca j 
mora a riferire entro il me.-e di r ‘ 
settembre: e ta'.e impegno ha ri- r 
had ‘o ieri ri nanr. a'.ia com n.-- ^ 

-ione LL. PI*, ri: Mcntecitor.o 
che ha avviato l'esame del rierre r 
to per Agri gerito. Manco- ha rie* { 
to che le commissioni m n.-tena f 


Dal nostro inviato ? 

AGRIGENTO. 13. ! 

Aìl'aiba ri: oggi, al termine- 1 
ri: un d bat'ito i irato minterrot- I 
tamer.te per dodici ore e mezzo 
“ [riottgg. *-o ria volenti mi 
ciricr.ti il Con* g ; ,o comunale rii | 
Azr gcnto ha accettato alì'ima- j 
nimità .e ri:rr.:ss:om rieila gun'a J 
monocolore rie presiedila dal i 
do'tor Gme\. che. travolta riallo j 
scandalo della frana, per evitare j 
di essere posta in minoranza era 
stata costretta a rassegnare le 
dimissioni. 

Ora. la DC agrigentina, ma 
non soltanto quella, appare jet- | 
feralmente :n preda al panico: 
fallito (per la concomitanza di 


li di neh està g.; consogncranr<i vasti fattori, ma soprattutto per 
:e risuinnze riel :om lavo-o entro l'incalzante iniziativa delfopposi- 
il q i.nrii. egli d 30 è rieciso zinne rii sinistra ed in particola- 

a presema-s* in.mr- a!'.'\:sem re di quella portata avanti a 
b>a. tutti : livelli dai comunisti) il 


(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 


I.a messa a punto è venuta su tentativo di continuare a far qua 
neh.està dm comm.ssar. oam ru irato intorno alla cricca riel Co¬ 
sti B i s etto e De Pasquale, dopo mane nella quale l’opinione putv 

che l'or. Degan (de e re’.ato-e blira m un cerio senso simbo 

al decreto) s- era fa"o portatone lizza tutte le amministrazioni de 

delle tesi vo.te a coprire !e re succedutesi per vi-nti anni nella 
iponsab'l.ta riemecristiarte rei città dei Templi, il partito si n- 

: sacco > della città (de: Templi, trova infatti più isolato di pn- 

Degan era stato inviato ria R i- ma. più dilaniato che mai da I ' 

mor ad Agrigento subito dopo ,1 profondi contrasti intestini, ancor I 1 

disastro: dalla sua missione ven- più disperatamente teso, ma con , I 

ne poi fuori la linea di contrattac- • p . p ■ i 

co, linea che per alami giorni vJlOfylO rraSCd r OI3TJI I , i 
provocò anche l’arresto dell'm- . ... . , • . 

chiesta ministeriale. (Segue tn ultima pagina) (_ 


Il dibattito 
si è aperto 


Son jiO'Siamo non notare 
con soddisfazione come il di 
battito, ciic nN nostro edito¬ 
riale di domenica tornavamo 
a ribadire fosse necessario 
aprire sulla situazione della 
stampa quotidiana e periodica 
in Italia, si sia praticamente 
aperto fra i giornalisti, e fra 
i giornalisti e il governo, 
nel Congresso nazionale del 
la stampa e anche fra le for 
zc politiche con l'editoriale di 
ieri della Voce Repubblicana. 

Alla Voce Repubblicana va 
anzi dato atto ch'essa coglie 
un indice della gravità cui 
la situazione è pervenuta prò 
pno nel fatto che alle diffi 
coìta economiche — le quali 
incombono su tutti t quoti 
diani e t periodici, ma in¬ 
combono particolarmente sin 
quotidiani e » periodici di 
partito (del resto la stessa 
ammissione è contenuta nella 
relazione scolta a Venezia da 
Adriano Falco a nome della 


Giunta esecutiva della Federa- I 
zionc della stampa) — non | 
sfugge neppure l’Unità, 

« l'unico tentativo — afferma I 
la Voce — di contrapporre I 
un giornale politico ad un ■ 
giornale d'informazione, con [ 
tutta la ricchezza di mezzi di 1 
un giornale d informazione ». I 
ET assolutamente mdispensa- \ 
ode. a nostro avviso, non solo 
che tale dibattilo si sviluppi f 
e sia portato avanti, ma che » 
esso si sposti al piu presto • 
dal terreno della denuncia al I 
terreno delle proposte posi¬ 
tive. col concorso di tutti I 
quanti non vogliono lasciarsi | 
accecare dalla « speranza » 
che la crisi colpisca portico- I 
tormente i giornali di opposi- » 
none e i giornali di sinistra: ■ 
se si vuole davvero, come dice I 
bene La Voce Repubblicana, * 
salvaguardare uno dei capi- I 
saldi della libertà , la libertà | 
di stampa. 

m. a. I 
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PAG. 2 / vita italiana 


Il «momento buono 


Sollevando un'eccezione di incostituzionalità 


l’Unità / mercoledì 14 settembre 19651 

Grave conclusione dell'istruttoria 



Nell'impossibilità di alimene 
tare di fatti concreti la cam¬ 
pagna scandalistica troppo 
frettolosamente scatenata con¬ 
tro il PCI sulla via delle 
prime, irresponsabili dichia¬ 
razioni del Da Luca, molti 
giornali cercano di menare il 
cari per Vaia, cominciando 
però a fare intravvedere ai 
propri lettori, se non nei ti¬ 
toli almeno fra le righe del¬ 
le corrispondenze dei loro 
t inviati speciali ». quella che 
è, ed era già alcuni mesi fa. 
la situazione di fatto. Vale a 
dire, che nessuna delle molte 
piste seguite dall'autorità in¬ 
quirente subito dopo la tra¬ 
gica morte del compagno Lui¬ 
gi Silipo aveva portato a dei 
risultati concreti, che fra que¬ 
ste piste quella che s’era su¬ 
bito persa nel nulla era 
proprio quella del « delitto 
politico » o comunque d'uri 
delitto legato a rivalità per¬ 
sonali fra Silipo e un qual¬ 
che suo compagno, che le 
ricerche dell'autorità inqui¬ 
rente — la quale proprio 
perciò non aveva e non ha 
archiviato il caso — si 
erano da tempo indirizzate 
in tutt'altra direzione: pur 
non avendo prove sufficienti, 
come risulta chiaro, per 
suffragare certi indizi e 
certi sospetti. 

Solo il Tempo, di cui è 
ben nota la sfacciataggine e 
la spregiudicatezza con cui 


conduce la sua quotidiana 
campagna anticomunista, con¬ 
tinua a sostenere la tesi 
che dalla deposizione del De 
Luca sarebbero emersi « fat¬ 
ti nuovi * e non iris bina¬ 
zioni generiche. Nò basta. 
Con scandalosa improntitu¬ 
dine Il Tempo arriva ad 
attaccare più o meno aper¬ 
tamente « la strutturazione 
dell'inchiesta », ad attaccare 
insomma la polizia e la ma¬ 
gistratura perchè « perdono 
tempo »: perchè non hanno 
voluto fin qui comprendere — 
malgrado « la spintarella » 
ad esse fornita dal De Luca 
— che questo era il * mo¬ 
mento buono ». data « la 
crisi » che il PCI attraver¬ 
serebbe in Calabria, per dar¬ 
gli un colpetto, addossando 
comunque ad un comunista 
un delitto! 

Sembra incredibile, ma a 
questo può portare il cieco 
livore, la rabbiosa furia anti¬ 
comunista! Non ci si chie¬ 
dano ad un simile co mpor¬ 
tamento commenti Ci si con¬ 
senta solo di augurarci, co 
me fin dal primo momento 
dopo il delitto Silipo abbia¬ 
mo fatto, che le autorità 
inquirenti possano ancora 
giungere — malgrado le diffi 
colta in cui si sono scontrate 
le loro indagini e tutti i 
trillativi di diversione — al¬ 
l'accertamento della verità 

* 


La DC vuole insabbiare la Paolo Rossi morì 
legge sul piccolo divorzio per una disgrazia ! 


| La richiesta sarà presentata domani dall’on. Rie* 

* ciò alia commissione Giustizia della Camera - Ai 
\ I Comitato ristretto la legge sullo sblocco dei fitti 
| Primo esame del decreto per Agrigento 

0 

0 I Piena ripresa, in questa setti- i provvedimento, s’è difatti adden- 


ARO 


UNA DELEGAZIONE 


inaila a Montecitorio, anche del 
l’attività delle commissioni parla 


trato in una analisi della situa¬ 
zione e delle resi>onsabilità. cor- 


mentari. Ha cominciato ieri po- rispondente alle posizioni sin qui 
meriggio quella dei Lavori Pub- espresse dalla DC. Una analisi, 
birci, die ha la competenza pri- tendente cioè a negare tutto. 11 
maria nell'esame del decreta compagno Musetto è msoito. re¬ 
legge con il quale il governo, su- spingendo sdegnosamente la re- 
bito dopo il disastro, stallili i lazione di Degan, e ricordando 
provvedimenti straordinari in fa- fra l'altro che questi s'era reca- 
vore di Agrigento. L'esame del to ad Agrigento su mandato della 
decreto continuerà stamane e rio- segreteria della DC e di Itumor. 
vrehbe concludersi in serata. dopo il disastro. I risultati della 

Sm dall'inizio, la discussione ó sua missione si sono clnaramen- 


DEL P.C. CECOSLOVACCO 


1 genitori delio studente intendono impugnare la 
decisione — Perchè l’istruttoria è stata somma- 
ria e non formale? — Secondo il magistrato, l’ex 
rettore Papi non ha responsabilità del clima di 
violenze fasciste — Le indagini affidate al ben 
noto commissario D'Alessandro? 


Paulo Rossi, lo studente di ombra tli dubbio sulla tropico 
architettura clu* perse la cita line del giovane antifascista. 


ÉMBh 


durante i disordini provocati 
all' Università di Roma dalla 
teppa fascista, è morto « per 
disgrazia »! Con questa semi 
collante conclusione il consi 


In secondo luogo, non può 
passare sotto silenzio la noti 
zia. pubblicata un mese fa e 
mai smentita, secondo cui il 
sostituto pioetiratoiv della Re 


| stata animata. Il relatore al di¬ 
segno di legge di conversione del 

I deerete), il democristiano Degan, 
anziché limitarsi a illustrare il 


Nonostante l'ostruzionismo de 


Eletta a Mania una 
giunta dì sinistra 

Ne è sindaco il compagno Scicchitano - L’amministrazione impegnata a 
battersi per un programma di sviluppo democratico dell’agricoltura 


REGGIO C. : 

il PCI risponde 
alle provocazioni 
intensificando 
l'iniziativa 
politica 


CATANZARO. 13. 

Da ieri sera Maida — 5.G90 
abitanti — è retta da una am¬ 
ministrazione popolare, con a 
capo un sindaco comunista, nel¬ 
la persona del compagno Scicchi¬ 
tano. Della giunta fanno parte 
socialisti, comunisti eri indipen¬ 
denti. Il consiglio ò stato elet¬ 
to nella tornata elettorale del 
12-13 giugno scorso. doixi che 
la DC aveva costretto 1 suoi elet 
ti a dimettersi per mettere il 
consiglio stesso nella impossi¬ 
bilità di esprimere una ammi¬ 
nistrazione. Il corpo elettorale. 


Come gli 
universitari 
possono rinviare 
il servizio 
militare 

In occasione delle prossime 


te visti (piando la DC c passata 
alla controITcusna. attaccando 
dapprima Mancini. ixm attuando 
le note manovre per bloccare 
l'inchiesta ministeriale. 

A questo punto. Musetto e De 
Pasquale chiedevano a Mancini 
se egli poteva riconfermare l’im¬ 
pegno di riferire alla Camera 
stille responsabilità del disastro 
entro la line di .settembre: e ne 
hanno ricevuto, come diciamo m 
altra parte, una risposta posi¬ 
tiva. 

I deputati comunisti, inoltre, 
hanno sollecitato dal presidente 
Alessandrini l’invio ad Agrigen¬ 
to delle commissioni LL.PP. dei 
due rami del Parlamento. Ales¬ 
sandrini s’è detto ben disposto. 
Ha giustificato il ritardo con il 
fatto che il Senato ancora non ha 
ripreso la sua attività. 

Nel merito del pi avvedimento, 
il compagno De Pasquale ha cri¬ 
ticato alcuni criteri ispiratori de! 
decreto, per correggere i quali 
i deputati comunisti presenterai! 
no emendamenti, ed ha denun¬ 
ciato l’oricntnniento dei tecnici 
di rinchiudere i senza tetto in 
una specie di ghetto, mentre le 
terre su cui sorgerebbero le case 
fiopolari sarebbero insperatamen¬ 
te valorizzate. Martino (PLI) ha 
preannunciato la presentazione di 
una proposta di inchiesta parla¬ 
mentare. 

Altra commissione particolar¬ 
mente impegnata è quella della 
Giustizia, che oggi torna a di¬ 
scutere del disegno di legge die 
delega al governo la potestà le¬ 
gislativa per la riforma del co¬ 
dice di procedura penale, e do¬ 
mani ha al primo punto all'or¬ 
dine del giorno la proposta per 
l'istituzione del « piccolo divor¬ 
zio ». Sul disegno di legge del- 




gliere istruttore presso il Tii- pubblica dottor Pianura avrob 
lumaio di Roma ha archiviato he allietato le indagini stille 
il « caso v (tu* commosse e calisi 1 della morte di Paolo 
mosse a sdegno gli antifascisti . Row pioprio a quel commi-, 
e i democratici del nostro '■af'.o di pubblica sicurezza. 


Paese. Kgli non ha ravvisato D Alesvuulio, elio fu denuncia 


E* giunta a Roma dove si trat- e presidente del Comitato regio- compagni Armando Cossutta del 
rrà fino al 26 settembre, ospite na | e della Slovacchia occlden- la Direzione, Sandri e Fredduzz 


terrà fino al 26 settembre, ospite na | e della Slovacchia occiden¬ 
ti PCI, una delegazione del Par- , a , oldr , ch K aderka, membro 
filo comunista cecoslovacco gul- . , „ . „ 

data dal compagno Martin Vaco- del CC * ^pensabile «' 


oleum! responsabilità penale, 
ma molti sono gli interrogatili 
die restano insoluti. 

1 familiari di Paolo Rossi, 
(la) canto loro, hanno dichia¬ 
rato che intendono impugnare, 
nei modi e nei termini di leg 
ge. la decisione del giudice 
istruttore clic, in accoglimeli 
lo della richiesta del pubblico 
ministero, ha ritenuto di doler 
archiviare un procedimento 
condotto peraltro senza dar 
corso all' istruttoria formale. 

Paolo Rossi mori il 27 aprile 
di quest'anno, precipitando dal 
pianerottolo della facoltà di 
lettere dell’ Ateneo, in quei 
giorni trasformato in campo 
di battaglia dai teppisti fasci 


tale; Oldrlch Kaderka, membro de ] 9 C f. s,endardl della Sezione 
rr . esteri, il compagno sen. Giovanni 


la Direzione, Sandri e Fredduzzl sti. lasciati liberi dalle massi 
del CC, Stendardi della Sezione , no autorità accademiche, e 


data dal compagno Martin Vacu- , . , „ , . Brambilla e II dottor Tuta primo 

lik, membro dell'Ufficio politico z ‘ 0 n f. . e f cr j , Ja " Kolar mei J lb ^° segretario dell'ambasciata ceco- 
e della Direzione del oartito e candidato del CC e segretario * .„ 


dalla stessa polizia, di instau¬ 
rale nella città uniiersitaria 


to .iH'opimone pubblica quale 
1 V-.JX inabile del dima ev-gerge ' 
all Unii cr-iità e che proprio a 
cau-i.i (li quelle (lemmi e fu j 
sollevato dalla sua nuomben J 
za di responsabile riell’orriine 
pubblico nella Città l'mwrM 1 
tana. Praticamente, sempre 1 
che la notizia non icnga -men- ‘ 
tua. è Maio affidato l'impor 
tante e delicato incarico ad 
una z parte in mimai. 

Sconcerta ■ - inoltre — la 
conclusione cui sarebbe arri- 
lata la magistratura circa lo 
stato ili salute dello studente. 
Tutti i giornali democratici - 
e il nostro per pnino - pub 
blicarono dichiarazioni di ìx*r- 
sone (medici, un sacerdote, 
amici dello studente) che te ! 
stimoniai ano sull'ottimo stato • 
di salute di Paolo Rossi, un . 
ragazzo robusto, ai vezzo agli J 


e della Direzione del partito e ..ovatta ,, nunia 

primo segretario della Federa- del Comitato regionale della Mo- ' precedenti, 

one di Praga. Oltre a Vaculik ravla meridionale; Jaroslav Jan- NelIa sede del CC del PCI la gioite furono le testimoniali- 
inno parie della delegazione 1 hu* Interprete. delegazione ha avuto ieri un in- ( |j collochi di facoltà 

impegni Stefan Sadovsky mem- A ricevere la delegazione al- contro con i compagni Longo e t .j 10 assistettero impotenti alla 

o candidato dell'Ufficio politico l'aeroporto di Fiumicino erano I G.C. Paletta. cadilià di Paolo Rossi e che 

affermarono come lo studente 

-- fosse stato colpito dai fasci¬ 
sti. « Ho untato molto bene 

Riunione a Milano della minoranza del PSI c!m 

■ - -—- due senza parlare r cadere 

di sotto svenuto v, raccontò un 
^ collega di Paolo. K ancora: 

I ■ f ^ v ...dichiarava di essere stala 

No al partito unificato s-sssi 

■ si adunavano e iniziavano ad 

- intonare... canti di inequiroca- 

tm mh _ _ b ' òde apologia del fascismo». 

K 81 O 0 ■ I ■ ■ disse un altro collega. E ri 

uGila sinistra lombarda 

me Paolo Rossi gli avesse det¬ 
to di allontanarsi, e altrimenti 

Deciso appoggio ai membri del C.C. che si sono Si ° cnbbem " wr ' ,:a "‘ comc 

pronunciati contro l’operazione abbiano fatto questo testimo' 

manze e altre che furono rac¬ 
colte in un libro bianco sulle 

Una riunione dei compagni I cimento operaio, cattoliche e | contestato nel partito Viene violenze fasciste nelI’Universi 


zione di Praga. Oltre a Vaculik ravia meridionale; Jaroslav Jan 
fanno parte della delegazione I àu, interprete. 


del Comitato regionale della Mo- ’ 

ivta meridionale; Jaroslav Jan- Nella sede del CC del PCI la 
i, interprete. delegazione ha avuto ieri un in- 

A ricevere la delegazione al- contro con I compagni Longo e 


però, aveva condannato il gesto iscrizioni all Albo accademico e j- orl . Loris Fortuna, del PSI. do¬ 
rici de ed aveva dato più forza scolastico JJ66-07 gli studenti del- vrc bfo 0 iniziarsi la discussione 
al nostro partito Ciò non di me hi classe LH7 o delle preceden- generale, dato che la primavera 
no. subito dopo la consultnzio- ti classi che hanno I obbligo ai se<»rsn. fon. Reggiani svolse la 
ne. la DC. fiduciosa di riuscire rispondere ad una delle chiamate relazione. Ma. già allora andò 
•nell* impresa -a -'incòmihcKT -fa alle, zinne iX'j il servizio ni.iyt.a- profilandosi: dna -manovra di in' 
trattare con le forze con le una- re di leva —* che avranno luogo ssibhisimnntn rhp ora la rie. nn. 


REGGIO CALABRIA, 13 trattare con leVorze con le qua- re di leva — cne avranno luogo snbbiamcnto, che ora la DC pa- ■ ■■ 

Ghs.UcPi.tj (IcyJistmnjui bor- jj, altrove dà gita jolle coàltziopi. durante À \( periodo (I. fttobre fe voglia tradurre in fatto con- ||| • • ■ 1 B 1 

*!*W laiLt^iMflfer.rPCI e; sul pi contro-sinistra.- ma l’opera' l'JW-lushd 1967 - potranno av- C reto, con il preannunciato prò- I 

suo 4 Sfaldamento » in Calabnu. -/ione è andata incontro al peno valersi della particolare proce- |)Dsjto (niente affatto personale) W ■■■■■■ ■ ■■ 

vanno orma: ^ievolendo,!. U. fallimento. dura ™™*$*}* deHon. Riccio di sollevare da ||V||(| ^RIII^%IU IWlIIMHI MU 


-— .... . Il» r> ■ * »mi. tu v,v4iz \t| ouiie » «.* i v- 

calata dei rabbiosi inviati spe- jj programma della coalizione tr «i I ministeri della Difesa e mani stesso, l'eccezione di inco- 
ciati è servita soltanto a strm- democratica impegna gli animi della Pubblica Istruzione. Gli stituzionalità della proposta, 

gere un pugno di mosche, h iumi nistratori a battersi per impor- interessati dovranno compilare Secondo l'on. Riccio — che. 
di inchiostro sono stati versati re scelte di politica agraria che. Sl1 carta legale da 400 lire le ri- ripetiamo, si muove avendo alle 

per seminare il dubbio, inrami [ n alternativa a quelle della Cai chieste di ritardo di leva per ma spalle il gruppo de — la prò- 

sospetti c calunnie sul Partito , S a per il Mezzogiorno, prefigura ti vi di studio e indirizzarla al- posta Fortuna è improponibile, 

comunista e sui suoi militanti, no uno sviluppo organico del I Ufficio Militare di leva in caso j n quanto alla soluzione del prò- 

Non una sola parola è stata l’economia agricola e in partico di prjmo ritardo o al Distretto blema si potrebbe procedere o 


comunista e sui suoi militanti, no uno sviluppo organico del 
Non una sola parola è stata l’economia agricola e in partico 


spesa per ricordare a lutti le lare un moderno e razionale Militare se si tratta di successivi 

gravi condizioni di vita delle sfruttamento della piana di S ritardi. 

popolazioni calabresi, le umiline Eufemia. istanza stessa, datata e 

revoli istanze di rinnovamento Intanto per sabato è Indetta sottoscritta, dovrà recare in 
economico e sociale ancora mor- una festa popolare per solenniz calce una dichiarazione della 


i ini in nei v imi uni » i ialini in i 

un clima di violenze senza -f»! e »oHo stu 

.dm, dissero tutti. Secondo il J 


compagni Stefan Sadovsky mem- A ricevere la delegazione al- contro con i 
bro candidalo dell'Ufficio politico l'aeroporto di Fiumicino erano 1 G.C. Paletta. 


Riunione a Milano della minoranza del PSI 

No al partito unificato 


Deciso appoggio ai membri del C.C. che si sono 
pronunciati contro l’operazione 


in seguito ad un mutamento del 

So i di c ;ssi.° ,«» 

ne costituzionale. Ciò. in quanto della sinistra socialista della marxiste. 
— secondo Riccio — il Concor- Lombardia si è svolta nei gior- I comr 


liticate nonostante le frequenti zare r;i' r venimento Contempora 
visite del vari ministri. Tanto f | ea T ,er !|^ s * svolgerà il festival 


meno si è data notizia delle 
positive reazioni dei comunisti 
calabresi al « terremoto » che li 
avrebbe colpiti. 

In provincia di Reggio Cala¬ 
bria, il documento De Luca-Pii 
gliese. inviato a tutte le sezioni, 
ha provocato ovunque sdegno e 
condanna per il contenuto vol¬ 
garmente anticomunista e per il 
suo carattere apertamente prò 
vocatorio e scissionista. 

A Taunanoia. grosso centro 
bracciantile della Piana di Gioia 
Tauro, i compagni della sezione 
comunista, imiiegnati nella pre 
parazione della festa dell’Unità, 
hanno deciso di versare altre 
180.000 lire raddoppiando, cosi, 
il 100 'r dell'obiettivo di sotti» 
scrizione, peraltro da essi già 
interamente versato 

In questi ultimi giorni, del re 
■to. la campagna per la stampa 
comunista ha avuto in provincia 
di Reggio Calabria una spinta 
decisiva: tre milioni e 600 000 lire 
è la somma finora raccolta Mi 
gliaia di persone hanno parteci 
pato al festival provinciale del 
l'Unità e alle decine di feste 
tenute in provincia in queste 
ultime due settimane. 

Domenica prossima si terran 


dell’Unità 


calce una dichiarazione della — secondo Riccio — il Concor- Lombardia si e svolta nei gior- | I compagni della minorati 

segreteria universitaria o dello dato avrebbe acquistato rilevan- ni scorsi a Milano con la par- | z.a socialista della I-ombardir 

istituto di istruzione media di 7.3 costituzionale, per cui l'indis- tecipazione della senatrice Tul- I hanno concordato nel ritenere 

secondo grado solubilità del matrimonio catto- |j a Carettoni e del compagno che non sarà possibile rondur 

lltVk ni ntctlr» Cintili nennotou d 1 . . .. * . . _. 


I compagni della minorati- sibiliti» di appigliarmi, per bat- 
za socialista della I-ombardin taglie interne al mio partito, ad 


quindi meno per me ogni pos- tà. Certo è elle il giudice istrut- 
sibilità di appigliarmi, per bat- turo (e prima di Ini il pubblico 


In 52 Istituti governativi 

Sperimentatori 
oggi in sciopero 
per la riforma 


Lii^offètt? U civili 5 'aràn^Tta^dnV- Piazza esponente della sinistra re una battaglia democratica 
l’articolo 7 e dall'art. 29 della giovanile. Nel corso del dibat- e socialista all interno del nuo- 
Costituzione. tito, tutti i rappresentanti del- vo partito e hanno deciso di 


za socialista della I-ombardin taglie interne al mio partito, ad ministero) ha affermato nel de¬ 
hanno concordato nel ritenere clementi costitutivi delle sue creto di nrehii iazione che nes 
che nnn sarà possibile rondur- prospettive di fondo ». sun testimone ha visto Paolo 

re una battaglia democratica Dal canto loro, i compagni Rossi mentre veniva colpito, 
e socialista all’interno del nuo- Bigi. Bernardini, Padroni. Ario- Arehiiiate sono state anche 

le denunce presentate contro 
l’ex rettore Ugo Pani, costretto 


Costituzione. ’ tito, tutti i rappresentanti del- vo partito e hanno deciso di la. Caselli, De Caro. Fois.-Man- le denunce presentai 

Molti giuristi hanno dimostra- la minoranza hanno manife- appoggiare in ogni sede la po- gjavacca. tJlivféri. membri del- 1 ex rettore Ugo Papi, 

to l'infondatezza della tesi de stato la loro decisione di non sizione dei membri del CC che j a direnane dell’Alleanza dei dallo sdegno popolare 

inSt 5 ivn n dellf tS „SA ri? ;Kk ' rÌr ° al nU , 0 V 0 parti - t 1 ° - ia si sonn cs » ,rossi in f > l,esto contadini, hanno diffuso un co- U ‘ r V ,. ì ^‘ nitori 

vorzàl si èternìt a una ^conferén- ^to motivandola con il rifiuto senso. municato in cui affermano che 'oe.al.Ma avoiano me 

za stampa, nel corso della quale carta ideologica e del II consigliere comunale so 4 davanti alla vnlnnfò esnres- prof. Papi e in aleni 


giudice istruttore, ini eoe. Può 1 ‘ 
lo era soggetto a slenimenti, t 
Anche il giorno della morte — I • 
dtee il giudice - ebbe una » , 
crisi del genero: per questo *" • 
precipitò e l>er questo è morto. ’ 
Ma ciò che forse è più gra . J 
le in questa conclusione è lo ì, 
seagionamcnto di Papi dalle ì 
accuse elio implicitamente le » 
sue stesse dimissioni feceio 
ritenere non infondate. 

IXI resto fu sotto il mio co ; 
verno dell'L'niversità ( ite 1 f 1 ^ 
scisti provocarono 1 ìolcrvzt. .4 
soprusi di ogni genere, ginn n 
•tendo fino .1 piccinino, non di ’'f 
rado, studi liti e pro'esson. ad ’ 
interrompere più lolle I. le | 
/ioni sulla Resistenza e su' 
I’antifasei.smo. Ed è in questo 
clima che è morto Paolo Ross;, j 
Questo certo è impossib’le , 
contestare. ! 


Convegno a Pisa 

Sappiamo 
poco della 
storia 

della scienza 


l’ex rettore Ugo Papi, costretto ‘ . PISA. 13 1 

dallo sdegno popolare a dimet- ) a P r c domani a ila Domus Ga- 3 
tersi. I genitori dello studente l'nmo eomegnu ..iter- 1 


della carta ideologica 


municato in cui affermano che 
» davanti alla volontà espres- 


' «• oiuhi « 1 , un CUI ■MI urlili uumt I . . , . • I-»I* t> l tniiivn- 

l’aw. Mauro Mellini ha appunto I documento andatale e con il c.al.sta di Angn Elio Barba. sa ( , a , le corron(j minoritarje 
sostenuto I inammissjtiilità della netto dissenso con In politica membro del Comitato centrale . . r ,oi . 1 : ri , n j nrft u 


imissimnia (iella nvuu IIISSCIISO con 1,1 im-muio UL-1 wouiu.uw J I no. .- 1 . -, , 

eccezione <b incostituzionalità, di unificazione sociafdemoera- della FGS. ha dichiaralo in , . . r 

che da parte de si intende sol- tica giunta ormai alle estre- una lettera diretta al sindaco ‘ . ' 

tevare nei confronti del progetta me conclusioni. di volersi dimettere dal Par- rmtato Centrale nrca la op 

lana sta intanto caratteristiche predomi- tito socialista in segno di dis- poriunitn di aderire al partito 

'i ■ai an n*fnV,rn° , in n - 3 n R del nuovo partito sono senso dalla linea politica per socialista unificato, ribadisco 

Io a Roma ormai chiare c vanno dalla su- seguita rial suo partito In par 'j 0 * orn impegno e la loro 


'ociali't.i .nei ano indicato nel 
prof. Papi e in alcuni futiz.io 
nari di polizia (segnatamente 
il commissario di P S. di San 


nazionale di ricognizione delle * 
fonti per la storia della seien/n j 
italiana nei secoli XIV' XV e 1 

xvi. ; 

K‘ la prima in.zi.dii a del ge | 


f.a Lega italiana sta intanto caratteristiche predomi- tito socialista in segno di dis 

riterrà”fl TonÒbrTTn ™ ^ «f» ^ ***** P‘ r 

Piazza del Popolo a Roma. ormai chiare c vanno dalla su- seguita rial suo partito In par 

Il comitato ristretto della coro- bordinazione alle scelte detta- timlnre afferma Elio Bnrbr 
milione speciale i»er i fitti ri- te dai settori monopolistici e che ■» la fusione tra PSI e PSD1 
prende nnches-o domani, nel priiilegiati alla accettazione c° n la conseguente approva 
pomeriggio i suoi lavori, con Sljp j na della politica atlantica rione di una carta ideologico 
eemL'Mvn èhi'^-À' e imperialistica degl. Stati programmatica adegua il pa 


l'esame del disegno di legge go¬ 
vernativo che, com'è noto, pre¬ 


di volersi dimettere dal Par- rodato Centrale circa la op 
tito socialista in segno di dis- portunitn di aderire al partito 
senso dalla linea politica per socialista unificato, ribariisco- 
seguita rial suo partito In par no ^ ^ orn impegno e la loro 
timlnre afferma Elio Barba decisa volontà di seguitare a 
che s la fusione tra PSI e PSDI combattere nel partito una bat- 
enn la conseguente approva taglia per il rinnovamento nel- 
zione di una carta ideologico | le campagne con intenti unitari 


il commissario di l'S. di hnn r. la prima in.zi.dna dei ge < 
I»rcnzo. D’Alessandro) i re- nere che viene prou nel nnstm i 
spo:isabili indiretti degli epi- V’ 1 ,? 0 d, . u< ’ 'Indio deila -inriii ^ 

' * (follo CclZ .11 f •) O liti no I . / nrt* t. 


sodi di violenza che. comunque, 
erano st.-di causa della morte 
di Paolo Ro'sj. 

Certo, la conclusione della 


della scienza è un i>o' la < en® : 
rentola fi a le discipline Kiend 1 
filile, a filili 1 ( 11/.1 il. alili nac'i { 
dove e«istonu cafedre universi 1 
tarie ed una oigamzza/.one di ( 


; s:ru”or!a «oli» va alcuni gravi 'indio, come per C'r-tr.pm quella I 


m’errogativi 


patacca, (he da ri-uitati di gran ! 


vede lo 'blocco * graduale » dei Igniti- R rifiuto di entrare a 
fitti e delle locazioni entro la f <3 r P^rto del nuovo partito — 


trimonio ideale del nuovo par 


e per fare salvo il patrimonio 
democratico contadino, compo- 


I ri-pendenti delle 52 -.t.izom 
'iierimentali e latsiraton dq>en 
denti dal mini-tero dell'Agi .co. 
tura scendono -n sciojiero oggi, il 
la vigilia del dibattito alla Came¬ 
ra sul Piano Verde n. 2. L’arti 
colo 3 del progetto di legge, in 


B° te tradironali feste dell'Lmtà verno a rea ,„ a ; e una radicale l*>'t, d : s,»nib.l, nei ruo’., ad e-.ii. 


perdei e anche questa occasione fine del 1969. Il provvedimento afferma un comunicato cmes- 1° avevo 

per creare un'organizzazione dovrebbe andare in vigore con so ni termine della riunione — - 

scientif.ca adeguata al servizio ,a fine dell anno ma dovrà es- non nasce quindi da preclusio- 

dell agricoitura. Per realizzare la ni moralistiche o dalla volon- 

nforma e necessario che la de ,,al Senato. Ina tappa che ,. astratte barriere 

lega preveda esplicitamente due difficilmente sarà raggiunta nel 

cose: 1) la messa a disixisizione necessario, ri che nel co- ideologiche tra lo schieramento 

della r cerca di tutti t 1800 nàtalo e eia 'tata prospettata socialdemocratico e le Terze 

iwt!- li nei nift'i ad rsi'i. l'ipotesi di uno "civolamenfo » del movimento operaio, ma 


tito socialista ad una prassi che nente storica qualificante del 
io avevo da circa duo anni movimento socialista ». 


Tn orimo luogo, su-cit.i ;x-r- de intcres-e (iiltur.de : 

u r-.n . ,, 1 ,, r, _ , con qui sto primo (onu-gnn. la 1 

p.e.»>it.i .1 fatto clic 1 latrili o.^..i njj orwnu/a/milL . M alIa 1 

m.I stnt.i 'ommiria. a.izu.ie Domus G.ride.. 1 : 1.1 -1 intende ap i 
forni a.e. come >ar('b.ie ^tato punto iniziale tuttj una e-plom- I 


initxv ausp.cabile, proprio ;x-r 7 .one sistem,- 
dissioare. se si vo’eia. ogni della se k n/,i 


si'tcmatic.i della 


• Palmi ed a Mova Marma. A 
Cardeto. un comune aspromon 
tano dove 1 comunisti hanno da 
*ob il 62% dei voti, sabato 17 e 
domenica 18 settembre si terrà, 
per la prima volta, la festa del 
l’Unità. Qui tl successo della se* 
toscrizione per l'Unità e per il 
PCI è stato notevole, ogni fami¬ 
glia ha versato il suo contributo 
nelle buste che 1 compagni ave 
vano distribuito per ocm casa. 

Il Comitato federale della Fe¬ 
derazione giovanile comunista, 
riunito per esaminare 1 problrmi 


riforma della organizzazione di 
ricerca e sperimentazione, rima 
sta gravemente arretrata nei 
mezzi e nelle strutture; ma tale 
delega multa al confronto con 
1 fatti prua di direttive cflicaci 
di riforma. 

Come era c à accaduto nel 
1962, quando venne istituita ur>a 
analoga delega nel Piano Verde 
»che 1. governo non ha .riliz/atol 
anche stavolta il governo ceica d> ì 
sfuggire a impegni concreti. l.e I 
vicende del nuovo progdto d 1 leg 
ge. ricordate ieri nel rorMi d: | 


rimonto .ritinti ,ht gli enti d : R ' *<*' rr.es, nona proroga agli 

«•■3^2!. Ttzs ?- 1,1 ’ carte " 


di sviluiipo della organizzazione una confeien/a 'lampa dal pre'i 
giovanile comunista t ha respinto dente dell’Associazione ricercato j 
sdegnosamente l’ignobile provo- ri prof Giovanni Ha n sono 
cazione contro il 1X21 portata esemplari, l-i prima stesura del 


avanti dalla stampa borghese e la legge sul Piano Verde n 2 non 

padronale grazie ad un ristretto conteneva alcuna specif.canone 

gruppo di opportunisti ». Il CF circa la nfottna 1 

della FGC. ravvisando « nei re- sino 1 lavori della 
centi tentativi, la volontà di spo studio apposita. 

«tare il centro di attenzione del ministro alla Rice; 


gradi e delle carrere al livello 
universitario per consentire il 
reclutamento di personale prepa- 
-a‘o po; 1 compiti di 'ponmenta- 
/ one e assistenza tecnica che le 
S'a/iom debbono assolvere. 

\ltre ruiiieste portico ari della 
ARM\F pongono 1 es genza (he 
vengano accol'e <• concài' nm 
dilla Gommi>r.e Arnaudi ;>er 
quinto r.guaro.i I.fUKolazior.e 
•degl' -.s’i: itj -i .filini ? 1 .mini 
ni'tr.iz-o-'.e lrmocr.lt (.1 t' es:i. 

L.i d-iu-'ione alla Commis¬ 
sione agricoltura della Camera 

- ha ricordato il prof. Haussman 

— era un ottima (x^i-one per 
rr.odif.care in 'al >en-o la dcle 
ga l-i maggioranza governativa, 
ruttava ha djs;>osto prima un 


l'ipotesi di uno s scivolamento » del movimento operaio, ma 
rii sei mesi della proroga agli vuole significare innanzitutto 

attuali vincoli, la quale scade il __ 

31 d.cemhre sfiducia in una operazione po- 


N’ei merito della legge sono 
state proposte, nel corso delle 


litica che si è trascinata al di 
fuori del solco della lotta di 


precedenti riunioni, alcune modi- massa che si è sviluppata uni- 
fiche che r-guardano ulteriori tariamente nel paese: inoltre 
p-oroghe da c<»n( edere al blocco attraverso il nuovo partito si 
de Gì**' Sulla qm-s-one si dovrà creano le condizioni rii una su 
i «c-itere ne 'a 'ednt.i di g ovedi. bordinazione ancora più vasta * 
1 lineriii r»ie si t.>-vn vnn-c ni- u r . . 1 

. . . .. ‘ di Torze operaie e demoerati 

h'.ir.iti contrari al hocco hanno . . 1 . . - , ! 

ga dvh.ar.iTo di e==ere que- ! hf ‘ *- n, PP l ^-u-rvaton -Vi . 


-*o n n'o -n-Ti-iv h li II eomm 
g-'o 01 De Pasquale propone m- 
’.-'ce d- n-o'og.ire 1 blocco alme- 


la DT. | 

I-i rottura di Ho giunte di 1 
sinistra, il documento <indar3- j 


Panico nel Nuorese dopo Pevasione del bandito 

A Orgosolo è tornato 
lo stato d’allarme 

Tranne uno si danno alla macchia fatti gli antichi nemici del Mesina I 


«tare il centro di attenzione del ministro alla Ricerca Amaudi La 
r opinione pubblica dai reali, sollevazione dei ricercatori, ap 


circa ia riforma e ignorava per ■ ,,-„ r , n 1i r n .„ _ 

^ » A . ... _ ì. accantonamento dell argomento e 

a ’ ™ r ^ poi na escluso l'emendamento n- 

studio appena, presieduta dal ^ ardante ,, ricorca da queih afV 

ministro al.a Ricerca Aroaudt La portati al disonno di !c»;gc. Con 
sollevazione dei ricercatori, ap CI0 ^ manifestata chiaramem 


gravi problemi deUa Caiabna. poggiata dalle forze parlamentari te !a vo , onIa dl , fll!lfiire ancora 
lasciati insoluti dai clamoroso ha condotto a una prima ma una vo!ta n i la r .f onTìa e , n p , Ui 


fallimento dei centro sinistra, a difica delia legge durante il 


volgari speculazioni per denigra 
re quelle Torze che coerentemen 
te lottano per I afTermazione della 
pace e per la rinascita del me 


dibattito al Sonato: la delega 


di voler trasformare la delega in 
uno strumento che il ministero in 


formulata dal Senato prevede ip manovrare nel corso dei- 

fatti che vengano messi a dispo l'applicazione a tutto danno del- 


no fino jri'o ‘i-e del pro^imo le. lo scatenarsi di una ridi- j 
amo r*i< C n!a campagna anticomunista. ! 

—--—--- alia quale neppure 1 ’ tronfi.' 'i 

- !» è sottratto, per cercare di na- 

Scaltoro: 'condere gli scandali di Asrri 

eento e le difficoltà del centra 

ritirare la patente 
agli automobilisti Lnu 
che determinano cratica. 

• a ■. H sno* all’unificazione può es- 

grovi perìcoli ’ nvc <re — aggiunge il co¬ 
li ministro dei Trasport.. Seal- “> SI 


sizione degli Istituti di ricerca 


Dalia nostra redazione ‘ Tr ' T ' ! u, ‘ r ’ c i ,n -o à-Hc I.IU> uopo che lo radio e 1 piar- Zi.i.n Su (.multi a traile 1 chslomt \ 

uro,-rie eoe ancora, in porte, -al- hanno aoro la t.o f i:ia della tri r.n ViUaqrande e a due chilo \ 
CXGLIARI. 13 pm.-te nel centro barletncino rlamoro-a iia-ionc. E’ irrcperi nitri dalla .'totale di Formi. \tl 

s Non'O'.o >cappu:o e non s..ip !si •mmicizia ira le famiglie tele, per esempio, il pastore che g,meriggio, vcr-o le J$. aveva la 

po N >n io;! hi fu-e comnen:: al Mu-cau e Mc-mn ha origini con- rn’pi Graziano con una bottiglia- sciato l'azienda dirigendoci m 

.u f,.ga 01 Graziano Me-inu. Di- p'e' z e c tnrtuo e. caratteri diche lo. e re facilitò la cattura, dopo pac-c Mie /»..'{•» poco prima ih 

(o s-iio clic 'e Graziano v-jolc ve- delle laide paesane a cui r,r,n so- che il ìmi.di'o uccise a colpi prendere l'autobus per r tornare 

rare, venga pure. Io rimarrò n-.l r.o estraici fatti di sangue, rteen- di mitra tl giovane .Muscau E’ a ca-a, 'i è fermato a parlare 

noorese. Carne ho dà d-tto a tu'.- de g. udizione e mo Un di mte- partilo per detlinazionp ignota con un pastore Da allora non si 

te le autorità, non vocl.o fare res-e Luigi Merev a suo tempo ferito hanno più sue notizie, fi sospet¬ 


tici male a nessuno, non vocilo L'impressione generale, comun- 


Luigi Merev a suo tempo ferito hanno più sue notizie. Il sospet- 
araremente dal Mesina. che per to di un rapimento è sulnmlra- 


ndiooe ». invita « tutti i giovani 450 posti dei moli a esaurimento del settore 


riorganizzazione Mnentifica | faro, in una intervista concessa 


indicare positivamente 


comunisti ed 1 sinceri democra istituiti per assorbire il personale 
tici a stringersi attorno al Partito degl, enti di sviluppo <c risultati 
comunista italiano, valido stni inutilizzati) 


mento rivoluzionano » e «ad in 
tcnxifieare la lotta per la pace: 
a portare avanti la raccolta dei 
fondi per l’invio di cassette sa¬ 


li problema si ripropone ora | vigilia della Conferenza di Sire 
di fronte alla Camera dei depu i ha dichiarato che 1 suo ai 
tati e 1 r cercatori dell ARMAF j vao hiMvznerehbe ritirare la pa 
A conti fatti — rileva però l'A- intendono neh'amare, con lo scio ; tonte n< n «oliamo agli airon-otu 

sociaz.one uei ricercatori - 1 350 ;vro di oggi, tutte le forze de j h-n re>pon>-abili di gravi inn 

posti vanno tutti al personale arri mocratiehc ai loro impegni Fra I denti, ma anche a quelli che rie 

minisi rati vo. dalle dattilografe questi vi so.io quelli che noti I terminano un «grave stato di pe- 


Iti uno imuii'U! uaii.c.A'd _4_J . 1 . r ' .. —” J 1 jzfTjpj/-. ciin T)Tf> 

al periodico « I.' Automobile » alla tinifaria che oggi trova Sardegna perché ho mia madre | ^ nr j ltfi arer n r 

vigilia della Conferenza di Sire disponibili importanti forze del j da man'ercre e una sorci la da j / \v,i mi '1 

'.ì riirhiarHtr cht* i «uo av t rnm imrnfn oporairi rbr n^n j «'i!le\ ir^ o jvi-h.Tfnlp ìi Vr.o * r tipi in 


prendere Li via del SupramontP. f l ue - c,)r Orgosolo — dove tale reato venne condannato a 17 to nei famtl-nn solo nella giorna¬ 
le necessario, mi d.fenderò. Io da alcuni anni vigeva una atmo- anni di reclusione. Solo Gitisep- ta di domenica, quando un po- 

voglo so’o lavorare Mi trovino sfera di pacificazione — «ia di pc Muscau. detto Grassotto, è ri sfare deU'az-cnda è venuto in 

un posto a Nuoro, in mezzo a tan d, V„ a ,ra . ri " r l^roni: mosto. paese per chiedere la ragione det¬ 
to persone che vedano a tutte le r '° ,!0 ’ , p . rrrro di buon avspi- pace durerà ancora a lun I assenza del Demurtas dal la 

ore del giorno e della notte quel c,r l **7 1 , T St' - . , „ 00 ? E l'interrogativo che, in que roro Avvisati 1 carabinieri, le 

!o che face o. quello che voc! o , y siria dal coree- xf0 momento, molti si pongono FT ricerche sono subito cominciate 

fare Non posso allontanarmi dal- re era temuta da netti. Gm al fj,ff ic ,i ei pcrò _ vna mjv> con una battuta e un sopralluogo 

a SÌ-iSna nTrché ^ m^ madre \ uU 'T ^ * TOCe ' <n ' (] J 0V ' ine sta. « 5e Grazino Mesina mette r ‘ cUa dovei giovane è sta 

H, *r .‘ bandito arem promesso di evo- . . nrnfi . n . - - tn visto per l ultima tolta 1 ca 


un posto a Nuoro, in mozzo a tan 
te persone che vedano a tutte le 
ore del giorno e della notte quel 
!o che face o. quello che voc! o 
fare. Non posso allontanarmi dal 


nuora d issa tra due fazioni: 
ciò nnn è damerò di buon auspi¬ 
cio per il futuro. 

La fuga del Mesina dal carc& 


possono più essere disrrtmi 
onte senza aprire p-ospctfii e 
negatile p< r la dt rrnerpria* 
non è il parlitn unificato In 


1 ac’i '• 1 1. ». 

( oi quc*ta i chiara: or, 


o r.rmh-T;. G 11 teppe Muscau ha' m r i ito * 


t-andito arem promesso di eva¬ 
dere • \'on mi doro pace — pa 
re avesse dello — Tenterò di 
fu ia re Uno all'ultimo nornn dei 
41 anni di galera che mi hanno 


p-ede ad Orgosolo o nel Supra . ,, , , 

monfe. la catena delle vendette Kar ‘ r ‘° , adr "'° Untato 

, , . . . . le ninnoli per favorire un erei 


riprenderà * è la fraze che cir¬ 
cola con insistenza. 

Intanto in careno di sequestri 


tuale contatto dei rag ion con la 
fam’alia Demurtas per In richie¬ 
sta del riamilo 


reagito ntln nofzia dell evasione 7o libertà che Graziano Mesina di persone sembra continuare in t” .sfafa e.-clum l’ipotesi dello 


.ir^ cTì. ^n.v*r' psTBStì;: ^ ^ dò X's tc a T ren V a m quanto r ■ P e r rt v 

la stampa del partito ed a rag- formulata nessun nuovo ricerca torcila ad Amaudi. hanno preso riconosciuto che disposizioni del mocrazia cristiana, e questi fratèllo’Arìdira in una bettola di solo^ ad Oroosolo Cè o^ite in anni Mario Demurtas iFnfova uro tnèòlnìPnriJÒn o‘ 

infr'risrSmT^l^di^J* IsMtuti’^cl^'inv'ece^ dottÌoto £ cenere potrebbero far nascere anni di governi di centrosini- Oroio Sono parole ÌSrflo ie- statodi allarme aZhe^d Ora- ne si'era recato nella’mattinata ìi certo che sUrSiti di un seque 

i«cntti n. petto al mese di set- fj 1 che in»e« pongono ma ihc non hanno finora man- miiie interrogativi giuridici *u- atra l hanno ormai dimostrato, ne. dalle quali traspare la preoc- ni. c in altri paesi della Barba - di sabato nell'azienda zootecnica atro per ottenere una ovatto tnm 


tembre dello scorso anno ». 


in primo piano l'esigenza di non i tenuto 


gli eventuali abusi o errori. 


ma l’unità delle forze del mo¬ 


rie, dalle quali traspare la preoc- ni. c in altri paesi della Barba- di sabato nell'azienda zootecnica atro per ottenere una grotta tom- 
cupattone di un uomo che vorreb- già. Qualcuno i scomparso *«- 1 che la sua famiglia possiede in* ma di riscatto. 1 
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l’Unità / mercoledì 14 settembre 1966 


Sventato un nuovo attentato in Alto Adige 

BRIGADIERE DEI CARABINIERI 
FERITO IN VALLE AURINA 

Nel corso della sparatoria sarebbe sfato colpito anche uno degli attentatori — Terroristi o brac¬ 
conieri i fratelli fermati dai CC? — Tre fucili trovati nelle loro case 


_ PAG. 3 / attualità 

Tre negri feriti nel Mississippi 

VIOLENZA RAZZISTA A GRENADA 

La polizia complice degli aggressori — Altri gravi episodi in 
Louisiana e in Georgia — Dodici negri arrestati a New York 


L'allarme dato da una telefonata anonima 

» — ■ . . — — 

Venezia isolata per 
paura di un attentato 


Dal nostro inviato 

BOLZANO. 13. 

Questa sera . alle 19.45, a 
quota 2093, sotto la vetta (l'Ita¬ 
lia, nell’alta Valle Aurina, nei 
pressi del rifugio Vittorio Ve¬ 
neto. a monte del comune di 
Luttago, una pattuglia di sol¬ 
dati, guidata da un brigadiere 
dei carabinieri, in perlustra¬ 
zione nella tempesta che irn- 


ratore, abitante a Falzes, è 
stato catturato alle 0,10 di do¬ 
menica in montagna, in una 
zona a circa 2 mila metri di 
altitudine. Le cose, secondo 
quanto narrato stamattina dal 
tenente colonnello Marzollo, 
sarebbero andate così: una 
pattuglia di carabinieri, iti 
perlustrazione notturna sui 
monti che sovrastano Falzes, 
viene fatta segno a un colpo 


Dal nostro corrispondente 

VKNKZ1A. 13 

Per due ore. stanotte. Venezia è 
rimasta isolata dalla terraferma 
in seguito a una telefonata ano 
rima che segnalava alia direzio 
ne compartimentale delle Ferro 
vie dello Stato resistenza, lungo 
il ponte della Libertà, di un'au'o 
austriaca, la quale aveva tutta 
l'aria di servire ad un attentato 
terroristico. La vettura, una 
Steger-Pitch, si trovava in sosta 
all'altezza dei cannoni che ricor¬ 
dano l'assedio del 1B48. 

Cosi nel giro di due ore. dalle 
23.50 alle 2. sono rimasti fermi 
alla stazione di Santa Lucia e a 
quella di Mestre una decina di 
treni Inoltre circa 400 automobili¬ 
sti hanno dovuto fare la coda 
ai posti di blocco istituiti dalla 
Stradale. Intanto alcune squadre 
di ferrovieri perlustravano i bina¬ 
ri in tutta la loro lunghezza seti 
za, peraltro, accertare alcunché 
di sospetto. Dal canto suo la po 
blizia stradale si portava rapida- 
I mente sul posto indicato dall’ano 
fnimo segnalatore cd effettiva- 


mente veniva trovata una macchi¬ 
na austriaca Stej/er Puch. 

Mancava, in particolare, il li¬ 
bretto di circolazione che potesse 
fornire una qualunque indicazione 
sut proprietario della misteriosa 
vettura. Successivamente la 
Steuer-Puch veniva rimossa e con 
un'autogru trasportata in un'auto¬ 
rimessa d| Mesti e a disposizione i 
della polizia e naturalmente del | 
legittimo proprietario, ammesse 
che esso sia. come si crede, un 
turista austriaco che ha passato 
la notte a Venezia, senza curar¬ 
si molto della sua macchina. 

E‘ la seconda volta, in pochi 
giorni, che si parla di attentati 
dinamitardi a Venezia. L'ultimo 
di agosto un anonimo telefonò 
aH’autorimessa comunale di Piaz 
/ale Roma annunciando che Tedi 
(icio sarebbe saltato in aria, alle 
20 in punto, per una bomba po 
sta in una delle sale entro le 
quali erano parcheggiate oltre 
2500 macch ne, ma non accadde 
nulla. 

r. s. 


perversava, è stata fatta se- rfj pistola. Lo sparatore, che 

min ti /vi/ni /Jì /irnt/i ///» fi/n/*n 4 „ ri >' 


gito a colpi di arma da fuoco 
esplosi da due sconosciuti. Il 
brigadiere de 1 carabinieri. Man 
Un Milli, è stato ferito, per for¬ 
tuna non gravemente, alla co¬ 
scia della gamba sinistra ed è 
stalo successivamente traspor¬ 
tato al rifugio Vittorio Veneto. 

Tra i soldati della pattuglia 
ed altri alpini del vicino rifu¬ 
gio — che sono accorsi richia¬ 
mati dalle detonazioni — e i 
due terroristi si è avuto uno 
scambio di fucilate . I due sco¬ 
nosciuti sono riusciti però a ri¬ 
parare in Austria dalla vici¬ 
nissima zona di confine. Per 
terra è rimasta però una stri¬ 
scia di sangue, il che significa 
che almeno uno di essi è rima¬ 
sto ferito nel conflitto. Rimane 
intanto il dubbio sulla reale 
personalità dei due fratelli rin 
chiusi nelle guardine dei cara 
Linieri di Brunice. Sono due 
terroristi o due bracconieri? 

Corrado Auer, 19 anni, mu- 


Insediato ieri il successore di Verwoerd 

Il nazista Vorster 
premier sudafritmo 

Membro di un’organizzazione filo hitleriana durante la guerra, fu chiuso 
per due anni in un campo di concentramento - Lo scrittore Alan Paton 
! dichiara: «E’ un nuovo spostamento a destra del Sudafrica bianco» 


si frorn a una distanza di 25- 
30 metri, fugge dopo aver e- 
sploso il colpo cercando i rag¬ 
giungere piu a valle una zona 
boscosa. Ma gli inseguitori non 
si lasciano seminare e. ginn 
ti in località Malga Piata, rie 
scono a mettere le mani ad 
dosso al giovane. Corrado 
Auer viene trovato in posses¬ 
so di un coltello e di un ba¬ 
rattolo contenente circa due 
etti e mezzo di pepe, che vie¬ 
ne usato, sìa dai terroristi che 
dai cacciatori di frodo, per di¬ 
sorientare i cani poliziotto lan- 
cinti al loro inseguimento. 

Tanto basta, ovviamente, per 
fermarlo. Il giovane viene por¬ 
tato, con una marcia di quat¬ 
tro ore, alla caserma dei Ca¬ 
rabinieri di Brunico. Alle pri¬ 
me luci del giorno gli uomi¬ 
ni della pattuglia anti-terro¬ 
rismo tornano a Malga Piata 
c trovano fra i cespugli ima 
pistola Browning calibro 9 lun¬ 
go con dodici colpi nel carica¬ 
tore e uno in canna. Ne man¬ 
ca uno. poiché il caricatore di 
questa grossa arma (pistola in 
dotazione all'esercito america¬ 
no e che spesso è stata trova¬ 
ta addosso ai terroristi) con¬ 
tiene 14 proiettili. 

Corrado Auer ammette di 
aver posseduto quell’arma. 
« Chi te l’ha data? ». <r L’ho tro¬ 
vata per terra ». « Hai sparato 
tu? Perché? ». « Perchè vole¬ 
vo colpire un carabiniere ». 
€ Sei un terrorista? ». « Non 
capisco ». « Sei collegato con 
altri terroristi? ». « Non so 

niente ». « Cosa ne fai del pe¬ 
pe? ». « Lo avrei usato per 
far perdere le mie tracce se i 
cani mi avessero inseguito ». 
€ Chi ti ha ordinato di sparare 
ai carabinieri? ». « Non capi¬ 
sco ». 

I carabinieri raggiungono al¬ 
lora la povera abitazione del 
giovane, isolata sui monti, e 


versitario che si sposta da Inn- 
sbrtick a Monaco di Baviera 
a seconda delle necessità: il 
secondo gruppo fa cupo a tlien- 
rich Klier, che si trova a luti- 
sbruck e che sta rapidamen¬ 
te assurgendo a notevole fama: 
il terzo gruppo fa capo invece 
al moderato George Klotz, an¬ 
ch’egli comunque ospite di ri¬ 
coveri del vicino paese. 

Tutti e tre i gruppi risultano 
più o meno direttamente a con¬ 
tatto con le organizzazioni neo 
nazista austriache e della Re 
pubblica federale tedesca. Per¬ 
ciò è apparso strano che il pre 
salente Moro abhia evitato con 
tanta cura di nominare anche 
una sola volta Ir organizzazio 
ni revanscista che si sono get¬ 
tate a carpo morto sull'affare 
altoatesino e non intendono la¬ 
sciare la presa (tanto è vero 
che Taviani prcannuncia una 
lunga lotta contro il terrori¬ 
smo). 

Piero Campisi 



GRENADA (Mississippi), 13. 

Tre giovani di colore sono rimasti feriti lari 
In seguito al selvaggio attacco portato contro di 
toro da un gruppo di razzisti armati di tubi di 
piombo e catene da bicicletta, presso una scuola, 
come è già stato riferito. Il particolare più 
grave è costituito dal fatto che gli agenti delta 
polizia locale, presenti in numero sufficiente per 
allontanare gli aggressori, si sono invece fatti 
complici della aggressione, astenendosi da ogni 
intervento. In seguito a questo fatto sono giunti 
oggi in città alcuni uomini del FBI. 

La bestiale attività dei razzisti $ comunque 
in ripresa in gran parte degli Siati del sud, 
come ogni anno alla riapertura delle scuole. 
Episodi gravi si segnalano specialmente da Bo- 
galusa (Louisiana) e Atlanta (Georgia). Nella 
prima di queste località i razzisti sono apparsi 
muniti di armi da fuoco, e non avrebbero esitato 
a impiegarle se la presenza della polizia non 
avesse sconsigliato la sparatoria. D'altra parte 
i cittadini di colore appaiono ben decisi a far 
valere I propri diritti, e In alcuni casi hanno 
reagito con vigore. Si riferisce anche che In 
alcune particolari situazioni, soprattutto nel 
« ghetti negri » delle grandi città non solo sudi¬ 
ste, le ragioni dì amarezza, dì rancore e diffi¬ 
denza della gente dì colore verso il potere del 
« bianchi » portano talvolta gruppi di negri a ri¬ 
fiutare alcune delle torme di integrazione. Nel 
confronti di questi negri la polizia è sempre 
assai più severa che con i razzisti bianchi: 4 
New York infalli ne sono stati arrestati oggi 
dodici*. Nulla U'ioloto il totograto Jack Canlrell 
(a sinistra, piegato in due, con una macchina 
formato Leika in mano) viene picchiato dal 
razzisti, durante i disordini di lunedì. Canlrell 
è stato gettato a terra c duramente percosso. 
Questa drammatica loto è stata scattata da un 
altro fotografo, contro il quale i teppisti si sono 
pure accaniti, strappandogli la macchina e ten¬ 
tando, senza però riuscirvi, di estrarre la pel¬ 
licola per distruggerla. Le macchina è stata 
quindi recuperata dalla polizìa. 


•Ltfré-vùi! 
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LA LOTTA POLITICA IN JUGOSLAVIA 


Come sarà riformata 
la Lega dei comunisti 

Idee e proposte oggi in discussione — Si parla di una « separazione » fra partito e 
Stato — Abolita la disciplina di voto per i deputati ? — Previsti mutamenti anche 
per il Comitato centrale — Ferma risposta ai tentativi di ingerenza occidentali 


% ■ <***-' 



I carabinieri raggiungono al- Dal nostro inviato 
torà la povera abitazione del BELGRADO, settembre 

giovane, isolata sui monti, e \ luglio gran parte della 
ri scoprono tre fucili da cac- stampa italiana e occidentale 
ria, di cui due a cannocchiale: assicurava che la Jugoslavia 


\*Y 


ICITTA' DEL CAPO — Balthazar Vorster, nuovo ■ premier * sudafricano, rilascia dichiarazioni 


dopo la sua nomina. 

PRETORIA. 13. partito nazionalista ed a confi¬ 
li Sudafrica ha da oggi un piere una rapidissima carriera 
nuovo Primo ministro, che sue politica all'ombra del razzista 
cede all'ucciso Verwoerd: si Verwoerd del quale riuscì a di¬ 
chiama Balthazar Johannes ventare il braccio destro nella 
iVorster. E' stato designato alla esecuzione del programma dei- 
carica dal gruppo parlamcn- l'apartheid. Unica filosofia po¬ 
tare e dal direttivo del partito litica di questo sinistro perso- 
nazionalista ed automaticamcn naggio è che tutti i mezzi sono 
le ha ricevuto l'incarico di for- buoni per realizzare totalmente 
mare il governo. l'apartheid e che. come disse 

Vorster ha 50 anni. Era mini- recentemente durante un dibat 
stro della Giustizia nel prece tìto parlamentare. « non è il 
dente governo, e come tale pose caso dì preoccuparsi troppo dei 
ogni cura ncU'applicarc nel mo principi » 
do più spietato la legislazione A chi una volta gli chiedeva, 
razzista dell'apartheid. L'uomo mentre si preparavano nuove 
viene definito, nei profili dcdi lecci per l'inasprimento dello 
ratigli in questi giorni in oc apartheid, che cosa significasse 
ridente, come un individuo duro ro realmente tali lecci, rispose: 
e crudele. « Aspettate di vederle applicare 

Vorster fu un dichiarato na- e poi vedrete cosa sono ». I 
rista. E tale è rimasto. Durante E' opinione generale che con 
la seconda guerra mondiale mi- Vorster verrà del tutto abbondo 
itò in un’organizzazione antin nata anche quella patina di fai 
dose e filohitleriana, la « Os 50 paternalismo con cui Ver- 

lawa Brandwag ». La sua d» woerd aveva portato avanti la 
manda di iscrizione al partito sua fanatica politica razzista, 
nazionalista venne respinta per scntttore africano Alan Pa 
thè riconosciuto come estremi t on (l'autore del famoso re¬ 
ità di destra e propugnatore di manzo < Piangi terra amata *) 
un alleanza con la Germania. 11 fi cui partito liberale è stato de 
governo del maresciallo Smuts cimato dall'azione repressiva 
Io fece internare per due anni del governo di Pretoria, ha di 
In un campo di conccntramento chiarate che reiezione di Vor 
Vorster disse una volta —ri ster « significa un ulteriore spo 
giornali pubblicarono -: c Noi J stamento a destra del Sudafri 
Siamo por il nazionalismo cri ! ca bianco Significa — ha prose 
stiano, che è alleato del na/io | guito Io scrittore — ancor più 
nalsocialismo So volete, pitelo j patere allo Stato e ancor me 
anche chiamare dittatura il j no preoccupazioni per la liber 
principio antidemocratico In tà dell’individuo e por il rispet 
Italia si chiama fascismo, in to della legge. Le armi di Vor 
Germania nazionalsocialismo. s tcr por garantire la nostra si 
in Sudafrica nazionalismo cri- curczza saranno la polizia c le 
«aliano ». esercito, non la nohtica estere 


(Telcfoto AP-c l'Unità ») 

partito nazionalista cd a eom- to. e per converso, crescerà il 
piere una rapidissima carriera nostro sentimento di essere nel 
politica all’ombra del razzista giusto in un mondo cattivo*. 
Verwoerd del quale riuscì a di- Diverso Patteggiamento, e 
ventare il braccio destro nella tuttavia espressione d'una umi- 
csecuzione del programma del- Razione indicibile, del giornale 
l'aixirtheid. Unica filosofia po- africano di Johannesburg The 
litica di questo sinistro perso- VVordl — tollerato dai razzisti 
naggio è che tutti i mezzi sono — che compie quasi un estremo. 


uno calibra 22 e uno a palle 
calibro 7.65. In Alto Adige è 
proibita anche la detenzione 
delle armi da caccia, che a 
suo tempo avrebbero dovuto 
essere state tutte consegnate 
alfe caserme dei carabinieri. 
Siccome i fucili risultano di 
proprietà di Corrado Auer e 
di suo fratello Paolo, di 26 
anni, contadino, i carabinieri 
fermano anche Paolo e lo por¬ 
tano a Brunico. 

Se fossero terroristi i due 
fratelli sarebbero i primi a 
cadere nelle mani delle forze 
di sicurezza da piti di due an¬ 
ni a questa parte, cioè da 
quando Andergassen venne cat¬ 
turato. I carabinieri se li stan¬ 
no quindi lavorando con cura, 
anche se esiste più di un dub¬ 
bio che i due giovani di Fal¬ 
zes abbiano mai avuto a che 
fare coi terroristi. 

Oggi il sostituto procuratore 
della Repubblica di Bolzano, 
dottor Paone, si è recato a 
Brunico per interrogare i due 
fratelli. Molto probabilmente 
dipenderà dall'esito di questo 
interrogatorio se i giovani ver¬ 
ranno rilasciati a piede libero 
o se definitivamente arrestati. 
Due altri sud tirolesi sono sta¬ 
ti fermati, come si sa. nei 
giorni scorsi dai carabinieri 
a campo Tures. Ma Franz. 
Niederkoffer e Carlo Auer 
(quest’ultimo non ha niente a 
che vedere con i fratelli Auer 
di Falzes) sembra che non ab¬ 
biano proprio nessun legame 
con l’attività terroristica, con¬ 
trariamente a quello che era 
parso in un primo momento. 
Forse verranno ugualmente ar¬ 
restati. ma oer furto di mo¬ 
tociclette. 

La notte scorsa, sul monte 
Santicolo. nei pressi di Malga 1 


assicurava che la Jugoslavia 
aveva ormai preso la via del li 
beralismo. In agosto gli stessi 
giornali scrivevano che a Bel¬ 
grado c'è sempre una dittatu¬ 
ra e che le dittature non cam¬ 
biano mai. Queste oscillazioni 
sono frequenti quando in occi¬ 
dente si parla degli jugoslavi. 
Ogni volta che succede qual¬ 
cosa si annuncia che il comu¬ 
niSmo sta per essere messo in 
liquidazione sulla Sava: poi ci 
si ripensa c si riconosce che 
non è vero niente. Sarebbe ora 
di prendere gli jugoslavi per 
quello che sono: un partito di 
comunisti, che nel loro paese 
hanno creato, attraverso un 
cammino originale, una società 
nuova e che vogliono oggi svi¬ 
luppare questa società, raffor¬ 
zandone al massimo il funzio¬ 
namento democratico, senza al 
tcrarne il fondamentale carat¬ 
tere socialista, anzi proprio 
per valorizzarlo appieno. 

Nelle loro enunciazioni i di¬ 
rigenti di Belgrado sono mnl- 


Sorge allora una domando, essi fanno del loro movimcn- 
che vale non solo per la Ju- to i comunisti jugoslavi dico- 
goslavia. ma ani he per altri 110 che la Lega è diventata in 
paesi che possono trovarsi in modo troppo esclusivo un « par- 
situazioni analoghe. Che fare, tito di potere », indotto a gesìi- 
quan-Jo nel corso di un prcces- re Io Stato in prima persona, 
so e c senzialmente democratico, quindi anche a sostituirsi ai 
si urta di fronte a un tentali suoi organismi e a risolvere 
vo. che proviene dall’estero, direttamente i problemi econo- 
dal mondo imperialista, e che mici e amministrativi, trascu¬ 
rerà a influenzare quel proces rando quelle questioni, politi- 
so per alterarne il senso e. io che c ideali, che dovrebbero 
que c to caso, volgerlo contro il essere invece il suo settore pe- 
«ociaiismo 7 Mihnilov non è il enfiare di attività Un partito j 
solo episodio. Nonostante tutti insomma — si spiega — inten | 
i sorrisi distribuiti alla Jugo to più a * comandare » che a I 
slavia. gli americani negli ulti «guidare». II fenomeno è dif 
mi tempi hanno rianimato e fu=o tanto al vertice, quanto 
spinto a una piu energica azio alla base, cioè nelle stesse 
ne anche i gruppi della vecchia aziende produttive, dove co- 
emigrazione politica post-belli- stituisee un limite sostanziale 
ca. Ebbene, la risposta jugosla- per l'autogestione. Anche la 
v a è categorica : noi questi ten- composizione del partito ne è 
ta'.ivi fi bloccheremo. Sbaglia stata influenzata: vi è nelle sue 
— si aggiunge con la stessa fer- file — la Lega conta più di un 
mezza — chi pensi che le no milione di iscritti — una prò 
stre riforme ci indurranno 3 porzione troppo alta di funzio 
cessare la lotta alla controri- nari (dello Stato. deH'economia. 
voluzione. di enti e associazioni varici ri- 


Detto questo, bisogna onesta¬ 
mente riconoscere che gli ju 
goslavi sono oggi coloro che 
rercano di attuare ron più eoe 
ronza quell'esperienza di demo 
crazia diretta e socialista, basa 


to franchi. Cosi, pur ammot- crazia diretta e socialista, basa 
tendo che in altre circostanze t a SU H autogestione, in cui so 


di enti e associazioni varici ri¬ 
spetto a quella dei cittadini e 
dei lavoratori che non hanno 
uffici amministrativi. Tanto che 
qualcuno ha potuto porre bru¬ 
talmente il dilemma (è tipico 
deeli jugoslavi questo parlare 


più partiti possano avere il lo 
ro posto in una società socia¬ 
lista. dichiarano per quanto 
fi concerne: noj in Jugoslavia 
non vogliamo un sistema pluri¬ 
partitico. Aggiungono poi: fi no¬ 
stro obicttivo c la democrazia 


no sicuri di trovare la forma 
più alta di democrazia. Qui è il 
lire per cui mettono in cantie 
re una generale riforma de! 
loro stesso partito, che è — Io 


fluenza fra le masse, sul loro , 
modo di pensare e di agire. 

Il fenomeno è sensibile soprat¬ 
tutto fra la gioventù. 

Questi problemi, che non sono 
solo jugoslavi, nella stessa Ju¬ 
goslavia non vengono improv¬ 
visamente scoperti oggi: per 
successive approssimazioni essi 
erano in discussione da qual¬ 
che anno. Quello che oggi è 
nuovo è il modo molto più pre¬ 
ciso con cui vengono formu 
lati Ne deriva anche una enun 
dazione più audace e più fer 
ma dei principi che devono ispi 
rare la loro soluzione. Bisogna 
— si dichiara — operare una 
1 separazione » fra partito e 
Stato. 11 che significa « sepa 
rare * anche il partito da altri 
organismi sociali, quali i siri 
ducati, gli organi di autoge¬ 
stione. o l'Alleanza socialista, 
debellando così quella tesi delle 
« cinghie di trasmissione » che. 
respinta in teoria, aveva con¬ 
tinuato a vivere in pratica. 

B partito deve essere sempre 
meno « forza di potere »: in 
questo senso la sua « funzio 
ne » va ridimensionata. « ridot¬ 
ta * progressivamente. Esso de- 1 
ve invece sforzarsi di ottenere 
una sua effettiva posizione di 
« guida » ideale e politica della 
società, non grazie a un « mo 


senza peli «ulla lingua): « sia- m " 

mo un partito di burocrati o di I 5r>CK a * n " n f ra/,c a l,n « mf ‘ 
-, j nopolio ideologico ». ma con 

Tale stato di cose ha avuto j un ‘fìl* ra continua di confronto 

una duplice conseguenza nega ! c( 1 cont,UIS a - 

tiva. Da un lato il partito e j Come applicare in pratica 


diretta, senza mediazione dei ! corso nel paese. La domanda 


avvilito tentativo di placare fi c ^ e re dere con i fratelli Auer 
carnefice facendogli credito di dj Falzes) sembra che non ab- 
una sensibilità che gli è asso biano proprio nessun legame 
imamente estranea. Queste pa con l’attività terroristica.'con- 
role del giornale che collabora trariamente a quello che era 
con le autorità bianche non si parso in un primo momento. 
leggono senza un raggelarsi de! Fnrse Terranno ugualmente ar¬ 
cuare: «Noi africani vi aeeet restati, ma oer furto di mo¬ 
liamo come leader de! paese, tnciclette. 

Noi non diamo un giudizio af L<j notte scorsa, sul monte 

frettato su di voi. come hanno Santicolo. nei pressi di Malga 
fatto altri... Noi vi porgiamo 1 Sasso, una pattuglia di Alpini 
la mano, signor Vorster. E’ la | ha aperto il fuoco contro om- 


mano del lavoratore. E’ la ma- 
no che muove le ruote dell’in 


ha aperto il fuoco contro om¬ 
bre intraviste ir, un luogo a 
cinquanta-sessanta metri dal 


dustria. che guida l'aratro sul confine. E’ stato lanciato in 


nostro suolo, che scava il no¬ 
stro oro. che pulisce i piatti, 
che alleva i bambini, che co¬ 
struisce le case. Stringete la no 
stra mano, signor Vorster. son- 


parliti. quindi vogliamo arri¬ 
valo anche alla progressiva 
sparizione del nostro partito: 
saremmo in contraddizione con 
rei stessi se adesso tornassimo 
a una moltiplicazione dei par¬ 
titi. che per dj più sarebbe in 
gran parte artificiosa 
A questo punto va detto sia 
pure incidentalmente, qualco¬ 
sa su quel « caso » Mihailov. 
(sebbene questi sia appena 
stato scarcerato) per cui 
tanto chiasso si è fatto nel 
bel mezzo di agosto. Men 
tre all'estero — in Italia, in 
particolare — i giornali glj de 


loro stesso partito, che è Io tiva. Da un lato il partito e Come applicare in pratica cjpjo di rotazione, per cui nes- 
abbiamo visto — la posta mas- j suoi organi di direzione pren- queste concezioni? I-a commis- ^uno può occupare la stessa 
sima della lotta politica in dovano, spesso senza sufficien sione inrarirata rii elaborare canca p jQ fij un cer to numero 
corso nel paese. La domanda te competenza, decisioni, spe- le proposte consiglierà proba- anni, verrebbe applicati» 

* « « t « . 1 # . rn « a Lllmnnt A flaa Jnl nnnrr innn vi 7 M * ‘ 


Per rendere funzionante que¬ 
sto meccanismo, die presup¬ 
pone una reale autonomia delle 
stesse camere legislative, i 
deputati comunisti, clic sono la 
maggioranza, non verrebbero 
più condizionati dalla disciplina 
di voto, salvo in casi partico¬ 
lari. che verrebbero però sta¬ 
biliti di volta in volta dal Co¬ 
mitato centrale. Questo princi¬ 
pio nuovo varrebbe tanto per 
il centro quanto per la perife¬ 
ria. Sarebbe cioè una decisione 
politica, da prendersi per ogni 
singolo caso al livello corri¬ 
spondente. quella die deve sta¬ 
bilire se i deputati comunisti 
in una camera o in un consiglio 
municipale devono votare tutti 
allo stesso modo e quale deve 
essere fi loro voto. D'altra par¬ 
te. nella Lega stessa i veri 
organi di direzione politica, 
competenti anche per casi del 
genere, dovrebbero essere i co¬ 
mitati e non i loro « esecutivi ». 
i quali verrebbero confinati nei 
compiti che il nome stesso in¬ 
dica: anche questo dovrebbe 
valere tanto per il Comitato 
centrale, quanto per le orga¬ 
nizzazioni di base. Verrebbe 
pure generalizzato il principio 
dell’ incompatibilità, per cui 
nessuno che sia membro di un 
esecutivo di partito potrebbe 
esserlo contemporaneamente di 
un altro organo esecutivo, sia 
c sso il governo o la direzione 
di un sindacato. Anche il prin¬ 
cipio di rotazione, per cui nes¬ 
suno può occupare la stessa 


più generale, che è stata for¬ 
mulata nel fuoco dello scontri) 
con Rankovic. in pieno svilup¬ 
po della battaglia < anticentra¬ 
lista » e « antistatalista ». è ie 


te competenza, decisioni, spe¬ 
cie in materia economica, che 
esautoravano gli organi appo¬ 
siti. privandoli di prestigio. 
D'altra parte, assorbito da que 
sti compiti amministrativi, esso 


aria anche un razzo illuminan- dicavano grossi titoli, editoria¬ 


le. ma a nulla è serrilo. 

L’inizio del dibattito alla Ca¬ 
mera ha fortemente deluso in 
AUo Adige. La popolazione si 


fatti: quale deve essere il po j poco si occupava delle grandi 
sto della Lega dei comunisti in j questioni politiche vive nel pae 
un sistema compiuto di autoce | «e. dello stesso dibattito ideale 
! stione e di democrazia diretta’’ che pure vi si sviluppa, e per 
! Nell'analisi autocritica che 1 dova allora la sua reale in 


Diminuiscono morti 
nascite e matrimoni 


tite il sudore che la copre. \e i attenderà dal presidente del 
nite a conoscenza del suo dolo Consiglio Moro, un’esplicita de 
re e delle sue speranze ». nuncia delle responsabilità e 

Il nuovo Premier ha convoca un'ancor più esplicita presa di 

to oggi stesso il Consiglio dei posizione nei confronti dei pae 
ministri, per tracciare il prò si che ospitano e aiutano i 
gramma di governo e ha dichia terroristi. Stamattina il que- 


rato che seguirà la politica del store di Bolzano, dottor Allitto. 
suo predecessore. Si ritiene che ha appunto precisato che i 
Vorster conserverà il ministero tre gruppi di terroristi di cui 
della Giustizia nelle proprie ha parlato ieri alla camera il 


ministro Taviani. sono tutti e 
tre ospitati, armi e bagagli, ol- 


I Cessata la guerra. Vorster 
[riusci finalmente ad entrare nel 


tà dell'individuo e por il rispet mani. In un breve discorso prò- ministro Taviani. sono tutti e 
to della legge. Le armi di Vor- nunciato subito dopo la nomina, tre ospitati, armi e bagagli, ol- 
ster por garantire la nostra si- egli ha soltanto fatto appello tre confine. 
curczza saranno la polizia c lo alla popolazione bianca perchè, Il primo aruppo. il più ag- 
cscrcito. non la politica estera resti « compatta ». Non ha prò- j guerrito e il più forte anche 
e le riforme interne. Sotto di nunciato una sillaba rivolta al-1 numericamente, fa capo a Sor- 
lui crescerà il nostro isolamen- la maggioranza africana I beri Burger. il professore urli¬ 


li e servizi di inviati speciali. RWvWllw W 
in Jugoslavia la vicenda passa¬ 
va quasi inosservata. Questo In base ai dati provvisori tra- 
Mihailov è infatti poco più sme««i dagli uffici comunali allo 
che uno sconosciuto anche in istituto centrale di statistica n- 
quei eruppi intellettuali che crrio. dvv^ te iT pertosio cera 

r. . ' . , , . nai<vgiugno 1966. u numero com 

hanno o hanno avuto le loro ri pi«-***i\o dei nati vivi è Maio in 
viste e che hanno condotto o j ta i, a d, 496 con una doni 
conducono una battaglia enti- nozione di 4 551 rispetto a quelk 
ca nel paese o nello stesso par risultante nel periodo eennaio 
tito In Italia, d'altra parte, è giugno dell'anno precedente I 
stato un giornale poco sospetto quoziente di nati’.ità. cioè il nu 
come la Stampo a scrivere che mero dei nati vivi per mille ahi 
Mihailov. il quale si presenta tanti, riportato all'anno intero. « 
come scrittore e professore, risultato rii 18,9 contro 19.2 de] 
non ha mai scritto nulla e no*- corrispondente periodo del 1965 


to. risultato di 9.7 contro 10.8 del 

1965 

Nel periodo gennaio-giugno 

1966 di conseguenza lincee men 
to naturale delia popolazione, 
cioè l'eccedenza del numero dei 
nati vivi sui morti, è risultato 


bilmente fin dal prossimo ple¬ 
num alcune modifiche interne, 
specie per i più alti organismi 
del partito, poiché si vuole che 
fi Comitato centrale sia più 
che in passato l'organo colle¬ 
giale incaricato di definirne la 
politica e l'arena per il con 
Trento di eventuali opinioni 
contrastanti Ma questa non c 
che una piccola parte delta ri 
forma Per il resto la commis¬ 
sione si è divisa in cinque so* 
tocomitati. che si occupano di 
diversi temi: 1) posizione della 
Lega nc-I sistema dell'autoge 
stione: 2) rapporti interni nel 
partito (organizzazione, comi¬ 
tati direttivi, elezioni): 3) la 
lx-ea e la vita culturale: 4) la 
Lega e la gioventù: 5) la 
Lega e le diverse forze socio- 
politiche. 

Dire ogei quale sarà il con¬ 
tenuto della riforma nei suoi 
particolari è prematuro, perchè 
il dibattito è ancora in corso. 


nozione di 4 551 rispetto a quello di 240 RP6 con un aumento di j s u jj a base delle informazioni 


risultante nel periodo gennaio 
giugno dell'anno precedente II 


20 8R4 rispetto all'eccedenza ve 
ritiratasi nello «tesso perorio 
dell'anno precedente. 

Il numero complessivo dei ma 
tnmom celebrati durante il pe- 


è neppure laureato, e ad in¬ 
sinuare che i suoi finanziamen¬ 
ti venivano dall’pstero. essi n 
zialmente da fonti americane. 
Pome si sa. Mihailov voleva 
fondare un nuovo partito. 


, . 1 > . SI IIU1IR.IU VWII IfZlV » * v» W I Ilio 

mero dei nati vivi per mule a 1 - tnmom celebrati durante il pe- 
tanti, riportato all anno intero, e nodo gennaio-giugno 19(6 è «tato 
risultato di 18,9 contro 19.2 del di 173 904. con una diminuzione 
com«pondente penodo del 1965. di 6 473 rispetto allo stesso peno- 


che abbiamo raccolto, si pos 
sono invece indicare alcuni 
orientamenti che sembrano pre 
valere. La «separazione» del 


nodo gennaio giugno 19(6 è «tato j partito dallo Stato dovrebbe co¬ 
di 173 904. con una diminuzione minciare con l'autonomia effet¬ 


tiva del governo dalla direzione 
del partito. Il governo cioè 
sarebbe realmente nominato 

rt«»1 Pqrl^rrwvnFA A a»»*»I«**a «**'*» 


Sempre nello «tesso periodo, il do dell anno precedente. de! partito. Il governo cioè 

numero complessivo dei morti è ** Quoziente di nuzialità, cioè il sare bbe realmente nominato 

J. / abitanti, riportato aii anno in- --c. -,-a ...... 

nuzione di nspolto ri cor - t£ro c risultRto periodo con* proposta su utir Questione 

rispondente periodo del 1965: il «jdcrato di 6.6 contro 6.9 dello importante fosse respinta, sa- 

quoziente di mortalità è. pertan- stesso penodo del 1965. rebbe obbligato a dimettersi. 


molto più rigorosamente. 

Insomma la Lega dovrebbe 
diventare ovunque il partito 
politico che si batte per l'auto¬ 
gestione e la democrazia diret¬ 
ta. tanto alla sommità dello 
Stato quanto nella singola im¬ 
presa produttiva, dove pure 
occorre respingere le tendenze 
accentratrici, vengano esse dal 
direttore o Ja chi per lui. An¬ 
che la lotta delle idee dovrebbe 
esprimersi più francamente in 
tutte le sue organizzazioni. Non 
ci si deve nascondere — per¬ 
chè neanche a Belgrado i più 
lungimiranti se Io nascondo¬ 
no — che i comunisti jugoslavi 
incontreranno ancora su que¬ 
sta via ostacoli e difficoltà og¬ 
gettive. Ne citeremo qualcuna: 
lo sviluppo ancora insufficiente 
del paese, la sua relativa « po¬ 
vertà *: poi quello che qui chia¬ 
mano il «primitivismo» dH 
vaste masse, cioè il loro baga¬ 
glio. ancora scarso, di cultura 
e di esperienza di autogoverno: 
infine la credenza che il socia¬ 
lismo debba identificarsi con 
le forme di direzione centra¬ 
lizzata. concepite come unico 
sinonimo di disciplina e di or¬ 
dine. La riforma del partito 
esige che tutti questi fenomeni 
siano combattuti. La lotta po¬ 
litica in corso non si esaurirà 
quindi nè tanto presto, nè te- 
cilmente. 

Giuseppe Boffa 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Ripresa con slancio la lotta per i cantieri 


l’Unità / mercoledì 14 settembre 1966 


Da parte di dirigenti socialisti della CGIL 


La Spezia : bloccato ieri 

co al settore pubblico dell'economia l'Ansaldo Muggiano 


* 

| L'attacco al settore pubblico deireconomia 

Ai monopoli anche 
il sottosuolo ? 


Nuove prese di posizione 
contro il documento PSI 


Nel settore minerario, petro¬ 
lifero e chimico l’attacco dei 
gruppi monopolistici nostrani e 
stranieri si manifesta attraverso 
un’azione volta a: 

I ) modificare in senso invo¬ 
lutivo e privatistico fattuale le¬ 
gislazione mineraria, che deve 
essere invece riformata in sen¬ 
so opposto, avendo presente 
che il sottosuolo e i giacimenti 
minerari di proprietà dello Sta¬ 
to vengono oggi sfruttati pre¬ 
valentemente dai gruppi mono¬ 
polistici; 2) porre in atto un 
processo di concentrazione mo¬ 
nopolistica del quale sono e- 
spressioni significative la fusia 
ne Montecatini Kdison e le fu¬ 
sioni ed intese tra questi grup¬ 
pi e le grosse concentrazioni 
che operano sul piano interna¬ 
zionale quali la Shell e la Ksso; 
3) limitare conseguentemente c 
subordinare l'intervento pub 
blico. 

Questa azione viene portata 
avanti con l’appoggio della DC 
e l’acquiescenza del governo c 
delle amministrazioni regionali 
di centrosinistra: in Sicilia si 
tenta infatti di integrare l’Jìn- 
te pubblico minerario nella po¬ 
litica e nella stessa struttura or¬ 
ganizzativa delle concentrazioni 
private; nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia il presidente della Giunta 
regionale si è apertamente schie¬ 
rato a fianco del gruppo mono¬ 
polistico Pertusola contro 
FAMMI (azienda pubblica) nel 
rilascio dei permessi di ricerca 
nella zona in cui esìste una 
delle più importanti miniere di 
zinco d’Europa; la DC ha pre¬ 
sentato un progetto di legge di 
riforma privatistica della legi¬ 
slazione mineraria. 

II ministro dell’Industria An 
dreotti, dal canto suo ha pre¬ 
disposto — come informa 24 
Ore — «un nuovo strumento le¬ 
gislativo adeguato a tale tipo di at¬ 
tività estrattiva». Il compiacimen¬ 
to del foglio padronale è tanto più 
indicativo del carattere involu¬ 
tivo di tale provvedimento se 
posto a confronto con le cri¬ 
tiche mosse d* quel medesimo 
foglio, ‘al 2 tesfò del j>rovcedi¬ 
mento s*jts$£’:|fc .finale, : « |6cr- 
vando nlf’ÉNi il diritto di in¬ 
dicare, fino alla concorrenza del 
25% dell’area totale della piat¬ 
taforma continentale, le arce nel¬ 
le quali dovranno essere rila¬ 
sciati i permessi di ricerca », a* 
vrebbe costituito, « un'autenti¬ 
ca beffa » ai danni della libertà 
di iniziativa. 

L'ENI intanto è andato via 
via rinunciando alla funzione di 
contestazione della politica dei 
monopoli, accettando una pro¬ 
gressiva « integrazione * sia sul 
piano dell’indirizzo economico 
(limitazione degli investimenti 
nel settore petrolchimico, smobi¬ 
litazione del settore tessile), sia 
sul piano dell’autonomia («inte¬ 
se » con la Edison c la Esso e 
richiesta di revisione in senso 
privatistico della legislazione su¬ 
gli idrocarburi), sia sul piano del 
rapporto con i lavoratori (alli¬ 
neamento sulle posizioni della 
Confindustria). 

Il nostro partito, oltre a schie¬ 
rarsi contro la fusione Monteca 
tini-Edison, ha chiesto di negare 
ogni agevolazione tributaria ri¬ 
chiesta in rapporto a tale fusio 
ne; di riformare il Comitato in 
terministeriale prezzi; di proce¬ 
dere rapidamente alla riforma 
dell'ordinamento giuridico delle 
società per azioni; di dare un 
contenuto chiaramente antimoni 
polistico alla legge sulla libertà 
di concorrenza, tenendo conto 
delle conclusioni unanimi della 
Commissione anti trust e soprat¬ 
tutto di aprire seriamente il di¬ 
scorso sulla nazionalizzazione del 


complesso Montecatini-Edison in 
applicazione dell’art. 43 della 
Costituzione. 

Il PCI sostiene senza riserve 
le piattaforme elaborate ed ap¬ 
provate nel settore minerario, c- 
strattivo, petrolifero e chimico 
dai lavoratori espresse anche dai 
congressi dei sindacati. Per la 
industria estrattiva le richieste 
dei sindacati trovano riscontro 
nel progetto legge di riforma 
della legislazione mineraria pre¬ 
sentato dai parlamentari del PCI, 
del PSIUP e del PSI. Per il 
settore petrolifero-chimico, e le 
sue « verticalizzazioni » (innan¬ 
zitutto quella tessile) è neces¬ 
sario come sostengono i sinda¬ 
cati, respingere ogni sollecita¬ 
zione alla privatizzazione della 
ricerca e della coltivazione pe- 
trolmctanifera ed estendere in¬ 
vece all'KNJ l’esclusiva in ma¬ 
teria su tutto il territorio nazio- 
naie. Si tratta inoltre di rive¬ 
dere i programmi dell’Ente, co¬ 
me pure il « progetto di program¬ 
mazione » governativo per quan¬ 
to riguarda il settore minerario, 
petrolifero e chimico, nel senso 
di prospettare l’attuazione di un 
vasto programma di ricerche e 
eli coltivazioni, in particolare pe¬ 
trolifere, in unto il territorio na 
zionale. Occorre altresì program¬ 
mare l’utilizzazione industriale, 
da realizzare direttamente dal- 
l’ENI e dalle sue aziende, di 
tutta la produzione di idrocar¬ 
buri, dando luogo agli sviluppi 
necessari degli investimenti, per 
far assumere all’ENI una posi¬ 
zione rii forza antimonopolistica 
nell'industria chimica e petrol¬ 
chimica. 

L’ENI inoltre deve essere 
sganciato dal cartello internazio¬ 
nale e deve sviluppare in Italia 
una forte industria di raffina¬ 
zione c una più completa ricer¬ 
ca. Per questo è necessario re¬ 
spingere la politica di disimpe¬ 
gno e di ridimensionamento e so¬ 
stenere Io sviluppo autonomo 
dell’attività dell’ENI nel settore 
petrolchimico e in quelli delle 
industrie ad esso connesse. In 
particolare nella produzione di 
fertilizzanti di ogni -, tipo, per 
stroncare l’attuale posi^iopc di 
oligopòlio, collegafa' ^aUè '* inna¬ 
turali intese tra ENI, Monteca¬ 
tini, Edison e Federconsorzi; 
nella produzione di fibre sinte¬ 
tiche e nel loro impiego, coor¬ 
dinando l’attività dell’ENI con 
quella di un Ente tessile pub¬ 
blico nazionale; nella produzio¬ 
ne delle materie plastiche, parti¬ 
colarmente per quanto riguarda 
l'industria dei prefabbricati edi¬ 
li e nella produzione della gom¬ 
ma sintetica. 

L’ENI, al pari dcll’IRI, sta 
ponendo in atto una politica di 
contrazione degli organici, di ab¬ 
bassamento dei livelli di occu¬ 
pazione, di attacco alla condi¬ 
zione operaia e ai diritti demo¬ 
cratici dei lavoratori, di discri¬ 
minazione e di rottura sul pia¬ 
no elei rapjiorti sindacali. Il prcv 
hlcma del rapporto con i lavora¬ 
tori, del loro potere contrattuale, 
dei loro diritti democratici e di 
un loro autonomo intervento 
nella determinazione degli indi¬ 
rizzi dell’industria di Stato c del 
settore pubblico dell’economia, 
è uno dei problemi di fondo sui 
quali il movimento operaio e dc- 
mocratico deve concentrare la 
sua azione. 

Ecco un altro gruppo di « que¬ 
stioni » sulle quali c possibile 
realizzare un’azione unitaria, o 
quanto meno coni ergente, delle 
forze c dei partiti che si ri¬ 
chiamano alla classe operaia e d 
socialismo, al di fuori ili ogni 
luogo comune e di tutte le ar¬ 
tificiose contrapposizioni. 

Amino Pizzorno 
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Finanziamenti: operazioni di rilievo 

L'IRFIS ha deciso di concedere finanziamenti per 13 mtliardi 
«U’ANIC-Gela e per 28 miliardi alle iniziative ENI Edison Ente 
chimico-minerario siciliano. L IMI ha concesso un mutuo di 3 mi 
liardi alla Armatrice S. Cristina di Palermo e SOÓ milioni alla 
SIAI-Marchetti. L'ISYEIMER ha concesso 1.150 milioni di mutuo 
alle Cartiere Meridionali di Isola lari. Il Colorificio Max Mever 
di Milano ha ottenuto un mutuo di 900 nula dollari dall IMI. 
Queste e altre operazioni dei giorni scorsi testimoniano una certa 
intensità nella concessione di finanziamenti industriali. 

Banche: aumentano gli impieghi 


Gli impieghi bancari a breve termine che al 31 giugno 1965 
erano di 11.570 miliardi alla stessa data di quest anno erano 
saliti a 12 825 miliardi. Gli impieghi bancari a medio e a lungo 
termine per lo stesso periodo sono passati da 1.620 a 1.8; 1 mi¬ 
liardi di lire. 


Capitali: aumenti societari 

La società confindustriale che stampa II Gmrnale d'itaba o II 
Globo ha aumentato il capitale da un miliardo a 2 miliardi e 
mezzo. La società edtnce Universo. di Milano, ha portato il 
capitale da 1500 a 2000 milioni. 

Granoturco: forti importazioni 

Nei primi sci mesi di quest'anno il nostro paese ha importato 
quasi 28 milioni di quintali di granoturco l24 milioni di quintali 
nei primi sei mesi del 1965). L'importo è salito da 99 a IH mi¬ 
liardi per soli sei mesi. Il forte deficit italiano dipende sia dalla 
richiesta in aumento (mangimi per pollame e mangimistica in 
genere) sia dall’assurda arretratezza di tutto il sistema di irri¬ 
gazione che consentirebbe l’estensione di questa coltura in vaste 
■a del paese. 


Forti proteste uni¬ 
tarie a Genova 


/ lavoratori del Muggiano 
hanno ribadito ieri il proprio 
« no » al rinunciata rio piano di 
ridimensionamento della cantie¬ 
ristica deciso dalla Fincantieri. 
Hanno espresso questa loro vo 
Imitò nel corso di una breve, 
ma significativa manifestazio¬ 
ne, che si è svolta tra le 12 e 
le 13,30 in prossimità del cari 
fiere. Durante lo sciopero pro¬ 
clamato unitariamente dalla 
FlOM CGIL, dalla FIMCISL e 
dalla UILM (sciopero che 
preannuncio la ripresa su larga 
scala della lotta) e mentre par¬ 
lavano i segretari provinciali 
dei sindacati di categoria, i la¬ 
voratori si sono ammassali nel¬ 
le adiacenze dell'ingresso prin¬ 
cipale del cantiere e hanno 
paralizzato il traffico lungo la 
provinciale che dalla Spezia 
conduce a Lorici. Nel corso del 
comizio il segretario provincia 
le della FlOM. Aldo Giacché, 
ed Emilio Paite della F1M 
hanno respinto il piano 1RI- 
governo, denunciando in parti¬ 
colare il grossolano tentativo 
di far sorgere rivalità fra cit¬ 
tà e città e rilevando che è in 
gioco l'avvenire di lutto il set¬ 
tore. 

Contro la progettata smobili¬ 
tazione di cantieri infatti si è 
sviluppata un'energica, unita¬ 
ria lotta non solo nelle città più 
direttamente interessate. Trie¬ 
ste e La Spezia, ma anche in 
altri grandi centri. 

A Genova, contro questa po¬ 
lìtica che. inevitabilmente, ri¬ 
proporrebbe. a più o meno lun¬ 
ga scadenza, altre mutilazioni 
al patrimonio cantieristico na¬ 
zionale. si è mobilitata gran 
parte dell'opinione pubblica, la 
stragrande maggioranza della 
classe operaia, i sindacali, le 
forze politiche ed economiche 
più sensibili ad una soluzione 
che. tenendo conto degli inte¬ 
ressi della regione ligure e del 
suo capnluogo. abbracci in una 
larga visione di sviluppo e po¬ 
tenziamento tutto il territorio 
nazionale. In questa senso già 
si sono — e non solo ora — 
pronunciali chiaramente i la¬ 
voratori deU’Ansaldo. i sinda¬ 
cati. non ultimo, il nostro par¬ 
tito. sia le sue istanze politiche 
(è dell’altro giorno la presa 
di posizione comune delle fede¬ 
razioni di Genova e Trieste e 
dei Comitati regionali ligure e 
del Friuli-Venezia Giulia) che 
i parlamentari ed i rappresen¬ 
tanti negli enti locali, comune 
e provincia. 

In senso diametralmente op¬ 
posto a queste esigenze di fon¬ 
do, si stanno muovendo, inve¬ 
ce. anche a Genova i partiti 
del centro sinistra e gli enti lo¬ 
cali che da essi promanano. 
Al documento reso pubblico dal¬ 
la Giunta comunale nei giorni 
scorsi, in cui si afferma che 
« Genova ha accettata, nel qua¬ 
dro del programma IRI per la 
città, la ristrutturazione del set¬ 
tore cantieristico a partecipa¬ 
zione statale por la globale se¬ 
rietà e razionalità Hi cui si ca¬ 
ratterizza » ha fatto seguito 
ima mozione presentala dalla 
DC. dal PSI e dal PSD/, che 
si allinea alle posizioni della 
Giunta stessa. Contro questa 
politica suicida, l'applicazione 
detta quale è già costata pesan¬ 
ti mutilazioni al patrimonio in¬ 
dustriate genovese, c’è stata 
un'immediata protesta e uno 
sciopero attuato dai lavoratori 
dell'Ansaldo Meccanico. Ma la 
resistenza à molto più ampia e 
profonda: c di questa si sono 
fatti interpreti i comunisti, a 
tutti i livelli. In sede locale il 
gruppo consiliare comunale ha 
contestato alla Giunta il dirit¬ 
to a parlare a nome dell'intera 
città ed ha proposto che alla 
ripresa dei lavori del Consiglio 
comunale il * primo punto da 
pone in discussione riguardi le 
mozioni sui problemi della can¬ 
tieristica e dell'industria elet¬ 
tromeccanica di Stato » cosi 
che sia possibile svolgere nei 
confronti del governo un'azione 
volta a ottenere < la sospensio 
ne di ogni decisione di ridi¬ 
mensionamento della cantieri¬ 
stica pubblica » e. per contro 
* l'attuazione di un programma 
di potenziamento, di ammoder¬ 
namento e di sviluppo dell'inte 
| ro settore dell'economia pub¬ 
blica ». 

Sello stesso tempo parlamen¬ 
tar i comunisti hanno presentato 
un'interpellanza al ministro del¬ 
le Partecipazioni statali eh te 
dendo. fra l'altro, una discus¬ 
sione globale sull'indirizzo del¬ 
la politica delle imprese pubbli 
che. Dal canto suo il senatore 
Adamoli ha innato al ministro 
delle Partecipazioni statali una 
lettera che chiede al sen Ho 
« di ricevere una rappresentan 
za dei parlamentari comunisti 
che più seguono i problemi del 
l'industria a partecipazione sta 
tale ». « Siamo di fronte — 
scrive Ariamoli — a problemi 
che toccano settori vitali di nu¬ 
merose città italiane e della 
intera economia nazionale e 
mancheremmo ai più elemento 
ri doveri di parlamentari se 
non cercassimo tutte le strade 
per adempiere il mandato ri¬ 
cevuto e per affermare la ca- 
lidità del metodo democratico». 


Costi del lavoro e 
prezzi d'esportazione 


PROFITTI IN RIPRESA 


iteti* LA FORZA 

I■■Altri Hril lafaitriilituti COMPETITIVA DELL'ITALIA 

COSTI UNITARI DEI UVORO 1151=100 

NEll'IHMSTRIA 00 m 


PREZZI DELIE MERCI 
DI ESPORTAZIONE 




1950 = 100 
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Riprendiamo un qrafìco pubblicato da « Il Giorno », fonte non 
certo sospetta. Esso mostra la ripresa di competitività della 
produzione italiana attraverso due fenomeni; la riduzione del 
costi unitari del lavoro e il riflusso dei prezzi delle merci di 
esportazione. Rileviamo soltanto: 1) che l’andamento dei costì 
del lavoro in Italia è tornato indietro, distanziandoli nuovamente 
da quelli degli altri paesi Industrializzati; 2) che l'andamento 
dei prezzi d'esportazione è Invece risalito ai livelli Internazio¬ 
nali. Nella a forbice » fra le due curve, c'è la ripresa del pro¬ 
fitto per i capitalisti italiani. 


Per i contratti 


Sciopero totale 

contro i baroni 

*/ •. * .• 

del cemento 

Investite Italcementi, Eternit e Sacelit — Prose¬ 
guono le trattative per i metallurgici — Nuovi 
scioperi unitari degli alimentaristi — Incontri per 
cavatori e chimici 


E’ iniziato ieri lo sciopero di 
48 ore dei cementieri dei gruppi 
Italcementi, Eternit e Sacelit, 
per il rinnovo del contratto. E’ 
dal giugno scorso che la cate¬ 
goria è senza contratto e. no¬ 
nostante gli alti profitti realiz 
zati dai « baroni » del cemento, 
e in particolare dall’Italcementi 
che nel ’65 ha ottenuto un utile 
di circa mezzo milione per ad¬ 
detto. il padronato non inten 
de iniziare una trattativa con¬ 
creta La prima giornata di 
lotta si è conclusa con altissi¬ 
me percentuali di astensione 
nella totalità degli stabilimenti 
Italcementi. Eternit e Sacelit. 
Queste alcune percentuali; Ital- 
cementi: Genova Sfi'E. Cividale 
del Friuli 90. Trento 100. Mon 
selìce 90. Firenze 98. Senigallia 
100. Cagliari 99: Eternit: Ba¬ 
gnoli 90. Per quanto riguarda 
la Sacelit vi è da segnalare che 
l'azienda prosegue nelle azioni 
di rappresaglia c di repressione 
antisciopero: ieri nello stabili 
mento di Senigallia ha attuato 
la serrata, c i lavoratori hanno 
deciso di proseguire io sciopero 
nei modi e nelle forme che ri¬ 
terranno più opportuni 
METALLURGICI - Sono ri¬ 
prese ieri le trattative contrat¬ 
tuali per i metallurgici. Per i 
150 mila delle aziende a parte¬ 
cipazione statale, si è discusso 
sulla firma di un protocollo che 
raccoglie gli elementi dell’intesa 
preliminare raggiunta in luglio: 
la discussione è stata aggiornata 
a oggi. Per un milione di di¬ 
pendenti della metallurgia pri 
vata. la sessione che durerà an 
che oggi e domani si è iniziata 
con la definizione dell’agenda 
dei colloqui: i sindacati hanno 
proposto la contrattazione inte¬ 
grativa e i diruti sindacali (pri¬ 
mi due punti delle richieste co¬ 
muni): la Confindustria ha pro¬ 
posto discussioni particolari sui 
premi di produz.one e un excur¬ 
sus suU’orere complessò o 
ALIMENTARISTI - Le tre se 
greterie della FILZ1AT CGIL. 
nn.PlACISI. e (TI.IA LTL. in 
considerazione della permanente 
intransigenza del padronato e 
della Confindustria e tenendo 
conto della volontà dei lavora 
tori di intensificare e allargare 
la lotta hanno preso le seguenti 
decisioni: Settore dolcmrio: scio 
pero naziona’e di 48 ore il 19 e 
il 2fl. con sospensione immediata 
degli straordinari e del lavoro 
festivo: altri tre giorni di scio 
pero programmati su scala prò 
onciale dal 21 al 30 E' stato 
preso inoltre l'im;*egno di prò 
seguire l’azione con uguale in 
tensità durante il mese di ot 
lobre. l-a lotta dei dolciari è già 
iniziata con forti scioperi a Ge 
nova e a Novara, mentre uno 
sciopero di 48 ore è stato prò 
clamato per il 16 e il 17 nella 
provincia di Alessandria. Settore 
consen-e animali', saranno at¬ 
tuati tre giorni di sciopero dal 
19 al 30. secondo le decisioni 
dei sindacati provinciali e locali. 
Le lotte di queste due impor¬ 


tanti categorie si aggiungono a 
quelle già previste per nume¬ 
rosi altri settori dell'industria 
alimentare: vini e liquori (6 
giorni di sciopero entro la fine 
di settembre): alimentari vari: 
addetti ai settori pastario e mo¬ 
litorio c degli alimenti zootecnici: 
panettieri: ecc. Da segnalare 
infine che proprio nelle con¬ 
serve animali si è avuto due 
giorni fa un forte sciopero che 
ha bloccato la N'egrnni (asten¬ 
sioni al 90 per cento). la Cit¬ 
terio (97), la Galhani (95). ecc.: 
nell’Emilia la giornata di lotta 
è riuscita al cento per cento. 

CAVATORI — Si è conclusa 
ieri una sessione di trattative 
per il contratto dei 70 mila ca¬ 
vatori che attendono l'accordo 
da due anni. L’andamento del¬ 
la trattativa è estremamente 
negativo, in particolare forti 
divergenze si sono avute «ni 
punti della « piattaforma » che 
riguardano le mansioni e i di¬ 
ritti sindacali. I padroni darnn 
no una risposta definitiva su 
questi due Diinti il 29. 

CHIMICI — Domani e ve¬ 
nerdì avrà luogo un nuovo in¬ 
contro per il contratto dei chi¬ 
mici e dei farmaceutici. Sinora 
l'andamento della trattativa a 
giudizio dei sindacati della 

CGIL c d ella CISL è negativo. 

ELETTRICI — Dall'ultimo tur¬ 
no di lavori di oggi tornano a 
scioperare gli elettrici delle 

aziende municipalizzate. Scie 

peri articolati sono inoltre pre¬ 
visti dal 19 al 2-5 settembre. 


Domani a Bari 
il convegno 
meridionale 
dell'Alleanza 


Si riunisce domani, a Bari. :l 
convegno meridionale dell Allea a 
za dei contadini. La riunione avrà 
luogo nella sala del Consiglio 
comunale. 1 lavori saranno aper 
ti da una relazione del compagno 
Gaetano Di Marino, della presi 
denza nazionale, su: applicazione 
della legge 607 e superamento dei 
contraili agrari meridionali. La 
legge n 607. fissando un nuovo 
metodo di affranco delle colonie 
miglioritane e dei contratti enìi 
teutici. è in corso di app!icaz ; one 
da circa un mese A! convegno sa 
ranno portate quindi le prime 
esperienze del movimento di mas¬ 
sa promosso dall'Alleanza per 
dare piena efficacia alla legge. 
Il convegno, inoltre, discuterà la 
attuazione nel Mezzogiorno della 
settimana rii lotta dei fittavoli 
lanciato dalia direzione naziona¬ 
le dal 24 settembre al 2 ottobre. 


Dichiarazioni degli 
esponenti FILTEA e 
FILCEP e del compa¬ 
gno Mastidoro 


Nuove prese dì posizioni cri¬ 
tiche verso il documento sinda¬ 
cale del PSI sono venute ieri 
da sindacalisti socialisti della 
CGIL, dopo le dichiarazioni di 
Mosca. Montagnani. Didò e Vcr- 
zelli. segretari e vice segretari 
della confederazione unitaria. 

I componenti socialisti del¬ 
l’Esecutivo FILTEA. hanno ri¬ 
levato all’unanimità che il do 
cumento non rappresenta un 
contributo positivo, sia nel me¬ 
todo sia nella sostanza. Come 
metodo, esso t rischia di lede 
re l’autonomia della corrente 
presentandosi come una piatta 
forma di politica sindacale eia 
borala dal partito per la cor¬ 
rente ». Come sostanza, esso 
1 ) non interpreta la politica di 
unità sindacale condotta dai so 
cialisti « in quanto restringe il 
campo a un mero rapporto fra 
corrente socialista della CGIL e 
UIL: non rifiuta il sindacato 
socialista »; ignora i fermenti 
esistenti nella CISL. nella UIL 
e nella corrente sindacale co 
monista CGIL: 2) ipotizza una 
ristrutturazione della CGIL per 
cui * le correnti verrebbero a 
diventare altrettanti sindacati 
nel sindacato ». come proiezio 
ne partitica: 3) non approfondi 
sce il discorso sul rapporto sin 
dacato riforme e ipotizza « una 
unilaterale dipendenza del sin 
dacato dalla politica economica 
governativa ». Si richiede per 
tanto che la corrente socialista 
dia un proprio autonomo contri¬ 
buto in vista del Convegno sin 
dacale del PSI. 

I dirigenti nazionali socialisti 
della FILCEP hanno anch’essi 
preso posizione contro il docu¬ 
mento da etti dissentono come 
metodo e come sostanza II do 
cumento infatti « è stato ema 
nato senza una preventiva di 
seussione collegiale della cor¬ 
rente r> e non l’hanno visto nep 
pure i membri socialisti del Di 
rettivo CGIL. I firmatari espri¬ 
mono « viva preoccupazione » 
per il documento, che non rap^ 
presenta <ron valido contributo 
per il raggiungimento dell'au¬ 
spicata unità sindacale verso la 
quale, viceversa, stanno com 
piendo il massimo sforzo sia 
FlOM CGIL che la FIM CISL » 
Si critica altresì il fatto che il 
documento configuri la corrente 
socialista come « depositaria 
dell’unica giusta politica sin¬ 
dacale » in quanto affronta « in 
termini negativi e aprioristici 
il fondamentale problema dei 
rapporti con la corrente comu¬ 
nista e cattolica ». Si respinge 
poi una concezione della corren¬ 
te quale « sindacato nel sinda¬ 
cato ». mentre essa dev’essere 
elemento di elaborazione sinda 
cale del tutto indipendente dal 
la disciolina di partito. 

I dirigenti della FILCEP cri¬ 
ticano il modo « assai superi) 
ciale > con cui il documento ha 
esaminato la situazione econo 
mica, e chiedono alla segrete¬ 
ria del PST una riunione dei 
membri socialisti del Consiglio 
gpncrale CGIL, per stendere 
un documento che rifletta dav¬ 
vero il pensiero della corren¬ 
te Si conclude ricordando le 
decisioni della corrente socia¬ 
lista nel congresso FTT.CEP. 
contrarie a ogni sindacato » di 
partito » o sindacato cosiddetto 
« democratico » legato a for¬ 
mule politiche: e riaffermando 
che i socialisti sono nella CGIL 
perchè è l'organizzazione di 
classe che « rappresenta uno 
dei più preziosi patrimoni di 
uomini e di idee del movimcn 
tn operaio »: pertanto c la lotta 
per l'unità sindacale i sociali¬ 
sti intendono «volgerla nella 
CGII. e con la CGIL, in piena 
autonomia da ogni influenza 
esterna e lottando energicamcn 
te contro qualsiasi strumcnta- 
lismn ». 

Infine, il segretario naziona¬ 
le della FILZIAT. Franco Ma- 
stidnro. ha rilevato che le rea 
zioni fra i sindacalisti sociali¬ 
sti hanno avuto uno sbocco po 
sitivo con la dichiarazione dei 
membri della segreteria CGIL 
La riconferma della competen¬ 
za del sindacato e della cor¬ 
rente sindacale nell'elaborazia 
ne della politica rivendicativa, 
come la riconferma della vali 
dità della CGIL e il rifiuto del 
sindacato di partito, consento 
no di c riportare il discorso al 
posto giusto separando le «cel 
te sindacali da quelle di par 
tifo » E ciò sconfigge il tenta 
rivo di identificare « la correo 
te sindacale con l'assemblea 
dei sindacalisti del PSI iscri 
vendosì al partito unificato 5: 
di far coincidere l'adesione al 
la corrente con Fade-sione al 
partito, in contraddizione con 
le tradizioni delle correnti ne! 
la COTI. Mastidoro rileva che 
rimangono però i contenuti del¬ 
la carta sindacale PSI. che * ri 
proporranno aggravandoli gli 
aspetti organizzativi del docu 
mento comprese le scissioni » 
Pertanto, si propone che il prò 
blema non rimanga sul terre 
no dell’Ufficio sindacale PSI. e 
che si riveda l’intero documcn 
to: e si auspica che il Come 
gno sindacale non venga rin 
viato a dopo l’unificazione PSI- 
PSDI, altrimenti sarchhe com¬ 
promesso un autonome dibatti¬ 
to della corrente. 


A convegno gli attivisti sindacali 

I dolciari difendono 
P autonomia contrattuale 

I padroni vorrebbero che le altre categorie sì fermassero mentre i me¬ 
tallurgici trattano - Ciò aprirebbe la via a una specie di accordo-quadro 


Nostro servizio 

GENOVA. 13. 

Gli attivisti sindacali CGIL del 
settore dolciario si sono riuniti 
domenica a Genova per decidere 
sul rilancio e sulla decisiva in¬ 
tensificazione delta lotta contrat¬ 
tuale. in corso ormai da un anno. 
Hanno partecipato al convegno il 
segretario generale della FÌL- 
7.IAT CGIL. Claudio Truffi, e la 
segretaria nazionale. Nella Mar¬ 
cellino. Lo stesso giorno e per 
gli stessi motivi si sono riuniti 
a Milano gli attivisti sindacali di 
settore della CISL. 

La lotta dei 40 nula dolciari, 
la categoria che da più tempo è 
impegnata nell'azione per il con¬ 
tratto. è probabilmente giunta al¬ 
la fase conclusiva: è in questo 
periodo che si stanno assumendo 
gli « stagionali » e che si sta in 
leiisificando la produzione in rista 
delle feste di fine danno; per 


Grave situazione 
dirigenziale 
all'Opera Sila 

Il Sindacato dipendenti degli 
Enti di sviluppo aderente alla 
CGIL ha denunciato la grave 
situazione esistente all’Opera Si 
la per il fatto che il governo 
non lia provveduto alla nomina 
del Consiglio di amministrazio¬ 
ne. In tiratila l'Opera Sila non 
lia presidente perchè quello in 
carica ha assunto la direzione 
del Consorzio di bonifica della 
Capitanata: non ha direttore 
o.««endo affidata tale funzione 
all’incaricato degli affari legali 
dopo le dimissioni del titolare. 
Il Sindacato denuncia Io svuota¬ 
mento delle funzioni dell'Ente e 
la volontà di gruppi politici di 
sottogoverno di sfuggire a srv 
lozioni democratiche: perciò sì 
è fallo promotore di un’azione 
verso l’opinione pubblica per re¬ 
stituire all’Opera Sila efficienza 
e direzione democratica. 


Scrive!» letter» bravi, 
con II vostro noma, co¬ 
gnome a Indirizzo. Pre¬ 
cisata se non votata cha 
la Arma sla pubblica¬ 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 


questo bisogna colpire ora il pa¬ 
dronato con forti c ravvicinati 
scioperi. Del resto la situazione 
sindacale è mutata rispetto a 
qualche tempo fa: in alcuni altri 
settori il padronato è stato co¬ 
stretto alla trattativa, a cornili 
dare dagli edili e dai metallurgi¬ 
ci. Anche in alcune branche del 
l'aUmcntuzinne (ncque e bevan¬ 
de gassate, vini e liquori) sono 
stali firmati accordi assai avari 
zati che. ad esempio, hanno prò 
focato l'espulsione della Ramaz- 
zotti dalla Confindustria. 

Questi successi del movimento 
operaio, hanno però avvertito i 
dirigenti della FILZIAT. non deb 
bona creare nè illusioni nè attesi¬ 
smo. Il fatto che in alcuni setto 
ri — e soprattutto in quello metal 
lurgìco — il padronato abbia ce¬ 
duto, è un reale successo per 
tutto il movimento solo se conti¬ 
nuerà In pressione, e una pres¬ 
sione assai intensa, da parte di 
tutte le categorie. Ciò è indispen¬ 
sabile sia perchè i metallurgici 
risolvano nel modo migliore la 
loro vertenza, sia perche le al 
tre categorie giungano olle trnf 
latice con un forte e autonomo 
potere contrattuale che consenta 
ad ognuna di conquistarsi il prò 
pri o contratto. 

Vi è una chiara manovra pa¬ 
dronale. ha detto Truffi, per crea¬ 
re una passività degli altri lavo¬ 
ratori. mentre procede la tratta¬ 
tiva dei metallurgici; una imi 
narra che. esercitando anche \ 
pressioni su alcuni sindacati, pun¬ 
ta a far dipendere tutte le ver¬ 
tenze da quella dei metallurgici. 
Ciò preparerebbe una specie di 
accordo quadro, favorita anche 
dalla minare forza complessiva 
del mori mento. 

Questo nuovo tentativo di cen¬ 
tralizzare le vertenze pei pini 
tare poi al ribasso ni sede di 
trattativa — ha proseguito Truf¬ 
fi — va respìnto con decisione. 
Ogni categoria, tra l’altro, ha sue 
rivendicazioni specifiche che non 
potrebbero in alcun modo essere 
soddisfatte da un contratto simile 
a quella dei metallurgici, per 
quanto avanzalo questo possa es¬ 
sere. Ad esempio il contratto dei 
dolciari, per alcuni aspetti rame 
quello del premio, è migliore di 


quello ilei metalmeccanici: arco 
Oliere ignudi il contratto di que 
sii ultimi sigui/icherebhe tornare 
indietro. I dolciari, che hanno 
attuato 23 milioni ili are di scio 
pera, e in genere tutti i 300 mila 
lavoratori dell’allineiliazione han¬ 
no accumulato con le loro lotte 
un tale patrimonio di forza con 
trattimi,' e di unita sindacale, 
che aulirebbe perduto qualora 
prevalesse la manovra padronale 
la quale vuole un iiiunhbiaincntn 
delle trattative. 

I dolciari non sono sol i. poi, 
a condurre questa battaglia: han¬ 
no accanto numerose categorie, 
dai cementici i ai fornaciai ni 
minatori; ed ancora i 5011 mila 
alimentaristi clic, anch'essi interi 
sificheranno le loro lotte. Proba 
talmente si giungerà a momenti 
di latta generale di tutta il set¬ 
tore dell'alimentazione. Ogni ca 
trgoria vuole it suo contratto. Non 
si tratto per gli alimentaristi di 
una battaglia ambiziosa: un an 
no di scioperi ha provato la loro 
forza, sino a collocarli tra le 
categorie di punto dell'intero ino 
rimento sindacate; inoltre in 
guasto lungo perioda e maturata 
una forte unito sindacale con la 
VI LIA e la FULPIACISL. con 
fn quale, in particolare, quella 
intesa sta andando oltre In sola 
unità dazione. 

Fabrizio D'Agostini 


i cambi 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizierò 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 


621,83 

576,00 

143,85 

1735,00 

89,85 

86,50 

120,38 

172,15 

12,15 

126,65 

155,95 

10,32 

24,1375 

21,52 


LETTERE 

uUnità 


Si chieda un’incliiesla 
degli organi internazionali 

sui massacri in Indonesia 

Cara Unità. 

in terza pagina è stato pubblicato un 
servizio sull’Indonesia dal titolo « Il N. Y. 
Times documenta le stragi anticomuni¬ 
ste ». Al di là della commozione e sdegno 
che mi prende, mi domando se una tale 
notizia non poteva essere pubblicata con 
maggior rilievo, anche in prima pagina. 
Ritengo che un accaduto cosi atroce, al 
di là del fatto che i massacrati siano o 
meno comunisti, è di cosi spaventosa inu 
manità che eguaglia, o supera sotto certi 
aspetti, la bestialità nazista. Dei cotnu 
nisti. credenti più d. gli altri nei valori 
dt Ila vita umana ch« lottano ogni einr 
no contro le minacce di guerra, non pos¬ 
sono tollerare che un Iago d; «angui- si,; 
«tato sparso cosi atrocemente (peggio di 
una guerra!) senza che si levi contro gli 
assas«ini la denuncia che si meritano, 
con la richiesta di intervento degli organi 
che vigilano sui diritti degli uomini. 

Mi sembra troppo poco l'appello finale 
del commento del nostro giornale: ocenr 
re che il Parlamento italiano sia infor 
mato e si chieda un’inchiesta intemazin 
naie su quanto succede in Indonesia: là 
si compiono delitti non solo contro i comu 
nisti. ma contro l'umanità. 

VINCENZO VARE' 
(Milano) 

Autostrade 
e guard-rail 

Cara Unità. 

non passa un sol giorno et<e sui giornali 
e alla TV non si parli di incidenti automa 
hihstici in cui perdono la vita numerose 
persone Si tratta spesso di episodi racca 
priccianti e i morti ammontano a decine 
ogni settimana I giornali e la TV affer 
mano che almeno il 70 Dtr cento della 
responsabilità di questi incidenti è da attri 
buirsi a negligenza degli automobilisti; ma 
in realtà quanta responsabilità hanno negli 
incidenti Io stato delle strade? A parte- 
che molte strade italiane sono rimaste 
uguali da un secolo a questa parte, e 
quindi strette e piene di curve, c'è da no 
tare che moltissimi incidenti - i più spet 
tacolari. ma anche i più tragici - avven 
gono sulle autostrade Ora le autostrade 
solo in rari punti sono forniti dj guard rail, 
ma per lo più una sottile striscia di terra 
o un marciapiede alto pochi centimetri co 
stituisce tutta la divisione tra i due sensi 
di marcia. 

Spesso, invece, le paratie o puard rail 
corrono lungo i bordi delle autostrade. Io 


credo che moltissimi incidenti non acca 
drebbero se i nostri governanti si decides 
sero, una buona volta per tutte, a dividere 
tutte le autostrade con dei guard rail di 
metallo. Si eviterebbero, così, i famosi 
« salti di corsia » che coinvolgono negli 
incidenti anche gli automobilisti più attenti 
e osservanti del Codice. Altrimenti ogni 
invito alla prudenza, che le autorità si 
affannano a lanciare in occasione di esodi 
e dei fine settimana, sono assolutamente 
inutili. 

LETTERA FIRMATA 
(Rosignano Solvay - Livorno) 

Il nostro lettore ha ragione. Le con¬ 
tinue catastrofi che si verificano sulle 
autostrade, soprattutto a causa del 
< salto di corsia >. hanno costretto d 
ministero dei Lavori Pubblici lia no 
minare uno commissione la quale, 
dopo aver stigliato il problema, ha 
stabilito che tutte le autostrade devo 
no essere fornite di uno spartitraffico 
n guard rad I tecnici sono però al 
lavoro per decidere di quale materiale 
debba essere fallo il guard rad per¬ 
ché gli incidenti che si verificar, o 
siano il meno gravi possibile 

Il materiale archeologico, 
(in patrimonio 
da conservare 

Cara Unità. 

ho letto l'articolo pubblicato nella pagina 
della cultura relativo al futuro dell archeo 
logia e nel quale si solleva il problema del 
la conservazione di. questo nostro patrono 
nio nazionale. I za questione è veramente 
importante, cd io vorrei aggiungere qual 
che considerazione che parte dalla situa 
zinne della mia città Ad Alba circa venti 
anni fa furono costruite le fognature ed 
ovunque si trovarono mura, tombe, pavi 
menti, e via via ogni genere di materiale 
archeologico In questi ultimi anni si stan 
no ricostruendo i palazzi nella città vcc 
chia. e si trova ben piu poco E' la prima 
volta che nel ricostruire si scava a fondo, 
cd è certo che dopo questi lavori non si 
troverà poi più nulla E allora bisogna 
fare in modo che rimanga qualcosa Certo 
- come voj avete scritto - non si possono 
tenere fermi i lavori per dei mesi in attesa 
che arrivino gli ispettori delle Sovrainten 
de-nze: io aggiungerei che non è neppure 
indispensabile che tutto quello che c ar 
eheologico debba essere estratto e conser 
vato Però un minimo si deve fare art 
esempio rilevare filmicamente tutti i dati 
possibili ridia vecchia città, con un ade 
guaio lavoro, cioè, si potrebbe ricostruire 
la pianta di ima città come Alba, con le 
sue piazze, le sue strade, i suoi canali. 

AMILCARE BOMBARDI 
(Alba . Cuneo) 
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PAG. 5 / attualità 


Spossato dalla fatica è rientrato nella capsula con oltre un’ora di anticipo 


Si è chiusa la Fiera campionaria 


«Ho l'affanno, non ce la faccio più» 
dice Gordon al pilota della Gemini 
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A Lipsia presenti 
120 ditte italiane 

Uno sbocco commerciale all'Est — Prospettive d'incremento del* 
l'interscambio tra la RDT e i paesi europei — Presente anche la 
Repubblica democratica della Corea 
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mostrate dalla massiceia pie dello stand. M Tseho .len 
LIPSIA. LL senza dei concorrenti cuio Sem, Ila sottolineato Tinteli 

La TVta di Lipsia è aperta p^i come i francesi e gli in /ione del suo Paese di parte- 

a tutti coloro che cercano uno ,,| es j a cll j interscambio èi eipare ambe alla sua prossi- 


mereio con la RDT sono di- I senza, e il direttore generale 


u u § ueaii y ni v iu»u » || 

mostrate dalla massiccia pie 
LIPSIA. LL senza dei concorrenti euio 
La IVta di Lipsia è aperta pei. come i francesi e gli in 


sbocco commerciale all Est. aumentato per contro negli ul 


Essa è una via obbligata per i timi anni di oltre il cento per 
Paesi dell'Occidente europeo 1 ce nto. 


‘W 


. - 
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imentato per contro negli ul | ma edizione, 
ni anni di oltre il cento per j In uno stand della Repub 
nto. ; bliea Araba L'iuta si possono 

Significativo è poi il caso! usseri are tessuti fabbricati 


LjStì* JL 


| clic cercano di sviluppare^ i Significativo è poi il caso i usseri are tessuti fabbricati 
j commerci ed i traffici fra Est della Germania di Bonn, che I con telai s. Mulino » forniti 
e Ovest. Ormai da ottocento preme, da un lato sui Paesi , iceentemente dalla RDT nel 
anni la Fiera di Lipsia assol- dell’Occidente perchè limitino l ambito della crescente rolla¬ 
le ad un ruolo decisivo nello | 0 sviluppo degli scambi con bora/ione economica fra i due 
sviluppo degli scambi interna- j a Germania dell’Est, mentre. Paesi. La Repubblica popola 
zionali. Le modificazioni politi- dall’altro, si allinea in prima re cinese ha aperto, dal canto 
clic intervenute nel dopoguer- fila negli scambi con la RDT. suo. uno '-tanti diffondendo 


ra hanno esaltato questa sua Secondo Bonn, un aumento { molti opuscoli di propaganda 
tradizionale funzione. La Fio- dell'interscambio europeo coni antisovietica. Tale iniziativa è 
ra si articola attualmente in i a HDT da parte degli altri j stata considerata inammissibl 
due edizioni: quella primave- Paesi dell'Occidente europeo j le con lo spirito stesso della 
iile e quella d’autunno. La perpetuerebbe addirittura lai rassegna commerciale Piulto 
prima è una rassegna tecnica divisione della Germania. 1 sto che cessare la distribu/io- 
altamente specializzata, la se p a esi delTEurnpa dovrebbero! d ..ii ;i nronuitanda antisovie- 





Trasudazione eccessiva e pulsazioni cardiache accelerate - L'astronauta è riuscito 
tuttavia a collegare la navicella all'Agena con un cavo lungo 30 metri che servirà 
all'esperimento in programma per oggi: raggiungere un apogeo di 1388 km. 



eonda una fiera campionaria quindi delegare a Bonn Tali 
dedicata ai beni di consumo, mento degli scambi con la 
Quest'ultima si svolge in una HDT per facilitare l'unifica 
ventina di palazzi del vecchio /ione delle due Germanie. In 
centro storico della citta, fra alt ri termini, tale unificazione 
la mole rinascimentale del mu dovrebbe avvenire soltanto al 
nicipio e l'antica cattedrale che | e condizioni volute dai sigilo 
ebbe .1. S. Bach come maestro r j d j Bonn: ma il continuo svi 
nel coro. luppo della Germania dell'Est 

Anche quest’anno la parteci- sconfessa di fatto tale assur- 
pazione italiana alla campii) da pretesa. 


divisione della Germania. I , sto che cessare la distribu/io- 
Paesi dell’Europa dovrebbero! della propaganda antisovie- 
quindi delegare a Bonn l'au tiea. i i appi esentanti della Cl- 


naria di Lipsia — clic si con- La Fiera di Lipsia assolve, 
eluderà domani — c stata no- come dicevamo, a un ruolo 
tevole: oltre centoventi ditte di insostituibile importanza per 


na (Hipoldrc hanno comunque 
pi « ferito abbandonare la Fiera. 

N'uineiose e interessanti ini 
zi.dive si sono svolte neH'aiii 
bito della Campionaria l T n 
notevole siici esso hanno avuto 
diverse conferenze tecniche ad 
allo livello. A Lipsia e in tut¬ 
ta la Germania dell'Est si pie- 
para intanto la celebrazione 
del XVII anniversario della 


come dicevamo, a un ruolo fondazione della Repubblica 


hanno esposto i loro prodotti. 
Una collettiva tessile, organa¬ 


lo sviluppo degli scambi fra 
Est e Ovest. Ricca e suggesti- 


che ricorre il prossimo ottobre. 

Il riconoscimento dei due 
Stati tedeschi, e in parPciolare 


'ata dall'istituto italiano per va è al riguardo la presenza do n a HDT da parte del cover 

■* il commercio estero, si è im dei Paesi del mondo sociali- no italiano, oltre a creare nel- 

Il piccolo Christ Conrad di sette anni sulle spalle della madre. |>osta in particolare alla at- sta: esposizione dei prodotti di j 0 spirito della Fiera di Lipsia 

A sinistra: per effetto di un trucco fotografico, le partenze tenz.ione degli operatori eco consumo dell URSS, della Polo- | 0 condizioni più adatte nPo 

dell'a Agena » e della a Gemini » sembrano avvenute contem- nomici ed all’ammirazione del nia. Cecoslovacchia. Romania, sviluppo degli scambi Hnlinni, 

poraneamente. pubblico. Vi sono esposti fi- ■Iugoslavia, Mongolia, \ ìetnam potrebbe contribuire alla solu- 


Nostro servizio 

HOUSTON, i:«. 

Richard Cardali ha ducuta in¬ 


dilla Gemini 11 — Ha sudato 
tanto attorno all'occhio destro e 
pei tanto non ho voluto che si ac¬ 
caldasse ih più durante il mio 


pubblico. Vi sono esposti fi¬ 
lati e tessuti di grandi prò 
duttori come la Siiia Viscosa. 


del Nord. 

Anche la Repubblica demo 


tcrromiwre la passeggiata nella lc|Wiro j, flI(M1 tll puntl> ( |, „«„ 
spazio quarantaquattro minuti da- |)olorci x tfdeie dall'altro occhio, 
po l’uscita dalla cabina spazia - (j 05 j j -| 10 richiamato dentro. Adus¬ 


te. senza portare a termine il pro¬ 
gramma di lavoro previsto per 
questo penultimo volo Gemini. 
Vundicesimo della serie. La pas¬ 


so stiamo ri|H)sando *. Conrad ha 
poi detto al centro di controllo: 
« Penso che la difficoltà maggio¬ 
re incontrata è che se anche G«r- 


seggiata spaziale dorerà protrar- do „ s j r ipo-uvd per fini: ie o sei 
si per un ora e 47 minuti secondo | IUIlu ti il sudore non evajKnava 


il progetto originario ma a lancio 
iniziato era stata prolungata ad 
un'ora e 55 minuti. 


c non c'era modo di toglierselo 
dall occhio s>. Anche Conrad. che c 
alla sua seconda impresa spazia- 


Gordon. come già Ccrttan dii - , e Ua risentito delle impreviste 
tante l'esperimento della Gemi - ( i,ff icu ltà in cui era venuto a Irò 
ni y. si è affaticato piti del pre- farsi d compagno ih io/o. Le sue 
visto ed ha dovuto ri entrare a pulsazioni sono salite a 120 men- 


b orilo, spossato 


tre di solito i due astronauti, in 


Incredibile episodio in pieno Mediterraneo 

Capitano di un cargo tedesco 
getta due clandestini in mare 


L'astronauta aveva aperto il condizioni di riposo, avevano fai- 
portello della capsula alle 16.44 j 0 registrare 70 battiti al minuto. 

(ora italiana) e già da quel mo- Gordon era stato ben presto ai ■ • ■ •• _ • . * .. • • 

T'KSZÌSnr , Uno dei due uom ""/ pescatori libanesi, tratto in salvo - Vana ogni ricerca 

be per impedire ebe si limitasse sulla v’isicra'del sL p lasco. del secondo,abbandonato come il compagno con un salvagente 

nello spazio prima che si fosse impedendogli la visibilità. L'astro- 
adeguatamente preparato. Gordon nauta, a quanto si è appreso in 

ha dovuto inoltre sprecare encr- un secondo tempo, era rientrato wwwwwwwwvwwwvvwvwvvzvwwvww 
pie più del previsto per sistemare ne j/ a capsula dopo circa quindici ' ' ' ' * ^ TTTTTTTT TT TTTTTTTT'T 
il cordone di nove metri che lo m i nu t j per riposarsi, poi era usci- 

tenera legato alla cabina. Quindi j 0 d j nuovo per tentare di por • ^ 

è uscito nello spazio ed ha recu- tare a termine i lavori che gli 

perato una cassetta sistemata al erano stati affidati, ma non ce —, . ,. ,, . „ _ _ . 

l'esterno della Gemmi 11 conse • lha j atta ed ,, coman dante e e in vendile nelle librerie il n. 7-8 della 

Oliandola a Conrad: gli scienziati, pilota della Gemini 11. Gordon. 

la terra, la esamineranno per ri- ; |a preferito interrompere l'espe • Al II ^ Il A Q I li | fi A 


! cercarvi eventuali tracce di par¬ 
ticelle cosmiche. Successivamente 


n mento. 

I due astronauti, dopo la fati 


i l'astronauta, azionando una pislo- cnsa impresa, hanno usufruito di 
la-razzo, si è spostato sull Agena. Wl riposo supplementare di due 
rimasta da ieri sera collegato alla orr \ nil ^ stata però una pausa 
i Gemini 11. Qui ha estratto dal suo tranquilla, cori come la notte 
[contenitore un caro lungo trenta scorsa: il loro sonno — han- 
f metri e l'ha fissalo in un punto no rt jerito i tecnici a terra — è 
[ previsto in modo che domani, i stato agitato, come di chi trascor- 
[due veicoli spaziali, separandosi. re i a n 0 f f e i e tto non suo 


' previsto tri moao cne aomani. i staio agitato, come di chi trascor- 
idue veicoli spaziali, separandosi, j re j a nof f e m un i e tto non suo ! 
runanpano uniti da qiiesto caia • f)q (l i. dopo la sepolta, i gemelli 
durante la manovra che dovreb ■ spaziali avevano comunicato ih 
bc portare gli astronaidi ad una j sentirsi bene e pieni di vigore 
distanza dalla Terra finora mai j Sono quindi iniziate le operazioni 
raggiunta da esseri umani: 1.36$ ■ j )(V / a passeggiata spaziale di 
chilometri. Gordon che si annunciava arne 

f E a questo punto che Gordon ha | c / tl i a d , UTJ i arOTO extra: la pu 
cominciato ad avvertire sene di] . f| ,, Q ohlò (iella ( ; eminI \\ 

. ficoltà. Il suo battito cardiaco era c f ie (, T ano sporchi di poh ere. « il 
■ salito a 162 pulsazioni al secondo i ^opp.o — ha comunicato Conrad- 
[ * Ho I affanno... non ce la Taccio J Gemini 5». chiedendo qum 

i più—> ha comunicato a Conrad. \ dl (' au io ri: ;azionc a finche Gor- 
ehe lha fatto subito rientrare a i una rolla fuori della capstt 
bordo, dandone poi comunicano- 5J - dedicasse a questo lavoro 
ne a terra. * Ilo appena fatto ncn- i dj pulizia, t Ci penderemo ». are- 
trare D:ck — ha detto il pilota j ran0 risposto ieri sera dalla base 

1 di Capo Kennedy e stamani, al ri 
j sveglio, é stato comunicato il si » 
Eugenio e Maria Garin con prò- all'imprevista operazione, che tut- 
fondo dolore partecipano la tana non è stata compiuta, insie- 
•comparsa del fraterno am.co me cde a jjre previste dal p ro- 

j |»ri in PAilTIIinDI grammo (lavoro con una speciale 
UlLIU LAnlllTlUni rinate male-e spaziale intorno 
| ad un bullone) per le condizioni 

| OFISA V.Ie Milton S9r Tel. 4SyS02 n cui è tenuto a trovarsi Gordon. 

Con questa è la terza volta che 
gli astronauti americani devono 
interrompere anzitempo le passeg 
Claudio Varese partecipa con il piate spaziali. Il primo fu Cernan 
ricordo di una lunga profonda che dorette rientrare nella cabi- 
•tima e amicizia al dolore di na della Gemmi 9 mezz ora pn 
Emma Cantimori per la morte d: ma del previsto, riuscendo tutta- 
nP1 an na a restare nello strazio per due 


DELIO | ore e dieci minuti. Il secondo fu | 

Collins durante il colo della Ge- 
Fi ronzo, 13 settembre 1966 I m ni 10. che dovette accorciare 

di 25 minuti il suo esperimento a 
causa del propellente dell’astro- 
Rflr; ridotto agli sooccioh 

1HHIIHPI crninuira Dalla Gemmi 11 è stalo segna- 
CwUlfUHIlUI fajQ c fj e ,j quadro di controllo 

■ •a „ non rire!a i contatti e gli impulsi 

|4) MEDICINA IGIENE L SO i arci ati dalla Gemmi 11 all'A ge¬ 
li. A. SPECIALISTA venereo oellf 1 n : v Kn da terra è stato risposto 
disfunzioni sessuali Dottor MA ! ^ tutto funziona perfettamente 
GL IETTA, Via Orinolo. « ■ Fi! nonostante non offenda la Iam 
reni» T«l«t m.371 parfaspra Sempre dalla Gemmi 11 

1 amnta la segnalazione che uno 
....iiiiMimiHuinim rfet reattori di manovra — ri n. 8. 

AVVICI CAVITARI ln Stesso che SI bloccò sulla Ge- 

nWTUI «BllilNni mini 8 imprimendo un movimento 

rotatorio alla navicella - non 
PAII^A/niAIP funziona, ma anche per questo t 
bIIIIaIAA Ir IMA tecnici assicurano che si tratta 
LI Vb di un inconveniente non grave 

. In serata 1 due astronauti han 

AraOUiclU. «Irctliw »*ci «a rur* 

nelle «soie, auitunzioo. » de ™ ' n, ^to il loro secondo turno 
botene trtruaii di origine aer di riposo e si apprestano a com 
*«•* psichica eooocrma ir.eu p ere le rmpeanatire operazioni j 
rasienia. d'-tlcienze ea snoma IT \ programma per domani: soan i 
Ila Maauaitt V*"**”"*™** elemento - ripetiamo - della 
Dtau Itoli. T MONACO Kotru n , ti \ «ahi rho dai-TPh 

Via vtminaia M (Staziona IVr Gctn.m .1 dall Agena che aoi e 

minil - Scala slnirua piano »e- he trainare a rimorchio la capsu 
coodo unt » Orano a-11 iiwg la con i due astronauti alla distan- 
caeiuao U sa Paio pomeriggio e ca record di 12SS chilometri. Gor. 
nel giorni frali vi Fuori orano don dovrebbe inoltre affacciarsi 
nei •aheip pomeriggio « oei gtor- do p a capsula per fotografare le , 
ni featlvl «l riceve aolo per ap- K * T 

^puntamento tei Sii.no (Aut .. j 

IffìtS- 16018 d * 1 u ou< ^ Samuel Evergood i 


Fi renze, 13 settembre 1966 


ANNUNCI ECONOMICI 


MEDICINA IGIENE 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


F‘in vendita nelle fibrerie il n. 7-8 della 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

PROSLSMI DELLA PACI ■ DEL SOCIALISMO 


M. Reimann: Dicci anni dì lotta clandestina del FCT 
/. A 'oriundi Sicurezza europea e classe operaia 
V, Koucky : Lo sviluppo multiforme del socialismo in Ce¬ 
coslovacchia 

/. Prymov: Progressi dell’Agricoltura in Bulgaria 
R. Ramelson: Teoria c pratica della politica dei redditi 
F. Lager: 11 problema della democrazia nelle aziende svedesi 
K, /. Kleven : Mutamenti nella struttura di classe del paesi 
del nord-Europa 

V. G. Louper : Il capitalismo monopolistico di stato e ì la¬ 
voratori 

O. Babi^er: L'Africa ha bisogno dell'unità delle forze an¬ 
iimperialiste 

Kh. Moki ed-Din: La rivoluzione egiziana: il suo sviluppo 
c le sue prospettive 
/, Dticlor. L’incontro di Sanremo 

H. Fagant Note sul X congresso dell’Internazionale socialista 

Le eie del socialismo 

Documentazione a cura della redazione italiano 

Ho Ci Mình : Appello ai compatrioti dì tutto il Vietnam 
Il XXX anniversario della guerra civile spagnola (dichiara¬ 
zione del Comitato esecutivo del PCS) 

Sui recenti avvenimenti nella Lega dei comunisti iugoslavi - 
/ Broz-Tito : Intervista al Sunday Times; Vladimir 
Bacatici La Lega dei comunisti, oggi 

A. Cemaiev: A proposito del riformismo contemporaneo 
V. Larionov: Lo sviluppo degli armamenti nucleari e le 

concezioni strategiche degli USA 

B. Urlams. M. Kolganov, P. Podiaci\h. S. Slrumilin: Dibat¬ 
tito sull’incidenza dello sviluppo demografico sul pro¬ 
gresso economico dell’umanità 

A. Segai : La Tanzania riguadagna il tempo perduto 
O. Ignatìetr. Sui fronti di lotta nella Guinea-Bissau 
/. Lopez i Quindici giorni con i partigiani del Venezuela 
Congressi e riunioni dei CC dei partiti comunisti e operai 
(giugno 1966) 


• mi#*Ji momomm Tf!,lis es P° ne ,,el settore degli 

IYieCIIT0rrCinGO elettrodomestici una lavatrice 

» di modernissima concezione. 

. .j f r jj, or jf oro ,ia 200 litri 

che ha conquistato la meda 
H glia d'oro jxista in palio dalla 

^ JL ^ Fiera, e in riconoscimento del 

Km 

Ulf NwliwVllV altri padiglioni 

MAR prodotti della Cinzano, della 

Martini e Rossi: frutta, nlimcn- 

S 0 £ 0 tari, olii essenziali. Particolar- 

jd |B|m h ■ mente indicativa è la prcscn-- 

■ Il a] Q za di numerose e me- 

i w V Mi II II III ■■■III W imprese 

te a Lipsia per cercare vari 
.sbocchi commerciali sui mcr- 

i, fratto in salvo - Vana ogni ricerca L : ati dcl n 1,0 socia,ista c del 
I compagno con un salvagente Pcr k . ?to , ssr ra P ioni 5 

■ 9 9 correnti melcsi. francesi, bri 

pi e austriaci, sono presenti 
ATENE. 13 nate, di qualche cintura di sai piu degli italiani alla Fiera di 
Trovati a bordo due clandestini, vataggio. Esiste anche, è vero, Lipsia, 
il capitano di un mercantile del- un ex rimorchiatore tedesco ad- , „ nnnrfcrnt-inyp rnm 
la Germania federale ha ordinato detto al porto rii Malta e navi ' t• «fn il ni, 

che fossero gettati in alto mare, gante sotto bandiera inglese, che j m( ’ rc,a I | f ‘ , . ^ . 

Uno dei due uomini è stato sai- reca il nome * Bremen Terrier | no appoggio ufficiale d 1 ri¬ 
gato da alcuni pescatori greci al ma viene escluso che questa unità spettivi goicrni e senza le per- i 


la Rodhiatoce. il Mar/otto e erotica della Corea è tornata 
di altre imprese del ramo. La alla Fiera dopo una lunga as- 


zione pacifica della questione 
tedesca. 

Marco Marchetti 


Quando le statistiche non sono la verità 

Ma sono gli automobilisti 
i principali responsabili? 

Alla tavola rotonda di Sanremo è stato ribadito 
che anche l’indisciplina dei conducenti è favorita 
da un concorso di fattori obiettivi - Nelle città con 
i sensi unici i sinistri sono diminuiti del 50% 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 13 


e istituzione di arterie a prio¬ 
rità per lo scorrimento veloce 
dei maggiori flussi di traffico: 


E' significatilo che nella studio razionale delle sezioni 


largo dell'isola di Creta. Del se- possa essersi trovata coinvolta plessità e le remore politiche tavo]a n){onfJa svoltasi a San trasversali delle strade e ripar¬ 


tendo non si hanno p ù notizie, in un episodio come quello ri 
nonostante la lunga ricerca in- ferito. 

trapresa da unità della marina -- 

greca e da aerei da ricogni- » 

^ Ripristinata 

L episodio e senza precedenti. r 

Viene punito molto gravemente nnrI va et llrl ima 

dal codice della navigazione, va HiiCIlc O UUIF1C 

contro il più elementare diritto | ■, • 

internazionale e può rientrare ne! I | aSSIStCHZO QITCtta 
codice penale: infatti, nel caso 

che il naufrago del quale non si , UDINE. 13 

hanno più notizie non venisse £ ripresa anche nella provin 


che caratterizzano tuttora la 
nostra partecipazione. Che prò 
spettile esistono per lo stilup 


remo sul tema: « Non più san¬ 
gue sulle strade >. uno dei rela- 


po delTinterscambio con ia tor > che avrebbero dovuto sotto 


tizione dello spazio disponibile 
fra le diverse categorie di u- 
tcnti; sistemazione e organiz¬ 
zazione degli incroci ricorren- 


RDT ? Il volume dell’interscam- lineare le responsabilità dei ( j 0 ;i( j opportuncr opere di cana- 
bio della RDT con i diversi conducenti, il magistrato Gio liz/a/ione delle varie correnti 
Paesi europei è in continuo ^ ann j Padovani, non ha potuto di traffico, alla regolazione se¬ 
ntimento. Il suo volume globa f are a meno f jj rc c j, e t c<T 0 j. maforiea e alla realizzazione di 
le è passato da tre miliardi indiscinlinn nei rnndn infrastrutture a più livelli lad- 

o mezzo di marchi del I960 1 dove l'entità del volume di traf- 

fpari a 435 miliardi di lire) a centi italiani » sono stati favo- fi co lo richieda; limitazione dcl- 
ventitrè miliardi di marchi (cir ri l* da tutta una serie di fat- Ir, cvntl;, ^iui^tifieli.-, in. 


tile dovrebbe rispondere di orni- 
cidio. un reato da ergastolo. ve 

Le notizie sono ancora molto co 
frammentane. Si è appreso che ' :r 
ì due clandestini erano saliti a po 
bordo del mercantile « Bremen » v* 


I assisienza aireiia >e e passato da tre miliardi smo c jn( 1 |sci p Iina nej condu infrastrutture a più livelli !ad- 

i*ntVF n ° mezzo di marchi del I960 dove 1 entità del volume di traf- 

E’ rm-e=a anche nel'à ó'ovin f 0 ari a 4 ^ 5 mili ardi di lire) a centi italiani * sono stati favo- fi co )« richieda; limitazione del- 

trovato e'dovesse'essere SS ! eia d^e l’SsSl» d.ret’a ventitré miliardi di marchi (cir riti da tutta una sene di fat- Ia svolta a sinis.ia e della in- 

morto, il capitano del mercan- da parte dei medici dellTNAM a ca 3 500 miliardi di lire). Tale tori, scarso controllo della po versione dcl senso di marcia 

favore degù assicurati. Il prov- aumento notevole deH’inter lizia stradale (per l'assoluta lungo le arterie a priorità e in 


redimento, che è'stato presonel scambio apre evidentemente deficienza degli organici); si- quelle percorse dai servizi di 
straord.nana dei medici de! ca !],,?.IL- P -•'tema viario insufficiente e in pubblico trasixirto; istituzione 


s:raord.nana dei medici de! ca 
oV.uogo frollano mette fine a una 
'.unza vertenza che aveva messo 


duttori italiani. 

Le possibilità di un ultcrio 


sidioso (per difetto di manulcn di divieti di sosta o di oppor¬ 


li 7 settembre scorso, quando la i a d sazio ga ass.stiti de.i istituto, re sviluppo del nostro com- sor bimento del traffico); velo 
nave aveva fatto scalo a Beinit. r ,„ Ur . _ _L 


zione o per inattitudine ali as tuno limitazioni in tutte le ar- 
sorbimonto del traffico); velo tene nelle quali i veicoli fer- 


I due erano pescatori libanesi. |. 
L'uomo tratto in salvo dai pe- | 
scaton greci. Haiil Daife. di 31 ! 
anni, non ha spiegato t moti ri 
che lo avevano indotto a cercare 
un nascondiglio sul mercantile. 

I due clandestini erano stati 
presto scovati dai marinai de! j 
« Bremen ». Il cap.tano della na- i 
ve aveva fatto di tutto per farli I 
sbarcare ad Alessandria, ma le 
autorità egiziane non avevano ac¬ 
colto la richiesta, perchè i due 
uomini erano del tutto privi ai ' 
documenti. 

Dopo aitn due giorni di navi¬ 
gazione. in pieno Med.terraneo. 
il capitano del « Bremen » ha 
preso la gravissima decisione di 
gettare m mare i clandestini, do^ 1 
po averli mm.ti d; un semplice 
salvagente. Evidentemente nei 
giorni di navigazione deve essere 
accaduta qualche cosa, ma va no¬ 
tato che qualunque azione da par¬ 
te de, due Ubane?; non può g.u ! 


Il sacerdote 
americano alla 
T. V. sovietica 

«Ho scelto di lottare contro ii pericolo fa* 
scista negli Stati Uniti» 


cità delle vetture sempre più mi e le relative manovre di 
e.-altata dalle fabbriche cu- entrata e di uscita dalle zone 
s.ruttrici di auto (e dalle com d j SO cta possano creare gravi 
pagme petroli ere aggiungiamo dlfficoIta c ico!j ,, traf _ 
noi — nd.r.); lentezza della . _ ’ , . ' „ 

giustizia nel punire i colpevoli f,C °: aCCUra,n s,l!dl " dc,Ia se ‘ 
di incidenti: ignoranza delle cnalazione orizzontale e verti- 
norme che regolano il traffico u'nniinazione stradale i- 


o scarsa conoscenza di esse. 
Ecco quindi che anche il di- 


spirata alle necessità della si¬ 
curezza del traffico; ubicazio- 


scorso sulle responsabilità degli ne razionale delle fermate dei 
autisti va al di là delle conclu mezzi addetti al pubblico tra¬ 
sioni di indagini statistiche con sporto; limitazione al transito 
dotte m modo sbagliato e non dei veicoli pesanti nelle zona 
ha alcun senso se non si ha centrali e alle operazioni di 


Dalia nostra redazione 

mosca, n 


stificare i! fo„e gesto del ca- , 34 anr... capelli ceri con una 

P“ an °- ! .miAXcabde scriminatura a si 

Bali! Da.fe è stato tratto in j n: .tra. -guardo franco e seno. 


uno rie: rr. n aurei i ^toin c <-n 
ninnato a ire anni. Q :e-ti rp. 


pre-ente che l'incidente strada 
le ha sempre all'origine un in 
treccio di cause e non una 
causa coltanto Non certamen 
te sui verbali della polizia stra 
da!e. ma negli elaborati stati- 
stiri del ministero dei Traspor 
ti o di istituti universitari, ven 


34 anr... capelli neri con una ^v.;, c e ,. n pe r Cf ,: 0 fa-ci-ta 
r.i/eccabile scriminatura a si Bisogna fare ri. ì;.::o per arre 


4i riimo-trano che muli gon.o distinte infatti le cause 

r..ti ce un percolo fa-ci-ta immediate dell'incidente da 


quelle mediate. Ed è su queste 
ultime che va compiuto il mag 
c.or lavoro di prevenzione. 


* cnif^To , interi -.'latore. Si prenda il caso degli inci ,, , , 

< John-on non ha mantenuto le dcntj H sll j !c straric cj „ ad i ne . So che nC,ia «mminwte conferei»- 

rTnS ™ no stat. confrontati tempo fa il 7 f nazionale del Traffico e 

'i Vietnam Perchè' 1 ric-Jh! no- numero degli incidenti e delle Aerila Circolazione, sono cmer- 


Abbonatevi 

Prezzo deH'abbonamento annuo 


I 1 J.II L-J.ic e sua.u t.a„o in | n :-tra. -inarco trarlo e scr.o, q uc-’o procf—o Ecco per- 1 .- — r -- 

sa.vo domenica scorsa, quando 1 sacerdote cattolico fino al '6-t e c hò cono venuto a Mo-ca ». udirne cne va compiu.o il mag 

già da mo'.te ore si trovava in j poi m-egnante — parlo di Ha < Ci ^or.o altri motivi ancora? ». c>nr lavoro di prevenzione, 

mare. Ha detto di aver perso di | ro ;d M. Koch —: querto è ha chicco 1 intervistatore. Si prenda il caso degli inci 

vista :1 proprio com,>azno d’ sven- l'uomo che ieri ha ottenuto aedo « John con non ha mantenuto le «,,11/, ctradn /-iftaHino <^1 

tura. Subito dopo sono comincia- 1K >!it.co nell Lmone Sovietica: si promecce fatte al popolo amen , , V . . 3 * 

te le ricerche Iratta ci una tip ca , coccier.za C ar.o I no-tn giovani muoono r.o stati confronta ,1 tempo fa 1 

Intanto ad Amburco sono mi inquieta americana >. di uno dei -ol Vietnam perché 1 ricchi po- numero degli incidenti e dell< 
ziate le prime indagini per appu rappresentanti dei: * altra Arre sarò v.vtre Que-ta è la ve loro vittime verificatisi in al 
rare se realmente la nave » Bre nca ». r>ta Ma il popolo americano in cune strade di Roma. Milano t 

men » sia registrata nel porto te Parlando q-•e.-ta cera alla T\ comincia a capire . Per anni. Genova prima e dopo 1 adozioni 

desco La compagnia armatric-e c 0 v ittica. Koch *i e soffermato l'America cfgrera". quella dei a; df .tprminati nrnwerfiment 

t Norddeutceher Llo>d » ha fatto . culle ragion che Io hanno «p.n poveri e dei negri, è -tata ac- ^ eirrnlazione rota 

capere - tramite la sua agenzia to ad una com clamorosa rottu curatamele tenuta celata Ma - cnso unico, circolazione rota 
di Genova — che Tunica «ua ra col «no pae«e. affrontando ora il compito del governatore impianti .-ernaionci col 

nave adatta alla navigazione in 1 due que«Tionn il Vietnam e 1 ! dell'Alabama o del «indaco di legati, eccetera). Spesso si ( 


carico e di scarico delle merci). 

L'intervento sull'uomo è dif- 
ficihsrimo quando è fatto per 
prevenire Tmcidentc. è ineffi¬ 
cace anche «e doveroso quan¬ 
do avviene per colpire preci«e 
re«ponsabihtà. Assai più pro¬ 
ficua può invece essere l'azio¬ 
ne sulla macchina e sulTam- 
biente nel quale essa si muo¬ 
ve. 

Que«te considerazioni, che 
saranno oggetto dj dibattito an- 


loro vittime verificatisi in al 
cune strade di Roma. Milano e 


se anche dalla tavola rotonda 
d 1 Sanremo dove pure due re¬ 


di Genova — che l'unica «ua j ra col «uo pae«e. 

( nave adatta alla navigazione in 1 due que«Tionn il \ 
j alto mare, dal nome * Bremen ». < poveri » d America 


Chicago e diventato piu diffm- avuta la riduzione degli inci 


Genova prima e dopo ! adozione [azioni «u quattro puntavano il 
di determinati provvedimenti c " to accusatore contro i condu- 
■ senso unico, circolazione rota '” a ^‘ ra un ddf> c ^ e v *' 

tona, impianti semafonci cot culai «a «e il magistrato Pado- 
legati. eccetera). Spesso si è \ aai aa * ,n, t° ^°* dire: « Se 
avuta la riduzione deeli inci " fenomeno continua, se si ag- 


è impiegata attualmente nel «er- < E' difficile dire in due paro j le Ora il popolo «1 «veglia, sa denti nella misura del 50 c c; in ? rav a* si potrebbe imporre lo 

A..1U .»(•> Z » _»Li L . J AA .»A -skk a«4a i _ 1 1 1 . ^ ^ I ~ ... - .. inotm rw Ciri ♦ O /4a1Ia rinttowì 


L 4000 I vi 2 io pa,wggen sulla rotta Nord J le perchè ho decido di abbando^ che co*a è la ’ lo^ta contro la alcuni casi non ci sono 


Versamenti sul cx.p. n. 1/14184, oppure a mezzo va- 

? ;lia o assegno bancario da indirizzare a «Nuova rivista 
nternazionale », Roma, via delle Botteghe Oscure, 4. 


.. . . .. inasprimento delle sanzioni. 

Europa Stati Uniti. narc la mia patria — egli ha j povertà " e combatte per 1 prò- stàti nè mòrti~nè feriti ~ ' Ma adottare pene più severe 

Anche la società petrolifera detto —. Ma la guerra ne! V.et [ pn diritti». .. . . per combattere un fenomeno 

«Esso» di Amburgo possiede nam diventa sempre piu crii 1 Dora in poi. Harold M Koch Non ce quindi da stupirsi se negativo non ha mai 

una petroliera chiamata «Esso dele e piu di«umana E bisogna vivrà e lavorerà nell'Umone So^ anche alla tavola rotonda san ~ n : . h 

Rrpnvn % di 11 i 4/1 tnnriAllàfp orof Act ata Tiitti onnr» rhp 1 FRI I \ 1 At i a ti Ma Hi rvrf prci mmom l'irwtzwrnAe D ìnoM/s Dah . ' 


j che z bordo foriere stati trovati | di New York e ho visto i po- di razzi«ti e di aggre««ori. 

passeggeri clandestini o che fosse liziotti fotografare i mamfc«tan- AuArra 

1 stata notata la scomparsa, dalla » ti. Molti sorto stati arrestati • Muriano \ 9 UDiin 


elencando oltre a quelle citate, occorrono i fatti . 


altre importanti modifiche da 
apportare alla viabilità (studio 


Silverio Corvmeri 
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Professori ancora senza incarico 




Ritardo neirinizio 
dell'anno scolastico? 

Disorganizzazione e operazioni di sottogoverno all'origine 
delle difficoltà - Mozione del PCI sulla scuola dell'obbligo 


Quando si apriranno lo scuo¬ 
le? Più precisamente, quando 
comincoranno a funzionare? 

Domande più che legittimo. 
E non solo perchè l'esperienza 
degli anni passati le rende tali, 
ma anche perchè negli am¬ 
bienti vicini al Provveditorato 
si dice essere ancora lontano 
il giorno in cui finalmente ci si 
deciderà a dare gli incarichi 
agli insegnanti. 

Ciò viene determinato non 
solo dalla disorganizzazione, 
dal caos che presiede alla as¬ 
segnazione dei posti, ma so 
prodotto dal fatto che questa 
operazioni' si pi està ad azioni 
di sottogoverno e ili ricatto 
politico. 

Sono noti i gravi episodi de 
gli anni passati che hanno vi 
sto migliaia e migliaia di alno 
ni iniziare la frequenza regi) 
lare dei torsi con giorni, e an 
che settimane, di ritardo, con 
insegnanti provvisori, con sup¬ 
plenti, cioè, che non potevano, 
nè potranno mai. dare alle 
classi loro adulale tempora¬ 
neamente ((nella misura di con¬ 
tinuità e di consuetudine che 
è necessaria. Cosi sono noti al¬ 
tri episodi, di insegnanti cam¬ 
biati con frequenza vorticosa, 
a rendere sempre più caotica 
la situazione in centinaia di 
scuole e per migliaia di alunni. 

Si dice che il lavoro di as¬ 
segna/ione degli incarichi è fa 
ticoso e ciò può essere agevol¬ 
mente creduto. Quello che non 
si comprende è che si deliba 
giungere, come si dice, alla 
porta coi sassi, senza aver 
pensato ai disagi che i tempo¬ 
reggiamenti se solo di ciò si 
tratta di Comune e Provvedi¬ 
torato provocano in larghissimi 
strati della popolazione. 

Del resto non solo a questo 
tipo di disagio andranno incori 
tro le migliaia di alunni che 
si iscriveranno o che si sono 
già iscritti quest’anno. Abbia¬ 
mo detto nei giorni scorsi di 
quegli .istituti medi superiori in 
cui già..-appaiono: cartelli :che 
respingono le iscrizioni. Le se¬ 
greterie di tali istituti,' molto 
numerosi del resto, giustificano 
il rifiuto con l’esaurimento dei 
posti disponibili. E abbiamo 
detto dei doppi turni, quest’an¬ 
no in misura minore che negli 
anni scorsi, ma pur sempre 
in un grande numero di scuole, 
interessanti migliaia di alunni. 
Quando a questo si aggiunga 
che. a quanto ci risulta, in mol¬ 
ti istituti i doppi turni saranno 
organizzati in maniera assolu¬ 
tamente inconcepibile, il qua¬ 
dro del caos si precisa in tutta 
la sua gravità. E ci spieghia¬ 
mo: in alcuni istituti i doppi 
turni interesseranno tutto l’an¬ 
no scolastico in modo tale che 
per tutto il periodo di frequen 
za una parte di alunni sarà co¬ 
stretta ad andare a scuola di 
pomeriggio, senza, cioè, che 
possano essere alternati con 
altri alunni, come normalmen¬ 
te avviene. Il fatto che il Prov¬ 
veditorato potrà giustificare 
questo provvedimento con la 
assoluta mancanza di aule, non 
sposta ii problema, lo rende 
più grave dimostrando, oltre¬ 
tutto, l’incapacità di organiz 
zare le cose in molo tale da 
rendere meno drammatica la 
situazione. 

In tutto questo stato di cose 
• di caos, provocalo dalla pur 
prevedibile pressione di masse 
sempre più grandi di ragazzi 
soprattutto sulla istruzione di 
base — si calcola, come sem¬ 
pre a posteriori, che siano cir 
ca -10 mila i nuovi alunni que 
sfanno — nè il Comune nè il 
Provveditorato sembrano esser¬ 
si preoccupati di predisporre 
le cose in modo tale da far 
fronte a questa pressione. Nè 
il Comune si è preoccupato di 
vedere — ma forse troppo sa¬ 
rebbe pretendere da una Am 
ministrazione incapace di dare 
all’istruzione pubblica quel ca 
rattere di scelta prioritaria che 
invece merita — quali potran 
no essere gli sbocchi dei liceo 
ziati dalla scuola dellobbligo 
e di agire, o almeno proporsi 
di agire, di conseguenza. 

Su questo problema, relati 
vamente alla seuola media 
unica, di cui è concluso in que¬ 
sto autunno d terzo ciclo, i 
consiglieri comunali compagni 
Maria Michetti. Vincenzo La 
piccirella e Giuliana Gioggi 
hanno presentato all’approva¬ 
zione del Consiglio una mo 
zinne in cui si chiede che il 
sindaco e la Giunta si impe¬ 
gnino a « promuovere iniziative 
che consentano una rigorosa, 
necessaria verifica * del come 
il terzo ciclo della istruzione 
di base « sia stato attuato in 
Roma, sollecitando a tale sfor 
70 di ricerca c di valutazione 
la più ampia collaborazione 
delle diverse forze culturali e 
sociali e dell’opinione pubblica 
cittadina: nonché a presentare 
un programma organico di in¬ 
tervento delfAmministrazione 
per l’attuazione del secondo 
triennio (1966 I960) del terzo 
ciclo dell’ohbligo scolastico ». 



Venerdì si aprono le iscrizioni alle medie: si ripeteranno scene 
di questo tipo? Tutto fa ritenere di si. 


r. 


Basta con le « imprese »> fasciste 

Pagliacciate 
e criminalità 



1 Ieri notte la tellurn di un tranquillo sartore austriaco, un J 
commerciante di Klagenfurt. Franz Siller. è stata scelta come 

• obbiettivo di un nuovo atto teppistico del solito gruppetto, ben 

| noto, di giovinastri fascisti: benzina sulla carrozzeria, un i 
| fiammifero e poi la fuga. Le gesta <c eroiche » dei nostri | 
« vendicatori » continuano. 

I Sabato scorso tentarono di incendiare, sempre di notte, un I 
I pullman, poi hanno lanciato prima una bottiglia di benzina I 

■ e poi una bomba nei pressi dell’ambasciata austriaca e in- > 
I fine, ridicolmente fieri tìi (pianto sono riusciti cosi corno I 

irosamente a compiere, hanno salito lettere ai giornali, con 
| tanto di nome e cognome, per assuntele pubblicamente la I 
I paternità dei loro atti. Insamma. 1 nostri fascisti di dentro \ 
. appaiono sempre più come t degni emuli dei fascisti e dei . 
I nazisti di fuori che. anche loro di notte, fanno saltare i I 
1 tralicci o uccidono a tradimento. 1 

| Salo che da uni la tragedia diventa, spesso, pagliacciata. I 
I Ma per questo non è meno grave che la si tolleri (ncordia - | 
inoci quale tragico shocco hanno avuto i fatti dell'Università). 

I Ed è grave che tre di questi teppisti, trovati in possesso di I 
' esplosivi, siano stati assolti perchè si è presunto (questa è la ' 
| sostanza della sentenza) che eoi cubetti di tritalo, oltre che i 
I attentati, si possa anche e del tutto innocentemente giocare \ 
alle costruzioni, incordiamo questo episodio (ma ne potremo 
I citare altri), per sottolineare come in questo caso, come in I 
I quelli precedenti, il nostro apparato poliziesco e giudiziario. I 

■ m altre occasioni tanto solerte, sembra impotente. > 

| E non è che manchino elementi per acciuffare i colpevoli. I 

A San Vitale conoscevano bene, fin dal primo momento, i 
I nomi dei due giovani che avevano tentato, sabato, di inceli I 
I diare un pullman austriaco. Solo ieri sera si è parlato di | 
. fermi, ma ci si è affrettati ad aggiungere (senza darne t no 
I mi, tuttavia ) elle essi « non appartengono a nessun mori- I 

* mento politico »! * 

| Con tutto ciò i giovinastri educati alla scuola del razzismo i 
| e della violenza continuano impuniti le loro gesta. Possibile I 

che tutto si possa ridurre al fermo di qualche giovane che 
I distiibuisce manifestini e che non si possa giungere, final- I 
I mente, a provvedimenti radicali che permettano, è tempo. I 
| una condanna esemplare? | 


Nel cortile della casa dei nonni 


BAMBINO DI DUE ANNI MUORE 
AVVELENATO DALL' INSETTICIDA 


Equivoco per un assurdo rito in riva al Tevere 

Non era un infanticidio: bruciavano 
le piume per « vincere il malocchio 


gf. pi. 


Le strane manovre di una 
coppia di sposi, intorno a un 
fuoco acceso sul greto del 
Tevere, hanno fatto accorrere 
l’altra notte i poliziotti, messi 
in allarme da un passante al 
quale era sembrato che i due 
stessero bruciando il corpo di 
un bambino. In realtà le co¬ 
se. tuttavia sorprendenti, sta¬ 
vano in altro modo: Ggo C-. 
un artigiano di 36 anni, c 
sua moglie Maria Pia. di 28 
anni, stavano eseguendo una 
* fattura -> per scacciare il 
malocchio. 

L'accaduto è stato scoperto, 
come si diceva, grazie alia cu¬ 
riosità e all' ipprensiono dì un 
passante. Massimo Remi, cani- 
minava l'altra sera verso le 
21 per lungotevere, all'altezza 
di ponte Margherita, quando 
ha v i’sln un fuoco acceso sulla 
riva del fiume. «Ilo guardato 
verso il greto — ha racconta¬ 


to ai poliziotti — e ho visto 
una coppia clic stava gettando 
delle piume sul fuoco. Uno dei 
due. mi è parso, teneva tra 
le braccia un bambino: come 
se volesse bruciarlo ». 

Il racconto del signor Berni, 
stravolto, ha messo in allarme 
i poliziotti, clic si sono preci¬ 
pitati nel posto indicato. C’cra 
il fuoco, c’era la coppia, ma 
di bimbi neppure l’ombra. In 
compenso c’entno due cuscini, 
che visti da lontano, è vero, 
potevano anche sembrare dei 
corpi. E’ stato l'uomo, comun¬ 
que. a spiegare — c non senza 
difficoltà e timidezza — il mo¬ 
tivo di quello strano rito not¬ 
turno. 

La coppia, sposata da anni, 
non ha fieli. Già alcune cravi- 
danze della donna si sono con 
eluse con aborti. L'uiiima vol¬ 
ta sembrava che tutto andasse 
bene, ma il bambino era nato 


» 


morto. A questo punto Ugo c 
Maria Pia, delusi dalla scien¬ 
za medica, si sono rivolti a 
uno « stregone ». La donna è 
nuovamente incinta, manca un 
mese al parto e sembra che 
le condizioni di salute siano 
buone. Ma per evitare sor¬ 
prese. secondo il « mago ». era 
necessario scongiurare il ma¬ 
locchio. L’esorcismo consiste¬ 
va nel bruciare le piume at¬ 
torcigliate dei guanciali del 
Ietto matrimoniale e per farlo 
i due. che vivono a Rieti, han 
no scelto proprio la riva del 
Tevere. 

Tutto qui. Allo sbalordito 
sottufficiale della polizia non 
è rimasto altro che pregare 
gli sposi di spengerc bene il 
fuoco dopo il rito, e di rivol¬ 
gersi. | n-r avere qualche ga¬ 
ranzia di più sulla futura pro¬ 
le’. anche a un buon medico. 


Nebbia fittissima ieri mattina ad Anzio 

Nave cisterna carica d'asfalto 
si incaglia nel porto di Nerone 

La » Cimon », diretta a Livorno, era completamente fuori rotta - Si è are¬ 
nata a trecento metri dalla spiaggia - Laboriose manovre per liberare la nave 
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14 famiglie 
sfrattate 
dal Comune 

Quattordici famichc questa mat¬ 
tina dovranno abbandonare le lo¬ 
ro ca«o e andare a v ìvcre in 
un albergo convenzionato. 

Tutte abitano in uno stabile di 
via dei Va«eoI!an 11. a Tra«te^ 
vere, che i tecnici del comune 
ritengono necessario far sgom 
brare perchè pencolante. 

Ancora una volta, si ripete il 
dramma di tante famiglie che 
sono costrette a lasciare case 
dove hanno vissuto — come que 
ste famiglie di Trastevere — 
per quaranta, cinquanta anni. 
Tutte sono affittuario del Co¬ 
mune. proprietario dcirimmobile 
di via dei Yascellari 

Per quoto non i-e ne vogliono 
andare via, do(Ki tanti anni. >en 
za avere un'altra c.v-a dove an 
dare a vivere Negli «alberghi >. 
o nei dormitori pubblici non vo^ 
ghono. Molte famiglie hanno 
bambini piccoli, hanno vecchi in 
casa. Vogliono andarsene, ma por 
andare a vivere in una casa. 

Hanno mandato delegazioni al 
Comune, dal sindaco: tante pro¬ 
messe e mente altro Oggi, in¬ 
tanto, andranno a cacciarle. 


Al Flaminio 
traffico 
rivoluzionato 

Da oggi nuova di'C.phna del 
traff.oo nella zona di piazzale 
FIam.no: <: la\o _ a ner prepa 
rare I’* onda verde». Tu”; i vei¬ 
coli proven.enti dal Muro Torto 
e dai viale Wash.ngton saranno 
deviati sulla Fiam.ma f.no a via 
Iaiisa di Savo.a, qa.nd. si dovrà 
percorrere ponte Margherita at¬ 
traverso via Beccarla e via Re» 
magnesi. Altro percorso invece 
«ega.ranno i mez.zi pubblici. 

Venerdì, inoltre, sempre in vi¬ 
sta d eli* t onda verde», tra viale 
Maresciallo I* I«ud'ki e via Ca 
«dina, sarà :.->titu.ta a titolo spe 
rimontale la seguente disciplina: 
via del S Cuore d. Maria — 
; en-o unico d: m .rc.a m dire/» 
ne del p uzzole Parco della Ri 
membranz.it mv co permanerne 
di so'ta. ?a entrambi i lati, con 
im/:o da ÌO metri pr.ma dello 
sbocco «ul «addetto p.az/ole; via 
Francesco Denza — d.v eto per¬ 
manente di sosta sui lato destro 
del tratto e direz.one da via 
Paolo Frisi al piazzale Parco 
della Rimembranza: piazzale 
Parco della Rimembranza — di¬ 
vieto permanente di sosta sa en¬ 
trambi ì lati. 


«Scontro» 
fra pedoni: uno 
ha pagato 

I pedoni, al pari delle a.r.o- 
mob devono -eg.ure donarne 
la loro maro.a. prec.se norme 
d; d;se.olmo nella c.rcolaz.one. 
t senza costiti].re penco’o o in¬ 
tralcio » ai prop": 'mi. te c.oè 
agli altri pedoni). 

I>o ha stan.lito una sentenza 
della pretura a moto ozono del¬ 
la condanna, per lesioni colpose, 
infètta al sistnor F or.no Ge- 
ronti. .1 pedone « .ncr.m.nato ». 
perchè .nd.sciplmato. 

II signor Gerenti, m una bella 
mattina, mdaffaratis'.mo. proce¬ 
deva. sul maro.an eie. con un 
ritmo sostenuto: ìmp-ovv i sa men¬ 
te s ; «contro con una s.^nora 
proveniente .n .-en-o oppo-to 1 .a 
donna. Rita S,ilvi. per la caduta 
ha r.portato la f-attu-a d ano 
gamba. I.’inve«t.tore ha dovuto 
pagire là mila Ire alla s.ia in¬ 
vestita. 

Dee la sentenza: «chi s; met¬ 
te a correre senza tener pre¬ 
senti le condiz.om del marc.a- 
piede e senza vedere se vi tran- 
s.tino altri, pone .n essere un 
comportamento antig.ur.dico ea 
imprudente e come tale sinzio- 
rvabile dalla norma penale ». 


Il piccolo, lasciato mo¬ 
mentaneamente dalla 
madre impegnata nella 
vendemmia, è morto 
all'ospedale di Nettuno 


Un bambino di due anni è 
morto ieri mattina, all'ospeda¬ 
le di Nettuno, probabilmente 
avvelenato dall'insetticida con¬ 
tenuto in una bottiglietta ab¬ 
bandonata nel cortile nei quale 
giocava. Mauro Spirito, questo 
è il nome del bambino, era 
figlio di un muratore, abitante 
in località Tre Cancelli. 

Michelina Tonai. la madre 
del bambino, è uscita di casa 
prestissimo, poco dopo il ma¬ 
rito. che lavora a Roma. Con 
il bambino in braccio è andata 
dai genitori, che abitano in un 
casolare poco lontano, sempre 
nella frazione Tre Cancelli. Il 
bambino restava con l’anziana 
coppia praticamente tutti i 
giorni, soprattutto in questo 
p< rindo di vendemmi,!, e non 
era mai accaduto niente di 
gravo. 

Ieri, invece, qualcuno fncp 
pure i poliziotti «non riusciti 
ad accertare chi è) ha lascia 
to nel cortile della casa co 
Ionica una bottiglia clic aveva 
contenuto defi’inseiticida e che 
era stata successi vamente 
riempita di benzina. Il piccolo 
Mauro l'ha vista e l'ha istin 
tiv amente portata alia bocca 
bevendone qualche sorso. 

Poco dopo, quando il veleno 
sciolto nella benzina ha fatto 
il suo c fT«ttn. il bambino è 
stato colto da atroci dolori. I 
nonni «i sono resi conto quasi 
subirò dell'accaduto vedendo la 
bottiglia ormai sernivunta 

Sono corsj nelle case vicine 
a chiedere aiuto e dono qual 
che tempo perso in disperate 
e affannose ricerche — la lo¬ 
calità è piuttosto isolata — 
sono riusciti a trovare un'au¬ 
tomobile. Il bambino è sfato 
così trasportato all' ospedale 
civile di Nettuno, ma quando 
i rr.eelicì ],-> sono trovato 
davanti sj «no rosi conto che 
non c’era più nulla ria fare. 
Il piccolo è infatti spirato in 
pochi minuti. 


In memoria 

Il e'>'i.p.iano Armando Zam- 
K-lli na tanti anni ditfii-ore e 
amico dot nostro giornale, m 
memoria della cara nuora Mi 
retta, moglie del f.gl.o Renato 
«comparsa il 9 settembre scor¬ 
so. ha consegnato allammin;- 
«tra7:one dell Unità 20 mila lire 
che. nel quadro del fondo rii so 
lidanetà, saranno devolute in 
favore di una famiglia che 
versa in uno stato di partico¬ 
lare bisogno. 


Una nave cisterna carica di 
asfalto si è incagliata ieri mat¬ 
tina proprio davanti al porto 
di An/io, tra i ruderi del vec¬ 
chio porto di Nerone: è acca¬ 
duto per colpa della nebbia, 
fittissima sul centro balneare 
fin quasi a mezzogiorno. E per 
ore si è temuto che anche le 
tanche della piccola nave si 
fossero sfasciate, riversando 
in mare il contenuto. Poi, 
quando il sole è riapparso, 
tutti hanno tirato un sospiro 
di sollievo: non era successo 
nulla di irreparabile e la nave, 
nel tardo pomeriggio, ha po¬ 
tuto entrare finalmente in porto 
per un controllo allo scafo. 

La paura che un nuovo 
inquinamento minacciasse le 
spiagge romane è cominciata 
verso le 8. Alla Capitaneria di 
porto di Anzio è arrivata una 
comunicazione radio preoccu¬ 
pante: «La nave cisterna ” Ci¬ 
mon ”, che stazza 500 tonnel¬ 
late. si è arenata davanti al 
porto ». La visibilità, a quel¬ 
l’ora. era ridotta pratica- 
mente a zero: nessuno ha po¬ 
tuto prendere i] largo per an¬ 
dare a vedere cosa stesse suc¬ 
cedendo e dove si fosse esat¬ 
tamente bloccata la nave. 

L’attesa, non priva di un 
certo nervosismo, è durata fino 
alle 11. Solo a quell ora. final¬ 
mente. la nebbia si è diradata. 
La motobarca della Capitane¬ 
ria. cosi, si è potuta avvici¬ 
nare alla « Cimon ». La pic¬ 
cola nave deve essersi tro¬ 
vata. per la cattiva visibilità, 
completamente fuori rotta. 
Partita da Napoli e diretta a 
Livorno, avrebbe dovuto pas¬ 
sare ad almeno tre miglia 

dalla costa. Invece, priva delle 
indicazioni dei fari del Circeo 
e dei fanali del porlo di Anzio, 
si era pericolosamente avv ici- 
nata alia riva, fino a sfiorare 
il « pennello » del porto. Poco 
oltre, giusto all’altezza della 
palazzina della Capitaneria di 
porto, ri sono i ruderi del 

porto di Nerone. I^i sbarra¬ 

mento è a due metri sotto il 
livello dell'acqua e la cisterna, 
ovviamente, pescava di più. 
Il comandante, d'altra parte, 
era convinto di trovarsi più 
al largo e pur procedendo a 
velocità ridottissima non ha 
potuto evitare di mandare la 
nave ad incagliarsi tra di 

i ostacoli sommersi, a circa 
| trecento metri dalla spiaggia. 

Liberare la « Cimon >. quan¬ 
do la visibilità è tomaia buo¬ 
na. non c stata un'impresa fa¬ 
cile. Il rimorchiatore in s C r- 
v izio al porto non ha potuto 
avvicinarsi, per non restare in¬ 
castrato negli stessi ruderi. 
Così si è chiesto l'aiuto dei 
pescatori. Due « paranze ». 
che hanno un pescaggio limi 
tato a poco più di un metro, 
si sono avvicinate alla nave 
cisterna. Poi parte del carico 
è «tato travasato su una bet 
tnfina. facendo cosi alzare lo 
-cafo. Infine — orano ormai 
! le 19 — la nave è «tata len 
tamcntc rimorchiata, sempre 
dai pescatori, fin dentro al 
| F>irto. dov e la carena verrà 
controllata dai palombari. Ai>- 
narentementc. però, non è suc¬ 
cesso nulla di grave. 

I.a « Cimon ». di una società 
armatrice veneziana, aveva un 
ì equipaggio di nove persone 
Tutti incolumi, i marinai sono 
rimasti a bordo e hanno eol- 
I a borato alle laboriose mano 
vre. che sono state dirette dal 
comandante del porto di An¬ 
zio. capitano Ferraro. e dai 
«ottuffìeiali Arena e Arpino. 

Oltre a mandare contro i 
rumori la «Cimon». la nebbia 
eli ieri mattina ha costretto in 
porto, p- r tutta la mattinata. 
Ir- imhi*-ca7 <.n. all’ormeggio 
Tra 'e altre erra il «postale» 
per Por za. che è così partito 
orn oltre tre ore di ritardo. 
T] fenomeno, inconsueto per 
la licafità. potrebbe — se¬ 
condo i velcri» p S' atori — ri¬ 
petei si nej prjssimi giorni. 


*■ * • — j , 

L'istruttoria per la rapina della via Salaria 

In carcere con il figlio 
la donna di «Dito facile» 

La Bambini è stata tradotta da Torino e rinchiusa a Rebibbia 
Il piccolo del Cordara ha 4 mesi - Ritrovata l'auto di.Cimino 




Luigia Bambini 


Leonardo Cimino 


Il giorno | pjcCOla 


I Oggi mercoledì 14 set- I 
tembre (257-108). Il sole | 

I sorge alle 7,1 e tramonta . 
elle 19,36. Luna nuova I 
zggi. ■ 


Cifre della città 

Ieri «uno nati -40 maschi e 70 
femmine: «uni» morti 33 maschi 
e 26 femmine dei quali 11 rni 
nori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 99 matrimoni. Tempera¬ 
ture. minima 17. massima 33. 
Per oggi i meteorologi prevedo 
r.o cielo quasi sereno e tempe 
ratura senza notevoli variazioni. 

Graduatorie 

Il Ministero della pubblica 
istruzione ha fissato per il 20 set¬ 
tembre 1966 il termine unico di 
scadenza i*r la presentazione 
delle domande di inclusione nel 
le graduatorie permanenti di 
tutte le province, dei maestri 
non di ruolo c.à ide>nei in con 
cr»r.'i magistrali 


Isola d'Elba 


1,’Ertal organizza nei giorni 
.70 settembre-, 12 ottobre pi. 
una gita alì'I«ola d'Elba. I-a 
quota rii parte-e ipaz.ione è di 
I.. 17a persona. Informa 

7ior.i cri iscrizioni presso la 
serie rii via Nizza 162 


cronaca 


il partito 


COMMISSIONE CITTA* E 
AZIENDALI — Domani, alle 
17,30, riunione in federazione 
della commissione citta e dei re¬ 
sponsabili delle sezioni aziendali. 

COMMISSIONE FABBRICHE 
— Oggi, alle 18, riunione com¬ 
missione fabbriche in federa¬ 
zione. 

CONVOCAZIONI — A Trionfa¬ 
le, ore 20, Comitato di zona R» 
ma-Nord con Mosetti; Tiburti- 
no III, ore 20,30, C-D. con Pra¬ 
to; Campagnano, ore 20, C.D. 
con Agostinelli; Valmelaina, ore 
20, assemblea con Della Seta; 
Ostia Lido, ore 19, assemblea 
con De Lazzari e Giuffrida; 
Monte Comoalri, ore 18,30, comi¬ 
zio cor» Ricci; Campitelli, ore 
20, attivo con Gruppi; Nomenta- 
no, ore 21, dibattilo sull'unifica¬ 
zione PSl-PSDI, con Morandi; 
Cinecittà, ore 20, assemblea sul¬ 
la situazione internazionale con 
Giovanni Berlinguer. 

Guasto ai freni: brucia 
ii carrello di un aereo 

l n principio ri incorai.o al carrello ha impedito ieri «era il 
decollo a un quadrimotore turboelica che stava per partire per 
Ac.tn drf] « Leonardo da Vinc ». Il velivolo — un c Britannia » della 
compagnia Caledoraan Amvais — proveniva da Londra e aveva 
«ostato «oio pochi nunu'i ? Fiumicino, con a bordo 109 passeggeri 
e 1 equipaggio A) decollo «t «ono bloccati i freni di un carrello pro¬ 
vocando un piccolo incendio, cornato rapidamente dai vigili in 
'frvizio all aeroporto 1 dar.n, «ono lievi, ma i pa«seggeri hanno 
eov.’o pa-'art- la ra>tte a Roma 

Scoperti da una donna rubano solo vestiti 

Sono fuggiti con 150 abiti: il «lavoro» dei ladri è «tato infatti 
interrotto da una signora, che. affacciata alla finestra, si è accorta 
rii quello che stava «uccedenrio, chiamando la polizia. Il furto si 
«tava compiendo ai danni del laboratorio di 'artoria del signor Fe¬ 
derico l^«pro. in viale Europa afi’EL’R Alcuni giovani giunti a 
bordo di una «Flavia» hanno prima tagliato le maghe della sara¬ 
cinesca e dopo aver rotto la vetrina «ono penetrati nel locale di 
abbigliamento. Avevano cominciato dai vestiti ma sono stati per 
fortuna interrotti. 


Leonardo Gimmo, uno elei 
banditi della drammatica ra¬ 
pina della via Salaria, si na 
.si-onde a Roma, o nei dintorni. 
Le sue ore di libertà, a sentire 
i carabinieri, sarebbero conta 
te: tra l’altro, ha dovuto ab¬ 
bandonare la sua auto, una 
lussuosa « Flaminia coupé » 
{ dopo lino scontro. 

Come è noto. Leonardo Ci 
mino e Mario Cordara. il « dito 
facile » della «mala» del Nord, 
spararono, il 16 agosto scorso, 
contro due cassieri, davanti 
alla sede della San Pellegrino, 
nel vano tentativo di impadro¬ 
nirsi di circa venti milioni. 
Furono identificati pochi giorni 
dopo: e. mentre il Cordara fu 
arrestato, l’altro è riuscito si¬ 
nora a sfuggire a tutte le ri¬ 
cerche. I carabinieri lo hanno 
visto, a sentir loro, almeno tre 
o quattro volte: ina sempre se 
lo sono lasciato sfuggire. 

Ora i militari sono convinti 
che il bandito si nasconda a 
Roma, protetto da qualche 
amico compiacente: o almeno 
ci sia rimasto sino a venerdì 
scorso, quando è stato costretto 
ad abbandonare la sua auto. 
La vettura, che risulta grave¬ 
mente danneggiata nella parte 
anteriore, è stata trasportata 
con un carro attrezzi nella mat¬ 
tinata di quel giorno, in via 
Gregorio III c- lasciata davanti 
al palazzo contrassegnato dal 
numero civico 2-79. Solo l’altra 
notte, i carabinieri hanno sco¬ 
perto la « Flaminia ». 

Intanto ieri mattina è stata 
tradotta a Roma, da Tonno 
dove era stata rintracciata due 
settimane or sono. Luigia Bam¬ 
bini, l’amante di Mario Cor¬ 
dara. I-a donna, che è stata 
denunciata per favoreggiamen¬ 
to personale, è stata rinchiusa 
a Rebibbia: con lei è entrato 
in galera il fìgliolctto. di quat¬ 
tro mesi. Nel pomeriggio, un 
ufficiale dei carabinieri ha in¬ 
terrogato la donna: oggi rife¬ 
rirà al magistrato. 
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LT«titutn Gramsci partecipa al 
lutto per la morte del 

prof. DELIO CANTIMORI 

c onora la memoria deH’illustre 
storico. 

Roma. 13 settembre 1966 


Il Comitato direttivo della ri¬ 
vista « Studi storici » partecipa 
al lutto che ha colpito le scienze 
storiche con la scomparsa di 

DELIO CANTIMORI 

e rende omaggio alla memoria 
del Maestro e dello Studioso. 

Roma. 1.3 settembre 1966 


Gastone e Marcella Manacorda 
partecipano al dolore di Emma 
per la scomparsa di 

DELIO CANTIMORI 

Roma, 13 settembre 1966 
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« Pedro de Urdemalas » a Vicenza 


MINA £' 
PRONTA AL 
« GRANDE 
PASSO»? 


Rai \EF 


Un Cervantes senza controcanale 


<wnori> picareschi 



FIRENZE — Tutto induce a pensare che Mina sia ormai pron¬ 
ta al a grande passo », cioè al suo esordio come attrice cinema¬ 
tografica. In attesa di accordarsi definitivamente con Fellini — 
che le avrebbe già offerto una parte — la cantante si sarebbe 
decisa ad interpretare un film — la cui lavorazione dovrebbe 
cominciare molto presto — di Duccio Tessari. Nella foto: Mina 
• Tessari a passeggio in una via di Firenze 


Fierezza a Algeri 
per il premio 


» 


alla «Battaglia 

La stampa della capitale nordafricana 
polemizza con i giornali francesi 


al nostro corrispondente 

ALGERI. 13. 

La sittoria della «Battaglia 
i Algeri » alla Mostra di Ve- 
zia è stata accolta con gioia 
fierezza m Algeria, dove si 
nde naturalmente a porre 
'accento sulla collalwrazione 
Igerina al fdm di Gillo Pon 
corso, che è stata rilevante, 
lacchè di Yacef Saadi è il li- 
ro da cui la sceneggiatura è 
itala tratta, e algerini sono 
nasi tutti gli attori improvvi- 
ti. 

Si reagisce qui anche, con 
or/a. alle critiche francesi. 
:he investono d'altronde piut 
sto l'argomento sbottante del 
lm che il film stesso 
Sotto il titolo « lai battaglia 
Algeri.... o di Venezia ». il 
Mugiahid » scrive stamane: 
I,a cooprodu7Ìone algero ita- 
iana. ”I-a battaglia di Algeri". 
,a monopolizzato i premi a 
Venezia: "Leone d'oro", che è 
ti assi ma ricompensa del Testi 
fral. premio della Città di Ve¬ 
nezia e premio della Federazio¬ 
ne intemazionale della stampa 


cinematografica. Una persona 
sensata, sgombra di pregiudizi, 
dovrebbe pensare che si tratta 
di un riconoscimento di ben tre 
giurie, quelle che hanno as¬ 
segnato i tre premi al miglior 
film presentato al Festival Ma 
sarebbe questa una reazione 
normale, non quella della frati 
già reazionaria della stampa 
francese. Sempre in ritardo di 
una guerra, non potendo am 
mettere che l’Algeria si è li 
berata quattro anni or sono 
proprio grazie a battaglie come 
quella di Algeri, essa tira a 
palle infuocate sul film, sugli 
organizzatori del Festival che 
accusa di essersi lasciati guida 
re da motivi... politici 
« A\ere nostalgia dell’Algeria 
francese non è forse molto po 
litico E' vero che è difficile 
confessarlo, cosi come è diffi 
Cile confessare che le qualità 
artistiche e umane della "Bat 
taglia di Algeri" si situano net¬ 
tamente al di sopra di quelle 
delle altre opere presentante a 
Venezia ». 

1. Q. 


II regista ha interpretato la com¬ 
media in chiave di un barocchismo 
gratuito e ironizzato 



Dno straordinario successo di pubblico e di critica sta ottenendo 
■ nuovo attore americano Thomas Hunter. L'erede dei grandi Inter¬ 
preti di « western » americani è il formidabile protagonista di 
Un fiume di dollari », un film drammatico, crudo, sconvolgente, 
liretto da un grande regista italiano. Un fiume di odio, di terrore, 
li violenza per... « UN FIUME 01 DOLLARI », interpretato da 
Ihomas Hunter, Henry Silva, Dan Ouryea, Nicoletta Machiavelli, 
Nando Cazzolo, Gianna Serra e prodotto da Donati • Carpentieri 
bràr la Dino De Laurentlis Cinematografica. 


Dal nostro inviato 

VICENZA. 13. 

Entrando aU'Oltmpico per la 
rappresentazione del Fedro de 
Urdemalas di Cervantes (che 
ha aperto il XXI ciclo di spet¬ 
tacoli classici nella Sala pal¬ 
ladiana) si vedeva sul palco 
scenico . Ira finti covoni di gra¬ 
no, mucchi di paglia, recinti 
di legno e fiori in abbondanza, 
un asinelio vero. Il quieto ani¬ 
male se ne è rimasto lì durante 
tutta la prima parte dello spet¬ 
tacolo, mentre attorno a lui si 
agitavano gli attori intenti a 
dar vita ai personaggi cercante 
schi e davanti a lui il folto 
pubblico seguiva, con facili e 
frequenti risate, la storia di 
Pedro de Urdamalas 
La nostra zoofilia non si spin¬ 
ge fino al punto di non chie¬ 
derci che mai ci stesse a fare 
dentro all'Olìmpico quel qua¬ 
drupede. Faceva evidentemente 
parte delle trovate dello sce¬ 
nografo regista Attilio Colonnel¬ 
lo per ambientare quel primo 
atta nel mondo contadino del 
villaggio spagnolo in cui il Fe¬ 
dro de Urdemalas si svolge. 
Ma tutte quelle cianfrusaglie 
agresti erano totalmente super¬ 
flue. Tant'è vero che poi. nel 
secondo e terzo atto, il prosce 
nin rimane vuoto, e rimpianto 
palladiano e le prospettive del 
lo Scamozzi, quella meraviglio 
sa scenografia « universale » 
secentesca, riprendono in pie¬ 
no la loro indistruttibile sovra¬ 
nità. 

Ma la trovata registica del 
primo atto ci dà subito un'idea 
delle intenzioni e dei modi di 
accostamento al testo cui si è 
qui fatto ricorso. Che ci sono 
sembrati quelli di una esibì 
zionp puramente visiva per la 
quale si è molto giocato coi 
costumi di un barocchismo gra¬ 
tuito e ironizzato. Sembrava la 
parodia di uno spettacolo spa¬ 
gnolo del « siglo de oro ». così 
come si può tirare ad immagi¬ 
narsi che fosse, con l'intento, 
poi, alla fine, di venirci a dire 
che tutto quello che ci è stato 
mostrato non è che la rappre¬ 
sentazione della rappresenta¬ 
zione di una commedia, che ab¬ 
biamo assistito alla recita di 
una recita da parte di alcuni 
attori e alcune attrici, con con 
clusinni divertite ed edificanti. 
L'ennesimo ritornello del tea¬ 
tro nel teatro, un gioco ol quale 
ai teatranti piace molto rifarsi 
per loro gaudio e per quello 
degli addetti ni lavori. 

Il Pedro de Urdemalas ", ri 
pare, qualcosa di assai diverso 
e di più interessante; assai più 
ricco di motivi di quanto non 
ci sia apparso in questa edi 
zione. quello di Pedro de Urde 
malas è un personaggio straor¬ 
dinario. Esso viene fuori da tilt 
fa la letteratura picaresca spa¬ 
gnola, vagabondo e avventurie¬ 
ro, dì sveglia intelligenza e di 
pronta mano, di una realistica 
saggezza popolare, temprata 
nelle traversie dure della vita. 
quale era concessa ai derelitti, 
ai paria della società spagnola, 
feudale e clericale. Il racconto 
che egli fa qui del suo gassato. 
min lunga battuta che basta da 
sola a dare il volto all'epoca 
picaresca, è damerò lina bella 
pagina di teatro lì regista Vha 
dimezzata, trasportandone la 
parte conclusiva nel finale, per¬ 
ché ciò serrt'ra al suo gioco 
dell'attore che può essere tutto 
e tutti In realtà, Pedro non è 
adatto un personaggio di fin¬ 
zione: è un personaggio finirò. 
che passa da un mestiere all'al¬ 
tro, da un travestimento nll'al- 
Iro per imbrogliare ì creduli, la- 
alleggiare i ricchi, sfruttare 
gli spacconi 

Nella commedia la vediamo 
consigliere dell'alcalde del vil¬ 
laggio (che é un bonario con¬ 
tadino ignorante e rozzo, non la 
caricatura di un tremolante e 
vociante vegliardo, come quel¬ 
lo dello spettacolo >: zingaro. 

| felice, cieco questuante con 
; querula insistenza, anima del 
ì purgatorio in viaggio suVa ter 
] ra a raccoaliere soldi per i ve 
i nitenti: eremita che quei soldi 
riceve da una avarissima re 
dora bigotta (il dialoao sul co 
sto di nani anima da salvare è 
i bellissimo), studente. F. alla ti- 
i ne c'è l'arrivo dei * farsantes ». 
i dea?i affari di una compagnia 
J chiamata a recitare davanti al 
i re- e Pedro che si sente in 
j arado di farlo per la sua prò 
j fonda conoscenza della vita. 

! direni a attore A lui (e non al 
j personaggio dell'autore la cui 
j importanza è qui nello spetta 

• colo dilatata 1 Cervantes fa 
I esprimere alcuni Giudizi sul 

• l’arte del commediante, isvi 
j rafa alle sue concezioni clas 

■ siche ma percorsi da una rena 
affettuosa e piena di rispetto 
ver quel nobile mestiere che 
•%-rmette a chi lo esercita di 
s-sser? » patriarca, pontefice 
'sfvdiante emperador g m o 
narra * e che. quindi li com 
prende tutti (* F.l olirio de far- 
! sante todos estadns aborra *) 
Non solo- ma è ancora Pedro 
attore (cambia persino nome, e 
assume quello di Nicolas de 
Rins) che parla del teatro, nel¬ 
la battuta finale (attribuita qui 
dalla regia all'autore), quando 


annuncia la commedia che. 
adesso, gli allori e lui. si met¬ 
teranno a recitare. Qui viene 
fuori la sotterranea polemica di 
Cervantes contro il teatro del 
suo tempo, dominato dalla dila 
gante prolificità di Lope de 
Vega verso il quale sono di¬ 
rei// (come lo saranno nel fa¬ 
moso capitolo 17 ilei Don Chi 
sciotte e nella prefazione ai 
due volumi delle sue opere 
drammatiche del 1015) i suoi 
strali 

Ecco: un'altra delle campo 
nenti che fanno l'interesse del 
Podio de Urdemalas è quella 
autobiografica (che la spettaco 
lo non sottolinea ) C'è poi Vesal¬ 
tazione della libera vita gita 
riesca (un po’ zingaresca fu 
sempre anche l’esistenza di 
lui): la messa in ridicolo della 
commedia di cappa e spada, 
della trama avventurosa, dei 
personaggi nobili, persino del 
re. E c'è sempre, sullo sfondo, 
la sua Spagna miserabile, quel¬ 
la che lui conosceva assai bene, 
per averla girata facendo Vin 
ceitaiore di grano 

Insamma: un’occasione non 
certo riuscita in pieno, questa 
messinscena vicentina, per co 
nascere il piccolo capolavoro 
coreani esco Comunque l'aver 
ci pensato è già di per sè 
meritevole Nel cast ci sono al¬ 
cuni bei nomi del teatro ita 
liano, ma lo spettacolo non rie¬ 
sce. anche nella recitazione, a 
prender quota Alberto Bomicci 
è forse un Pedro de Urdemalas 
troppo sottile, intellettuale, e 
troppo fioco sanguigno, troppo 
poco felicemente picaresco 
Franco Graziosi è lo zingaro 
Mnldonado. ma ne fa un ri¬ 
tratto soltanto esteriore La 
Borboni è la vedova avara, e 
si è presa i suoi bravi applausi 
in quel suo personaggio, un'un¬ 
tuosa baciapile, costruito con 
ineffabile ironia. Gina Cava 
tieri fa l'alcalde, deformandolo 
in eccesso di caricatura senile 
F.rnesln Calindri espone con il 
suo solito, talvolta stucchevole, 
stile il personaggio, appicci¬ 
cato, dell’autore. Cliecco Ris¬ 
sane bamboleggia volutamente 
coi personaggio del re, e fa 
ridere. Altre interpreti fem 
minili: la Solinas la Valente, 
la Spinelli. Molti attori di con¬ 
torno. e tra essi il ballerino 
Amedeo Amodio. una cui esi¬ 
bizione di zapateado è stata ap¬ 
plaudita. Ricordiamo Guido 
Marchi. Maria Grazia Antonini, 
Roberto Pistone. Graziella Por¬ 
ta. Gian Carlo Caio. Ivan Cec¬ 
chini. Attilio Ortolani, musiche 
di Roberto Hazon. 

Le repliche sono state sol 
tanto tre: dopo di che Pedro de 
Urdemalas è ritornato dal «gran 
mundo del teatro * a quello si¬ 
lente della pagina stampata 
(e. ahimè, poco letta: che al 
l'autore del Chisciotte si deb¬ 
ba anche una importantissima 
produzione drammatica, in cui 
oltre agli « Intermezzi » più o 
meno conosciuti, si annovera 
una tragedia come Numanzia. 
ripresa da Barrault in F rancia 
con una vastissima eco, o una 
commedia come appunto il Pe 
dro de Urdemalas e alcune 
altre dello stesso lineilo, è fuo¬ 
ri della consapevolezza gene 
rale. anche tra la gente del 
mestiere). 

Arturo Lazzari 


Ritorna 
«Medea» di 
Alvaro con 
la Adani 


li « Teatro Ind - per,dente ». di 
retto da Maurizio Scaparro, 
p-esentcrà In prima nazionale, il 
27 ottobre a Reggio Calabria. 
Medea di Corrado Aivaro. 

Protagonista dell'opera di Al 
varo sarà Laura Adani La re 
aia «ara dello «te««o Scaparro; 
!e scene d, Roberto Francia, i 
co«Liti d; Franco Uvirenti le 
mucche di Roman Via-i 

« La Medea di Alvaro — ha 
arre «a’o Scaparro - è una Me 
dea aV ia e e moderna, che con¬ 
ferva .a grande uman.tà de; per- 
fonasco di F. inp.de. ma che ri 
ì vela nello «tes«o tempo t! pa« 
face o della società da una rro 
rale e'oca che condente tutto 
| anche il delitto ad una morale 
che es.ge il rispetto d: certe nor 
me. ù legame fra uomo e uomo 
-; compromesso tra i d.r.tti della 
società e la p-opr a vo'ontà d 
o««ere » 

A Laura \dani che lo scorso 
i inno r-*co««e un vivo successe 
coi l’interp'etaz one della Ve 
rez ona. curemed j d; un ano 
limo de* \VX). e con quella di 
fi orii felici d Beckett. sarà af 
f dato il * diff.c.le compto» di 
porre l’accento su questo pas- 
«aggio da una forma d, «ocietà 
« individuai «tica e romanvea » 
a una forma di società organi* 
zata. secondo le intenzioni di 
AH aro 

Dopo alcune repliche in Cala, 
bria. Medea sa Vi presentata a 
Roma, ne! Teatro della Cometa, 
quindi in altra città d’Italia. 


Presa diretta 

E’ una richiesta ricorrente 
quella rivolta da più parti alla 
televisione perché qualche vol¬ 
ta smetta di seguire la regola 
del previsto al cento per cen¬ 
to e si abbandoni all'imprevi¬ 
sto, alla ripresa dal vero sen¬ 
za la preparazione che con¬ 
sente di conoscere in anticipo 
tutto quello che accadrà. 

Richiesta più che giusta es¬ 
sendo appunto la televisione 
un mezzo ideale per portare 
in casa una certa azione nel 
momento in cui accade. Non 
per nulla certe riprese dirette 
di acceuiuieiili .sporidi hanno 
un fascino straordinario. 

Tuttavia come si sa in te¬ 
levisione italiana è molto osti 
le alle riprese dirette che pre¬ 
sentino imprevisti. Sicché la te 
lecamera in libertà soprattutto 
l'abbiamo in occasione di av 
lenimenti sportivi, di proces¬ 
sioni papali, di parate e simi¬ 
li, cioè fatti che certamente 
non presentano rischi eccezio¬ 
nali. 

11 mondo n motore ci sembra 
una trasmissione che agevol¬ 
mente potrebbe diventare per 
cosi dire all'aria aperta, ufi 
lizzando servizi filmati, prepa¬ 
rati e organizzati secondo le 
regole tradizionali, con riprese 
in diretta. 

A’e abbiamo avuto una testi¬ 
monianza ieri sera con il col- 
legamento ricorrente con il 
centro elettronico della Polizia 
stradale di Milano. 

Nonostante le slegature, d’a! 
tra parte inevitabili, il fatto 
che si potesse vedere nel mo 
mento in cui accadeva un fat 
io, era già un momento di in¬ 
teresse notevole. 

Quello che ci sembra un giu 
sto inizio, come diceva Bozzi 
ni in chiusura di trasmissione, 
è che il collegamento diretto 
lo si usi nella speranza che 
qualcosa accada, cioè in una 


sorta di ricerca, doverosa per 
una dignitosa informazione 
giornalistica. 

Degli altri servizi presentati 
da Mondo a motore ci è parso 
buono anche se superficiale — 
per esempio si poterà dare 
maggior ritmo e raccontare 
meglio le fasi della pesca — 
< La barca con lo sgabello » di 
Vittorio Mangili sui Fisher- 
nuin. quei battelli per la pesca 
d'altura resi famosi da He¬ 
mingway. 

La superficialità è un difetto 
a cui difficilmente sfuggono i 
collaboratori di rubriche tele 
visive appunto per una man¬ 
canza professionale nel senso 
cioè che lungi dal ragionare 
con le immagini credono di 
poter cucire tutto con un com¬ 
mento più o meno brillante. 
più o meno interessante. Così 
facendo non si rendono conto 
che le immagini parlano da 
sole e che pertanto bisogna ra 
gionare partendo da esse, non 
subordinandole al commento 
parlato che si attacca sopra. 

Dignitoso dal punto di rista 
informativo il servizio sui pa 
sti a bordo degli aerei. Ma 
anche qui lo stesso difetto che 
è quello tradizionale di chi si 
avvicina senza la necessaria 
preparazione e sensibilità ai 
mezzi audiovisivi, credendo di 
potersi esprimere così• come 
ci si esprime con le parole 
scritte. 

E' idi difetto che sembra dif 
tirile da estirpare. Tuttavia sa 
rebhe cosi facile e semplice: 
basterebbe che la televisione 
selezionasse secondo criteri se 
riamente professionali i suoi 
collaboratori per i servizi ci 
nematografici oppure che pen¬ 
sasse ad istituire un servizio 
sperimentale, ma attiro e non 
dormiente, capace di prepara 
re con serietà i realizzatori di 
rubriche filmate. 

vice 


Schermi e ribalte 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Sono api-ito le iM-ti/iont per ì 
nuovi MH-t della piossima sta¬ 
gione ehi? avrà luogo 

al Teatio Olimpico La segie- 
tei la t apetta tutti i giorni fe¬ 
llah 


TEATRI 


programmi 


TELEVISIONE V 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Bari e zone colle¬ 
gate. in occasione della XXX Fiera del Levante 

LA TV OEI RAGAZZI: Tutti In pista. Spettacolo di attra¬ 
zioni 

OPINIONI A CONFRONTO. Cacci». libera e cacci» riservai^ 

TELEGIORNALE^SPORT, Tic-fac^Sègnaìe Mariti Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera. Carosello 

ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità, a cura di 
Giovanni Russo e Luciano Scatta. Presenta: Nando Gazzolo 

MERCOLEDÌ' SPORT. Telecronache dall’Italia e dall’estero 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 DOTTOR FOLLBRAGUET - DENTISTA. Un atto di G. Fey 
doux, con Franco Volpi. Luigi Pavese, Bianca Toccafondi 
Regia di Romolo Siena . „ 

22,00 EUROVISIONE: Giuochi senza frontiere. Incontro finale ’ ’- 


RADIO 


10,00 

18,15 

19.00 

19.45' 

20,30 

21,00 

22,00 

23.00 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1 8 10 
12 13 15 17 20 23: 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 7,15: Mu 
siche del mattino Ieri al Par 
lamento: 8,30: Musiche da trat 
lenimento; 8,45: Canzoni napo 
telane; 9: Operette e cornine 
die musicali; 9,30: E. Gneg: 
10,5: Canzoni, canzoni; 10,30: 
Passaporto per., l’avventura; 
11: S. Pipemo: Messaggio alle 
Comunità israelitiche italiane; 
11,30: 1 grandi del jazz: Her- 
schei Evans: 11,45: Canzoni alla 
moda: 12,5: Gli amici delle 12: 
12,20: Arlecchino; 12,50: Zig¬ 
zag: 1245: Chi vuol esser lieto; 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola: 13,30: I solisti della 
•musica leggera; 13,55: Giorno 
per giorno; 15,15: Le novità da 
vedere: 15,30: Parata di suc¬ 
cessi: 15,45: Quadrante econo¬ 
mico: là: Celestino, Celestina 
e... l’orso; 1*40: Corriere del 
disco; 17,25: Rubmstein suona 
Chopm: 18: L’approdo: 18,35: 
Prisma musicale: 19,10: Sui no- 
.-in mercati; 19,15: Il giornale 
di bordo. 1940: Motivi in gio 
«tra; 1943: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: * L’amico Fntz ». com¬ 
mèdia linea in tre atti di P. 
Suardon. musica di P. Masca¬ 
gni (negli intervalli: Letture 
poetiche - La luce di Vao 
Gogh); 22,30: Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: ore à,30 740 
8.30 940 10.30 1140 12,15 1340 


14.30 15,30 16,30 17,30 18,30 1940 

21.30 2240: 643: Divertimento 
musicale; 7,15: L’hobby del 
ciomo; 7,20: Divertimento mu 
«leale; 743: Musiche del mat 
tino; 845: Buon viaggio; 845: 
Concertino; 9,35: U mondo di 
lei; 9,40: Le nuove canzoni ita 
liane; 10: Con da opere; 10,25: 
Gazzettino dell’appetito; 1045: 
Disc Jockey; 11,15: Yetnna di 
un disco per l’estate; 1145: 
Buonumore in musica; 1140: Un 
motivo con dedica; 1145: IJ 
brillante; 12: Tema in brio; 
13: L’appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: Di 
.«chi in vetrina; 15: Con ita 
hani: 15,15: Motivi scelti pe: 
voi; 1545: Concerto in minia¬ 
tura; 16: Rapsodia: 16,35: Tre 
minuti per tè; 1648: Per voi 
giovani; 17,25: Buon viaggio: 
17,35: Non tutto ma di tutto: 
17,45 : Rotocalco musicale : 
18,25: Sui no«tri mercati: 1845: 
Piccoli complessi: 1848: I vo¬ 
stri prefenti; 19,23: Zigzag: 
1940: Punto e virgola; 20: La 
turbocarletto (C Dapporto): 
21: Con le parole alla ncerca 
di antiche civiltà: 21,48: Mu 
«ica da ballo; 22,40: Benvenute 
m Italia 

TERZO 

18,30: G MutTat; 18,45: La 
rassegna (cultura russa): 19: 
Concerto di ogni «era: 2040: 
Rivista delle miste: 21: li gior 
naie del terzo: 2140: 1 miti 
della pubblicità: 224: I solisti 
dell’Orcbestra filarmonica di 
Berlino 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo Tele 
fono 650756) 

Alle 21,30 spettacolo classico- 
comico . • 11 gorgoglione * di 
M T. Plauto, con K Aloi.si, S 
Bennato. M. Bonmi Olas, G 
Mazzoni. M Pasqumi, F San- 
telli e altri Regia S Ammira¬ 
ta Scene e costumi F Anto¬ 
nucci. Ultimo repliche. 
atiKGO S SPIRI IO 
Domenica alle 17 C la D’On- 
glia-Pulmi in «I.'omlna s .) 
atti di D.1110 Niccoileml Pie/- 
/1 faimliai 1 
CABARET BEAT 72 
Piossima inaugurazione 
DEL LEOPARDO (viale Colli 
Portuensi, 230 ) 

Imminente inizio stagione di 
prosa C la del 'lealio pi est 11- 
terà • Prima del falò * di 
Claudio Remondi Novità asso¬ 
luta con C Remondi. Z Lodi, 
rioko Regìa e scene delt'au- 
tore 

OIOSCURI (Via Piacenza 1. tei 
471156) 

Pio-cima inaugurazione 

ELISEO 

Stagione linea Alle 20.30 
- ingolfilo - di G Voi ili 

FOLK STUDIO 

Alle 21 Sala lini 1 omini Pi imo 
torneilo eiuopeo ilei copiano 
nt-gto ani 1 le.ino Mail Fi ancec 
Cimi lev aceompagnaia al pia- 
nofoi te da \A avite Sandcis In 
pi ogi .limila Hut-ndel. Puccini. 
Veld 1 . Scindici t. Tedesco. 
Hmlge. Rieti lbigeinan. La- 
vvience. lloalnei. Huileigh, 
Uaul lligie-.su libeio 

GOLDONI 

Dal 2(1 al 2a alle 21.30 Mem¬ 
bri!: c»t thè Oxford Untveisity 
Diamine Society pi est-ut 
• Mrasure tur Mi-asme » tu 
William Shakespente 
ORSOLINE (V delle Di soline 15) 
Due spettacoli alle 21 e alle 23 
Edoardo Torricella e Leila Al¬ 
ma pieci-mano • Liberi a«'' * 
del poeta sovietico Eugeni 
EvtUScnUo. Ultime lepllche. , 
PARIGLI Ilei 874 All ) 

Alle 21 « 11 balletto di Roma » 
di F. Bai tallirne! * W. Zappo* 
lini. Nuovo spettacolo musiche- 
Velili. Ini.mie. Sclmmunn. Gia¬ 
ni Pumi bullei mi F Battolo- 
mei. W Zappolim. C Panatici-. 
M lgnasci L'oieogr Buitulo- 
mei-Znppolini Scene e costumi 
Lamenti. Rusco. Ronzi Vivo 
successi). 

SATIRI 

Stagione estiva Proseguono gli 
spettacoli alle 19 a Gruppo 
M. K S. >- con : « Lasciando 

l'Impronta* di M Wuliei e 
alle 22 C la Teatro Nuovo con 
la satira' • In udore di santi¬ 
tà • regia ri» M T Magno P 
Tommasi Ultima settimana. 
VILLA ALDOBRANDINI tVia Na 
rionale) 

Da questa sera alle 21.15 a do¬ 
menica conclusione della Xll 
Estate Romana di Prosa Spet¬ 
tacoli in oiioie e ili addio ili 
C. Dinante. A Durante. Leila 
Ducei con il glande successo 
comico- * Lr traliliiirchelto » di 
U.,. Palpici ini. Regia C-. pu- 
'roibiw. & y. 


yt S 




/rki 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 visi¬ 
ta ilei bambini dei personaggi 
delle /labe. Ingics'o gratuito. 
FORO ROMANO 
Alle 21 Suoni e luci In Italiano, 
francese, tedesco, inglese; alle 
22230 solo in inglese 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
.ili- Battaglione dass.tlio. con 
J Perrin DK 4 e rivista Dino 
Dini 

VOLTURNO (Via Vnlturnui 
Il riinqitlstatore (lell'At lantirie 
e Granile Compagnia ili rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) - 
Xcvada Srolih, con S. Me 
Oueen \ 4 

AMERICA (Tel 568.168) 

Nrvada Smith. con S Me 

Oueen A 4 

ANTARES (lei 890 947) 

Questo e II mondo delle donne 

<v.m :bi ho -e 
APPIO (Tel. rowti) 

L'armata Brancalcone. con V 
Gassman SA 44 

ARCHIMEDE (lei 875.567) 
t.el's Kill tilde 
ARISTON iTei 353 230) 

La ragazza • Made In Paris - 
con A Margret S +■ 

ARLECCHINO iTei 358 654) 

F .... Il diavolo ha riso, con .T. 
Moreau (AM Hi I)R ♦♦ 

ASTOR ilei 6 220 4Vy> 

Pistole roventi A 4 

«STORIA ilei 670 245) 

I.a belva di Dusseldorf, n.n R 
Ho««ein (VM 13 ' DB 4 

ASTRA ilei *48 326) 

Chiusura estiva 
AVE NT INO (Tel 577 137) 

I trr del Colorado A * 

BALDUINA i lei Hi 592 ) 

! a pupa. c n n M Mcrcicr 

1VM HI C ♦ 
BARBERINI (Tei IVI 707) 

Caccia alla volpe, con P. Sel- 

BOLOGNA (Tel 426 700) * 

Guerra e pace, con A Hcpburn 

DR ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Ballata selvaggia con Barbara 
Star.vii eh A ♦♦ 

CAPRANICA (Tei 672 4651 
I magnifici avventurieri 
CAPRANICHET1A le. 672 4(55) 
Fumo di Londra, crn A Sordi 
SA 44 

COLA Ol RIENZO Tei 35 Q 5 B 4 ) 

( amatori di indiani 
CORSO (Tei 6 ÌIWI 1 
t'n fiume di dollari, con 1 
Hunter A ♦♦ 

OUE ALLORI iTei 273 207) 
Citta proibite iVM Hi DO * + 
EDEN - le. 3K0 IKX» 

Tempo di massacro, con F 
Nero A ♦ 


EMPIRE (Tel. 855 622) 

I.a caduta delle aquile, con G. 
Pcppard A ♦ 

EURUNfc. (Piazza Italia 6 Eur 
lei 5 910 986) 

1 magnifici avventurieri 
EUROPA ilei Ubo (J6) 

LI CJurro. con T. Hardtn A 4 
FIAMMA 1 lei 4(1 100) 

America paese di Dio 

DO + + + 

FIAMMETTA ilei 470 464 ) 

SU sqii.idion 
GALLERIA < lei 673 267) 

FI Greco, con M. Feuer 

UH ♦♦ 

GARDEN ilei 182 84H) 

Ballata selvaggia, con Bai hai a 
Stillivi .vili A ♦♦ 

GIAnuinu Ivi 611946 ) 

Le città proibiti* 

(VM 13 1 DO + + 
IMPERIALCINE n. I (b«b 745) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE 11 . 7 (Wb 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
I VM 13 ) SA * 4 
ITALIA ( lei filli (l.i‘1) 

Ti-tupo di massacro, con F 

Nciii A ♦ 

MAts(OSO ilei /HbUH6) 

1 tre del l'olorado A ♦ 

MAJESTIL (lei n .4 ;H)8) 

Missione speciale Lady Cha- 
plitt, con K. Clark A 4 

MAZZINI 1 lei 3 ol :* 42 > 
la- amlci/lt- particolari, con F 
Lacomhiuib- 1 VM là) DII >-4 
ME I RO OKIVE IN ' lei 6 Dall l.'Ul 
Non distili bali*. i«m D Du\ 

S ♦ 

METROPOLITAN i lei 6H9 4l>0) 

I uosln ntarlll. con A Sordi 

SA 4 

MIGNON (Tel Hfi'M'.U) 

I.a nulle del desiderio con I 
l'hnhn DII -4 

MODERNO ESEDRA 

Beau Gesto, con G Stockwall 

A ♦ 

MODERNO SALETTA (460 285) 
L'incredibile Morrai 
MONOIAL dei rt(I 285 ) 

L'annata Braucalcotie. con V 
Gassman SA 44 

NEW YORK (Tel. 730 721) 
Novada Smith. con S Me 
Queen A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
llean Gcsic. con G Stockwall 

A 4 

OLIMPICO (Tei 3(52 035) 

I.'armala Brancalcone, con V 
Gassman SA 44 

PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARtS (Tel, 754 308) 

Missione speciale Lady Ctia- 
pllu, con K. dai k A4 
PLAZA del 68) l'io 
, Operazione solini oste, con C 
Gì ;mt V 4^44 

QUATTRO FONTANE (4/0 261) 
lutili inlrrnazionale con J Ga¬ 
llili G 44 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

li caro estinto, con K. Steigei 
(VM 14 ) SA 4444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale ili Alce Gmnness ■ 
I.a .sigillila omicidi SA 444 
RADIO CITY ( lei 464 103) 
Delectlve's Story, con P 
man 

REALE (Tel. 580 234) 

Iteti-clive's Stori, con P 
man 

REX (Tei 864 165) 

Mr. Omicidi, sangue bini, con 
A. Gmnness SA 444 

RITZ dei 837.481) 
lli-au Gesto, con G Stockwall 

A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Oh amori rii una blonda, con 
JL Biejhova OH 444 

ROYAL del 770 549) 

,.;.L« battagli» del giganti, con 
«--Li.. 4 


Nevv- 
c. 4 

Nevv- 

n 4 


Fon 

Y-Yl 


£504) 


.L* 18 a-spia,’ con R. Boulet 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439» 
Cinema ilcssai: Darling, con 
J Cliristie IVM 13 ) DII 444 
SMERALDO del 351581) 
Password uccidete «geme Gor¬ 
don 

STAOIUM (Tel 393.280) 

M> Fair Lady, con A Hcpburn 

M 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Arizona Coli, con G. Gemma 

A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

L'armata Brancalcone, con V 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8 380 003) 

Missione speciale LaÒy Cha- 
plln. con K Clark A 4 
VIGNA CLARA i lei 320 359) 

I magnine! avventurieri 

Secondi» visioni 

AFRICV: Dalla terrazza, i on P 
Newinnn S 4 4 

MRONF: Spogliarello per una 
vedova. 1 on L Caroti 

(VM U) S 4 
AIASKV: La morir arriva stri¬ 
sciando 

Al.HA: Una valigia plrna di 

dotinr M 4 

Al.CE: Giivcnlu amore e rab¬ 
bia. con T. Courtenai 

DK 444 

AI.FIERI: Drtecllvc's Story, con 
P Newman G ♦ 

AMBASCIATORI: Troppo caldo 
per giugno. 1 on D Rogatile 
(VM ’ S« SA 4 
ANIF.NF: La tlgrr ama la carnr 
fresca 1 on H Hanin A 4 
AQUILA: Tutte Ir ragazzi- Io 
sanno con D Nivcn S 4 
Alt ALDO* Supt-rsi-vrn chiama 
t atro, ioti H firmi tu G 4 


ARGO: Il romanzo del West. 

con J. Wavne A 4 

Aititi : La rivolta 
ATLANTIC: Agente 007 Tliuii- 
ib-iball. con S. Connerv A 44 
AIGUSTUS: Da 077 criminali « 
Hong Kong, con H Ftunk 

A 4 

AUltl'O : Password ucildele 
agente Gordon 

Al SONIAcntlntila leghe sul¬ 
lo I mari, con J Mason A 44 
AA'AN'A: Il laccio rosso, ili E 
Wall.li e (VM 11 ) G 4 

AA Oliti): Dalla terrazza, con 
P New 111 m S 44 

BEI SITO: I lunghi capelli del¬ 
la morte, 1 on B Sieele 

(VM il» Idi 4 
BOITO: Il piacere e l’amore. 

1 on J Fonila (VM LSI S 4 
BILASII.: l'idrica per un ridillo 
con 9 Huntei G 4 

lutisi Ol.. M.issai-i o a Phatitom 
Hill. 1 on H Eulb-r A 4 

BRO\ 1 >\\ \Y : -Agente segieto 

nel tllm Genie di tini te, con 
( 1 Pei k G 4 

t* Al II OIINT A : Opri azione Gold¬ 
man. ton A D.iwmui A 4 
CASI Et LO : Duello all'ultimo 
sangue uni lt Ht.d'i'n DII 4 
CINI Sl'Alt Ina bara per lo 
scerlllu. uin A Stellili 

1 VM il) A 4 

(I.OIUO /orni A 4 

Cl)| (III Allo, Amore selvaggio 
CORALLO' la vergine della val¬ 
le imi lt \\ agite! V 4 

CRISI Al LO- soda a Glori citi 
1 on S Mal kt ! A4 

DEI 1 I ll'RRAZ/t Sllperseven 
l'uomo da uieldere 
1 ) 1.1 \ ASCI I LO SetarariA con 

(’ Gì ant G 4 + 4 

DIAMANTI- Pistole toirntl 

A 4 

DIANA (.'Illusili a estiva 

I DI I HI ISS- Colpo glosso A 
Bridge 1 on 11 


I ali 


.lima. 


Bueh- 

A 4 4 

I ad 1 1on 

Al 4 + 

1 un .Inhn 
OR + 
sabbie del ha 

Buki 1 A 4 4 

alla 

A 

♦ 4 


l.alata 

Imi/ 

I SPI Iti A M\ 

A Ibpluitn 

I SPI Ito 1 II o 

\\ av in 

I OBLIANO- I 
labari emi s 

Gitilo CESARE- Em lo 
Baiu-a il Ingliiltcì 1.1 1 un 

H.iv G 

II Alili AL Riposo 
MOLLA MODI): Mi-tei Omicidi 

tu 1 tllm Sangue Iriou. con A. 
(.mime*' S \ 444 

IMPERO OsS 77 opei azione 
Fior di 1 olii 

INDI NO: Questi» e il mondo 
delle doline (VM là) 1)0 4 

.IDI.I.A : I a ragazza con la va¬ 
ligia. con U Ciinlmah 

(A M iti S 4 4 
-IONIO- Gli ammulinali dello 
spazio 

LA FENICI.- Strani amori, con 
L lui nei (VM il) s 4 

LI'BI.ON Cielo di fuoco, uni G 
Peck DR 4 

NT A'AD A: Il terzo occhio, con 
E Ni 10 G 4 

NI AG ARA: L'un olitilo di Roma 
NI (IVO: tiraiailos uni G Pick 

A 4 

MOVO OLIAI pi A : Cinema se- 
b-zioee II mattatore, con V 
('•assillai) C 4 

PAI.!. ADII Al. 1 poi calori di 
Pel (un, enti I. Tinnii 

IVA! Hi DR 4 
PALAZ/O: Agente segieto nel 
lllm Genie di noti e. imi G 
Pi ek C. + 

PLANETARIO: lido nuovo ci- 
iii ma fi .incese L'amore a 20 


••••••••••••* 

• la il(l» dw appaiono M- 
0 canto al titoli del film 

corrispondono alla 

• gnaula etaniricadona pur 

• cena ri: 

• * s AntnlarMo 

• C s= Canile* 

• Dà n Otalgia animata 
V DO a» Dotarne maria 

• OR s Drammatica 

• O = Olili* 

• Me Manicala 
#la danttmentale 
0 1 A s Saune* 

• fM s Storico almorlta 

_ B anatro giaStn* a et (fa 

• alena ezpreaa* nel mede 
0 «cruenta: 

• *4444 s acraztonain 

• 4444 “ atti»* 

• 444 • buona 

• *4 s discreta 

0 4 s medi ocra 

• 4M td = vietato at mi 

0 aarl di t< anni 

t.. 


anni iVM 

PISI NI.S TL: 1 mostri. 
sman-TognaZZi 

PRINCIPE: Frontiere 
con H Si mi 
Iti ALTO: lo la conoscevo lo-nc, 
con S Sanili dii DII ** 

RUBINO: Nanni la governante. 

con B Davis DR *4 

SAVOIA: Oitilcron. con U Sal¬ 
vatori SA 

SPLENDIDI l/Mipmiirilbile 
em». 11 . Lnneusii 1 SA 
SULTANO: la spieiata eoli del 
Gringn 

/Agente (ID 7 Thlinder- 


H) S * 
con Ca«- 

S A *4 

sdì agge. 

A 4 


44 

«SO. 

44 


1 IRRENO: 

ball, con 
TRI ANON: 
kin« 

TlSCOLO: 
ne fresca, 


S Coirne! v A 4 4 
Pssco. con A Por- 
(V.M l»i> c; ** 
lai tigre ama la car¬ 
eni) H Baimi A 4 


t I.ISSC: I.'av v i-niurli-ro della 
lorluga. con G. Madison A * 
VI.KB ANI): Trias .lobi» il giu¬ 
stiziere. con T ’I’i 1 mi A 4 


Terze visioni 

Alili A: I.a bugiarda, con C 
Spaak (VM là 1 sa ** 

ADRIACINL: Le lardone, con 
A\. ('Inai 1 S A 4 

APOI IO: Il compagno don Ca¬ 
millo. con FcrnunchT SA 4 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE.: Riposo 
AUREI IO: Riposo 
At IIOItiA: Tri- contro tulli, fon 
E' >111,111.1 A 44 4 

U ANSIO. Dan II irirlbib-, con 
R Huil«on A 4 

COLOSSEO: Per iin dollaro a 
lueson si muore A * 

DEI PICCOLI. Riposo 
DELLE MIMOSE: I filibustieri 
ridia disia rl’Ori). con Robert 
Miti bum A * 

DELLE RONDINI: l omini in 

guerra, con A H.tv DR ** 
DORI A: Sfida a Glori Ulti, con 
ri B.nkir A * 

I LOOK\Dl> Mister Omicidi. 

con A Glutine» SA ** 

I ARNESE- Candii di sabbia. 

ioli L Inibir <\M lt' DII * 
CARO: la vergine della valle. 

i-nn H W.tgner A * 

NOAOCINE: Ita New Aork ma¬ 
lia tu eliti-, 1 or) E, (Val.uiMlf 
G 4 4 

ODEON: Alan Ilio ili sangue 
OltlENTE: Banditi delia ritta 
(.miasma 

PIRLA- Il ranch degli spietati. 

con R Ho n A * 

PLATINO- Italiani brasa genie 
di De Sunti* DR 444 

PRIA! A PORTA ( mi innati Hld 


w 


eeu DR 
Prossima 


44 

per- 


3RACCI0 DI FERRO di Tom Sims e B Zaboly 



PRIMA A ERA 

tura 

REGI! I A: Fratelli senza paura 
tot R Tallo: A 4 

HE.NO. Trizi John il giustiziere 
• in 1 . Tri on A 4 

ROAt-A: A Ò 27 da Las A'ega» In 
mutande r 4 

SAI. A IMBUSTO- tl boia r di 
sema io-! U riteveris G ** 

Sale parrocchiali 

t «LOMBO I tre del Rio Grande 
( OLI Miti S. Mondo ieuza fine 
ron R Taslor 

tRISOGONO: Tamburi *ul gran- 
dr fiume A 4 

DM I I. PROVINCIE* A lotta di 
rollo rnn H I bui! U 444 
EUCLIDE" Antar l’Invincibile 

SAI 4 

MA ORNO: Il figlio di Cleopatra 
1 or. M p„n in A4 

MONTE OPPIO Tom e -Jrrry 
dlseoll solanti DA * 

NOMF.NTANO I! figlio rapilo 
NUOVO O OI.IAIPIA: sfida Im¬ 
placabile 

PIO \. AUa conquista dell Af- 
kansas. 1 on H E'rur.k A 4 
QUIRITI- I figli di nessuno 
RIPOSO- I prigionieri dell Isola 
Insanguinata, con .1 Herilev 
DR 44 

SAIA S S ATI USINO: Il brac¬ 
cio sbagliato della legge, con 
P Sclbrs SA *4 

SAI. A TRASPONTINA: Turia 
del AAest. con P Fnre*t A 4 
TIZI ANO- Mezzogiorno di fifa. 

con J Lessi* C 4 

TR ASTI A ERE: Alamo. con S 
Haid« n A 44 

A’tRTUS: Destino In agguato, 

con G Ford DR 4 

CINEMA MIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDI ZIONE. ENAL* 
AGIS: Adriarlne. Africa. Alfie¬ 
ri. Astoria. Cristallo, Delle Ter¬ 
razze. f.urlide. Faro, Fiammetta, 
Imperialclne n. 2 . La Fenice. I r- 
blnn. Nlagara. Nuovo Ohm pia, 
Orione. Planetario, Piata. Prl- 
maporta. Rialto. Roma, sala 
t mbrrto. salone Margherita, 
splendtd. Sultano. Trajano di 
Fiumicino. Tirreno, Tuscola. 
Ulisse. Versano. TEATRI: VM» 
AldohrandlaL 
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PAG. 8 / cultura _ 

Dopo la decisione di Mondadori di non partecipare ai Premi letterari del 1967 

PROCESSO Al PREMI 0 


« si i ** *. ? 


ALL’ INDUSTRIA CULTURALE ? 


La decisione della casa edi¬ 
trice Mondadori e del Saggia- siedo di gruppi industriali ex- somma, al di là dei suoi equi- fangoso alveo tradizionale (for■ molto al di là. non soltanto del- 

tore di non partecipare a nes- ira-editoriali in questo setto- voci e delle ragioni eitra-cultu- se un po' meno fangoso in su- la decisione mondadoriana. ma 

sun premio letterario del pros- tore). può autorizzare l'ipotesi rati che possono averla provo- perfide, ma immutato nel prò anche della opportunità o me- 

simo anno, e le successive di- che la mossa di Mondadori si cala, pone concretamente un fondo). Il fatto poi che questa no di partecipare (editori, mem- 

missioni di tre dirigenti delle rivolga anzitutto in questa di- problema; più concretamente discussione si sviluppi proprio bri di giuria e scrittori) ai pre- 

due case (Debenedetti. Sereni razione, allo scopo di isolare i di tanti piagnistei moralistici di nel momento in cui la destra mi letterari italiani. L’obietti- 

e Porzio) dalle giurie di cui suoi avversari. critici nostalgici di una « socie- editoriale ed extra-editoriale vo per citi battersi non è tati- 

facevano parte hanno messo a Ma. indipendentemente dalle tà letteraria * defunta, o di cer- (Rizzoli egli industriali veneti, to quello dello sfoltimento o dei- 
rumore il mondo editoriale e sue ragioni tecnico editoriali, te false polemiche condotte anni nella fattispecie) si affaccia mi- l'abolizione o della moralizza¬ 


tore di non partecipare a nes- tra-editoriali in questo setto- 
sun premio letterario del pros- tore), può autorizzare l'ipotesi 
simo anno, e le successive di- che la mossa di Mondadori si 
missioni di tre dirigenti delle rivolga anzitutto in questa di- 


l’intervento sempre più mas- La decisione di Mondadori, in -1 trerà ben presto nel vecchio, tic oggi, in conclusione, vanno 
siedo di gruppi industriali ex- somma, al di là dei suoi equi- fangoso alveo tradizionale (for- molto al di là. non soltanto dei- 


letterario italiano. Fin da ve- la decisione di Mondadori ha 
nerdi scorso, giorno in cui so- assunto fin dal primo momen 
no stati diffusi i relativi co- to tutta una serie di implica- 


fa da riviste letterarie pronte nacciosamente all’orizzonte, non zicne dei premi (che potrebbe 
poi a sostenere le più scoperte è certo casuale. E' anzi un eie- anche presupporre del resto un 
manovre confindustriali, quan- mento di meditazione in più. sostanziale slatti quo su tutto il 


municati, è stato un fitto in- zinni culturali, che sono de- do « la proprietà * lo imponga Come pure la coincidenza dav fronte della cultura), ma una 


trecciarsi di telefonate, son- stiliate certamente a prevale- 
daggi, consultazioni interne ed re nell'ulteriore sviluppo della 
ipotesi nei diversi ambienti questione. Ne sono prova molte 


culturali italiani. 


delle dichiarazioni che 


Come già abbiamo scritto I pubblichiamo e che abbiamo « Campiello »). 


(è il caso della Fiera letteraria, vero singolare (notizia di que- modificazione del rapporto tra 
che tanto chiasso ha fatto in sti giorni) deirannunciato con- l’industria culturale e l'intellet- 
passato e che ora recita la sua regno a Palermo sul tema « Po- tualità italiana, in modo da re- 
porticina nella gran fiera del litica, cultura, attività editoria- stituirc allo scrittore, all’arti- 


l'Unità / mercoledì 14 settembre 1966 

- —— •• ------ ——— ■ - — ■ ■ ■ - . i . . .1 ■ — ■ ■— — — i 

LA FIGURA E L’OPERA DELL’INSIGNE 
STORICO SCOMPARSO IERI A FIRENZE 


Delio Cantimori : 


un intellettuale appassionatamente 
partecipe deiproblemi del suo tempo 

Un contributo vasto e importante alla pene- 
trazione del marxismo nella cultura italiana 


FIRENZE. 13 

Questa mattina, poco prima 


nel giornale di sabato scorso, raccolto tra intellettuali italia- 


Mondadori e Saggiatore hanno 
motivato la loro decisione sot¬ 
tolineando: le * ricorrenti la¬ 
mentele sull’attuale organizza¬ 
zione dei premi letterari italia¬ 
ni, anche recentemente ribadi- 


ni (alcuni dei quali anche 
membri di giurie), mentre è 
facile prevedere un progressi¬ 
vo ampliarsi della già vasta 
eco suscitata dal comunicato 
mondadoriano. Vi si può co¬ 


te da larghi settori della slam- gliere un atteggiamento gene- 
pa e da qualificati ambienti Talmente favorevole all’inizia- 


culturali »; il fatto che tali tiva, pur tra riserve e limita- 
premi « finiscono spesso col zinni; una tendenza, cioè a ve¬ 
pre ni io re l'inevitabile attivi derni un atto concreto che 
sino dei gruppi editoriali ed sblocca una situazione di im- 


mondadoriano. Vi si può co- ( } e i rapporto intellettuale-socie- 

gliere un atteggiamento gene- /q scrittore-industria culttira- 

ralmcnte favorevole aU’inizia- [ P , e ( /j un radicale rinnova- 

tiva. pur tra riserve e limita- mento delle strutture culturali 


L’importante, certo, è di im- Ermtm e di rlam imo Piccoli, e 
primere al processo un orienta- con il dichiarato fine di « ciba¬ 
mento attivo, culturalmente im- mare l’editoria ad approfondi- 
pegnato; far si che quanto si re la sua funzione di fronte 
sta muovendo oggi, investa con- alla cultura, di cui è indispen- 
sapevolmente tutti i problemi sabile cavo portante, ed alla 


sonalità della cultura e della po- consiglio o magari, più sciupìi- ramcnlc europeo, non ha mai 
litica Vinche il segretario gene- cernente, non limino letto un li- concepito questa opera come 
ha innato un ‘teledrmmna bro che lui aveva loro segna- un adeguamento puramente 


IKILU, L.UIIUIU, utlllliu -- nu III (titillo, |Ji_rv W |/i 1111(1 I I | f)/ - »! , f f C V iMCIIIVi m/ll Mulini# UH II 

li», con relazioni di Giuseppe sta, all’intellettuale in quanto ‘Ielle 10. è deceduto aH'ospedale , r ‘‘ l e j c Jj f bro che lui aveva loro segna- 

Ermini e di Flaminio Piccoli, e produttore di cultura e di cono l |' Mareggi — dote era stato ri- r j I)0rtial ‘ 110 j n a j tra ‘ pa ,tè del M 0 • Ed è appunto questo Can- passivo, 

con il dichiarato fine di « cliia- scenza, la sua autonomia rispet- ™ a giornale). Il tragico‘incidente che timori che voglio ricordare: Non allora, ma più lardi. 

-!■— 1 : 1 —--i --—. t-. -i-n- ... ‘ * ‘ causato la morte di Delio non solo e non tanto Perniiteli- tra il 194S e il 195(1, in anni 


re la sua funzione di fronte cietà borghese. E’ su questo ter 
alla cultura, di cui è indispen- reno che deve misurarsi e fa 


• »• .. ■ ,, \ v emulili d\ \ t'imm it * i mi ti uri 

to ai condizionamenti della so- la sua ahitazione _ n r)rore , SO r 
ciefn borghese. L su questo ter- Delio Cantimori, titolare della 


re le sue prove un sempre nuo- Università di Firenze. La tragi 
politica, di fronte alla quale de vo e sempre più consapevole ca 0 improvvisa scomparsa dello 
ve verificare la misura del suo e impegno » da parte delle forze illustre storico, che era nato 62 
apporto al bene comune dplla culturali e ideali più avanzate: a !' n ' fa. nel 190-1. a Russi in pio 
società ». Che cosa intendano è una battaglia culturale, que Vln f ia ( 1 IVtvenna. ha suscitato 
poi Ermim e Piccoli per «cavo- sta, che si in reccta strettameli ti „n n m .„ ntl 


e dell’istituto dell’intellettuale poi Ermini c Piccoli per «cavo- 
in Italia, Altrimenti, non c’è portante » e per « bene comune 


anni fa. nel 1901, a Russi in pio 
ciucia di Ravenna, ha suscitato 
costernazione e rimpianto in tut- 


extra-editoriuli piuttosto che la 
qualità delle opere »; la neces¬ 
sità di < proteggere le opere » 
dei propri autori (i quali pe- 


mnbilismo ormai insostenibile. 

Sostanzialmente negativa, in¬ 
vece, la reazione degli editori. 
Qui riportiamo una diebiara- 


dubbio che, dopo qualche «scan¬ 
dalo » passeggero e qualche ri¬ 
tocco al « sistema », tutto rien- 


portante » e per « bene comune te alla battaglia per il rinnova- 
della società » è fin troppo fa- mento della nostra società. 


Delio" c'antìmon. titolare"* deìlà Cantimori è avvenuto poco dopo fé studioso della storia del ri- di scelte non semplici né fa- 
cattedra di storia moderna alla le -0.30 di ieri: culi e caduto nascimento e della riforma, cili, Cantimori volle essere « 
Università di Firenze. La tragi l>er le scale della sua abitazione r / le j„ questi campi aveva ac- fu membro del nostro partito. 
ea e improvvisa scomparsa dello la Tignerà baisi to competenza e autorità Seppure non si trattò di una 

illustre storico, che era nato 02 Cantuno,!, che al momento della riconosciute in Italia e nel adesione definitiva, questo non 
:!!!!!!;„ fa :i. ,,e . l >.!™:...? disgrazia si trovava in un’altra mondo, ma piuttosto l’intellet- fu certo un incontro casuale. 

stanza, è accorsa in aiuto tuale appassionatamente parte- Chi è stato allora vicino a 
(iel marito, te cui condizioni ap cipe dei problemi del proprio Cantimori, sa che in lui gli cn 


Cile intuirlo. 

I nodi che vengono al peni¬ 


ti gli ambienti culturali fiorenti- ì ™:;,! t n 1 piuuit-uii oc. .mi dir in .... gii ca¬ 
ni. italiani e internazionali. wl « l on? U ‘ mp<> e storne l assertore del tua,asmi e le depressioni, delle 

Attestati ili cordoglio sono per- > rie. varato 'prognosi VisoV- cmti,mo controllo, c non del qual, emessala la vita di ogni 


Gian Carlo Ferretti 


.'ìiu-oimi iti u> nvovenuo limi nruuiiuM ... , ,, . i» . , 

venuti da tutta Italia alla ino- V a,a Purtroppo nel corso della distacco, dello storico sulle militante, sorgevano da una 
glie professoressa Emma da per- notte le sue condizioni si sono proprie passioni, l'uomo curio- consapevole adesione al tnari- 


ulteriormente aggravate 


so. dai molteplici interessi in- 


— mane, verso le 9.f>0 Delio Canti- tellcttuali e umani e insieme il 


rallro vengono lasciati liberi I zione di Feltrinelli, ma siamo 
di concorrere ai premi « a ti- anche in grado di riferire su- 


tolo personale »). 


gli umori che circolano in altri 


In successive dichiarazioni, ambienti editoriali, nonostante 


ufficiali e ufficiose, le due ca¬ 
se editrici hanno tenuto a pre¬ 
cisare che esse non vogliono 


una certa ritrosìa a pronun¬ 
ciarsi ufficialmente. Un porta¬ 
voce einaudiano, ad esempio, 


dare alla decisione un signifi- ci ha comunicato un "no com- 
calo polemico nei confronti dei meni" dell’editore torinese, co- 
premi come tali e dei loro prò- sì motivato: poiché la casa 
motori, ma sottrarli ad ogni editrice Einaudi non si è mai 


DICHIARAZIONI DI 
AUTORI E EDITORI 


mento comunista nella sua so¬ 
stanza storica, dot riconosci¬ 


li;! cessato di vivere. A professore rigoroso, troppo sot- mento della funzione e dell'itn- 
r onde re omaggio alla salma dello p (ip,.ertilo per voler esse- portanza decisive de! nostro 
studioso si sono recati a Careggi. „ ‘ „„„ „„„ 


Tra gli altri, il professor Se- 'ci.um.tuu i<w< ... ^«-Me¬ 
stali. il professor Garin. .1 profes- definizioni che, secondo la vec- 
sor Ragionieri, il piof. Mori, as ciba tradizione medievale, si 
sessore alla cultura della provili assegnano a chi fa con passio¬ 
nili di Firenze, il prof. Spini e il ne jj proprio mestiere di inse- 
senatore Mario Fabiani. quante nelle moderne Univer- 

I funerali avranno luogo doma- ; -. - 

• r .. —_ 1*7 Stilli, 


re chiamato con una di quelle partito per il rinnovamento 


della società e della cultura 
italiane. All’azione per rin,io- 


pressione esterna; e che d'al¬ 
tra parte non intendono attri¬ 
buire al loro gesto un signi fi¬ 


lasciata coinvolgere dall't at¬ 
tivismo » e dal t gioco » che 
precede l'assegnazione dei pre- 


RENATO GUTTUSO, pittore 


cato moralistico, né cercare al- mi letterari, non vede perché 


traverso di esso meriti cultu¬ 
rali o echi pubblicitari, insi- 


dovrebbe pronunciarsi ora sul¬ 
lo stesso problema. Risposta 


stendo invece sul carattere che sottintende ovviamente una 
tecnico-editoriale di una deci- riserva abbastanza chiara nei 
sione maturata da molto tempo, confronti della decisione mon- 
Ora, non c'è dubbio che la dadoriana, e fors’anche una 


rinuncia mondadoriana si in¬ 
quadri nel generale clima di 
sempre maggiore deteriora¬ 
mento, discredito, logoramento 


implicita disapprovazione. 

In altre sedi editoriali mila¬ 
nesi, poi, si sostiene che una 
decisione come quella di Mon¬ 


dei premi letterari italiani, dadori andava presa collettiva- 


coinvolti ogni anno in una fit- mente, andava cioè concordata 
ta rete di interessi extra-cul- tra vari editori, in modo più I 
turali, quindi a motivi di pre- meditato, ecc„ e si criticano 1 
stigio (da parte della casa nel certi equivoci del contunicato,- I 
suo complesso e dei suoi diri- che fasciano apertr àìeiiffi J 

1 genti c dntori più qualificati), paiole ad un possibile « rieri- . 
Al tentativo di sottrarsi ad un tro» del comunicato stesso. j 
gioco sempre più compromet- Tutti argomenti comprensibi- 
tente, si unisce probabilmente li, in questo momento, e anche I 
il disinteresse per uno stru- giusti; l’ultimo, in particolare, 
mento — i premi — sempre più può costituire un utile punto di I 
costoso e impegnativo dal pun- riferimento per l'ulteriore svi- I 
to di vista organizzativo-pub- lappo dell’operazione. Ma argo- i 
blicitario e forse non altrettan- nienti, altresi che. se non an- \ 
to redditizio sul piano dei ri- dranno più in là di una forma- t 
sultati diffusionali e commer- le « dichiarazione di principi ». 
eia li. Queste ipotesi, da noi ac- difficilmente potranno contribui- 
cennate nel dar notizia del co- re in prospettiva ad una con- 
municalo, hanno trovato una creta chiarificazione del p roble- 



conferma abbastanza chiara in ma. A nostro avviso, in sostan- 
successive dichiarazioni mon- za. la mossa di Mondadori of- 
dadoriane, laddove si è parla- fre il fianco a riserve, critiche 
to del « travolgente attivismo * e preoccupazioni, che vanno 
degli « autori. amici degli au avanzate senza reticenze (co- 
tori. gruppi costituiti intorno a me noi stessi abbiamo fatto); 
un autore o a un movimento, ma non è ignorandola o respin- 
telefonate, raccomandazioni ». pendola sic et simpliciter, che 
che finiva per coinvolgere «ed i- la discussione potrà fare passi 
tori anche nolenti»; e laddove avanti proficui. L’adesione degli 


•ti è affermato che « da almeno 
tre anni i premi non fanno 
vendere le 30 o 40 mila copie ». 
perché « c'è un’opinione pub¬ 
blica che non crede più ai pre¬ 
mi ». Il fatto poi che negli ul- 


Editori Riuniti, con un motiva¬ 
to allargamento del problema; 
gli appunti mossi da alcuni de¬ 
gli scrittori da noi intervistati; 
il richiamo alla funzione fonda¬ 
mentale della critica ed al mole ^ 


timi anni si siano affacciati dello scrittore nella società con- 
concorrcnti più aggressivi sul temporanea: l’appello al Sinda- 
mercato (si veda, recentemen- cato Nazionale Scrittori; tutto 
te, la vittoria di Rizzoli allo questo si muove in una dire- 
" Strega” e al "Campiello”, e zione diversa, e interessante. 


Vendetta franchista per le 
dimostrazioni di aprile 

68 docenti universitari 
sospesi dall'insegnamento 
all'Ateneo di Barcellona 

Provvedimenti disciplinari anche contro 27 studenti 
5 scrittori spagnoli sfidano apertamente il regime 

MADRID. 13 motivo, si presenteranno entro 
I,p autorità fasciste spagnole la settimana alla polizia per an- 
hanno sosix'so oggi, por un dare a neh essi in prigione: sono 
anno dall insegnai.iento 68 as- Josè Mana Romeno Galvan. co¬ 
sisi enti dell'Università di Bar- tico. e Josè Manuel Caballero. 
cellona e hanno preso provve- romanziere. Tutti dovranno re¬ 
dimenti disciplinari contro 27 stu- stare in carcere per un mese, 
denti. E' questa la vendetta del La singolare forma di protesta 
governo franchista contro i do politica adottata dai cinque scnt- 
ccnti e i giovani che — nei tori è destinata a suscitare non 


Sono d’accordo con la de¬ 
cisione di Mondadori, il cui 
significato oggettivo è di prò 
testa per il malcostume, la 
rete di intrighi, le spavalde 
ingerenze (dj queste ultime 
è stata inequivocabile veico¬ 
lo una recente trasmissione 
televisiva, relativa ad un pre¬ 
mio letterario) che avvele¬ 
nano i premi. Poiché questo 
è il fatto, importante e po 
sitivo. mi interessano meno 
le supposizioni su eventuali 
"perchè” secondari. Questa 
decisione d'altronde non è 
così improvvisa come sem¬ 
bra. Qualche anno fa. a pro¬ 
posito del caso Piovene a Via¬ 
reggio. ” l'Unità " aveva e- 
spresso la sua opinione; l'an¬ 
no scorso Pampaioni si era 
ritirato dalla giuria dei Via¬ 
reggio. motivando le sue ra¬ 
gioni: quest’anno io non so¬ 
no andato, deliberatamente, 
alla riunione conclusiva del¬ 
lo stesso premio (e se non 
ho fatto dichiarazioni pubbli¬ 
che è stato per non dare un 
dispiacere al mio amico Ré- 
paci e naturalmente Gatto 
non c'entra). L’astensione di 
Sereni è stato un altro segr.o. 

Credo che i premi siano 
troppi, che l’interesse cultu¬ 
rale c'entri assai lateralmen¬ 
te. e quando c'è, esprima in¬ 
teressi culturali di gruppo. 

Quando si sente dire in pub¬ 
blico che è tempo che "gli 
industriali” intervengano, ci 
si rende conto anche dei le 
gami, obiettivi, di certi grup¬ 
pi culturali con determinati 
interessi di potere. Sia che 
si colorino del celeste itali¬ 
co. sia che si proclamino fe 
questo è oggi assai facile, 
dato che il "marTismo" ser¬ 
ve persino al "disimpegno") 
marxisti. 

E pensare che ogni volta 
che in un film, in un dipinto, 
o in un'opera letteraria, si 
vedeva un operaio, i "puri" 
gridavano allo scandalo. La 
politica non c'entra con l’ar¬ 
te. ma la Confindustria Cen¬ 
tra Per concludere «oo d’ac¬ 
cordo con il gesto Monna- 
dori e del Saggiatore. 

UBERO BIGIARETTI, scrit¬ 
tore, segretario del Sinda¬ 
cato Nazionale Scrittori 


vio a polemiche, a dibattiti 
e a inchieste giornalistiche, 
stuzzicarono la curiosità dei 
lettori, ma non ebbero, na¬ 
turalmente. l'effetto che in¬ 
vece ha avuto l'ordine di 
servizio della Mondadori. Il 
che potrebbe favorire qual¬ 
che considerazione malinco¬ 
nica circa la diversità di ef¬ 
ficacia che corre tra un or¬ 
dine e un suggerimento per 
cosi dire moralistico. Indi¬ 
pendentemente dal modo e 
dal fine, la decisione della 
Mondadori non può non es¬ 
sere accolta favorevolmente, 
nel senso che contribuirà a 
rendere meno sospetto il la¬ 
voro delle giurie e. se sarà 
seguita da analoga decisione 
Jr derfl altri .editori, a restituì- 
premi làf loro vera na¬ 
tura di competizione lettera¬ 
ria. Negli ultimi tempi que¬ 
sta è stata trasformata in 
competizione industriale. Il 
discorso andrebbe sviluppato 
a partire da questo punto. 
Qui basterà dire che aspet¬ 
tiamo tutti con curiosità di 
sapere come reagiranno gli 
altri grandi editori di fronte 
al gesto improvviso e ben 
pubblicizzato della Monda- 
dori. 

PAOLO VOLPONI, scrittore 


ROBERTO ROVERSI, scrit¬ 
tore 




mesi di marzo e aprile di que 
st anno — organizzarono mani¬ 
festazioni per chiedere la costi¬ 


solo una vasta eco all'interno 
ed all’estero, ma a provocare 
nuove rilevanti difficoltà al re¬ 


timene di liberi sindacati stu- girne franchista nella sua azione 
dcnteschi fuori del controllo repressiva contro gli intellettuali 


governativo 


per protestare e gli studenti. 


contro le interferenze del sin Anche nei sindacati, intanto, 
dacato accademico negli affari l'insufficiente aumento del salario 


studenteschi. 

A Madrid, tre noti 


minimo giornaliero (portato ve- . 
scrittori nerdi scorso da 60 a R4 pesetas. I 
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spagnoli hanno rifiutato di pa- contro la richiesta di 130 pesetas. 
gare le forti multe cui erano presentata dalle organizzazioni 
stati condannati per aver par- dei lavoratori) ha provocato una 
tecipato. nel maggio scorso, a seria crisi nei sindacati ufficiali 
una riunione politica non auto- spagnoli. Parecchi dirigenti di 
rizzata, e si sono presentati elevato livello si sarebbero di- 
alla polizia per essere incar messi: fra essi Lafont Olivares 
cerati. Si tratta del poeta Dio- e Pedro Moya. rispettivamente 



nisio Ridruejo (un tempo espo- presidenti del consiglio nazionale 
nente franchista e autore fra e del consiglio provinciale dei 
l'altro dell’inno della Falange, lavoratori. Va rilevato che le 
passato quindi aH'opposi 2 ione). « commissioni operaie » (in ge- 
dcl drammaturgo Alfonso Sastre nerale clandestine e comunque 
e del romanziere Armando Lopez non riconosciute) avevano chie- 


II comunicato dell'editore 
Mondadori relativo ai premi 
letterari dà finalmente un esi¬ 
to positivo alle proposte avan¬ 
zate due anni or sono dal 
Sindacato Nazionale Scrittori. 

Tali proposte diedero l’av- 


La decisione di Mondadori 
è giusta, ma parziale, perché 
non denuncia, non affronta 
tutti i problemi che ci sono 
dietro le manovre dei premi 
(parlo della maggior parte 
di essi, di quelli che stabi¬ 
liscono una < scala di valo¬ 
ri » nella società dei consu¬ 
mi. ma ci sono anche i pre¬ 
mi puliti). C'è in quella de¬ 
cisione un elemento positivo, 
purché essa sia seguita da 
una discussione approfondita, 
che abbia come tema centra¬ 
le J’csiccnza di un rinnovato 
rapporto tra scrittore e so¬ 
cietà. Oggi Io scrittore è vit¬ 
tima aelleditore. è fragile, 
indifeso, deve fare altri la¬ 
vori per vivere, subisce pres¬ 
sioni da ogni parte. Il pro¬ 
blema. m sostanza, è molto 
più vasto del premio lettera¬ 
rio in se stesso: è il proble¬ 
ma di ciò che la società si 
aspetta dallo scrittore e del¬ 
la funzione che gli riconp 
sce. 

L’iniziativa mondadoriana. 
comunque, avrà a mio avvi¬ 
so. certamente un seguito; 
ma in quale direzione, non 
so. Sarà interessante vedere 
quale atteggiamento prenderà 
il Sindacato Nazionale Scrit¬ 
tori. che già tempo fa ac¬ 
cennò ad una presa di posi 
zione sul problema dei pre¬ 
mi. Fondamentale sarà na¬ 
turalmente. per gli sviluppi 
della discussione, la funzione 
di una critica onesta e av¬ 
vertita. e il coraggio dello 
scrittore. 

FRANCESCO LEONETTI, 

scrittore 

L’iniziativa di Mondadori 
mi pare molto bella, e credo 
che potrà essere utile, qua¬ 
lora però diventi uno stimolo 
per altri editori, smuova le 
cose insomma. ET una deci¬ 
sione che va intesa come una 
spinta alla chiarezza per tut¬ 
ti gli altri gruppi editoriali; 
è una sfida alla serietà, che 
deve essere raccolta. 


Non entro nel merito delle 
ragioni particolari che han¬ 
no (o possono avere) indotto 
l'editore Mondadori ad assu¬ 
mere questa decisione. Il 
fatto è che si era ormai toc¬ 
cato un clima da doping cal¬ 
cistico, nell'ambito della festi- 
valeria premiatola di questa 
allegra, anzi allegrissima 
Italia. 

- Uno spettacolo deprimente, 
anche a intravederne appena 
dai giornali o dalle chiac¬ 
chiere degli amici, di poco 
occulti machiavelli, intrallaz¬ 
zi. ricatti telefonici e baci 
di Giuda. Ma soprattutto go¬ 
do se la decisione mondado¬ 
riana (magari prima fra al¬ 
tre) prenderà di contropiede 
o comunque intralcerà un po¬ 
co l'invadenza pianificata e 
danarosa dei nostri industria¬ 
li. che adesso fingono di pro¬ 
teggere la buona cultura e 
l'altrettanto buona letteratura 
con la stessa sorridente (o 
deprimente) sollecitudine con 
cui sfasciano le nostre città. 

ROBERTO BONCHIO, diret¬ 
tore degli Editori Riuniti 

Le conclusioni alle quali 
sono giunte le case editrici 
Mondadori e il Saggiatore sui 
premi letterari mi sembrano 
sostanzialmente giuste, indi¬ 
pendentemente dai motivi 
contingenti che possono aver¬ 
le determinate. Da anni or¬ 
mai i premi letterari, nella 
loro maggioranza, offrono in 
Italia uno speltacolo poco 
edificante, mettendo in moto 
interessi molto spesso non 
cottimanti con quelli della cul¬ 
tura e rendendo quella cne 
dovrebbe essere una civile 
competizione e una utile in¬ 
dicazione per il pubblico una 
gara per guadagnare voti e. 
in qualche caso, assicurarsi 
il favore dei giudici. 

Questa è una vecchia pras¬ 
si italiana: ma negli ultimi 
tempi questi aspetti sono di¬ 
ventati tanto evidenti da es¬ 
sere colti anche dal lettore 
più sprovveduto: il quale og¬ 
gi sa che. rei quadro della 
nostra zoppicante industria 
culturale, nata all'm'cena del 
neo-capitalismo. le pressioni 
e gli intrighi anche di gruppi 
extra editoriali, mossi dai mo¬ 
tivi più vari, «ono all'ordine 
del giorno nei premi lette 
rari. 

Se pure non si deve fare 
di tutta l'erba un faccio (vi 
sono ancora dei premi che 
assolvono utilmente la loro 
funzione) credo che bene ab¬ 
biano fatto la Mondadori e 
il Saggiatore a denunciare 
questa situazione, e soprat¬ 
tutto a farlo in termini e mo¬ 
di tali da «muovere le acque. 

Ma le virtuose indienaziom 
non bastano, e occorre ap¬ 
profittare di una eventuale e 
augurabile crisi dei "premi" 
(non è infatti improbabile che 
altri editori seguano (esem¬ 
pio di Mondadori) per affron¬ 
tare i principati problemi che 
in questo campo si pongono 
e che. a mio avviso, sono: 
il miglioramento in senso de¬ 
mocratico del meccanismo dei 
premi (facendoli uscire sem 
pre più dai salotti letterari 
e interessando sempre più di¬ 


rettamente il pubblico): lo 
svecchiamento — natural¬ 
mente sul piano culturale — 
di molte giurie, soprattutto là 
dove si sacrifica al "nome” 
che dà lustro al premio la 
vivacità e la modernità degli 
interessi di un "giudice" piu 
giovane ma meno famoso: 
un nuovo equilibrio nella te¬ 
matica dei premi tra lettera¬ 
tura e saggistica, che tenga 
conto degli spostamenti ni 
interessi avvenuti nel pubbli¬ 
co da un decennio a questa 
parte. 

Da parte loro, in attesa del 
realizzarsi di una prospetti¬ 
va migliore, gli Editori Riu¬ 
niti si asterranno dal parte¬ 
cipare ai premi del prossimo 
anno, pur lasciando agli au¬ 
tori il diritto di farlo a ti¬ 
tolo personale. 

GIANGIACOMO FELTRINEL¬ 
LI, editore 


senatore Mario Fabiani. quante nelle moderne Univer- 

I funerali avranno luogo doma- ^ j 
ni. in forma civile, alle ore 17, ‘ ' . . , 

partendo dalla abitazione in Via- Carifimon traeva questa mol¬ 
le Machiavelli IL tegliata di motivi dalla sua 

Delio Cantimori. uno dei più complessa personalità, dalla 
grandi storici contemporanei, ave- sua lunga e travagliata for- sodate rivoluzionario, suscita¬ 
va compiuto i suoi studi universi- inazione intellettuale negli an- tore di costante aggiornamento 
tari di filosofìa alla Scuola Nor- ni tm , e (}up gucrre ) ( , rma - critico nel campo della storio 
male Superiore di isa. . el . z j ouc di studioso interessato ai firafia. Se ad un certo punto. 
rf teà^i^o^o Problemi filosofici più genera- abbandonò le 

successivo (19141 *32) alla facoltà >' e insieme di storico che esal- nostre file, senza mescolarsi ai 
di teologia dell'Università di tota il proprio lavoro come rn, “* 1 oote di Tarso folgorati 
Berna. E' appunto a questo pe- scienza dell’individuale; for- Ralla « libertà » e dalla « de¬ 
nodo clic risalgono ì saggi su inazione così c italiana » da teocrazia », non fu certo per 
Ulrico ron Uniteti e i rapporti ll0Jl impedirgli nessuna delle improvvisa illuminazione che 
M ° , Ri ! orv } a i « avventure » degli intellcttua- rivelasse come il partito di 

della Scuola Normale Superiore »<?. ma insieme tanto europea «» associazione di queg l utop, 
di Pisa. 19.12) e l'inizio dei suoi da sottrarlo ad ogni forma di sn ael socialismo che egli 


assegnano a chi fa con passio- vare la cultura italiana. Can¬ 
ne il proprio mestiere di itine- timori dette allora non soltanto 
quante nelle moderne Univer- I autorità del proprio nome, ma 
sitò. la sua opera di studioso, di 

Cantimori traeva questa mol- traduttore del primo volume del 
teplicità di motivi dalla sua Capitale di Marx, studioso di 
complessa personalità, dalla storia del pensiero politico e 
sua lunga e travagliata for- sociale rivoluzionario, suscita- 
inazione intellettuale negli an- tore di costante aggiornamento 
ni tra le due guerre, forma- vritieo nel campo della storio 


studi fondamentali sugli « ere- provincialismo e da permet¬ 


tici » italiani del Cinquecento. 
Dopo avere insegnato a Pavia. 


tergli di pervenire, proprio at¬ 
traverso questa via, a prende- 


aveva tanto magistralmente 
studiato. Più probabilmente lo 
abbandonò la speranza di po- 


P ntim ° ri e ^j <: p . er ‘ a 'T de una precisa coscienza del- ter contribuire, con la propria 
H Volt?*vè°f-osi l ' cs ito fatale di quelle avveri- °P cr( ‘ personale, ad una azione 

dedicarsi alle indagini sui c soci- lure "itellettuali. Muovendo da e consapevolmente 


I dedicarsi alle indagini sui «soci- - V V- • 

niani ». consultando gli archivi ttn orientamento generale di (l,rc tta > i.rsn un fine di rin 

e le biblioteche di numerosi Pae- ispirazione hegeliana, ma di "oramento da far avanzare 

I si europei. Conseguita, nel 1936. un hegelismo conosciuto e pe- (> ,orin > per giorno. Ma se, negli 

la libera docenza in Storia della netratn ben nìlm In rnreinn! in. ultimi anni, non seppe sol 



la libera docenza m Storia della netrato ben oltre le versioni in- l "timi anni, non seppe sot 
Chiesa, egli ottenne nel 1937 lo tradotte dalla rinascita ideali- trarsi, in qualche momento, al 
insegnamento di Storia del Cristia- sllca daliana. Cantimori si era diurno delle suggestioni di un 
ni..Mino a a <ico, a ( ì i ai . r j c j nci { () a j marxismo con Passato non sempre lìmpida- 


deirUnivcrsità di Roma. Nel 1939 marxismo co» 

uscì presso roditore Sansoni di lotica dovuto uon^ soltanto 

Firenze il suo volume Eretici ita- olle difficoltà obbiettive della 
liani del Cinquecento. Nel 1911 situazione politica e culturale 
Delio Cantimori insegnò alI’Uni- italiana, ma anche alte < ap 
versità di ^Messina. 1 anno se- prossimazioni », come egli cb- 
guente passo alla cattedra di Sto a definirle, costituite dalle 
ria de! a Scuola Normale Supe- 

riore di Pisa, dove rimase fino complesse vicende che il mar 


mente dominato, non si staccò 
mai dalla linea fondamentale 


situazione politica e culturale una concezione critica e ra 


italiana, ma anche alte < ap¬ 
prossimazioni », come egli eb¬ 
be a definirle, costituite dalle 


al 1950; quindi, fu chiamato dal- x'ismo aveva avuto nella cul¬ 
li Facoltà di lettere deU'Uni- t,lr o europea a lui contempo- 
versità di Firenze alla cattedra ranco. 

di Storia moderna. Per questo, quando i| mar- 

Già prima della seconda guer- xismo fece la sua ricomparsa 
ra mondiale gli interessi di Delio „ alin Cf)mp P!t „ ressifìne tP0 
Cantimon erano andai; adar r , cfJ f/ - { movimento 

standosi allo studio dei clamici .. , , X 

del marxismo e degli utopisti e reale, il contributo dato do Can 
riformatori italiani del periodo timori fu tonto vasto c itnpor- 


zionate della cultura c della 
storia. 

I suoi scritti più recenti, nel¬ 
la forma ormai consueta del- 
l intervento, della recensione 
o della introduzione critica 
che esprimevano la sua vena 
di scrittore di storia pasquali- 
ninnamente stravagante, si 
pronunciavano quasi sempre in 


rica di un grande movimento -senso; contro le mode 


reole. il contributo dato da Can 


Non condivido l'atteggia- I 
mento della casa editrice I 
Mondadori. Certo alcuni pre- . 
mi Ira i più importanti su I 
biscono pressioni editoriali 
ed extra editoriali (e chi me- I 
glio di Mondadori, che ha I 
visto assegnati ai suoi auto- • 
ri centinaia di riconoscimen- i 
ti. può testimoniarlo?), ma 
non mi sembra giusta una | 
condanna che coinvolge in- I 
discriminatamente premi e > 
giurie che nulla hanno da | 
rimproverarsi e che sono 
sempre riusciti a difendere I 
l'autonomia che li rende de I 
gni di rispetto e conside . 
razione. | 

Io continuerò a mandare i 
libri dei miei autori ai pre- I 
mi cosi come continuerò rea- I 
liticamente a criticare in t 
pubblico e in privato le giu- I 
rie che per le 'oro scelte 

sta o quell'altra pressione. I 

ELIO PAGLIARANI, scrittore I 

I mora li sm, ricorrenti sulla 
questione dei premi letterari. I 
mi hanno sempre lasciato • 
perplesso. La decisione di I 
Mondadori è un atto pratico. I 
e gli atti pratici si giudicano . 
dalle ccn-eguenze. Se altri j 
editori seguiranno il suo e 
«empio, se i premi verranno I 
svalutati, se si chiariranno 1 
lina,mente le cose, sarà un I 
fatto positivo. Dopo, pero, si I 
tratterà di vedere come si i 
potrà sostituire questo stru- | 
mento di divuleaz-one per un . 
verso, e di sovvenzione agli I 
scrittori per altro verso. For¬ 
se lo si potrà fare dando 1 
maggior peso al Sindacato 
Scrittori, arrivando a premi I 
ncono?ciuti e garantiti da es^ I 
so. con I impegno degli edi- ■ 
tori, giornali, eoe. a par- | 
lame so.o nel caso d; un . 
tale riconoscimento. | 

Per quanto r.guarda il mo 
mento scelto da Mondadori. | 
e indubbiamente in atto una I 
offensiva da destra, che non ■ 
riguarda soltanto il premio | 
confindustriale Campiello, ma 
anche premi apparentemente I 
più indipendenti. In questo I 
senso. la decisione è da ap- ■ 
provare: è un vero e proprio | 
campanello d’allarme. 


preri«orgimon?a!e: Utopisti e ri 
formatori italiani. 1749 1S47 (Fi¬ 
renze. 19^3) è un'altra sua opera 
fenda menta le. 

Egli c anche autore di numero¬ 
si scritti su vari aspetti della 
vita religiosa italiana del 1500 
e del 1600. «u problemi ed inter¬ 
pretazioni dello storicismo, sul 
giovare Marx ed il marxismo. Ai 
cuni dei suoi articoli e saggi più 
significativi sono stati recente¬ 
mente raccolti .n volume da El¬ 


iolite. Non è eccessivo affer- 


riaffiorate, contro le combina¬ 
zioni eclettiche o. per dirla con 
sua immagine recentissima. 


mare che la penetrazione del ^mitro la intercambiabilità dei- 
marxismo nella cultura italiana autentico Marx del prolcta- 


proleta- 


ha avuto in Delio Cantimori r, . ntn . con il M(irx deHa bor¬ 
iino dei maggiori protagonisti: (l'icsia. Il segno era stato pro¬ 
bi primo luogo perché, grande f 0,, do e non si è cancellato mai. 


raccoglitore di libri e lettore 
acutissimo, egli portava e ma¬ 
turava questi interessi da mol- 


Nci suoi rapporti con gli al¬ 
tri, nella scuola e fuori della 
scuola. Cantimori aveva nor- 


cum dei suoi articoli e saggi più to lontano, ma anche perchè 1(lto un temperamento affet- 
significativi sono stati recente- li introduceva e fondeva senza ,,/oso r scontroso insieme, pron- 
mente raccolti .n volume da Ei- forzatura o artificio nella cui- ,n nRc speranze e facile alle 
mudi (S'ud i di sioria. prima edi- tura jf a /, am7- comc e \ P menti delusioni, come si addire a 

f.™* ’ „ so ^ ond - ì ed:z.s»ie (ji r j sposla meditata e necessa ,u,,p ,c Passioni intensamente 

196 -j). De.:o Can.imori. -no..re. - g . ■ apertas j nP \\ a vissute. Poteva inalberarsi per 
ha curato per ia collana * Scnt- .. un emnmm 


un vii. ilio j/v. » in vmiuiiu • e/v. i n i •, , . . 

tori d'Italia > dell’editore Laterza ur ? storica ispirata dal 
i due volumi Giacobini italiani ' idealismo Questa formazione 
(Bari. 1956 e 1965: il secondo complessa fu probabilmente al 
volume .n colla bora icone con l'origine della grande influen 


Renzo De Felice). Nel I960 era 
uscito :! s k> importante vo.u 
mero Prospettive di storia ere¬ 
ticale italiana Delio Cantimori 
era condirettore della Rivista sto¬ 


ria alla crisi apertasi nella 1 issilie.^ Poteva inalberarsi per 
cultura storica ispirata dal- un equìvoco da nulla, ma sa- 
l idealismo Questa formazione P pra . anche ricordare con no- 
complessa fu probabilmente al- statata l'ignoto studente affa- 
l'origine della grande influen- ma, ° r - lr P ’» di 25 anni aranti, 
za esercitata da Cantimori su ncl suo noviziato di insegna¬ 
gli studi storici italiani. mento aU'Unircrsità di Messi- 


Come nessun altro storico nn - si era rivelato come un 


ttcale itahana De.:o Cantimori generazione egli a- CCn( ' lln scientificamente dotata 

era condirettore della Rivista sto- \ M , " ' - t *“ u „ r i.„ 

rica italiana e d, Relfapor e sta- I ìe '°. fioralo attraverso una ^costanze della 

va preparando per led.'.ore Ei j — solide , miti che trop \ ,ta a ,i rebbera fatto per- 

r.a..d. ..li la.,*,.Lotto r° hanno avvinto la ri dere di rista. \elle sue rein- 

vita religiosa del Cinquecento. ' cerca storica atta propaqanda e Zìonì con qlt altri, amara ri- 
Fra le numerose traduzioni aveva consunto molte delle ca- cr)T dare più i momenti di scori- 
compiute da Delio Cantimori me tegorie alle quali si è attenuta * ro c ^ p di accordo: ma si me¬ 
ritino di essere qui r.corda’e pCT decenni la storiografia ita- Cantarano — non da lui — an- 
quel.e delie opere di F. Cnurch l, n na. Le note, i sanai, parti- rfl<> episodi di Generosità, rara 

rolarmenle te recensióni che ” rrì]i a ” nn,i delI Vnirersità ita- 
ma. rinascimento. ‘ umanesimo ^mori renne pubblicando Ch ' ha conosciuto in 

'Firenze 19)5) e K. Marx II Ca stdla rivista Società a partire Vesta luce . senza ignorarlo 
pitale (libro I) nor si: Edi'oi I dal 1945. esplicarono una effi- np R'altra. unisce al rimpianto 


va preparando per l eu..ore r,i i .. <-"e ^up 

r.a.*d. „r. t.u.to l„.i>io P° T*’"') hanno avvinto la ri 

vita religiosa de! Cinquecento. cerca storica alla propaganda t 
Fra le numerose traduzioni aveva consunto molte delle ca 
compiute da Delio Cantimori me tegorie alle auali si è attenute 


Firenze. 19)5). K. Bjrdach Rifar 
ma, rinascimento, umanesimo 
• Firenze 19)5) e K. Marx II Ca 


pitale (libro I) ner srl: Edi'o-i dal 1945. esplicarono una effi- T,p R’f , ltra. unisce al rimpianto 
Riun.ti. caria enorme neU'indirizzare i per scomparsa del grande 

- qiorani che si volgevano alla studioso la riconoscenza per 

Mai scrivere di fronte ad una ricerca storica in una fase di l’tinmn che con l’aiuto diretto 

morte, e per di più di fronte nuovo e complesso orienlamen- ° ron 1° critica inclemente, 

od una morte improvvisa, è to. Nuoro orientamento di te stiperà essere un interlocutore 

così difficile come quando chi mi e interessi, sospingendoli insostituibile, 
è scomparso è staio parte della verso campi di indagini a lun- Fmptfc PanìoniArt 

tua vita fino al punto che ci si po trascurati o ignorali, ma for- crnesio Ragionieri 

potrebbe domandare se. senza se in misura ancora maqgio- ___ 

di lui. essa sarebbe sfata in re nuovo orientamento nei cri- 

qualche misura diversa. E qu ferì metodologici di ralutazio- . q 

sto sentimento di dolore, di ne crìtica, nella energia della l9lUH?0 Q r fUQQ 
smarrimento, di difficoltà di discussione intellettuale, nel la- , . t . 

giudizio oggi non è di pochi di voto positiro e spregiudicalo di QQi CCUIQhQ fi8 
fronte alla morie di Delio Can- ricerca, indicata come pietra 

timori: perchè, per quanto po di paragone e come terreno di (( m dall'iirflIllA n 


giudizio oggi non è di pochi di voto positiro e spregiudicato di 
fronte alla morte di Delio Can- ricerca, indicata come pietra 
timori: perchè, per quanlo po di paragone e come terreno di 
co numerosa possa apparire la confronto da sostituire al ca- 
categoria di coloro che si de cuo qiuoco delle formule nel 
dicano anche in senso lato agli rapporto tra le diverse ten- 
studi storici, non c’era ne.ssu denze ideali, 
no tra questi, si può dire, che Cantimori ha contribuito, co- 
con lui non avesse avuto a che me pochi altri, a spezzare i 


Giunto a Praga 
dal Canada il 
« re dell'uranio » 


PRAGA, 13. 

dicano anche in senso lato agli rapporto tra le diverse ten- Rothony Roman, il cosiddetto 
studi storici, non c'era nessu- denze ideali. * urar "° *•. proprietario 

no tra questi, si può dire, che Cantimori ha contribuito, co- 

con lui non avesse avute a che me pochi altri a spezzare i ^{0 dal Canada a Praga a 
fare. Delio Cantimori ^ morto limiti provinciali della storio- bordo de! suo aereo personale, 
ad una età nella quale per tan- grafia italiana per ricollegarla accompagnato da alcuni collabo- 
fi studiosi sono ancora aperti alle grandi correnti della sto- ratori. Egli è ospite della Stroi- 


anni di lavoro e di successi, riografia contemporanea, per 
eppure pochi storici italiani al dare agli studiosi la consape- 
di sotto dei 50 anni non hanno, volezza crìtica necessaria an- 
in un momento o nell'altro, ri- che al lavoro più modesto : ma 
eenfi/o della sua influenza ri- lui. che deìVumnnesimn rim¬ 


ane grandi correnti della sto- ratori. Egli è ospite della Stroi- 
riografia contemporanea, per export, società statale cccoslo- 

dare agli studiosi la consape- vacca specializzata nel commor- 
_ _- __ ciò con I estero. 


Il signor Roman, che è nato 
in Slovacchia dalla quale emigrò 

tn P oo<vf4<> nevi 1017 •• lonlf awÀ 

**» - •'«** • j* »•«■»«%»»* 


,os! ' 11_n » »» I —° *> *>»• «-1 Si sssjzsriì: 


V) 
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E’ stato il migliore all’Acqua Acetosa 


Domarli il C.F. esaminerà il problema della successione di Fabbri 


Si 


Memorial Zauli : PER H. H. PARERI DISCORDI 

I 

_ Non s ' P ar ^ a P'ù dello scandalo de! calcio jfcr t » ? 

f rrlliOIII 6 delie res P onsabi,ita cJei dirigenti: cer- Sabato il giro del 

W 111% w ■ ■ 1IIWIII cheranno le cause delle «costanti negative» ! 




V 




Non si parla più dello scandalo del calcio 
e delle responsabilità dei dirigenti: si cer¬ 
cheranno le cause delle «costanti negative»! 

Polemiche sulle 
società per azioni 

Il campionato eh calcio sta I elei commissari. L'iniziatica sa 
per cominciare in un clima rebhe ottima perche da tempo 


^ 

y * ' JfetaJT 



quanto mai polemico e burnì 
scaso: perchè gli sportici Italia 


si è scritto che con il qiro di 
interessi creatosi nel mondo del 


ni (come è logico) non hanno calcio, ci ruote una configura 
ancora « diperito » Velnnìnazìo zione precisa di responsabilità 
ne della nazionale azzurra in anche dal punto di rista antri 
Inqhtltcrra. come proemio i dico. Ma c'è da osservare in- 
« coretti » sfottenti (Corea nanzitutto che molte perplessi- 
Corca) intonati attorno alle tà reynano tuttora sul modo di 
partite amichevoli. I trasformare i clttbs: la pria- 

E non basta: perchè stavolta pipale riguarda i vecchi t so¬ 
gli sportici non sono più di- c ‘ 9 1 quali non possono essere j 
sposti alla rassegnazione ma congedati con un semplice « ac¬ 
anzi vogliono veder chiaro al rivederci e grazie » (pare ari 
fondo delle cose, esigono (giu- z ‘ che a Roma un forte nume- 
statuente) che sia fatta luce su ro f^ 1 S0CI Sl ( 1 intenzionato pia 
tutti i retroscena intravisti, o a ricorrere al tribunale per far 
solo sospettati attraverso la valere i loro diritti>. 


polemica sulle accuse e contro 
accuse. 

Perciò le riunioni dei diri- 


L'altra perplessità riguarda la 
imposizione dello scioglimento 
degli attuati Consigli Direttivi 


A FRINOLLI (nella foto) è stalo assegnato il Premio « Memorial Zauli ». 


» Memorial Zauli » festaiolo, ieri pomeriggio all'Acquacetosa. 
geneioso di (.olii — tinche Sanilio Collusi, il «fabbro» costruttore 
degli ostacolisti .v/zum ha ricevuto il suo. mentalissimo, sotto 
lineato dal gran pubblico con un caldo applauso — e ili nomi deb 
l’aristocrazia d-ll'ntletica ir.lorna/ionale I risultati attesi — i le 
cords annunciati delle 440 yauls e della staffetta 4 x 1.500 — non 
olio armati: poco male, clic la riunione non ha disatteso sotto 
il piofilo tecnico e per le adesioni. 

Ospiti irono, e le ragazze polacche, simpatiche e atlete dav¬ 
vero di puma qualità: Iiena Kirszenstein, non v'erano peraltro 
dubbi, lia vinto da par suo i - 

100 metri in 11"7. rallentando ostacolo, in 13"B. Il tempo è di 
vistosamente verso la fine. Va- 2 decimi superiore al suo re- 
munente infima l*altra polacca cord nazionale. 


genti federali in programma in c ^ a verrebbero sostituiti da un 
questi giorni a Roma saranno commissario: ernia imposizione 
- — _ attentamente seguite: anzi pos c ^ lp sfiora 1 arbitrio perche ne.s- 


s|)cciahsta degli ostacoli. Danuta 
Straszynska, cronometrata 12”. 
Negli HO hs. Danuta non aveva 


Eddy Ottoz. cavalca oramai sta¬ 
bilmente su tempi di assoluto va 
loie mondiale: se entro l’anno non 


rivali: con la sua corsa arino q*‘ Sl Rover a qualche avversario 
niosa, il suo modo « rabbioso * Hrulo. i*oi intornio! ci uno dei 
di aggreilire la barriera, l'atleta < mostri ».che soltanto 1 at.e.ica 
praticamente faceva corsa iso “-'gli Stati Uniti riesce a pto 


lata vincendo in 11” netti, da 
vanti alla connazionale Sarasvva 


durre m grande quantità, il re¬ 
cord mondiale « vero » non è un 


va Biella. specialista del salto 30 ^ nM inealizzabile. 
in alto, con un limite di l‘71 e 11 Cus Roma ha cosi te-teg- 
vincitricc a Rudapest (europei) giato nel migliore ilei modi i 
del bromo, ieri in libera uscita suoi vent'anm di vita: non ri¬ 
siigli ostacoli. La Ridia faceva mane che augurargliene altret 
segnare U”7. tanti parimenti fruttuosi e utili 

I nostri due campioni eurofiei. per l'atletica leggera italiana jo 
E dy Ottoz e Roberto Frino'Ji. me quelli lasciati alle spalle 
sono saliti sul gradino più alto Ieri i ragazzi della « Armata 
del podio, vincitori delle rispet- Brancaleone » — cosi da almeno 
tive gare; Roberto Fnnolli con una decina d'anni amano pre 


la serietà die Io distingue in 
ogni suo impegno sportivo ha. 6 


scntarsi i « cassini * della capi¬ 
tale — miravano a migliorare 


vero, mancato il tempo europeo il tempo nazionale della staffetta • 
(50"1 da battere, tempo ottenuto 4 x 1.500 metri. Hanno fallilo il | 
da Morale all'Olimpico) ma con bersaglio per 2" e 3'10 non 
il 5(r.'t sui 400 ostacoli e 50"0 ostante l'impegno generoso e in- | 

telligente di Nonni. Risi (affa¬ 


sele 440 yards ha stabilito 11 ri- telhgente ili Nonni. Risi (afra- 
sultnto tecnico migliore del po- tonto per il fresco rientro da 
meriggio (1.011 punti secondo la -Mosca) Del Buono e Sicari sprc 
tabella di punteggio internazia muto ultimo frazionista per aver 
naie) meritando-.! il premio «Zau cori>o li* sua razione di metri u 
li ». Il nome di Rolierto Frinolli perdifiato. 


Ai campionati UiSP 
di atletica femminile 

Trionfano 
Viareggio 
e Modena 

Nostro servizio 

MODENA, 13. 

Nella cornice del Festival 
nazionale dell'Unità di Mo¬ 
dena, i campionati nazionali 
femminili dell'UISP hanno 
vissuto una giornata ecce¬ 
zionale, integrandosi nel 
quadro delle manifestazioni 
del festival stesso. Ma se 
la riuscita spettacolare era 
senz'altro assicurata biso¬ 
gna aggiungere subito che 
ottimo è stato anche il livello 
tecnico della manifestazione 
e buona la partecipazione 
dei comitati aderenti alla 
Unione. Ma veniamo ai ri¬ 
sultati. Nella classifica com¬ 
plessiva si è imposto il 
comitato di Modena con 111 
punti, seguito con uno scarto 
minimo dal comitato di Via¬ 
reggio e quindi da quelli 
di Reggio Emilia e Livorno. 


sono rappresentare quasi una !iltn regolamento attribuisce al- 


s'accoda a quelli di Junusz Sili- ,.!..9. ! d a ^ r / 0 ^ tin V° se J* nar ® di Reggio Emilia e Livorno, 

lo. vincitore della prima echzio- (record da battere: I Per numer0 di medag | ie 

nc del « Memorial -». e di John a n ■ però i versiliesi sono al prì- 

Peiinel. superbo laureato del Nelle altre gare Rurfon ha ■ 

l'edizione dello scorso anno, e vinto il lancio del peso con ni. I . p , .. qu s a |9 

non sfigura. 15.44; Bernardini s'è imposto nel “ en se ” e titoli, tre secondi 

Eddy Ottoz sui 110 hs non martello con ni. 5(i.5H: Gatti con I posti e quattro terzi posti, 

pensava certo al record; c: te t ,n balzo di ni. 7.2J ha dominalo I seguiti da Modena con cin- 


Pennel. superbo laureato deb Nelle altre gare Rurfon ha • 
l'eilizione dello scorso anno, e vinto il lancio del peso con ni. I 
non sfigura. 15.44; Bernardini s'è imposto nel 

Eddy Ottoz sui 110 hs non martello con ni. 36.58: Gatti con I 
pensava certo al record; c: te t ,n balzo di ni. 7.2J ha dominato I 
neva a farsi vedere dal pubblico da lontano il salto in lungo: il . 
romano, dagli amici — e sono quartetto del Centro Sportivo del [ 
tanti — della capitale. Ha corso l'Esercito (Ferriere. Andrich. Fer- 1 
da solo, offrendo qualcosa di più r j e Maestrello) si è imposto nel I 
di una semplice esibizione, finen | a staffetta 4x400 in 3'1H’ 9 da | 
do sul filo di lana, dopo aver van tj a n P Fiamme Gialle finite in 
mandato a terra il penultimo ;y20; anche l'altra staffetta, la I 

4x100 è stata vinta dalla squadra 1 


Rugby 


I francesi (9-6) 
prevalgono 
sul CUS Roma 


ilei C.S rinU' Esercito (Franceseln- 
ni, Masini. Cellar'o e Eibcnetem) 
in 42’6 davanti al Cus Roma clu. 
terminava in 12''9 
Duo parole per il salto m alto' 
Erminio Azzaro tornava in peda 
na dopo lo choc thè gl: co-tn 
l'eliminazione a Budapest su mi 
sure per lui assolutamente noi 
inali Azzaro non h<i ancora del 
tutto superato il trauma budaiv 


posti e quattro terzi posti, 
seguiti da Modena con cin¬ 
que vittorie e dai livornesi 
con quattro titoli e molti 
altri piazzamenti. 

Ha aperto la serie delle 
finali la viareggina Brescia¬ 
ni che vinceva i 100 metri 
in 13" e 2 e successivamente 
si imponeva ne! salto in lun¬ 
go con metri 4 e 72. Nel 
peso vittoria della viareg¬ 
gina Massocco davanti alla 
compaqna di squadra Grot- 
tini. Poi la Cannelli di Li¬ 
vorno si imponeva nel salto 
in alto con metri 1 e 35 

Nei 400 vittoria della tori- 
. nese Trevisan in 1' e 09"; 


tutto superato u trauma uuuai*- i ..- . • 

st.no. ma già è sulla via buona | nel salto in alto juniores 
per ritornare i) nostro migliore vittoria della modenese Ba- 


Sempre iht festeggiare i 20 per ritornare i) nostro migliore 
anni ili attività sj>oitivj del -o a!ti«ta Ieri ha duellato con Dro 
da’izio. ieri «era il qtund.ci del v.indi (he. pur «tanco per il vlag 
Cus Roma si è incontrato a’io gio di ritorno da Mosca concio 
stadio Flaniimo con il Pt'C di sosi ieri verso i! mezzog-omo l’ha 
l’arigi. vale a dire con la for tenuto impegnato sino ai 2 me 
maz one (k-H L'mversità pangi- tri Drovandi non è andato oltre 
na. Il match doveva ew-rc anu- tale misura e Azzaro. superatala 
dx-vole. ma i nervi di alcuni di slancio ha poi fallito le tre 
dei giocatori locali non hanno prove a m 2.05 Azzaro. cornila 
retto o cosi lo spettacolo ha de que. non è affatto perduto per la 
generato dando vita ad episodi atletica come q la’cuno frettolosa- 
die nulla hanno da condividere monte aveva sentenziato commen 
co! rugby. Peccato ! j tando la sua prova ai rampionaM 

I^i formazione universitaria I europei Gentile era all'Acquace 
franco.-e s'è imposta per 9 6 do 1 tosa, ma febbricitante, e quindi 
po aver termnato i primi 40' di | ha dovuto a malincuore passare 
gioco m vantagg-o per 6 3 IVr i . 

ì francesi hanno realizzato al PlGfO SàCCGfltt 

15' con una bella meta Manlio 
il quale al 34' p-azzava tra i 

J- rt o a!l un t rt,, J no " dro,1 a II dettaalio tecnico 

AI Ai almi mota francv^o d. ^ 

Mocelot. I romani nx-tlevano :n ! M l<<0 lls «<to xardsi _ n 
voce a -egno djc calci: il p'i- I Frinolli .w« i.vr'it». 21 Scatena 
mo iti IVrr.m al 2lV e il I w*i (S.T' 4 ) Heccfietti 53''’ 

do d: S-.vzial: al 70'. 1 s»'l 

I, partita e Mata «^o | 
br.Ilante. Il IH L. comera pre Nlt ; a a , 36 - ( v , 
vedibile, ha mostrato di »a;v-- ivo 


Il dettaglio tecnico 

M. UH* HS («l<* vanto — Il 


ci fare meglio con la pai 1 a ova 
le. I stMi ragazzi, pre'i indivi 
dualmente, hanno nnr-trato o: 
essere tecnicamente p u ab.li e 
in alcune azioni si sorto giu Ma 


PIS»'* — 1* Uwffon nv I5.-14. 
2) R.ipiti 14.-3' 3 > Picco’.-» 13 

4 v C«»:',T .cede 12.fi.S 

M. HO HS — Il Oltoz 13'3. 
2} N-.baldi I* ”1 

MXRTEI.LO — I* Bernardini 


nvnte mentati gh applausi dei 5 »ì. 53: 2) GuamelH 54.13. 3> Bn- 
numeroso pubbl co presente ai- schede 43.76 


l'incontro 11 Cus Roma che sta 
preparandoci per il prossimo av- 
\ io del campionato di <er e A 
non ha deluso quinto a vigore 
agonistico pur eccedendo alcuni 
suo. g ocaton nella ricerca d: 
colpi poco ortodossi e neUa s<» 
hiziore individja’e Difetti piut¬ 
tosto vistosi che il nuovo alle 
natoro. Bar.Ilari, dovrà as~o!u 
tamente co-remore r ch'edendo 
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da tutti d.scipl na e mas- ma Gialle 15'47"8 3) Carabinieri 


correttezza. 

P.uttosto d;«cut:b'V» la -«.x'it.i 
doil’arbtro. Canb-, il quale -e 
mo-trato inadatto a d.rizsre V> 
incivitro: alcune -ik- decisioni v. 
.sihilmento partigiano in favore 
del qmnd’Ci locale hanno mdi- 
gpettito il pubblico, e logica 

TV)4*nt<A ì ffKVìtftn, 
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I raldi con metri 1 e 40: tra 

* te allieve la livornese Fran- 
t chini si imooneva nel disco 
1 con metri 26.40 

• Nei 600 vittoria della via- 
| reggina Bartalini in V e 57" 

e un nuovo record regio- 
I naie; nel peso allieve la 
1 livornese Taccola mandava 
I la sfera a metri 9,01; nei 
I 60 metri ragazze vittoria 

■ della modenese Ori in 8 e 
I 4; nei 150 vittoria della so¬ 
rella magqiore Ori da Mo- 

| dena in 20 e 5; nel disco 
1 juniores e seniores vittoria 
I delle viareggine che hanno 
I occupalo i primi tre posti 

• della classifica con la Grot- 
| lini, Massocco e Giannessi. 

Ori Omelia da Modena fa- 
I ceva sua anche la finale de¬ 
gli 80 piani in 10” e 6 ri- 
I sudando l'atleta più veloce 

■ dei campionati. 

i Nell'alto allieve bella af- 
| fermazione della viareggina 
. Bruni con metri 1 e 40; nel 
I disco ragazze affermazione 
della Parigi di Modena con 
I 20 e 06. 

* Nel salto In lungo allieve 
I la livornese Giovannelli riu- 
1 selva a prevalere su di un 

• folto numero di concorrenti 
! saltando metri 4 e 21 e In¬ 
fine nella 4x100 bella vit- 

| torìa del quartetto (Baroni, 

* Micheli, Avarò, Bruni) che 
I ha finito la gara con l'ot- 
I timo tempo di 53" • 6 semi- 

■ nando letteralmente le altre 
I concorrenti. 

t Sabato e domenica pros- 
] simi allo stadio comunale di 
1 Bologna si svolgeranno qli 
I assoluti maschili per le ca- 
I tegorie allievi juniores e se- 

• niores. 

* Alberto Bilie! 


scolta per il calcio italiano, per¬ 
chè dalle riunioni stesse si coni¬ 


la Lega tali poteri. Anzi gli sta¬ 
tuti delle singole società con¬ 


prenderà se i dirigenti hanno tampinilo la possibilità della 
appreso la lezione e vogliqpo -.gestione commissariale a patto 
metterla a frutto, oppure se c , lc . sul r ic hl p Ma a approvata 
credono dì poter continuare assemblee dei soci (e 



Sabato il giro del Lazio 

Dancelli 
cerca il bis 

Anthe la Filotex e la Vitta- Le ambizioni della Filotov paiono 
del'o. dopo la MoUcm. hanno concenti ale tutte su Hi tossi, ma 
fatto pervenne la loro ade-ione non possono ossei e Rasentate le 
al XXVI Giro del Lazio Tiofeo possibilità di Mugliami e di Uno 
FI \T. oigam/zato dal V C Forze Colombo, un torraiole che negli 
Spoitive Romane con il pip-ocuno ultimi tempi è migliorato note 


de i 11 Messaggero-, ni ptogram volrreote 
ma sabato a S Mai niella evi j ( y,,, 
1 do pei r.is-egna/ione della tua nella stV 
gl .i ti .coìoie di catuo one ita piK-he si 
ìmnn ddt-sa cb 

Waldemaio Rartolozzi ds del 1 Tactone 


n Filo'ex. ha notificato agli or- t,, 


La V'ttadello. una squadra che 
nella stagione ha raccolto nivi 
pix-lie sixtdi-1 azioni, affiderà la 
difesa dei pi opti colon a Vito 
Tactone. Ratli'lnn. l’ohdon. l’or. 


ganiz/atoii i soguciit’ nominato': 
Ritossi. Mugliami Rallini. Cli a 
tini. Colo’utio. Golii. Grassi. F.i 


Vigini. Pifferi, Moser. 


Knapp. \miieoh. Radan, Crihto 
ii. Di Toni e Carminati. Il d t. 
Dal Co’so s. e gai untilo altri 


\ no. la’nzi^ Fabbii. Manmicci. due |iosti copiendoli con altret- 
P c(biotti, '/anelli «si un altio t.inte X Nella squadia neri» 
a"e’a ti«i designate Rito-si. to alandone sono numeiosi ì coi 


u e si r.conierà, e il vuuit(>'e 
dell'ultima edizione del Giio dt-1 
Lazio ed ha tu'to lo c.u’e in te 


raion che po' rehheio puntare il 
successo: Taccone su tutti, am 
messo thè lo assista ancora !a 


gola per bissate il successo con- I forma che gli consenti di trini 


qu'stato l'anno scorso sul tra 
guardo di Marino 11 toscano e 
un atleti e-troso ed incostante, 
comi.zumato da'Ti t.ioh'caidia ili 
cui soffi e ma diventa pressoché 
’nesistibile nelle gannite in cui 
la buona vena lo arsiste 
Bisogna duo, anzi, thè il i>ei 


tale nel T'-oreo Matteotti, e poi 
Cribion. Portahuu e Ritti«tur 

Nella tarda spiata di ieri 
è oppu-so thè aiuht* la » San 
son ha inviato la pi opini ade 
sono. La casa torinese pai tori 
pera top Zdioli. Palm,umori. 

Baimela. Ciunpi>euo Cucclmttì. 


iso. pi-no zeppo di saliscendi. I D i Oolt. Femtti Sarto! .ito e 


nella strada del compromesso, 
dello « scaricabarile », dell'in¬ 
ganno infine. 

Diciamo subito che le nostre 
previsioni sono negative, alme¬ 
no se si deve dar credito alle 
« voci » di corridoio trapelate 


questo può provocare altri ri¬ 
corsi in tribunale contro la 
Lega). 

Infine appare orare che Pa¬ 
squale abbia ceduto ai dirigen¬ 
ti di clubs distribuendo loro i 
miliardi garantiti dal COXI 
prima che la trasformazione 


La nomina di Helenio Herrera a C. U. della nazionale azzurra 
non appare più sicura come nei giorni scorsi. 


ben si attaglia alle 'tie culatte 
ristiche ed il furile, con la si 
litn delia Tolta, la successiva n 
pitia distesa sii Civitavecchia od 


Sai tuie 1 io: rido! i sai anno a 
S Mai .nella già da oggi |>cr ef 
fettuaie pel Insti azioni sul per 
torso Nella pattuglia de'la 


il nervoso circuito conclusivo. * S.nison t i maggiori pionostici 


semina favorirà) particolarmente. 


sulle intenzioni di Pasquale cir- s -, a avvenuta: perchè è facile \ 
ca i grossi problemi sul tappe- prevedere che i miliardi si 
to. Ma vediamo come stanno le perderanno iti mille riroli in 
cose esaminando punto per puri- questo periovlo di gestioni 
lo sulla falsariga dell'ordine straordinarie, 
del giorno del C.F. Come dire che anche per il 

1) relazione sul comporta- progetto di riforma delle società 

. j„u le buone intenzioni sono state 

mento della squadra azzurra fnutrtite sttl mscere> come è 

ai mondiali. La relazione sara gfò successo per la riduzione 

svolta da Pasquale e corredata della serie A a sedici squadre 

dalla letura dei rapporti di jqztopqta da pimi per dare più 

Fabbri. Fini e Franchi: la pre- 'gfpÒitfO '-TXltti-nazionale. 

uisione è che tutto fili liscio Ebbene ora che finalmente si 

perchè avendo Fabbri addolci- è arrivati alla decisione, per 

to il suo rapporto onde non ^ n nazionale lo « spazio » tion 

mettere in nericalo la sua linui- st tr P Ver . à ugualmente in quan- 


Con la Massese e la Pistoiese 

Oggi ultimi «test» per 
Lazio e Fiorentina 


Fiorentina c Lazio in vibta Per la compagine gigliata, 
della prima partita di compio- dunque, quella di oggi sarà la 


meiicre m pencolo io sua uqui {J caJenrforio delle squadre nato in programma domenica ultima occasiono per dimostra- 

dazione (72 milioni) non ci sa- à già pieno di impegni interna- allo stadio del Campa di Marte, re agli sportivi il grado di 
ranno chiamate di « correo ^. z j orìa jj p er clubs. come coppe saranno oggi m campo per l ui- condizione raggiunto e. allo 
salvo una unica eccezione per e coppette varie. E così il prò- timo collaudo. Per la precisio stesso tempi, per mostrare le 
il dr. Fini, per esaminare il blema resta in piedi ugual- ne i viola saranno di scena a possibilità future per il cam 
comportamento del quale setn- mente: la soluzione (sia pure Pistoia c i laziali a Massa pionato. Quali sono state le de 
bra verrà nominata una com- giusta) finisce ora per tornare contro i bianconeri locali, si faillances viola? 
missione d’inchiesta. a vantaggio delle società, così tratta di due partite di allena- Fino ad oggi la squadra v iota 

p .. i p i i • come la trasformazione dei mento che serviranno alle due ha denunciato numerose poc 
Per il vf s o 9 sc f^ a . e c lte .'. clubs in società per azioni co- compagini per affilare le loro che. la più vistosa delle quali 
aeTC Li Ql a a stituirà in definitiva un ottimo armi in vista del primo scontro è la mancata intesa del repar- 

problema del e « o i g - affare per molti dirigenti essen- ufficiale della stagione 19CG *•» addetto al gioco del centro 
Uve» che hanno influito sulla do preccduta dalla distribuzio- 1967. campo in quanto che De Sisti. 

prestazione delle naziona i az ne delle fette della famosa torta Delle duo. in questo momen , Hertini «- Merlo non sono an- 


Vannitsen 
in prigione 
per doping 


zurre in tutti _i mondiali del do- dj oJ(o miUardL 


to addetto al gioco del centro 
rampo in quanto che De Sisti. 
Hertini e Merlo non sono an- 


poguerra: sicché automatica- 
mente l’esame del problema 


to. chi ha maggior bisogno di cura stati capaci di ri odore 


Insamma non neghiamo che t allenarsi e trovare la giusta j come nello scorso campionato 


verrà aliammo raaamnaendo P<™Quale abbia avuto stavolta carburazione è la Fiorentina. Se a questa lacuna m augiun 

iTscopo di non'intetessafe più ^iziative felici: ma si è trai- che domenica scorsa, di fronte Sono le forzate assenze d. Pi 

da vicinò le persone degli at- 1( d 0 iniziative che sono state al proprio pubblico, e stata rovano e di Bri/i (che nella 

inali dirincnti ' subito distorte per altri fini, sconfitta dal modesto Cagliari, scorsa stagione risultarono due 


da vicinò le persone degli at- ia >o ai miziaure cne sono siale ai proprio puonnco. e siaia u>>zi 'ene urna 

tuali dirigenti. subito distorte per altri fini, sconfitta da] modesto Cagliari, scorsa stagione risultarono due 

„ * .. .. . perchè anche Pasquale, come mentre invece i biancoaz/urri pilastri insormontabili), visto 

Con ciò non vogliamo c ire c j suoi predecessori, è diventato romani in occasione del primo che l'ex laziale Vitali non è 
d problema del% * costanti ne- „„ 5UCC „ bo delìa SQCÌefà derb y capitolini, sono riusciti riunito ad inserirsi nella ma- 


gative » non esiste: anzi esiste 
e come! Ma è un problema di 
facile soluzione: perchè è nolo 
che le « costanti negative * so¬ 
no dovute alle condizioni crea¬ 
tesi nel calcio italiano dal do 
pugtierra ad oggi per colpa di 
dirigenti (federali e di clubs) 
incapaci o corrotti. Pertanto cè 
poco da studiare... 

2) nomina del successore di 
Fabbri. Si dice che la candida¬ 
tura di Helenio Herrera. sia 
pure come allenatore provviso¬ 
rio, abbia pochi sostenitori per¬ 
chè si è compreso che H.H di¬ 
viderebbe l'Italia in due fa 
tinnì, si è compreso che le sue 
scelte verrebbero criticale a 
priori, provocherebbero le prò- 
feste sicure del Boloana e del 
M ilari. 

Pare dunque che nelle ultime 
ore si stia facendo strada una 
soluzione diversa: cioè l'affi¬ 
damento dell’incarico al presi¬ 
dente del Settore Tecnico Mon- 
delli il quale si avvarrebbe del- 


r. f. 


a sconfiggere gli eterni rivali covra di «quadra e che Lcnzi 


della Roma. 


Oggi con tutti i migliori puri 

L'iridato Dolman 
in gara a Lucca 


Nostro servizio 


trvizio r y^:: c N p*;f ,ano j J' 1 Roma, hanno dati* ITmprr««io 

gnola. Ponte. S Pietro. Lucca » . : 

LL'CCA. 13 | (arrivo allo stad o Comunale) nf r l f ' ?fr C nu«(iii a dar vita 


non }*o«sjede ancora l'esperir-n 
za di Bri/i. ei si può meglio 
rendere conto delle s»ar«e pre 
stazioni fino ad oggi fornite 
dalia Fiorentina. 

Quindi, oggi, per la «quadra 
viola, l’impegno di Pistoia si 
presenta di estrrnio interesse, 
non foss» altro che per il mo 
rale degli «te«si atleti («perir 
«e Chiappella decide in di scine 
rare la formazioni- tipo) 

\ differenza dei fiorentini, 
la Lazio si presenterà in rampo 
, ohi un morale molto diverso, 
anche «e Mannocti. pi r la par 
tita di oggi, e rnn renila prò 
Labilità .ine he jm r epurila eli do 
nimica, dovrà fare a meno di i 
Pagni rimasto infortunato 1 i 
biancoaz/urri. g.à contro la J 



allo stad o Comunale) 


nr di f«scrf nu«eiìi a dar vita 


Il cainp.one del mondo Dolman, j [.a lunghezza toeale del pc-rcor«o ** f ( 11:1 moro abbastanza intr ; 


il Campanie d'Italia Gattafnm. e | 
tutti i miclmri dilettanti italiani | 
<t forse anche una rappre-enta- j 


v di Km. 1K2 


la collaborazione di Piolo Ma uva «u-triaca e france-e*. pren { 
poiché anche questa soluzr, 'Scarno parte al Trofeo città di , 


poiché anche questa soluzio 
ne ha i suoi prò e i suoi con 
*ro. ^nirà che la decisione ver- ^ , 

rà rinviata per stud’are meglio j a ’ 
:I problemo : L-icc 

3) Trasformazione dei clubs •’ 
in società per azioni e nomina rc I 1 ' 1 


Lucca <he -i -volgerà domani 
-olle «Tr.ide H <Tln provincia di 


Rocky Marciano 
in segreto a Milano 


La c>r-a oreaniz/.ita dalla | 
: L-icct e-o » -ix.»-ta della quale , 
e -o.t-r't- .ìmmaiorr il raeii.n e , 
re K.ii!,.if:er.i -i pn-enìa ow | 
,in<he que—t auro rc>m» uno ri( i . 
p.u importanti appuntamenti i* . , 
’ i dilctt.irti <1, r.cli-mo I 

| La «’r.io-d rar a r-.ce r.ezza <i» i t 
premi e la po—ibihtà rii cixi j 
fri*n’.ar«i Ci.n I iridato Dolman h.» j 
richiamato ai na-tri d, parte n . 
za il fio- fiore rie! campo dilet ] 
tantistico i 

l_i cor^a p.irtir.i al.'e ore 12 
ria P«v*n F.h-a a Lucca Si «voi 


Eugenio Bomboni 

Artime 

alla 

Roma? 


! r(««pn!c. ed è per questo che ! » 
Manroce i. pur imprecando con ! ; 
tro la malasorte per l'infor 
turno accaduto a Pagni. ha già j 
deciso eh far giocare, mi ruolo • 
di batter.ro hbcro l'« x viola ! 
Marchesi j 

Marchf--. dumer.i.i -((ir«a. ! 

• ha giocato nel ruolo di interno I 
t e di libero, lasciando una buo ! 

na impressione, e sicuramente 
:! mediano «ap r a far«i valere 
ar che r.i Ih* «pcnfu o molo di 
ba*:if<ire libero ! 

Quale formazione- far.» tio 
care oggi Mannocci a Mas-a 

• r*m e ancora dato eli sapere 
| 11 tecnico ha a >ua disposizione 
! 17 giocatori, ma l'unico dubbio 



Rockv Marc.ar.o. ex camp.one cerò «u -ec- 


in seqreto a Milano tannico ’ m-EWS un» u II tfetuco ha a >ua d.spo«,zmne 

O l_i cor-a partirà .il.’e ore 12 41 loro mo'mo a B,Kr.os Aims 1 gtocatori. ma I unico dubbio 

XTILAXO. 13 (J.i p.-y-a F.h-a a Lucca Si «voi » d.rigt-nti dell* Inriepe orti ente » che Mannocci deve risolvere 

Rocky Marc.ar.o. ex camp.one cerò «il -ec-iente percorso: l.uc recati-, a Roti-» j* r trattare con riguarda quf Ho a chi assegnare r , A |jn n - Il corridor» ci 
del mondo dei pesi massimi, t- ca. S Vito Picei orano. Lunata, la «oca :.» gial.oros-a il tr.i«fc- ,j n ,olo di interno destro, se» ... w ' m v , n _;,„ n a rnm . 

giunto a Milano ir. gran segreto Cappar.non. Porca ri. Mtopa«cio, rimerito del ex gravanti argenti- ^ ra R artl -, r , Meregnctti. a meno ftaoi^dawanii al triHi.nat» 

Egli ha preso alloggio «n in Marcir..»*. Monte Carlo. Tur no Lui- Anime hanno dichiara h d p j , d ■ Parso oggi davanti al tribunale 

grande albergo «m p .izzale del chetto. Porcan. Zonne. Marini. ^ fhe e «tato racconto un ac . d ' Gand. Nello scorso mese d. 

la star one centrale Avvicinato Ponte Ros-o. Ponte a Monano, cordo ci^v d -c-i mzio cialloro—o r > r c tlurianel c me reii u marzo, al velodromo dt Gand, 

dai giomal sti egli noi ha vo.u-o ] Piagpionc. Ponte alla MadonricI V' , ' >rnn '‘ a di «<•—ama md-nm ma fa-c del rii rnv l a j, a scoperto additivi 

fare dich arazioni. Ha «o o de: j ta Chiferti. Basini m Lucca. Ha i di pe-o« argentini, qualora in ha p^ r c j, a i tr , nio ii non rfo c tsìmici nella sua cabina e pre¬ 


valimi a Zilioli m iena di una 
aTfeiin.i/ume di prestigio quale 
può e-«eu* il Ciiini* onatn ita 
hallo. 

Per quanto r'gimrdu l'arrivo 
dei corridori, notizie provenienti 
da S Marinella informano che 
Menili (Bianchi). Daneell: e De 
Rosso (Molteni). sono giunti ieri 
ed hanno subito olTettuato in 
auto una ricognizione esplorativa 
del tratto finale dd’a gara, dal'a 
salita della Tolta sino aH’nrnvo 

Ieri. i*oi. i tre hanno effettualo 
un «o-tan/io-o galoppo d'allen i 
mento «'il percorso, coprendo V 
parti finali del fic»!corso Degno 
di nota, al rimimelo, è che i tre 
atleti hanno indossato la maglia 
trico’oro negli ultimi tre anni- 
Menili nel 1953: De Rosso n< 1 
1961: D incolli, campione» ii-ecnte. 
nel 196'). 

> i ) .1 . \ i 

Dis tie, tuttavia. D.inceili «em 
bra (niello più seriamente» inten 
/innato alla riconquista della ma¬ 
glia. Motivi polemici con il et 
azzurro Magni lo spingono a cer 
rare una nuova atTerma/ione. -u' 
traguardo di S. Manne'li dopo 
quella eclatante di domenica scoi- 
«a a Pontedrcmio. v ritorni che 
te-trinoma della buona forma e 
dell'arre volontà di alTermazinne 
dell'atleta della Moheii 

Elenco degli iscritti 

MOLTENI 

1) Dancelli Michele*. 2) Motta 
Giann- ìi» De Ro-«o Guido. 4» 
Ke/z.inh Gm-eppe. 5t De Pià 
Tommaso, fi) Fornoni Giieono. 
7» Scandelli Po-tro. K) To-ei'o 
(ìliciuno. 9) Anni Mario. 10) Co 
lonilx* Ambrogio. 11) Stcfanoni 
Ambiog'o, 12* N'en Guido 

FILOTEX 

13* Hit**-.-.! Fianco. 14* M'ignut 
ni M,iie»-!lo. 15* Rallini Roberto. 
IO* Chiarini Vittorio. 17) Co lombo 
l’go, IJìi Golii .Maini. 19) Grassi 
Gni-e,*;*». 20) Favaro Giorgio. 
21* lam/i Gierrandu. 22) F.tbhrf 
Pa-qua'e*. 2t) Mannucci Paolo 
24* P’cchio''! Rolando. 27) Zan 
( in Mara» 2fi* X X 

VITTADELLO 

27» Tallone V.to. 25* Ha’ti-t ni 
(ìr.tz ano. 29i Poi do"i Giancarlo. 
tOi Po-tal'ipi Ambrog o 71* Vi 
aria M imo 32» PifT» -i X'rio 
TP Mi»-er \'d(* 34* Kn ipp G o 
vanni 371 Xnd-eoli Se.ermo .76) 
Raglan Renzo. 37 1 ('-.boi Frac* 
io 7.3) Di Toro Mano. 39* ra« 
unnati l.oren/i». 40» XX 41) X X 


Me Gowan-Chionol 
| mondiale 
| a Bangkok 

LONDRA. II. 

I] piede sugose AA’altIW 
Mcgowan, camp one moneti»'.» 
dei pesi mo«ca. difenderà il tifo 
Io cc»n‘ro il thiiiande-e Chari 
chai ( h o-io fi 70 novembre o I 
7 d cembro pi>--iTii a Bangkok, 
la* ha annuir a'o ogc, l'organ z 
za'ore 5>nd nc-e Jack So.'omon«. 
i’ quale ha aggiunto e he Mego 
vvan r.cr-virà una l*or-a rii 10 
n..!a «Vrhne (17.T70.0(^) lire) 
ls> «coz7e=e. q i.ndi. ri fenderà 
per la pr.ma volta la corona do 
fio averla conquistata eontro 
Salvatore Rurrun, nel giugno 
-co'-** Air he C’h.ono,. att.ial 
mute al sett.mo po-to nella gra 
ri'iator.a mond.alc- deila catego- 
na. ha battuto Burruni questo 
anno- un successo ai punti m IO 
r.pre«e ne! febbraio «corso ■ 
Bangkok. 


la «tazone centrale Avvicinato ' Invite Ros-o. Ponte a Monano, » «’v' 10 !ll/, o ciano,o—o 

dai giomal sti egli noi ha vo.mo | Piaggioie. Ponte olla MadonricI ‘ 'omma rii «<•—ama m-honi 

fare dich araziom. Ha so o rf,-: j ta Chiferti. Basini m Lucca. Ha ì di rn^-os argentini, qualora m ha 

to rii essere venuto a Milani pfr fini rii Lucca Ail'a Fornoii ( a M'a f.—e-o r c.x ne le ir,|»-,i , rrb bz»ro esserci dubbi I-a 

incontrar-! coi una pc-r-ona rie. j Livorno. P.an della Rocca. Borgo j f| . calci., or. ramen j e sicura 

3 Olia e pero rion h 3 precinto » Mo77aro Docito. Kivan^a i c.li rlirn *i hrìnnr* ag t M ^ ^ . 

nf 4 n*>Tf nt l.i * ulto Vmo Mnriana S Quinco Jiunto rN- un .tcco^do dr! cerere anche per domenica. ^ 

veni *3 »i Mi.ano di Mire.ano ’ L»icc .1 ■> Mano», Vili PoVt p*>t f vhb<‘ re r^jco.nto con vrcbhcc^^rr la «t-Ciuntc* C<1. 

che ora ha 4* anni od tia ahban 1 KrciM.inj. \tonv S Qmcnola il \**jx>!i jx r il Tra^ferimonto rii I Zanetti. Castt lletli. Marchesi, 

donato A nnc ria circa deci an Macinano. Monto Q.ne^a. Mas \ ante Do I„i Mita | Dotti. Carosi: Bapatti. Bartu 


parso oggi davanti al tribunale 
di Gand. Nello scorso mese di 
1 marzo, al velodromo di Gand, 
la polizia ha scoperto additivi 
to chimici nella sua cabina e pre- 
!-* 1 diamente nelle tasche della 


Petrocchi vince 
la coppa Moretti 

Il camp.one laziale- dei v etera- 


sua giacca. Vannitsen ha so- ni Amedeo Petrocchi ha ra?- 
stenuto di ignorare totalmente giunto la .sesia vittoria Magio 
la presenza di questi prodotti. n -dt- tagliando per primo il tra- 
II tribunale non ha accordato guardo della copi*.» Moretti a 
. 1 »..- _ Sonni no. 




tu. è stata messa m relazione «aro-a, Pitoro, Monte Magmo. L’« Indcpendiente » nel dicem- 

con una voce circolata negli Sta- Camaiore, Cupezza no. Pianore, bre prossimo farà una * tour- 

ti Uniti, di un probabile ritorno Pietrasanta, Marina di Pietra- nòe » in Europa, disputando 

al pugilato del popolare camp.o- santa. Lido di Camaiore, Viareg quattro o cinque partite, due 

gio, Montramito, Massarosa, delle quali in Italia. 


d-n:e IV I_i Mita Dotti. Carnsi: Ragatti. Bartu alcun credito alle sue parole e | . ' . , , 

L'« Indcpendiente » nel d.cem- (Mereghetti o Burlando). D A- l'ha condannato a otto giorni | , ^antóffg.o sul secmdo cì^ 
-n nr(yc«imr» Tara una . tour- . . r- « . _ .. _ , ,_ ___I * *anu»K)?io aui secondo eia»- 


ne e onundo italiano. 


mato. Dolse. Morrone. 

Loris Ciullini 


di prigione con la condizionale sifìcato Alfredo Clementi. Terzo 
e a 2000 franchi di multa. Nel- Morrasuti che ha pretedut* Oli¬ 
la foto: VANNITSEN. vicri • Belli. 


ÌVr . 
























PAG. io / fatti nel monao 


Per liquidare 
la guerra vietnamita 

R. Kennedy 
sollecitato 
ad opporsi 
a Johnson 

Continua a salire 
il costo della vita 


Sempre più drammatica la lotta in Cina 

Le «guardie rosse» 


l'Unità / mercoledì 14 settembre 1966 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Camera 


devastano la sede 

del PC di Sciangai 

L’edificio invaso e saccheggiato — Le «guardie rosse» affrontate da 
distaccamenti di operai e studenti organizzati dal Partito a Kweiyang 
Scontri anche a Kweilin, a Canton, a Ciunking — Nuovo gruppo di op¬ 
posizione: le «guardie porpora» 


a un articolo della CostHu 
zione conciliare sulla Chiesa 
e il mondo moderno: « Ogn* 
atto di guerra che indiscri¬ 
minatamente mira alla distru¬ 
zione di intere cittn o di va¬ 
ste regioni e degli abitarti di 
esse è delitto contro Oio e 
l'umanità, e deve essere con¬ 
dannato con fermezza senza 
esitazione ». 

La stessa rivista riporta in¬ 
fine una dichiarazione del mo 
naco buddista sudvietnamita 
Tich Nhat Hanh, che' recen¬ 
temente è stalo ricevuto dal 
Papa: « Nella comunità cat¬ 
tolica del Vietnam numerosi 
giovani preti e laici sono pro¬ 
fondamente coscienti delle 
sofferenze del nostro popolo 
e aspirano intensamente alla 
pace, come la grande mag¬ 
gioranza della gente ». 


NEW YORK. 13. 

L'ubsociazionu « Cittadini per —— — —— — - —- ■ » ■ ... 

Kennedy e Fulbrifjht », costi 

tintasi la primavera scorsa in ■■ ■ 

California, lui aperto una se- jkll» J. u au 

»» » N t; w v„,k i„ Appelli di vescovi per 

psichiatra Martin Micparu, che -Il I 

ne sarà il presidente, ha di ■ ■ . 

la pace nel Vietnam 

lo di battere L\ ridon .lohnson ■ 

nelle elezioni del l'.MiH e di * ri ... 

sul vere rapidamente » d pio y , ifa|lan| hanno rj , anciil , 0 è richiamato in particolare 

Ulema vicllhilHlwi. A gill'Slo 11 l'appello di Paolo VI a pre- a un articolo della Costiti! 

ne. essa solleciterà e appny gare per la pace nel Vietnam zione conciliare sulla Chiesa 

fiera lina candidatura di Ro- Attraverso omelie, notificarlo- e il mondo moderno: # Ogn* 

beri Kennedy alla presidenza ni e lettere essi sollecitano atto di guerra che indiscri- 

e proporrà il nome di Fulbright dai fedeli « un impegno soli- minatamente mira alla distru 

come vice presidente, o come dale per la pace, che si fa zione di intere città o di va- 

*•,.,.,. ’ sempre più pressante e ne ste regioni e degli abitarti di 

seguitai io di bta o. cessario ». esse è delitto contro Dio e 

eli nostio pioolema « I pj- esu |j autori dell'inizin- l'umanità, e deve essere con¬ 
detto il dottor Shepard e Uva sono titolari delle dio dannato con fermezza senza 

sconfiggere .Johnson nel HMiH. cesi di Apuania, Carpi, Ce- esitazione ». 

Ora, il senatore Kennedy è al- sena. Faenza, Firenze, Lodi, La stessa rivista riporta in- 
tunlmente la personalità |X»!iti Milano, Modena, Pistoia, Ra- fine una dichiarazione del mo 

ca che rappresenta per .Inhnsnu venna, Reggio Emilia, Torino, naco buddista sudvietnamita 

la più grande minaccia potei. Travi *°- . , , . , Tich Nhat Hanh, che retem 

. , K . »s \ lf . wv Pubblicando tafe notizia. In temente e stalo ricevuto dal 

/.ale, mentre fuib. ight e uno rìvista caHolica , „ Reg ; o Papa; , Nella comunità cat- 

dei critici plU ini Inoliti doli ai* ricorda anche le parole che tolica del Vietnam numerosi 

tUcllo politici) (lenii Casa Miai! il cardinale americano She- giovani preti e laici sono prò- 

cu Noi vogliamo lur accettare han ha pronunciato per di f ondn mente coscienti delle 

l'idea che il senatore Kennedy eh j^rsl a ‘? rma »° a cause soffereniG tlc , nostro popolo 

può scendere m gara nel HIGH, delle voci di coloro I quali . , m pnt«. =,ih 

m,...... li ,,.,, il ini.» , a irsistono perchè I dirìgenti e a*P |r ‘ 1no intensamente alla 

‘ L'organi/zàzioue ‘ Cittadini d *' , pneso prendano decisioni pace < come la grande mag- 

.. , .... .. che la coscienza cristiana non gioranza della gente ». 

per Kennedy e h nlbrif/hl * con 

ta por ora solo alcune centinaia ____ .. _ 

di aderenti e ha sezioni in sei 

o sette città. La sua appari in • I» 

zinne a New York dove Robert Rivelati da I r aqenzia di stampa 

Kennedy ha uno ilei suoi punti < 

di forza, ha destato tuttavia —r 
notevole interesse. Come è d^llCl RDV 
noto. Kennedy non ha ufficiai 
mente incoraggiato il movi- ~~ " ' 

mento: anzi ha più volte di¬ 
chiarato che appoggerà John- m ■ • 

son nelle elezioni del UlììR. cosi I H|HAI*TflHTl f f 1 

come è stato molto cauto nelle 1 IlIUwi lUllSI »UvVV»*l 

sue critiche alla ixilitica gover- g 

nativa nel Vietnam, t.a stampa 9 m 

registra tuttavia con insistenza c|a| Lttll 

un boom della sua pojxilarità. | UBI Idi Ìli iti 1 Bill, 

Nel suo ultimo numero, il 

settimanale Time dedica al se _ - ■ _ ■ 

natore di New York la. caper ^ A | ■ ■ t aAiaìhmaa JF■■ J 

nel Vietnam dei bua 

nesota. . in California, nello 

S‘<m ^riS^Ls'innio 800 collaborazionisti e 700 soldati USA fuori 

combattimento - Le fonti americane tornano a 
piczza di due a uno e Humph parlare di un'offensiva terrestre contro il nord 

r.'y con margini anche pili con- r 
•asfenti. Un’inchiesta ilei Mis¬ 
souri Wcekly ha dato a Kco SAIGON. 13 elTettuato filili incursioni sul Vict 

nedv i| 72 per cento, contro un L agenzia vietnamita di stampa nani del Suri. 

ncr net to i .Johnson e un •«« ‘lato oggi notizia di una A M chilometri da Saigon oggi 
~ ^ c ,, » !» nnincle vittoria ottenuta IH set una colonna motorizzata dei col* 

- per cento a uiiinpnrcy un tombre dalle forze di lihcrazione lahma/ionisti è incappata in al- 
sondaggio Gallnp ha rivelato f j e | Vietnam del Sud. in una se cune mine stradali Molti auto 
che. in sci mesi. Kennedy ha nc ( |j violenti combattimenti che carri sono stati distrutti o dati 


rovesciato a suo favore i con 
sensi del partito sul piano na¬ 
zionale. assicurandosi il 4(1 per 
cento contro il -Ut per conto di 
Johnson. 


- TOKIO. 13 

Agvnz’e di stampa di tutto il 

a 11* ■ • • m« nulo continuano a segnalare 

Appelli di vescovi per 

■ 1^ ■ goti vandalici dio evi dormano 

■ ■ _ il in*rm.iin»ri» in Caia di una si- 

la pace ne Vietnam 

I. agenzia sovietica 1A SS. n 
un dispacco da Pechino, rito 

Tredici arcivescovi e vesco- può appoggiare». Il porporato :. l-v - v ~ citando un rpaii'fes'o 

vi italiani hanno rilancialo si è richiamalo in particolare firmato d i < (di onerai e aiip't* 

l'appello di Paolo VI a pre- a un articolo della Coslitu >'iv<ruZ!Oii.i-i » della fa a eira 

gare per In pace nel Vietnam zione conciliare sulla Chiesa , ,, * 1 ociangai - il saccheggio 

Attraverso omelie, nolifìcazio- e il mondo moderno: «Ogn* c de. .Pa rd'o conuuis'a 

ni e lettere essi sollecitano atto di guerra che indiscri- ‘ 1 d'ies.a Citta da parte di un 

dal fedeli «un impegno soli- minatamente mira alla distru- g uu.xj di studenti vaniti da Po 

dale per la pace, che si fa zione di Intere città o di va- , n ‘ >- 1 <la , s ’ 11 , ' en 'J 

sempre più pressante e ne ste regioni e degli abitarti di mca.i. IJuran e la «io*te del t 

cessarlo ». esse è delitto contro Dio e setlemlne - d-ce il mamfos-o - 

I presuli autori dell'Inizio- l'umanità, e deve essere con- I J’ 1 ' paiden.i fecero irruzione nei 

•Iva sono titolari delle dio dannato con fermezza senza < 0 * nrtito. ruppero Uitti i 

cesi di Apuania, Carpi, Ce- esitazione». vot ;' e cominciarono a lanciare 

sena. Faenza, Firenze, Lodi, La stessa rivista riporta in Pietre ville strade circostanti: 
Milano, Modena, Pistoia, Ra- fine una dichiarazione del mo numerosi cutad.ni r.muserò fe- 

venna, Reggio Emilia, Torino, naco buddista sudvietnamita "V ,a bammeni. di vetro e da 

Treviso. Tich Nhat Hanh, die recen n |’ r. • ,. 

Pubblicando tale notizia, la temente è stalo ricevuto dal , * tunijiaii del mani lesto prò 

rivista caHolica «Il Regno» Papa: «Nella comunità cal- esano contici n gì ave ge.vo di 

_. , vandalismo. alTermuiido che cimi 

M.e Vietnam numerosi ;M . sr(U1 Jlmilw!tpr p ! ( ,ccupa/:one 

L S lni nr » „» S | ' 9,0Van ' pre ' e '' C Sono ^ ^ PC di Sciangai e 

chiararsi allarma?» a causa fon _ dnmen,e . , COSCÌ « n,i del ' e kl 'MVnrdiac rivoli, 

delle voci di coloro I quali del nostro popolo / iena rio - ed esigono che ledili 

«irsistono perchè I dirigenti e as P' rano intensamente alla cm su, immedia aulente sgombe 

del paese prendano decisioni ««"le ia grande mag ; a,< V J e 

che la coscienza cristiana non gioranza della genie». ) , ■,!' luni . ^ i ' ' 

tori cleilo'clme pubblico», dice 

_ inoltre il manifesto. 

La TASS riferisce clic un al¬ 
tro manifesto parla di disordini 

rivelati dall'agenzia di stampa F™™ 

_Kweiyang. principale centro 

I II n ni ! della provincia di Kweichovv, 

Iella KUV durante i (inali gruppi di 

•' guardie rosse -, provenienti 

- da l’echino sono stati afTrcntati 

da distaccamenti organizzati dai 
- comitati direttivi di Partito della 

B _ 1_1? provincia e della città, e compo- 

importami succossi n h «2S'. Mu * w ' 

B (111 autori di quest'ultimo ma 

^^1 ■ ■ hmm ■ ■ infesto uo:i difendono però i'ope- 

1«|B||A| aIjiB LBLBB tato dei dirigenti locali del Par- 

iBJlWlB^B n|"l a BlB B_ tuo. Al contrario, chiedexio che 

”■** il comitato provinciale del PC 

.. , ponga immediatamente fine alle 

■ ■ *• Il éto. I repressioni politiche contro le 

nel Vietnam del Sud 

In altri mandesti dilTusi nella 

100 collaborazionisti e 700 soldati USA fuori KX 

lombattimento • Le fonti americane tornano a rosse » neU'anibito degli impianti 

tarlare di un’offensiva terrestre contro il nord Ufi quotidiano di Tokio afTerma 

che reparti dell'esercito sono in 
tervenuti a Kweilin per sedare 
SAIlìON. 13 elTettuato àliii incursioni sui \ iet- jìi mcidaiti fra migliaia di citta- 
L'agenzia vietnamita di stampa nani del Sud. _ (tini e i guardie rosse >\ incidenti 

, dato oggi notizia di una A 311 chilometri da Saigon oggi provocati * dalle critiche » rivol- 

ande vittoria ottenuta I U set una colonna motorizzata dei col- te dalle « guardie rosse i al vice- 

inlire dalle forze di liberazione laborazionisti è incappata in al- sindaco. 

‘I Vietnam del Sud. in una se enne mine stradali Molti auto Secondo l'agenzia francese 
e di violenti combattimenti clic carri sono stati distrutti o dati AFP. « un nuovo grupjx» rivolu- 
portavoce americani e collatio neggiati. mentre viene ammessa zj,»tario comjiosto di operai e 
r/ionisti a Saigon avevano te la morte ili otto soldati e il feri- contadini e staio crea'.o nella re¬ 
do accuratamente nascosti: Bill) mento di altri sette. g.<xie di Canicci per c<xurollare 

dilati collaborazionisti sono stati A Singoli un soldato americano, •• .o, <ir <t ie ro ^ c •• o<i opporsi 
essi fuori combattimenio. uccisi, cui si attribuisce una improvvisa oveoruaiiiKtite ai ,oro eccelsi ». 
riti o catturati, in questa *erie follia, ha strappalo di mano ad | :ne . n | )n ,j, (1 ue-.io nuovo grup 


Rivelati dall'agenzia di stampa 
della RDV 

Importanti successi 
tattici del FNL 
nel Vietnam del Sud 

800 collaborazionisti e 700 soldati USA fuori 
combattimento • Le fonti americane tornano a 
parlare di un’offensiva terrestre contro il nord 

SAIliON. 13 I elTettuato incursioni sui Vict 
L'agenzia vietnamita di stampa nani del Sud 


dato oggi notizia di una 


ra/ionisti a Saigon avevano te- la morte di otto snidati e il feri 
noto accuratamente nascosti: KhO mento di altri sette. 


soldati collaborazionisti sono stati 
messi fuori combattimento, uccisi. 


A Saigon un snidato americano, 
cui si attribuisce una improvvisa 


feriti o catturali, in questa *erie follia, ha strappalo di mano ad j | , ne;n i ) ,- i ,j, 


Nessuno, scrive Time, è più ,jj scontri. una sentinella l’SA il fucile mi- 

perplesso e turbato da questa Nella notte tra il 7 e l'fì -et- tTagliatore ed lui cominciato a 
tendenza dello stesso Johnson, tcmhre reparti del FNL alt ac- sparate Innube raflichc contro 
che solo due -inni fa riscosse cavano la guarnigione collabo! a ' ieeps » caiiche di suoi commi 
. .' /innista di I,oc. sei chilometri a liloni Uno di questi e stato oc* 

un trionfo cb proporzioni senza n „ r( | n (>nil Son Dina zona dove ( i-o e altri in numero impreci- 
precedenti. L ascesa di Rolieri ;)Ilc | le |-., nno scorso il FNL re salo sono rimasti feriti. Lo spa 
Kennedy rispecchia in parte la bistrò una serie di grandi suo nitore è stato a sua volta ucciso 
persistenza di una leggenda at cessi militari), annientandovi una A Vung Tati, a sudest di Sai- 
lorno al nome di suo fratello, intera compagnia del 40 ; reggi son. ha completato ieri te ope 
___ .e. „,.i mento di Saison. A Docile ore di razioni di sbarco il secondo bat- 


Kennedv rispecchia in parie la eistrò una serie di grandi sue 
persistenza di una leggenda at cessi militari), annientandovi una 
torno al nome di suo fratello, intera compagnia del 40 ; reggi 


in parto « un complesso di eoi 
pa nazionale * per il delitto di 
Dallas: ma anche, evidente 
mente, un crescente malcon¬ 
tento per la politica del pre¬ 


sidente. Secondo Time, uno ! Ixirnzionista inviava due interi 


mento di Saigon. A poche ore di . razioni ni sbarco il secondo bat- 
(li-tanza. una seconda unità del taglione del 34' reggimento blin- 
FNL attaccava un distaccamento dato americano, dotato di carri 
di guardie civili a Nha Da, a armali da 50 tonnellate, 
sud di Pby My. La mattina del- 
I R settembre il comando colla 


shnirrìnirn tra Kennedy e John I 
son dividerebbe seriamente lo ! 
stesso Coi ermi. | 

Nella discussione pre eletto 
cale (per le elezioni di nnvrm 
bre. die riguardano il Con 
grcsso e i governatorati) ar 
quìstano frattanto rrescrnte ri 
lieve le ripercussioni economi¬ 
che della guerra vietnamita 
Un’analisi deU'ufTicio commcr 


| hattaglùxii del 41 ’ reggimento di 
i rinforzo -illa guarnigione a«»e 


diala, ma. nelle vicinanze del 
ixinle di Phv My. cadevano in 
una imboccain te»a da altri ir 
parti delle forze di lilvrazione: 
un battaglione venne distrutto e I 
un altro decimato 

In un altro distiaccio della 
stessa agenzia viene rivelato che 
il 25 agosto, in una serie di semi 
tri nella zona di Hong Trang - 
Lo Gagh. le forze del FNL hanno 


ciale deirambasciata italiana j nx-s«o fuori comhattimento sette 
d-x-umenta la continua ascesa cento soldati americani della se 


Algeri: una 
delegazione 
del FLN 
a Belgrado 

Dal nostro corrispondente 


del costo della vita, in un anno, concia brigata di fanteria: css, j 

Feen bienni eceinni- un taclio facevano oarte di tre battaglioni I Salutata dall ambasciato.e m- 

Kcco alcuni e.empi, in tagl_ rht . <ono - Tnfj rf> -j f„ or , | g,,slavo Vaiorovic e da nume 


;xi i golretihero deirapjxiggio 'lei 
l’arti'o comunista cioè ev ideato 
mea'e «leda organi/z.»z:otii.- iocaie 
del PC. ed avrebbero costretto 
le * guardie rosse » j.J alT:gge- 
re maoifesti autocritici. 

II corrispondente a Pecb.no 
del giornale g. apjxxie.se Yomniri 
scrive che ne.le campagne c.ue.si 
il moviiiu'nto delle i guardie ro.s 
se t invixi’ra una sciupi e piu for¬ 
re opjxvsi/Hxie. Gli .scontri fra le 
varie fazioni diverrebbero sem¬ 
pre [iiu v,olenti o frequenti 

Il 15 agosto scorso — atlerma 
rAss,Kia.ea l’re.s.s — crea q.iac 
troai.ia * guardie rosse » cinese- 
io ,e ilnni-S.s.txii de. comitato au 
a.cipa.e oi C'rttik.iig. Ia' .inorila 
jw.it.die .ocaii s: o,i.xisCa, e or¬ 
ganizzarono .a rt'.-isioiij. languì 
nusi sconlri s, svolsero (kt le 
strade. 

K ia s'.C^s., Associated t*:ess a 
riterirc ette v.agg.atori g;ua:i j 
Hong Kong daua RejKibt»..ca po- 
jxj.are c oese Haixx) turraro di 
s.iugaaiosi scontri nella zona di 
Kvvang. presso il contine cxxi il 
Nord ('.emani, fra ( guardie ro» 
se i e grajip; di opera, organizza:: 

.li idi nn)'i iPiilTi.O vile ii O 


SalutatJ d.iiramlxisciatore in- | ii iK>:ne *1. * guardie por;x> 
guslavo Yittorovic e da nume- j r ** ’• La scxxit: : si» eom.ncu!: 
rose autorità, è partita ieri per | quando .e t guardie rosse » si 


la DciP'a «aria cristiana e della 
kocialdcmocia/ia austriache che 
hanno incc : .'ciato, in que-ti an 
ni. per rigioni elettorai:. i fer¬ 
menti nazionalistici, favorendo ili 
fatto il sorgere e il rafforzai si 
delle centrali neonaziste tede¬ 
sche che sj rivolgono contro la 
stessa democrazia austriaca. Il 
problema dell'Alto Adige, quindi 
— ha pioscguito il deputato co 
monista — non si risolve »c 
non si affronta la questione con 
frale della collusione fra terrò 
risimi e neonazismo. Noi, b i t,, , 
chiedere piti energiche i>is.i.-j 
di polizìa all'Austria e alla Gn- i 
mania di Homi Questo non ha 
sta. anello tenendo (mito del 
fatto che il noverilo austriaco e 
quello tedesco occidentale non 
hanno mai fatto nulla per stton 
caia- sui loro territori la orna 
ni/za/imie o la preparazione dei 
terroristi. 

Galluzzi ha. a qtie-.tn prono 
sito, fornito una impressionante 
documentazione, citando i nomi 
dei capi, degli ispiratori delle 
organizzazioni (erieristiche e di¬ 
mostrando l'appoggio e il con 
senso dn essi ottenuti da palio 
dei circoli dirigenti tede-alù ,> 
austriaci. L'ultimo esempio del 
la lofleran/a manifestata nei 
confronti del neonazismo è il ra 
(Inno delle 1 SS indetto in Hav iet a 
e la dichiarazione di un mini¬ 
stro bavare-c «pomicio i! quale 
noesi a manifestazione non =a 
iclihe contraria alla Costituzione 
tedesca. Così, quando incorimi 
ciò la campagna propagandisti¬ 
ca che ditto i! via agli atteri 
tati in Allo Adige, si oblio la 
famosa sol Inscrizione firmata • 
dal ministro dei trasporti della 
RFT. Sechnnhrn. accompagnata 
da un appello ai * fratelli del 
sud Tirolo ■ perchè si liberasse¬ 
ro dal <■ loro immeritato trava¬ 
glioR ri ò giunti, in questi 
giorni, in Austria, al lancio di 
una lotteria in favore del sud 
Tirolo. autorizzata dal ministro 
delle Finanze Foro una delle 
cartelle di questa lotteria — ha 
dotto Galluzzi. agitando il sin¬ 
golare documento dove è raffi 
giunta l’amiila. stemma de! 
l'Austria, elio abbraccia anrlie 
il Titolo del sud. 

Galluzzi ha a g-iorio palèo af¬ 
fermato che in sostanza la poli- 
f : ea rii Homi ri srir della quo- 
si ’one altoatesina per tn in'enere 
aperio il problema tèli generale 
Hello fransero tedesche e grave 
è il quadro ;wi!it,"o in e ai quo 
| -'e tendenze sj affermano nella 
i RFT. Secondo un t'Mgieo schema 
sporico (inesie spiate rev.ansciste 
hanno uno 'lei loro centri •uin 
finali nell’esereifo tedesco diven¬ 
tato il più potente d'Ktiropa e 
che ha oggi all’ineirea gli sfe?^> 
effettivi che aveva quando Hitler 
attaccò la Polonia. Galluzzi ha 
rilato in proposito la recente 
rivolta dei generali, il conflitto 
tra i militari e il potere civile 
e in particolare una rivista del- 
l’c.sercito tedesco che pubblica 
uno studio sulla guerra non di- 
chiarata, la « guerra camuffa¬ 
ta ». .Si mostrano nei disegni elio 
accompagnano il saggio, centrali 
elettriche e tralìcci die saltano 
in aria e sì sostiene ohe questa 
guerra deve seguire tre fasi: |) 
la costituzione di organizzazio¬ 
ni segrete: 2) gli attentati: 3) la 
creazione della «zona liberata ■ 

Galluzzi ha perciò rivol¬ 
to un apixdlo a tutte le forze 
colitiche italiane perchè p-enda- 
no coscienza della gravi'à lei pe 
ricolo revanscista tedesco riie 
minaccia direttamente gli iute 
ressi del nostro paesi'. I-o gra 
vita (li (mesto pericolo rende 
pertanto ingiustificabile il si¬ 
lenzio di Moro e la |>osi/ione 
espressa da Tanassj e dal¬ 
lo stesso ea|xigriipi>(> socia 
lista Ferri il quale fra l'al¬ 
tro ha ignorato perfino i! disror 
so recente del suo compagno di 
partito Hroflol'ni che aveva ri 
chiesto un fermo atteggiamento 
nei confronti di Bonn e di Vien 
na perdi,'* sia stroncata l'attività 
dei gruppi neonazisti. Non ci si 
può neppure limi*.are a sollecita¬ 
re delle precisazioni, come som 
h'-.a fare La Malfa, bisogna for- 
miliare delle richiesi,' precise ai 
governi austrìaco e 'Iella Ge«rn:i 
mania occidentale: chiedere la 
tiupiz'one dei respons.ab'di: 'o 
scioglimento delle organizzazioni 
neo naziste. l'esclusione 'li quei 
ministri clic .ip;Higgi:inn o esil¬ 
iano le azioni delle organizzazio¬ 
ni revansciste. ni«og»ia inoltre 
ricordare alLAustria che quando 
tollera simili orgauizz.i/ioni viola 
l'articolo !) del Trattalo di pace. 

Il governo italiano non può sot 
trarsi ai dovere di dire a Bonn 
che chi incoragga gii nss.iss-ni 
rivi nostri soldati non può essere 
considerato un nostro alleato. 
Queste sono le richieste imme¬ 
diate che i dramna itici sviluppi 
della situazione ::i \ito Adige 
sollecitano. Ma qursV r (hirste 
sarebbero prive di re ite- valo-e 
se il governo non riaffermasse 
più in generale la in*.nngibi'..tà 
delle frontiere uscèe dalla se 
ronda guerra monl’-ile. s,y;’eci 
fanu'o una tale' posizione dagli al 
tri alleati atlant rt. cercando >m 
contatto con Pitti i paesi euro 
pei in’e ressa ti -a questo problema 
chiave del nostro con’ mente, 
compresi i paesi socialisti. 

Onorevole Moro - ha infine 
det’o G.alt’i/zi — lei ci ha det'o 
eh.' considera le rivendc.azon: 
n.aziste verso ,‘Alto Adige assur 
de o criminali. \je domandiamo 


una soluzione del problema al- 
toatO'ino non si otterrà attraver¬ 
so una sene di [irovvedinienti 
amministrativi, se questi qltimi 
non saranno sorretti da una ixili 

( ,« -f * «|r- 1(111,1 l’Val v 1M.,..,|J 

te l'autogoverno, e la 'Olu/ione 
dei concreti problemi locali. 1 
governi che si sono finora suc¬ 
cedati hanno fatto una imbuca 
vaie I a l'altro ii.i aggravato la 
s.taa/ione dell'Ago Ad, gc die 
ogg, versa in una .-ei;a c:,si eco 
non.(a Siliizioiie ielia ((iie-tio 
ne '.gmfic.i danqae dai e alle 
n inala/iniii alioatès.ne sicurezza 

• i loro problemi reali vv:- 
'-i* : ■ > arilo:,’ili. N-u erte u clic 
*•, uno il goveiiio semina in 

. t ee -,li in: avvelere un tcnta- 
: vo -li ri; o-Mucv il vetvh.o 
blocco -li potere basalo s, uà., 
IK' doni nauti 1 a Tu-nto •• una 
SVI* dominante a Boi/.uio No; 
r.teniamo che anche nell i -o 
la/ione della qae.s;ioiie a lto.it i» 
s uà e, s. .Iciiha i>p;raie alla 
-Patini,, Iella Stato ita!.ano. 
qual', 1 concepita dalla Costila 
zone: ano S'ato vile Ila il.,tu 
influente il suo momento uni- 
'.ir.o, il quale peò scaturisce 
ta un ;»,a,ce "0 •lemocra'iv'O di 
foina/ioiie della v<>:onta iio;», 
la: e h.i'.ita ni un s,sterna di a i- 
‘oaouiie La DC non e ■reno 
diiiiO'trata il pn,t,to (ile queste 
j itiiiioai e vuol lavorile. Finora 

• ledo a.itoininiie il parino d, li, 
av Co unii concezione 'truinen- 
’ale 'die lo ha pori no a conce 
liTii 1 o ad aai.ilignude «oio a de 
•eri,un.,te coali zioni ciie nc an 
nullano il -rii-ii lento; rateo 


tv: urlare avanti n.u.i enea 
di ri»,ietto delle autonomie, per 

C.eare le pif.llessf ' |. nii.i s..i 
h..ì -olu/ioae de, pitiulema al¬ 
to., tes.no, h,sogna abbandonare 
ìt 1 I.scruniti.iz..oin p,»!it ielle, av¬ 
vine mi dialogo democratico col 
maggiore p.ut.to di opjKisizioae. 
con i comunisti. 

Moro ha rivolto nel suo li- 
scorso up appello a tutti ì grup. 
pi rappresentati alla Carne: a 
perche in o;castone del «I.batti¬ 
to su una questione li tanta nn- 
iMirian/.i. i ome quella altoate¬ 
sina. abbandonino gii ottenga 
menti poh-mui e di parte. Ma 
d.ctro queste parole non fios¬ 
si.imo dimenticare la discruii'- 
na/iope che è stata operata nei 
confronti dei comunisti allorché 
-i costituì iti stessa commissio¬ 
ne le, !!• incarica’.! apiiunto 'li 
es.im.ilare la quest «me altoate 
siila. f^iK 1 '!, 1 paiole - ha con 
eluso Galluzzi. applaudito dai 
bali, Ili di sinistra — inissimo ave 
r< an -eu-o so-,, «e il governo 
intenderà avviare mi discorso 
■*erio con !'o;>,posizione comuni- 
sta. aprendo la strada ad una 
coilaliorazione ;>er risolvere que¬ 
sto problema nazionale. 

hi precedenza avevano preso 
la parola il missino Allibrante 
clic ha criticato il governo per 
la detxilez/a manifestata nei 
confronti de> gnqipi dirigenti au¬ 
striaci e del SVP. Ma Alnuran- 
te naturalmente non ha alzato 
il tiro contro la Germania di 
Bonn e (itici circoli neonazisti 
che sono gli ispiratori dell'atti¬ 
vità terroristica. Anzi si è la¬ 
mentato del fatto ciu* il Presi¬ 
dente della Repubblica abbia ri- 
« In.mulo questo legame tra '>*:• 
rorismo e neonazismo. Il demi 
lafo missino ha detto che il suo 
grupix» è contrario alla prose 
dizione delle trattative con 
l'Austria. 

L liberale Badan-Confalonieri 
In, criticalo il governo per In 
condotta delle trattativi’ ma ha 
(liHto che il 1*1.1 npmiggeià un 
.accordo con l'Austria, purché la 
soluzione non comporti tuia 
convergenza in parlamento con 
< forze non domocratielle ». Il 
dibattito prosegue nella matti¬ 
nata di oggi. 


ditterà gli emendamenti de. 
al Piano. 11 sen. Caroti ha 
fatto una relazione diienden- 
do senza riserve l’ultima edi¬ 
zione del documento di pro¬ 
grammazione. E’ stato infine 
accolto un ordine del giorno 
presentato dagli « aclisti » e 
dai deputati della sinistra con 
il quale si impegna la DC 
a dare < concreto » avvio alla 
progni in inazione alt ra verso 
l’attuazione ili tre impegni 
fondamentali: la legge sulle 
procedure del Piano; la leg¬ 
ge urbanistica e le leggi re¬ 
gionali. 

i ANFANI |.” 'giunto ieri in 

Italia il ministro degli Este¬ 
ri danese ilakkcrup che ila 
Milano ha proseguito per Ve 
nezia dove oggi avrà un pri¬ 
mo incontro con Panfnni. Gli 
incontri proseguiranno poi a 
Roma. Ilakkcrup ha detto con 
molta chiarezza che egli in¬ 
tende discutere con il gover¬ 
no italiano di due problemi: 
il Vietnam e la NATO. 

Si è intanto appreso clic 
una delegazione del PSIUP e 
rientrata ieri da Bucarest do¬ 
po una visita utliciale in Ro¬ 
mania. Della delegazione fa¬ 
cevano parte i compagni Va¬ 
lori, Lami e Costa. 


[> compagno di > ■ 

che aveva ri I ITI DO TOZZO 

atteggiamento 

onn e di Vien l'agenzia — senza fare il gio- 
mc.atn l'attività co dei neo nazisti finalmente 
isti. Non ci si bollati con il loro vero nome 
X? como^m ^ cognome) dal Capo dello 
a bisogna for SJMo ». Per t liberali invece 
es*e precise ai ^ imbarazzo e alla rovescia: 
c della Go’rnn le dichiarazioni di Moro fpro- 
■: chiedere la prio perché « non mettono in 
.sponsali 1 !:: ’o discussione • i linoni rapporti 

■XrZ''TZe< r ' m ra,,0a, ° ,0(,eSl ' O) 

igairmo o '•sii- piaciute. Hanno deciso che 
p organizz.i 7 i«v voteranno a favore (lei docn- 
L'og’in inoltre mento di maggioranza che 
•la che quando verrà presentato al termine 
m/za/ioni vaca delia discussione - se sarà 
atMfo di pace. s j c „ rn c j 10 non verranno ri- 
i;'dire a'Bono chiesti sottobanco i voti cn- 
a eli asi.i^s-ni munisti ». 

non na,', «‘ssore U Direttivo del gruppo par* 
nns’ro alle.eo. lamentare socialista ha ap- 
ichx-sfe imme- provato * in pieno » la linea 
m itici svd-i;>:i: SC guìta dal governo che ri- 

•ies’e "rchè-rie s P nn(,< ‘ - r radi/i, ma le 

I; rei*,-- posizione socialista ». Parle- 

i riaffermasse ranno nel corso del dibattito, 
la io’angJn’..tà si è deciso. Di Primio. Bal- 
;r V , 'T)'’- 1 ,, lardini e Ferri Bnilardìni 
pia:*'. s,i:eri j cr j p.q j )C rò avolo nn lungo 

i 7 cercando un ro,,n ‘J ui " con Xenni in rela- 
i noesi euro / * on > c sia al suo intervento 
aesto problema sull’Alto Adige sia ai profile¬ 
rò em* mente, mi della unificazione PSI- 
s,yc:alisti. PSDI. 

i — ha infine 

lei ri ha derio [ D^Oj . 

rivend c.az on: J Oggi comincia il 

o Adige assur CC Micialdc-nìocratico che de* 
e doman-liamo ve ratificare la famosa • car- 


Bonn 


ni capelli, da —*x a —-»f e -.'-a 1 ( , 50 nase autorità, è partita ;eri per quando -c «guardie rosse » si 

dollari: parcheggi nelle zone j \ e !fc ultmw' ventiquattr ore eh Belgrado una delegazione de, ***> ablxnxXxia:e ao a:u vanda 

centrali, dal 25 al -V) per cento I norei americani hanno condotto Fronte di lihera/’ono nazionale i :c ' contro i nxxi.im-.xi:: storici 

di aumento: tari. 30 per renio: I un totale di 170 incursioni sul presieduta dal coordinatore della oc..a regione. I >_> dei v:agg,a;o:. 

sigarette 4 5 per cento - pasti * Vietnam del Nord, utilizzando dai segreteria esecutiva Cherif He; — r;fer.sce . AP — avreorie di- 

_ I - V _- ' ton ai .500 aerei Quattro aerei kaccm. e comixvsta dal responsa chiarato; « Se le autorità centraii 


sigarette 4 5 per cento - pasti * Vietnam del Nord, utilizzando dai segreteria esecutiva Cherif He; — r;fer.sce ; AP — avreorie di- 

^iuY r „i 11 ,, „ r .; rieonnri ì FO ai .500 aerei Quattro aerei kaccm. e co:ii)x>sta dal responsa chiarato: « Se le autorità centraii 

7 . . - ' — ha detto radio Hanoi — «one bile della sez one esteri de. M.N «sci interverrà™»» ai p.u pr«-j.o. 

la por cento o oltre: nonzina <tl(| abbattuti: il totale dee li oc Mohanxxl Chelnla. dal rrspon g.i scontri fra giaro;e w-e 

5 10 por cento: lardo affettato. rc j perduti dagli americani dal sibilo dello informazioni. Bendi- e guarà .e ;»>rpora p>>: reti Pero 

da RO a R0 cents c anche a un l'agosto 1004 è cosi salito a 1.410 merci, da un membro della se tra si or mar.-: .n ixia vera e propria 

dollaro o ó cents; un vestito da J II « record * nel numero delle in gretena dei sindacati UGTA e guerra c.vi.e ?. 

uomo legge*',, da F»5 a 70 dol- cursioni era «tato raggiunto rio da altri sei responsabili del FLN. ratte queste ik>::z.<. -- a cui se 
lari, medio da R5 a 00 dollari, menica. con 171 incursioni l„. d.'Iegazuane. invitata dalla ne crebbero agg uc.gc.e a.tre 

— . .. . ! S^vondo u portavoce afinTircino I.P4) <!ei romuniMi J’UckI.ivi. s? di rn.iìti'*-* i:n;»r:«juz.ì iyli di 

nelle nuove «mi « <» j n Saigon, nel corsodi queste in Tedierà re^s:v an'en’e anche ,o -, mitica «i — sembrano o.:i» 

bui 19fi7 registrerà un aumento oursioni «ono sj,ni attaccati con i :i Roman a .'•.rare eoe i«xi :l tra.-rorrere coi 


Mohanxxl Chelnla. dal rrspon scontri fra giaroie ros-e 

s.ibilc dello informazioni. Bendi- e ’ guaru.e ;»»rp«»ra p«>: reti Pero 

mered. da un membro della se ’_ra.storpiarci ,n ixia vera e propria 
gre!cria dei sindacati UGTA e guerra c.vi.e ?. 
da altri sei responsabili del Fl-N. fatte queste ix»::z.<.- -- .1 cji se 


se lei non considera ug lalm^nte j ta » ideologica della tinifica- 
j cr.m nali e assurde le r:vond'--j 7 i on p. |_q riunione, si prevede. 
I caz.om nei c*anfron'i uri.a f-on - „ . 

, ti-.-ra O ler Nesso r--> on'-orv J SI conci idem in due o tre 

i della RDT e rivi S iri. :;. • nrc: ,nfa tti. precisa una nota 

j Perche, in fondo a u .< | del PSDI. * il partito è fa- 

ì sto |>r»tt)le:r,i chiave nell F.u J vorevole alla massima rapi- 

■ ro;>,i è condizionata un.i^ '<> dità nella conclusione del pro- 

qnes'ioi,' | vesso di unificazione e è una- 
r ".‘y' 7 0 r nime circa i contenuti della 
| Tarta ideologica ». Oggi si 
:> >« 7 ,n I riunisce anche la Direzione 
noi .«* j del FUSI ed è possibile che 
e s:;..; ciò in questa sede Santi pre 

; ore eoa oisi In sua posizione nei ron- 

s-.,:o fronti del partito unificato 
J ... ' ^ T ^ ^' rc7 ' or,c - ì p * vista de! CC 
r -mV'c-.*» asc °*J (r à ,,na relazio- 

ne di De Martino 


■ieri'Alai Ad.gè. Na’ra.mente 
q;ir,ni»v r«a par’,..im»i «t. '-lì -z o 
ne d. q:i;-'*o prov errà -••ri tr.**n- 
d a i» r.nch-iderc. ;n :»>« z «m 
na/.»>njì!s*iehe. Certo noi -.«> 
gl.ansi la-etare .’<• h'tg'- e sg;.». 


ira: un 
Ad. gè. 


del 5 per cento circa. 


Lo scià di 

Pure Ifl Ò nìnntn (li Thanh Hoa. che le indiscre I «-'toma di autogestione è i! pae ;,Vrt:t.a' Q.ics e Ù.nxe ™\ ì'j iz- 
■ c ÌJIWIIIW riom delle ultimo settimane indi- s 0 che ri è pai vicino. 1 nostri , ro n ljn -ronx-n o da u 

!.. B.L.!. ran ° t*™ pn ~ ib,,f nbhi ^ , ' vi di P- 10 ' •' inco ,tr - 1t ' nelle ore .^^ssività' e dada' vio.cnza dèi- 

Ili rOlOniQ i’?° ’**«*' «n^r ,cnno nr Norf! fh y iiAC orn Mor:a h ^ e squadre civamh. si seco p.r. 

I.ncormn nnionrxin.i * A vocia ilìiva p»vìcor*o 1:1 atto n.i c«>lia , -, „ 

VARSAVIA. 13. ted Press» in un suo disp,iccio lioraz one fi.iaciosa e Iraterna » • i’"o fo"- de ' o — a 

Dopo le visite ufficiali civnpiute aggiunge im'allarmante consirìe - aggiunge il s«>!tot tolo ‘ .' "ì, , : , _ ■ 

in queste ultime due. <x.ttmvine razione. « Il miri odierno - essa li numero metto :n .uce la ^ Y, '.-Airi ' l „, , T; 

in Bulgaria e Ungheria, lo scia scrive —. che vien» ad -igciun j lolla e la littoria dei popoli ju 1 _• 1 ’ ‘ - 5 - 106,1 * 

di Persia e la consorte Parafi corsi a quello dell.a giornata di j cos'avi durante la guerra, il ° e«Ti.ao.n:. 

Diba sono giunti stamane a Var ieri, assume particolare mipor j trionfo de : Mxialisnxi. la res.stcn j „ , . m im.i.inn.i .i . 

savia, accolti cJì'aerooorto dal tanza. dati i risultali conseguiti, j za o;>;>i'ta alle pretese stali j 
presidente del consiglio di Stato ! in vista della offensiva terrestre mane li imjxvre !e proprie ve j _ 

Edward Oohab e dal primo mi j che non dovrebbe onn.u tar (Iute .il partito jugoslavo, la | 

nistro CyTankievvicz. Lo scià si ; dare su quasi tutto il fronte di j funz.one av ita dal.a Jugoslavia M Ei 


tn missilistici e postazioni con 
traeree- sojirattutto nelle zixi«' di 
Dong Hoi e di Thanh Haa I eor- 
risjxindenli americani fanno rile 
vare che è il sesto giorno con 


van'ea’e anche ,e -, gndica o — —e.mbr.ioo q.:i» 
.'tra.'e cr.e ««xi il tra.'-rorrerc cei 
«Pai ch« - un incontro, una -’es orr , ; ... rafl-vrza. - il .maxi .*z 


' - i. e«>l.o rie ..1 r«--»*e-s oie co i 
o i terror.'::. e.me e s-.»;o 


i '.i battaglia i intitola il scrii- gjnizzalivo e sul piano pol.t.to. la 
- manale fterntnlinn Ai Scoine, or- .j r >po-u.«xic ai n». in vi o «zei c 


manale Rrrntnhnn Ajr^cainc. or¬ 
gano (entrale de! FLN. un s;io 
numero speciale sulla J.igosla 


•ippO'U.vxic ai a», i:n:«i:o «wi c 
t g;u rvhe rosse ». uziv.n>zn:o p.o 
Tuc-s-i s»>pra::u::o «la. mare.-c.j. o 


:«•«>. mi r.e. 
s.:,i>i e«>r.Tar, 

U.T.! s,>,;ì 7 oie 


,-.-i un r r.\ «i 
iro'i.c-ma 


socutivo che azioni massicce di I via. n occasione de.la partenza j ,- p.ao. ai d, fuori. e>1 anzi 


rocca LretM.mer.tr : •! e -ìi 
in'.t-ros'i delle p»>;xilaz;«>n - . ri' 1 ’. 


cui Milu/iiHie può (‘sscie ti ovata 
solo neiraccordo fra i due Sititi 
tedeschi esistenti) ed un'altra è 
il mancato liconoscimeutn da par¬ 
te di Bonn delle fi (intiere nsei'e 
(Ialiti seconda guerra mondiale, 
che è questione di sieutez.za Con¬ 
tinental e. risolta, con le armi ,* 
co! diritto, fin dal IU4-5. In sostali 
za si |mi|xme di scambiare un ge¬ 
nerico mi|k - gno di colltiborarc. sul 
piano deilti polizia, per colpire 
(|iiak - he grui)|;etto di estremisti, 
con un totale appoggio dellTtalia 
alla ixiliiica tedesca verso l'Est 
(revisione delle front tei e del- 
l'Oder Neisse e ì iassorbinie-ito 
delie zone cecoslovacche dei Su 
deli). 

Die Urli considera realistico 
mi tale atteggiamento dal ino 
mento che c la Ruma miniale con 
divide questa fondamentale opi 
ninne ■> , Li rinascila della «gran¬ 
de Germania - ). 

La Franklinh r Aliarmene '/.ri 
inni) pubblica dal canto suo iiii'in 
tcrvista con l'ex ministro degli 
esteri austriaco. Bruno Krciskv. 
nella quale v iene riproposta la 
questione di « un ancoraggio in¬ 
ternazionale » della vertenza. 
« La (xilitica estera austriaca 
— scrive Krciskv — deve insiste¬ 
re afiinchù venga creato un or¬ 
gano internazionale al quale i 
sudtirolesi possano rivolgersi qua¬ 
lora l'Italia non dovesse mante¬ 
nere le sue promesse. Dopo le 
amare esperienze fatte, occorre 
clic il governo di Vienna si m- 
(ira le spalle, altrimenti dal pre¬ 
visto accordo (ioti - ,•bb*’ scaturire 
una grave iimteca ixu - la Mia poli¬ 
tica estera a. L'insistenza di Kivi 
skv che conserva una posizione 
inlluentc a Vienna, nella tesi del¬ 
lo « ancoraggio internazionale i 
è un dato tutt'altro che positivo: 
è questa, infatti, come è no:,», 
la via seguita da certi ambienti 
per tenere allerta la disputa sul 
piano intemazionale, con conse¬ 
guente incoraggia memo al terni 
risimi neonazista. 

Varie e non uniformi sono le 
reazioni negli ambienti austriaci 
e sudtirolesi. Da un lato. YVniare 
per il Sinl Tirala ed un esixinen- 
le del cosiddetto Comitati) di li¬ 
berazione hanno smentito che 
l'attentato di Malga Sasso sia ope¬ 
ra toro e accusano le autorità 
italiane di accreditare la tesi del¬ 
l'attacco terroristico ixt «■ non 
smentire Saragat mentre si sa 
rcblx’ trattato di un incidente. 
Dall'altro, il teriorista Georg 
Klotz fin dichiarato che non vi 
sarà pace finché non vi sarà pie¬ 
na autonomia in Alto Adige, ili 
vista del suo ritorno all'Austria. 

l’iii grava* è il fatto che il go 
verno provinciale del Tirolo mi 
'triaco abbia fatto propria la te 
<i secondo «in le autorità itali.i 
ne s,•(•ebbero reticenti perchè 
non hanno M-opcrto prove rie! ca¬ 
rattere dolo-m rioU'c.'plO'ionc che 
ha ucciso i due finanzieri. Un quo 
! idiomi di Illusimi,*!, ho. ri'ol'io 
ron'o. preannunci.ito l'inizio di 
.i/inni di «•, ontrot,'nanismo > da 
parte di cittadini italiani in Au 
'tria. Di flit.!. «' stabilire 
ste affermazioni allarmistiche ten¬ 
dano a dissuadere il terrorismo 
neonazista o invece a gettale 
benzina mi! fumo. 

Inutili anche 
in Austria le 
ricerche dei 
terroristi 

VIENNA. 15 

Ne.i'«i ie.n.i .««slavi de! Con 
? g.;o de: mostri a.ritr ae.). .1 
i.ai.s'ro degl: In'emi Hr'zecia.x-r 
ha r:ft»r:’o sui n-.v. -- ..--d :- r>e*i , i ire- 
-i sabi’o 'i-vx'i la r»v.iz. a (iella 
-■"'il.is.-xi-' a Malga Sasso. Le au 
*.,;■ ’à au-'r .v-e.f. ha «i» - :t«i. .-*x;-t 
c.Vi 1 ri r «f~r..V«' d-'l fatai li-n «ine 
o't' d->io, fj. 1 rdag'n> •"•riait'I .ita 
T--T-Z <vd aa‘«' •' coc'i.yo e«n 

ì aia.cg.i di ,ii"' - e «L cari 
!:z «va - » r.oi har.ro f.vni'o s r«> 
ra ale») od z o che >>'« h li at 
•«xVa’or: a ve* «ex» even’aalm-fie 
agio *w:crx5o dil'.’Ai'tr a o fo- 
sero figari: ri A'ritrra. S nora >' 
a .•«x'rià rial.are d: «Icvrezza rso 
hai'-o f.'Ti *o ale x) od7 o r. 
■r.errirt a.’.- a isflache. 

E’ s’a*»» ">‘e—> .va - * «L o e - s'«> rars 
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bomb-arrinmento vengono concen della delegazione algrr.na per 
tr.at»' nelle zone di Dong Hoi e Belgrado. « I_a Jugoslavia co! vie 
di Thanh Hoa. che le inriiscre « 'tema di autogestione è il pae 


vxxitr.i .e normali istanze, a li¬ 
vello periferico e di base, rii 
paririo Qaes’e a.lime. :x)ra.iz- 
za*e n ixi prirrs» 'nonxn’o -ijiia 
aggressività e dalia wi.cnza del- 
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GRUPPO DC „ 


Meco, fori; de.i'appogg o — a 
q tanto p.ire eon«sierevo.e — di 
vasti grupp di operai, s’identi 
e c«xi:ad.n:. 


nelftippo&gio a Un lotta liberal ri- 


Nelle stesse ultime ventiquat- I ce del ter70 mondo, pii aiuti for- 




trattcrrà in Polonia circa una <ct guerra >. nelfappoggio alla lotta bbe 

timana. A\xà una <crie di collo Nelle stesse ultime ventiquat- ce del ter7o mondo, gli aiut 
qui vuì i!hìiììi';ki ì‘ìO*«tc ir ore gli aerei americani hanno r».ti all Algeria, c il valore 

chi e visiterà «tlcuni dei centri nuovamente bombardato in tre autogestione, 
industriali più importanti del diversi punti la fascia smilita- lori* fiali 

Ph$«. rizzata del 17’ parallelo e hanno fcwn» w«ii 


-IMI-, I 


. T 

Loris Gallico | 


nAj LEGGETE 

donne 


Tèe de.n-icr.vlco de!.a r.»»«tra 
CVi-tiMz.or.e. Ci roi.mxi c->i'«' 
c-m.inq ie — ha anc-ira tefo 
C.a iazz; - che le trattative jv 
vt-r.g.irxi r.e..a cord;z ore >. gg.«* 
"t - Ed e dealo.-v-v.'.e ci* - * r* - 
-e :>o s.ji - .t'-rm.n: iel.à t-.ifa 
riva. m.in,fe«:.*:«i g.,.. «'i.xrfvo.» 

M*»m a...i C.«m«*r.i * a 

: t - ns) un co. ta.i:«» e ver») che 
la SVP è informata de!.e prò 
poste «lei governo e su queste 
proposte d»>vrà discutere il con¬ 
gresso di quel partito. 

Galluzzi ha poi espresso la 
convinzione d«i ^.-nun.sti che 


L/rvurrvz oc j| n ni pp 0 ( j e . 
mneristiano si è riunito per 
discutere della prograrr.ma- 
j zinne. Zaccagnini ha fatto una 
relazione nella quale ha re¬ 
spinto • con fermezza » le ac¬ 
cuse rivolte alla DC di rap¬ 
presentare • un freno • alla 
procramma7ione Ila parlato 
anche Moro che — tanto per 
! smentire subito Z.nccatfnini — 
J ha precisato che • il Piano 
‘ co-lituisce un impegno di se 
rietà e responsabilità e coni 
porta l'ordinata mobilitazione 
delle energie dello Stato an¬ 
che quale condizione perche 
possano svellersi liberamente 
le private attività ». Si è no¬ 
minato un comitato che coor- 


tendenza all aununto dei tiriti 
tome della causa deH'attuak - 
corsa alle concentrazioni azien 
dal:. .Anche questa è asserzione 
troppo parziale. I costi non so 
no soltanto una causa, sono es¬ 
si stessi una conseguenza: 
l'effetto cioè rii un meccanismo 
malsano eh*: la direzione poli 
tica del paese porta la respon 
sabilità di aver favorito. 

« Per l'uomo moderno, al 
quale si aprono sempre nuovi 
rampi di conoscenza — ha con 
eluso però, conlraddittoriamen 
te Saliz/oni — r che va cercan 
rio una più profonda c matu 
ra coscienza civica e peilitica, 
occorre un informazione copio 
sa e dn rr*ificata *. Occorro 
cioc- una reale libertà di stam¬ 
pa. vale a dire occorre che 
vengano rimosse !o cause della 
situazione attuale. 

U dott. Adriano Falvo, a no¬ 


me della Giunta federale, ha 
prospettato un quadro più arti¬ 
colato della situazione nel qua¬ 
le le preoccupazioni per la sor¬ 
te professionale del giornalista 
si sono intrecciate con la de¬ 
nuncia della crisi editoriale. E 
si capisce bene il perché. Co 
me si possono infatti serbimeli, 
te inqxistarc i problemi del rap¬ 
inalo contrattuali 1 per i prossi¬ 
mi due anni senza tener conto 
che sulla categoria pesa quello 
che ixissiamn definire il ricatto 
della crisi generale della slam 
pn quotidiana? « Nel volgere di 
circa un biennio — ha detto il 
relatore — sono scomparsi set¬ 
te quotidiani e tre periodici a 
diffusione nazionale... Altri quo 
ti,Unni c periodici attraversano 
inoltre e da tempo situazioni 
critiche e la loro sopravviven 
za è legata ad un filo La Fe¬ 
derazione della stampa ha coni 
pioto reiterati passi a tutti i li 
volli, ma ciò è valso a ben po 
co. La crisi, ha soggiunto, in 
veste gran parte dei giornali 
che sono espressione di ideo 
logie ixilitiehe ecl anche altri, 
qualificati indipendenti. - Fi’ 
da pav entare che anche nel no¬ 
stro paese possano verificarsi 
(pielle soluzioni di concentra¬ 
zione che già si sono verificate 
in paesi stranieri 

Falvo ha individuato alcune 
delle cause della crisi: tirature 
modeste, disorganizzazione del 
la diffusione, analfabetismo, 
pubblicità. A proposito di que¬ 
st'ultimo gravissimo problema, 
egli ha notato che il volume 
delle sovvenzioni |X'r pubblicità 
si è accresciuto ma accentuan¬ 
do <v il fenomeno del divario tra 
il gettito pubblicitario delle 
aziende già sane e ricche, e 
quello delle aziende più debo¬ 
li s. Noi aggiungeremo un altro 
elemento decisivo e squisita¬ 
mente politico: la discrimina 
zinne pubblicitari.i nei riguardi 
dei giornali che non accettano 
la subordinazione al padronato. 

-' Se on, sto divario - ha con 
i eluso Falvo — continuerà ad 
aggravarsi... verrà colnita la li 
berla e l'indipendenza della 
! stallina nel nostro paesi» •>-. In 
realtà si è già assai avanti mi 
questa strada, come ammette 
oggi, in un preoecmnto edito 
riale la Vare rrnnbhlirtnui. la 
(piale constata che in Italia la 
informazione si svolge in regi 
me di oligopolio, difficilmente 
attaccabile con le tradizionali 
armi della concorrenza giorna¬ 
listica >. 

Agrigento 

speranze sempre minori di succes¬ 
so. ad impedire che Io scandalo 
si allarghi ed abbia lutti i suoi 
naturali 'viluppi, compresa !a 
severa punizione — noti soltanto 
sul piano [Miòtico ma anche su 
quello giudiziario — dei respon¬ 
sabili del criminale sacco edi¬ 
lizio della città e dei loro pio 
lettori favoreggiatori. 

Gli elementi più importanti, e 
in certa m.sura anche nuovi, che 
sono emersi da! lungo e dram 
malico dibattito consiliare in su 
stanza sono tre: 

1) La frattura nel grupjMi de 
che ha determinato l allmeamen 
to sul fronte delle opposizioni 
— puro con elementi assai gravi 
di contraddittorietà per quel che 
riguarda i sindacalbasisti. e di 
evidente striiinentalisnui a fini 
di potere per quel clic riguarda 
i morotei — di ben sette consi¬ 
glieri de (sui 22 che sulla carta 
fornivano allo scudo crociato 
la maggioranza assoluta), é com 
grave, e lo «contro tra i dissi¬ 
denti e la segreteria provinciale 
(lorotea del partito così violento, 
che. |ier ammissione di alcuni 
autorevoli esponenti della stessa 
I DC. difficilmente si potrà giun¬ 
gere ad ima Minatoria per con 
M-ntire reiezione di una nuova 
ammini«trazione monocolore. 

Negli «ti-'*: ambienti de. cpiin 
di. non si nascondeva fin da 
stanotte il timore che divenga 
mentali-'!*- a Lieve scadenza Io 
scioglimento del Consiglio in ca 
Tira da! novembre del 'f»l e 
nuove elezioni che PCI. PSIUP 
e larghris.mi «cttori delì'opjmo 
r.e pubbli.i r:-;!.d i tei' 

Iv» imt dai e finalmente alla cit¬ 
tà disastrata degli amministra¬ 
tori om-'ti e per n-'icurare in 
municipio quella effettiva dia¬ 
lettica |>i!it:ea che jv.-r anni e 
inni !.i DC ha bloccato couqu - 
J -tando !■-, maggioranza a««o’u 
j fa con l'oM-rcizio «i't,-malico dei 
| !•• armi '!<•!!,, mi- cala/.«me. ce! 
Client,drin-o. del «oriogoverno e 
d* 1 ! ricatto. 

2i Lincubo d>-llo '-c-og!i- 
irrntn del Con-,.g’:o 1 nel unibi¬ 
li !e r.i-o che falliscano nelle 
l prossime «efimane i tentativi d 
(•leggere una nuova giunta) d i 
va sulla DC in modo tanto più 
l-e*nntc jn quanto è miseramente 
fallito in parti nz.i. proprio sta 
norie, il penoso Tenta rivo (he la 
minoranza di - Forze Nuove » — 
[aire inrapare d; dare un con 
(rutilo i.n.ì«»v,ìT-i: *- r.l suo Serio 
d dissidenza e prigioniera m 
voce -di sn'tilj d : «qni* z.*»ni s:i!> 
« eventuali » rcsp'm-.itij-ta « teo¬ 
rìa he » di » alcuni « nauti « — 
ha cotiPiU’o n<«. cor.fruì" ; de' 
j PSI per tentare d: imbarcarlo 
| ;n una nuova 2.unta. I «oca 
li-rii hanno infatti risposto pie 
eh- 1 alla p-offetta. ed hanno 
:» uttosto energ cameni,.* «orioli 
ra-ato coni- .1 carattere «Tru 
mentale riellinv ;o sa conferma¬ 
to dai Ti.'crabi!' ’ont.viv; d r-- 
, .v*n e d i'.!'indere:iv ai’odife- 
-.1 che av--.ar:«i c.iratfeczzi'o f 

* no ad un i-Mr.'- prima l'.-.tteg 
g'.irr<-nt«i rie’.li DC. Li quale DC. 
manco a dirlo, ha trovato come 
a! —>! to. anche va no’’e a Pa- 
Iiz-zo dei G.ganti, i pii fervidi 
e cro**t-srhi patroe natori >iff.- 
e'a.'i proprio negli stessi pro’a- 
gonisfj di alcuni tra i più scan 
dalos; affari «peeulativ. c dii 
loro parenti str(-tti. tra quevi 
d.Tensori a ol’ranzu l'as-;*->so 
re Patti, che ha ,la*o del ri : f- 
famator»* al min'sTro Mancia., 

3) La ens, della DC — in 
f.ne — non è escluso che pns 
«a es*ender=i rapidamente da! 
Comune del rapo'uogo all’inter.i 

• provincia D. f-onte alla d irez 

j za e alia s'oba! tà de’l'a' arro 
ny>s-o dai PS! alla DC agr.gen 
| tuia il ra;»ojrappo comun 't i 
l comnagno Messina, nel eo'so «'el 
d.bari rio ha infatti sollecitato ì 
socali'ti ad un gesto c-«» .-eguen 
te per isolare davvero e *1*-! 
tutto il gnippo rii potere de d: 
Agrigento colpendo il malcostu¬ 
me non solo al Comune del ra- 
[Miluogo ma anche alla Provin 
eia fdove il I^I fa parte della 
maggioranza) e nei numerosi con- 


tri (lelfagrigentino oggi retti da 
giunte vii centio sinistra (ma¬ 
gati — come il caso di Cam- 
ixiheilo — con un sindaco ca 
me lon. Giulia...). 

* Bisogna cancellare — Ita det¬ 
to Messina uvolgendosi al capo 
gruppo socialista on. I.entini — 
l’onta dell’ umiliante dietro front 
compiuto dai socialisti la setti¬ 
mana scorsa ut Parlamento sici¬ 
liano proprio sullo scandalo (li 
Agrigento; e questa è l'occasio- 
ite buona per farlo, e per agire 
conseguentemente ». 1 socialisti 
non hanno risposto, almeno sta 
notte: ma essi dovranno pur tener 
conto nei prossimi giorni dei ere 
scenti fermenti che si segnalano 
alla base del partito e che han¬ 
no avuto lina eco nella profonda 
frattura determinatasi nell'esecu¬ 
tivo provinciale del PSI tra i 
più accomodanti nei confronti 
della DC e coloro elio invece si 
richiamano alle posizioni del mi- 
bistro Mancini. 

Ad ogni modo, è proprio fin 
calzare dei clamorosi sviluppi 
della vicenda agrigentina, è il 
senso stesso degli avvenimenti 
connessi al disastro del 1!) luglio, 
ed è la situazione obiettiva della 
città che muore, a porre con for¬ 
za l'esigenza dell'unità di tutte 
le forzi 1 democratiche e di siili 
stia per contrastare il passo alla 
DC clic, proprio iierché in preda 
al panico, è più decisa che mai 
a tentare una estrema, disperata 
offensiva sulla pelle di una comu¬ 
nità offesa e siili.lutata non «ol 
tanto dal disastro ma dalle ga 
liorali condizioni in cui è 'tata 
da 'empie costretta n vivere. 

Come inTatti si coglieva con evi¬ 
denza dalle parole che il segre¬ 
tario della CdL Palombo rivol 
geva ieri mattina alle migliaia 
e migliaia di operai, di contadini 
e di disastrati che erano imita 
gollisti del grande sciopero prò 
vinciale, ad Agrigento, la scia¬ 
gura di quest'estate — distrug¬ 
gendo le case e gran patte del 
tieni (li diecimila persone, rovi 
minilo (imiinaia di piccole e me 
die imprese artigiane e commer¬ 
ciali. provocando la disoccupazio¬ 
ne dì un altro migliaio di lavo 
latori — Ita fatto sommare nuove 
rovine ad antichi mali, ha esa¬ 
sperato la disgregazione eeono 
mieo sociale della città e della 
provincia: Ita manifestato in tut¬ 
to il loro tragico senso i risultali 
della politica economica antime 
i idionalista portata avanti dai co 
verni nazionali e avallata dn (pie! 
li della Regione. 

Palermo 


Il costruttore 
Vassallo era 
stato denunciato 
nel marzo '64 

PALERMO. 13. 

Nuova paiticolnii si apprendo 
no sullo scandalo eddi/in elle è 
shoccato, sia pure tardivamc.ite. 
nella denuncia del costruttore 
Francesco Vassallo. I.’impiosino, 
come abbiamo già riferito ivi. 
in virtù delle sue amicizie [ioli 
ticlie con il gl opimi demo, ristiano, 
aveva potuto mietere, per anni 
a piene mani, i frutti (lei me 
co di Palermo . Il Vassallo è 
«tato accusato di costruire odi 
fidi in modo completamente di 
verso da quanto stabilivano i 
progetti per cui aveva la li 

Ct-Il/.l. 

Sono emersi nel frattempo imo 
vi elementi che dilatano ulterior 
mente le dimensioni dello srnn 
dillo. Innanzi tutto a Palermo «i 
fa rilevare la stranezza del fatto 
(■Ite lit magistratura sin arrivata 
alla incriminazione del Vassallo 
soltanto ora menti e gli avvimi 
menti, che sono alla ba«e de’ln 
incriminazione stessa, erano stati 
denunciati dalla Regione alla prò 
cura della Repubblica di Paler¬ 
mo con un rap|Mirto die reca la 
data del 7 marzo l!)f>ì Ci sono 
cioè voluti due anni e mezzo. 

Si ricorda inoltre elle finerì 
turnazione giunge mentre è in 
(or«o una severa inchiesta della 
((immissione parlamentare anti¬ 
mafia che coinvolge direttameli- 
te il V.iss,ilio. I.’inriiiesta si ri- 
I feri'i e alla scandalosa vicenda 
di un istituto tecnico industriale 
(ii Palei mo. I.’ amministrazione 
piovatela!,- della , ittà siciliana 
r 'pc.-Jicatamente 'assesto* 
r>- del PSI Purpura — ha affitta¬ 
to di ; !'x-a!i da destinare alla 
scuola in un palazzo di Vassallo 
(In- — secondo i! parere delle 
-ii-s'i 1 autorità scolastiche e del 
nn-iico provine.ale — non può 
.l'-oi'ul.imente essere destinato ■ 
j tale ii'O. Per di p.ù. «.■ malgrado 
die fe'litiein non 'io ancora agi- 
! Irle, g à dal I. gennaio «Corso la 
.rnmm'sri a/.'one piov inciale ha 
affi‘t. 1‘0 1 locali ed ha già pi 
gito a vuoto la -ninina di beo 
21 nul o:) . 
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PAG. 6 / le regioni 


l'Unità* / mercoledì 14 settembre 1966 


Pescara 


Per l'irrigazione di Puglia e Lucania 


Appalti ENEL: in m™™ l impegho 

agitazione i lavoratori 


Grande manifestazione popolare 
attorno alla stampa comunista 


Migliaia di tittadini ai 


Chiedono l’assunzione in base alla legge del 
18 dicembre 1963 - Un corteo di protesta 


SINDACALE unitario Festival tosentìao dell'Unità 



La relazione di Piero Carmeno e l'intervento 
dell'on. Foa al convegno indetto dalla CGIL 
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scussione alla Cantei a e nel pia 
Dal nostro corrispondente no t)l coo , dina mento (ie | ta Cas . 

BARI, 13. sa per il Mezzogiorno. Ed è sin 
Fra ì temi dominanti quesfan tomatico — ha aggiunto Foa — 
no alla XXX Fiera del Levante che mentre si emette un prestito 
\i sono quelli collegati ai pioble- di 3!i0 miliardi di lite per paga¬ 
mi deirapprovvigionamento idri- re Iti cosiddetta fiscalizzazione 
io; e non v’è da stupirsciie qua degli oneii sociali, cioè i»er finan 
loia si pensi che la mancanza ziaie a fondo perduto ed indiscri 
deli'aequa rappresenta una delle minatamente una quota del sala 
stioz/atuie più gravi dello svi- no i>agato dai padioiu non ei si 
tuppo dell'economia di alcune re- pone nepputc il problema di smo 
gioni meridionali come quelle pu bilitare il risparmio mopero->o 
gliese e lucana. per realizzare grandi attrezzata 


luppo dell’economia di alcune re¬ 
gioni meridionali come quelle pu 
gliese e lucana. 



IJ 

'f9L 


§}%ì xWB 


Si è svolto nei giorni scorsi in re produttive nel Mezzogiorno. 
4 Fiera un convegno sulla dessala- Il convegno ha ribadito limile- 

^ zione dell'acqua marina: a sua gno del movimento sindacale uni- 

Jl volta il padiglione degli USA è tarlo di appoggiare, con le lotte 

interamente dedicato ad illustra- di massa, il programma di irriga 
' p re i più recenti progressi scien- zione perchè esso non serva solo 

^ tifici e tecnici statunitensi nel set- al profitto immediato delle impre 

: tote della dessalazione dell'acqua so più avanzate, ma serva a mo 

di mare e di quella salmastra; la bilitale tutte le risoise. tecniche 

É Broda infine presenta una sua ini- ed umane. |*er la trasformazione 
ziativa sempre nel settore della del Mezzogiorno. Questa lotta sa- 


dessalazione. 

II tutto n-mhieiebbe naturale 


rà dei braccianti, dei coloni, dei 
coltivatoli duetti, e si saldeià 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 13. 

Prosegue l'agita/iime dei la 
voratori dipendenti delle ini 
prese esecutrici dei lavori del 
l'ENEL nella provincia di Pe¬ 
scara. Mercoledì 14 settembre 
si terrà una nuova assemblea 
presso la Camera del Lavoro 


no piovveduto a liquidale lutti 
1 diritti dei lavoratori (salari, 
contributi prev iden/.iali, liqui 
dazione « ima tantum » di -10 
mila lire differenze salariali, 
consegna delle buste paga). 

Una rapida soluzione della 
vertenza è richiesta sia nel¬ 
l'interesse dei lavoratori che 
dell'intera popolazione, che 


j ' qualora invece di tinvaisi m una con quella degli edili per una 

parte del sud ove è riato dimo piena occupazione e i>er l'ofTet 
strato oimai ampiamente chi» inazione delle opeie progettate, e 
posto line ad una situazione l'acqua non manca, ma m tratta con gli opinai delle industrie di 



■i lavoratori (salari, anonimie, clic danneggia gli ‘6 lepeiirla, incanalai la e utili/ trasformazione. Ina lotta che la 

previdenziali, liqui utenti per i gravi ritardi nella Q"la (si ,>enM che dai m»1i (itimi CGIL pollerà avanti con uno 

...., ^ a, jo ^ .... „ (lolla Lucania si pentono m ma sforzo unitario a tutti ì livelli. 

Trr \ U .? tsuu/ioiu dii lavori fino adis- ru L . llt . a ■> m ,jj tlld , ( |, motii cubi S|>eeiflci contributi al convegno 
ctillerenze salariali, os venucau. di aC q Ua all’anno), ei trovassimo hanno portato gli interventi del 

9 C in una zona desertica. segietario regionale della CGIL 

11 fatto concreto peni per le della Lucania. Mecca, del segie 

Nella foto: un corteo di prò- regioni meridionali è invece co- tario della CCdL di Bari Cola- 

testa dei lavoratori dipendenti I» 11 ' 1 sopperire subito, ora. Pietro e di quella di Matera 


Dal nostro corrispondente 


per esaminare la situazione e chiede che finalmente venga 
gli sviluppi da dare alla lotta 

nei prossimi giorni. I lavorato- -- 

ri si trovano attualmente senza 

salario e senza Cassa integra- » » . 

zinne, in seguito al provvedi fVlCICGrClTCI 

mento di sospensione deciso __ 

dalle imprese dal mese di 

luglio. BAB ■ 

La ragione di ciò è da M| 

carsi nella mancata applica/io 11Ul ■■ Iflj 

ne da parte dell'ENEL del wlIU% 

l'aeeordo del IH 12 11)63. in ha- 
se al quale Fazienda naziona¬ 
lizzata deve eseguire diretta- ■ ■ ■ 

niente i (avoli delle imprese 

appaltatrici, assumendone il IIHil ■ AI A 

personale. A tre anni di di VUlA 

stanza da quell'accordo, dun¬ 
que. l’ENEL. a differenza di m m • I • I 

quanto è avvenuto in altre re ScÌODeN OrtlCOlotl 
gioni. in Abruzzo non l'ha al- «■ iivw.waì 

tuato. Alle sollecitazioni della 

Camera del lavoro e della r» i . - j . 

FIDAE (sindacato dipendenti nostro corr'snondente 

aziende elettriche), mentre lo .MACERATA. 13 

ENEL ha risposto negativamen- U direttivo interprovinciale del 

i„ i Sindacato calzaturieri lm deciso. 

U. k impresi «ippaltatrici ni unitariamente alla CISL della 
tiglio scorso hanno interrotto i proviIlcia (li Ascoli, la riptesa 
lavori e sospeso i dipendenti, della lotta degli operai delle tal- 
Di qui la decisa reazione din zature. Il provocatorio e troppo 
lavoratori che sono scesi in scoperto gioco dei padroni, che 
lotta. Dopo l'incontro avuto da fanno circolare la parola clic «si 
una delegazione di lavoratori atterrebbero alle pagi e governa- 
il 29 agosto con il prefetto, lo li ' C3 non " ar ® mai ^tato da- 
ENEL o lurildo rionale del tS, "Si 

Lavoro, giovedì un corteo di nult j 

protesta ha attraversato le v ie La lotta verrà attuata in forme 


dalle imprese esecutrici de! la¬ 
vori dell'ENEL. 


Riprende la lotta 
dei calzaturieri 

Scioperi articolati località per località 


me si può sopperire subito, ora. pietra e di quella di Matera 
alla mancanza dell'acqua sia per Scardiello. del segretario della 
gli usi civili che |x?r quelli agri- Federbraccianti di Taranto Pap- 
eoli e industriali. Ed è appunto palardo. 

il problema che ha inteso affron All'inizio dei lavori del come 
tare il convegno sull'irrigazione gno. allerto dal compagno Giu- 
m Puglia e in Lucania c in alta seppe Gramegna. segretario del 
Irpiniu indetto dai comitati re- comitato pugliese della CGIL, 
gioitali pugliese e lucano della hanno portato il saluta l'asses- 
CGIL — e di cui abbiamo dato soie Di Giesi a nome deH'ammi- 
ioi i una breve sintesi — svoltosi nitrazione comunale di Bari, il 
nel padiglione della Cassa del vice presidente della Fiera del 


Mezzogiorno alla Fiera del Le¬ 
vante presieduto dal segretario 


Levante dottor Gtizzardo. 

Hanno assistito ai lavori i 


(iella CGIL on Vittorio Foa. ie- parlamentari Conte. Scionti e 
latore il compagno Pieio Carme- Matarre.se. una delegazione del 
no. segretario regionale della Fe- In CISL. il direttore generale del 


dcrhraccianti pugliesi. 


l'Ente irrigazione, l'ingegner San- 


Un piano oi gallico picdisiw-Ao dovilo, il compagno Alfredo Rei- 
dall'Eiite iirigazione per la Pu- chlin della direzione del PCI e 


glia e Li Lucania ha dimostrato una folla mutici osa di dirigenti 
che l’acqua c'è. Allo stato attua- politici e sindacali, attivisti 
lo degli studi vi sono tre miliar- | p | 


“V . L ' U( ‘ ,la n n l nncfrn rnrrlcnnnrlpnfp tC,,ut0 Sia,, ° fatte sccon(l ° hi log- due legioni, da quelli civili a 

FIDAE (sindacato dipendenti nostro corr s onaenie j, e j| ,j S petto dei salari alle quelli industriali ed agricoli (si 

aziende elettriche), mentre lo . . MACERATA. 13 donne, i manovali e gli appren- possono irrigare oltre 700.000 et- 

ENF.L ha risposto negativamen- d direttivo interprovinciale del disti, che siano dati i minimi di tari di terreno nelle due regioni). 

te. le imprese appaltatrici nel £ dt £ft cottimo e , dl P™"" 0 , di > ,rodl1 ' - Si tratta di questo 

Incdm trnrc, Ivin..,. ir,ir.rrr,n„ ; unitariamente alla LISI, dell.! -/ione e che tutte le giornate piano organico. Cm che invece 

luglio scorso hanno interrotto ì provincia di Ascoli, la riptesa lavorative siano segnate presso inanca è la volontà i>olitica di 

lavori e sospeso i dipendenti, della lotta degli operai delle cal- l'INPS. utilizzare quest’acqua e di 0 |*e- 

Di qui la decisa reazione dei zature. Il provocatorio e troppo Non è quindi una generica rare tutte le trasformazioni con¬ 
lavoratori che sono scesi in scoperto gioco dei padroni, che richiesta di aumento di salari, nesso. Tra i nemici storici dei- 

lotta. Dopo l'incontro avuto da fanno circolare la parola che * si ma richieste qualificate, clic se l'atipia il convegno e tutto il 

una delegazione di lavoratori atterrebbero alle pagi e governa- pur contemplate nel contratto movimento sindacale unitario, ha 

il 29 agosto con il prefetto lo ti ' Ca n ™} sarà m a« accettato da- nazionale, non vengono rispettate individuato primi fra tutti gli 

FNFI l't micio roidmviln del gh operai, tanto più che in alcuni dai padroni. Ciò dimostra l'incon- agrari assenteisti, i concedenti 
d Zi casi 1 salari S,HH * ancl,c (limi- sistenza della parola d'ordine a colonia che si adagiano sulle 

Lavoro, giovedì un corteo d. ni „ti. padronale: .noi siamo con le rendite derivanti dai fitti, dai 

protesta ha attraversato le vie La lotta verrà attuata in forme leggi governative». Può anche canoni enfitentici: in sostanza 

della citta. E’ da rilevare die articolate, e cioè località per lo- darsi che tale definizione si rife c *'' , SI 5 i ost 'cne dalla rendita |ia- 

in tale occasione il prefetto ha calila. Inizierà il connine di Moti risca alle direttive del centro- rassitaria. _ _ 

vietato che i lavoratori rag- turano i cui operai scenderanno sinistra per la politica dei red , a non e.so.o (piesto. La 
giungessero la sede dell'ENEL. in lottn giovedì e venerdì pros diti, la diminuzione dei salari aUua71t ’” t ‘ V el 1,lan " odi Loto ir- 


di e 300.000 metri cubi di acqua 
all'anno, dei quali il 50G già di- 
siionibili. provenienti daH'iminas- 
sarnento delle acque di stqierfi- 
cie. dalla utilizzazione delle ac¬ 
que sotterranee e sorgentizie per 
soddisfare tutti i bisogni delle 
due regioni, da quelli civili a 


PEDALE. 13. 

Miqhntd (fi compoyiii, donne 
i* bambini hanno /Kirtcnpalo. 
portandovi una ventata di ec¬ 
cezionale entusiasmo, al fosti 
vai cosentino dcU’Unità con¬ 
clusosi ieri sera con lo proie¬ 
zione di un documentario sul 
Vietnam dopo tre giorni di 
forte e rinnovato impegno po¬ 
litico, ideale e organizzativo. 

I compagni e la popolazione 
tutta di Vedove, lo roccaforte 
rossa situata alle pendici della 
Silii. non potevano esprimere 
meglio di così il loro attacca 
mento c Iti loro dedizione in 
condizionata al Partito. L'or 
gunizzazione del festival, nono 
stante mi programma intensis¬ 
simo. è stata perfetta ed ha 
risto, attraverso una girandola 
di manifestazioni politiche. cui 
turali, sportive c ricreative, la 
partecipazione massiccia di 
Due aspetti del Festival! provinciale di Cosenza svoltosi a Peda- compagni e delegazioni verni¬ 
ce: la folla e il compagino Ingrao mentre parla fc da Cosenza, da Spezzano Si- 


Foggia 


Mulla di fatto per il sindaco 
e il presidente della Provincia 


Dal nostro corrispondente di fatt0 - C(,n, e ila sostenuto nel 
■. a io suo brillante intervento il com- 
FOGGIA, 13. pugno Michele Pistillo, segrc 
Come si prevedeva, le riu- tario della Federazione del 
nioni del Consiglio provincia- PCI. ha paralizzato la vita 
le e del Consiglio comunale di politica cd amministrativa del- 
Foggia non hanno concluso la provincia e di alcuni ccu- 
niente per la mancanza di ac- tri importanti quali San Sevc 


giungessero la sede dell'ENEL. 

Nella stessa mattinata tutta¬ 
via il prefetto, ricevendo una 
delegazione guidata dal coni 


in lottn giovedì e venerdì pros¬ 
simi. Giovedì, nel corso dello 


Ma tutta la categoria è pronta 


pagno Antonio Corneli. ha dato San Giusto, l’orto S. Elpidio. 
assicurazione che i lavoratori S- Elpidio a Mare. Monte Gra- 


sciojiero. si avrà anche una ma- a dimostrare come non sarà fa 
infestazione unitaria. Le altre cilc mantenere lauti profitti sulla 
località sono Civitnnova. Monte pelle dei lavoratori e che la 


rigazione si scontra inoltre con 
gli orientamenti governativi c- 
spressi nel primo piano plurien 
naie di coordinamento degli in 


m », tcrventi pubblici nel Mezzogiorno ». »!««.. ..a.. 

cns. sempre citata nei momenti che _ non recependo il piano per «-ordì, dopo tre mesi di trai- ro e Manfredonia i quali (e 


entro settembre verranno as nato. Corridonia r attore nega in una visioni 

sunti dall’ENEL. Ora se tale ! ix ” a d,(Terc ! 1/a dl A T, oli ' f ’ rran,maziont '' 

.-..--a a .. 1m LISI, di Macerata non abbia 

impegno verrà rispettato, c ne- vohlto pron(!cre accordi unitarì 

ci..ano ndiscutere 1 termini con la CGIL, dimostrando ancora __ 

dell accordo sindacale, che ri- una \olta, da parte dei suoi diri- 

salendo a tre anni fa ha biso genti, la loro confusa solidarietà n* 


di lotta, deve essere affrontata 


impegno verrà rispettato, c ne¬ 
cessario ridiscutere i termini 
dcll’arcordo sindacale, che ri¬ 
salendo a tre anni fa ha biso 


che. non recependo il piano per 
Li Puglia e la Lucania, ha ri- 


tative. tra i partiti del centro sono trascorsi oltre tre mesi 


. . • » j. 1(1 I Urlici (. 1(1 (1111(1. Il(] II- a V». a ” I ^ --... 

m una visione piu larga ni prò- t j o q 0 a j minimo l'area di inter- sinistra. Quindi, l'elezione del { dalle elezioni del 12 e 13 giu 
grammazi vento della Ca»sa. Dimostrando presidente della Giunta all Am- I gno) non si sono potuti dare 


gno di essere adeguato alla si- con gli operai, per non dire la 


funzione attuale. 

Restano comunque in piedi 
le altre rivendicazioni, clic pos 
sono essere così riassunte: ini 
mediata ripresa del lavoro per 
la esecuzione dei lavori reo 
franti sotto la disciplina dello 


sospetta fratellanza con i padrtr 
ni. I motivi che spingono la ea 
tegoria alla lotta sono oltre tutto 
migliorati qual'tativamente. di 
mostrando così una maturazione 
politico - sindacale della giovane 
classe operaia calzaturiera. 

In alcune aziende sj lotta solo 


Rinviata 
Tinaugurazione 
della mostra di 
arti figurative 


con questo di muoversi su tutta 
un'altra linea che non è certo ri¬ 
spondente alle esigenze e alle 
aspettative delle popolazioni pu- 


ministrazione provinciale e 
stata rinviata a sabato pros¬ 
simo, mentre quella del sinda- 


una amministrazione per le be 
ghe. i contrasti! che hanno are¬ 
nato le trattative tra la DC da 


" • --- - « »-» I *' | all* IU, ini un V VIUl«»M »*V-I -JMìuia . . ... j 

gliesi e lucane c alla necessità co e dc || a Giunta municipale “ n ? parte e i partiti della coa- 
delia massima utilizzazione di r- _-, i,,r,„a; Iizioiie dall altra. I contrasti 


ueua massima uimzzazione ci Hi F n „ a i-, Inmx. lunedì 

tutte le risorse umane delle due d ' F ,°, ggia avrrf ,uogo ,uncd ' 

rpdinni SCltCITlurO. 


regioni. 

La tendenza — ha detto a que 


Sia nel dibattito che ha avu 


sto proposito il compagno Foa nel to luogo a Palazzo Dogana per 


suo intervento conclusivo — è 
verso il rallentamento della di¬ 
namica degli investimenti e l'in- 


tra i partiti del centro sini¬ 
stra. seri e profondi, sono da 
ricercarsi non già su di un 
piano programmatico, ma su 


Terni: dal Consiglio comunale 

Accolte le dimissioni 
del presidente dellASM 

Ricorso del Comune contro la decisione pre¬ 
fettizia sollecitata dalla gazzarra DC-MSI 


1 elezione degli organi diret- questioni di potere. Ciò lo si è 
tivi dell Amministrazione prn p^^ ben capire nel corso del 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 13 


corso gerarchico alla decisione 
prefettizia, onde salvaguardare 
i diritti di un cittadino che. nel 


art. 5 dell'accordo: immediata I ncr d riconoscimento delle Or 


SPOLETO. 13. 


richiesta d'intervento della ennizzazicni sindacali, mentre p t . r motivi di ordine teeni- 
Cassa integrazione guadagni n .*’ da C< ’ncr'd | tà viene chiesto il co | a inaugurazione della XII 
per il periodo di sospensione; r,< '. rK J. < ? d f ° f f . 0r1 ^'. ?. P r . n,lfica edizione della Mostra Nazio 
sospensione dei pagamenti alle InoItro VI>rp nchiesio il rivetto na,c (l1 Artl Figurative * Prc 
imprese da parte dell'ENEL fi Hello oualifiche a seconda delle ma » Sjioleto •> è stata rinviata 
no a quando queste non avran capacità produttivo, elio le tra», al 25 settembre pv. 


imprese da parte dell'ENEL fi 
no a quando queste non avran 


riamica uegn imesiimenii e un- ’ , ' dj . ... * P*‘uio oen capire nei corso nei n Consiglio comunale di Terni caso d. Marcangeli. e <Uu, tol- 

tensihcazione dello sfruttamento a; rittà altra dibattito al Consiglio comunale ba preso atto delle dimissioni pilo per una incompatibilità solo 

del lavoro: d. qui una ulteriore tosi a Palazzo di Citta altra- dj Fof , cia nr , ror5f) dt ,| q Ua!c dol pn . MdcntL . delFazieniia servi- perché, quale impresane* in una 

flit orciliP JTinnn n orvhf r-ninnn Ho « rfli rirst mrt i ♦ t rinl ___ . . „ ' ' . 


Per motivi di ordine tecni- | diversificazione e contrazione de- verso gli oratori dei partiti del . rf . rt . a j n d j .sfuggire a 

i la inaugurazione della XII u h investimene nelle zone e nei centro sinistra (anche se con _i - _ 


co la inaugurazione della XII 
edizione della Mostra Nazio 


al 25 settembre p v. 


settori a più alto profitto imme 
dialo II Mez.zocinroo è sacrifica¬ 
to da questa tendenza e trova la 
sua chiara espressione nel pro¬ 
gramma unificato di pros.mia di- 


centro sinistra (anche se con 
sfumature diverse) c emersa 
evidente la crisi che sta atta 
nagliando il centro sinistra nel 
la provincia di Foggia e che 


Lecce 


Lo «Sportale» ha maugurato il nuovo stadio 


la DC ha cercato di sfuggire a zi municipalizzati, geometra Car regolare asta pubblica, ha vinto 

qualsiasi seria discussione 1° Mareangeh. esprimendogli il il concorso per la edificazione del 
chiedendo attraverso il suo ringraziamento della città (>er la la uol.i comunale. In questo 
rannrrunno dottor Tnvnnn il f( -conda opera svolta insieme al cara il Mareangeh non s, tro- 
capog ppo ' consiglio d amministrazione in vaca ntliu posizione di control 

rinvio puro e semplice del con <j Ws ii sei anni difficili, dal nm- Iato controllore ma di controllato 
sesso, senza informare [o stes mento del riscatto dril'azirnda m ambo i casi tanti* come diri 
so del perché di tale ri<hic.sta dalia s (>t | t q a Terni alle primo gente doll'ASM con la quale non 
e del decorso delle trafiative. raduah e sanificatile opere di ha mai avuto rapporti privati 
Mentre la DC mancando di rinnovamento della rete di.strihu quanto come impresario 

serietà politica, ha creduto di t.va dell energ.a elettrica oltre II capogrupiK* comunista Rossi. 

_ , ' ■ r che dall acquede*tto come avevano fatto in prete- 

^ ™ rmare 1 opimo jj Comune ha sottohnca'o la (lenza il sindaco Ottaviani. l'as 
ne pubblica e il Consiglio co sensibilità e il c enso di respon sessorc Calie ani del USI. l'as- 
munale della situazione che si sabihtà del presidente deli'ASM s 0 ssore Benvenuti del l’SIL'P ha 
è venuta a creare in seno ai che. per non porre difficoltà ai svolto una documentata requisì 


qualsiasi seria discussione 
chiedendo, attraverso il suo 
capogruppo dottor Tavano. il 
rinvio puro c semplice del con 
sesso, senza informare [o «tes 


Mentre la DC. mancando di rinnovamento delia rete di.stnbu 

serietà politica, ha creduto di d ' l'cncrg-a ek-ttnra oltre 

. 1 -, i- - - che dall acquedotto 


Dal nostro corrispondente f-f -M 

LECCE. 13. (T 

Alla presenza di circa quia n 

dicimila spettatori, il nuovo sta- 
dio Comunale ha risto dome | 

nica scorsa la sua prima parti ® v. 
la di calcio. ■ptv 

Ospite d'eccezione è stata — ^ ^ 

com e noto — la squadra mo \ I 

sconta dello - Spartak » che ha - 1 

disputato assieme alla rompa- \ i 

flinc leccese un incontro am; v * , 

ckcvolc conclusosi con risulta j i 
to di parità: 1-1. j 

I calciatori sovietici hanno W" *si 

— si può dire — diretto lm g: 
contro senra strafare c scnca * 

impegnarsi a fondo, ma con- fi i 

sentendo invece al Lecce di M ^-1 

sperimentare la sua fnrmazin * 1f 
ne e di misurare il suo gioco: 
che — bisopna dire — è sfato 
di notevole vivacità, specie nel 

secondo tempo, ed ha offerto tale » di .Mosca, ieri a Brindi 

alcune interessanti azioni co si la nazionale giovanile sorie- 


numerose domande che l eniva¬ 
no loro rivolte circa l'organiz¬ 
zazione del calcio in Unione So- 


_ . - , _ * - _ - - vin unii avvivicuiniw i v onu «ivi vqii'i lilliw III llilTl* 

^ ™ rmare 1 opimo jj Comune ha sottohnca'o la (lenza il sindaco Ottaviani. l'as 
ne pubblica e il Consiglio co sensibilità e il c enso di respon st-ssorc Calie ani del USI. l'as- 

munale della situazione che si sabihtà del presidente deli'ASM s 0 ssore Benvenuti del l’SIL'I’ ha 

è venuta a creare in seno ai che. per non porre difficoltà ai svolto una documentata requisì 

partiti del centro sinistra, il Li pubblica amministrazione, s: tona contro la linea accentratri 

PSI dal canto =uo — per Fin Emesso pur respingendo il te del centrosinistra di cui la 
tenento dell'on. Anna Mate Pereto prefettizio che no sen circolare Tasiani che annulla la 
, . . c tcn/ia\a la incompatibilità. do;>o autonomia deite rntin’cipaltz/atc 

ra - ha temalo di : piu^ifìcarc Ia DT MS! con’ro la e una chiara c^prr^.onr 

e 5piei!ari' i moti\ i dei dis- azienda I-r misure prefettizie sono Sta 


e spiegare i rr.otiv i dei dis 
sensi che sono scoppiati in s«. 
no alla maggioranza. 


! IIU H/IU IIUH K II ILU I (/IUUIIK- II_ . __ | , II/^I liti IKTTf-U 

I __•__ ,, , • - i- ■ _ C no alla maggioranza. i comunale — PCI. PSI. I*SILP — 

1 rimiro d riren l - ,f> T-» compagna Matera ha det I respingendo il decreto prc-rctti- 

i f cam P ì(ì to che il PSI ha posto tre cri ! 7 ’° ha df ’ flc ° dl Presentare n 


, j T- V V to «ne i PSI ha posto tre cri : ' " 

, nati mondiali di Londra, circa „ „ i 

! ,V differenze sostanziali che ca- pon/r , al!a ^ j-— 

ratterizzano lo sport sovietico d l ” n ‘ 

; aspetto a quello più propria- ™ ! PeSCara 


i mente occidentale. 

; / giovani, specialmente, han- 

j no appreso con risibile soddi- 
| sfazione le notizie e i dati circa 
l la diffusione degli sports nel- 


i seguenti 1) globalità: delle 
situazioni scaturite all indoma 
ni del voto drl 12 e 13 gnigno: 
2) programma più avanzato al 
comune rii Foggia in quanto il 


I LURSS e la facilità con cui es- crntro ^nirira non si troia al 


; si sono praticati dalla gioventù 
i sovietica. 

■ Un caloroso applauso ha ac- 


l anro zero: 3) migliore equi¬ 
librio del potere. Soltanto che 
Fon. Matera. a questi tre pun | 


>“T - . 


colto le parole dell'allenatore *'• non ha ^ u l° riar ,° ura , ^ ,c 
sovietico Culicier allorquando ga7 ' rtnc ?odd,sf f fn,f ' 


j riferirà che in URSS è com- 
i pletamenle assente il fenomeno 
4 j del * professionismo * nel cam 
! do sportivo, per la qual cosa lo 


gazione soddisfacente nel sen 
so di come poter costringere 
la DC ad accettare tali ri 
chieste 

Da parie d«i comunisti è 


secondo tempo, ed ha offerto j foJs » di Mosca, ieri a Brindt si e rinsaldano i legami di am,- Pasquale Roso, in apertura del- 

alcune interessanti azioni co j si la nazionale giovanile savie- cizia e di stima fia il popolo la conversazione che i diriger! 

me quella del goal del parcg 1 fica di pallacanestro, tanto per italiano e quello s noetico: so ti e i giocatori dello < Spar- 

gio. ! citare gli avvenimenti più re- no incontri che, prendendo tak » hanno avuto cori i giorno- 

J . ! „mI« .vnt.tif a z) s* 1 1 v» no A j-rn azv • Lofi , nlt f a am, «• 


! atleta è retribuito a seconda d(,,n f Fio è comprensibi 

deU’attività che esplica nello i , m un Cf ' rto iT 1 }' 0 ' ' 


I vita civile. 


teggiamento d«l PSI 


scasa non rila-na p-u le carte parte disposto a rivedere la po 
d identità. Da circa un me~e in litma di opposizione all'azienda 
fatti 'ono esauriti i modelli , dall'altra parte Rinaldi anco 

Si e giunti al punto che per ra sul niano dello scandalismo 
venire incontro alle pressanti ri paralitico. II sindaco ri è im- 
chieste del pubblico, si è dovuto pegnato a riportare tutta la que 


Considerazioni tecniche e con 
sigli precisi, tuttavia, lasciamo 


spunto dallo sport, aiutano a co- listi e gli sportivi leccesi. 


Alla manifestazione, cui era- | PSDI nel rivendicare uru mag chiedere in prestito un certo nu , suono riell'azienda (commissione 
> presenti anche i dirigenti I £' nr Patere della DC. però ta mero di modelli al vicino p.ccolo e programma) ad una nuova riu 


Sarebbe assai opportuno che nascere ed a conoscersi, a mi- 


L'incontro — organizzato op¬ 
ti agli esperti: a noi preme in j questi incontri continuassero surare e a misurarsi con spi- punto dall' IT ALI A-URSS ~ si 

questo momento innanzi tutto I in futuro c che anche squadre rito apeito e libero da assurdi è svolto nel salone dell'ÌIotel 

rilevare con soddisfazione una I pugliesi si recassero neU'l'RSS preconcetti e da anacronìstiche Patria, gremito fino all'ime- 


no presenti anche i dirigenti 
della squadra leccese, è inter¬ 
venuto il sindaco Sellino. 

Eugenio Manca 


coso: e cioè che finalmente in 
Puglia, anche per lo sport, co 


a « restituire > le visite. Sono 
manifestazioni, queste, che con- 


prevenziom. 


le posizione è inefficace, se Comune di Montesilvano E' d mone di capigruppo Vedremo se 

non addirittura pericolosa per c °!mo della di-ammini'trazionc la DC assumerà veramente una 

ché i comnaeri socialisti si so Eppure la mima Giunta di con posizione responsabile e costrut- 
che i compagni sociali, ti si so lnvde < tra . che eode ar , cho dri , !Va 0 prefenrà ancora la 

no taglia.i i ponti a sinistra. vo{ j socialdemocratici, si era troppo facile ma inutile po’.e- 

cioe si sono presentati con le vantata di essere «tecnica*. Ma mica che si rivela sempre più 


la DC assumerà veramente una 
posizione responsabile e costrut- 


trmdestra. che gode anche dei tiva o so preferirà ancora la 
voti socialdemocratici, si era troppo facile ma inutile polo- 
vantata di essere «tecnica *. Ma mica che si rivela sempre più 


i nincia a respirarsi un'aria trihuisconn non poco alla rcci- 
tmora: oggi a Lecce lo « Spar- proca conoscenza dei due Pae- 


E‘ quanta ha affermato anche tiri e di estimatori. 


• » it j. i »» <i • . . j .. r. .— i v ninnici tu li-vii - ituuin ». ulivo uiv i iv' m z*i-|*ij 

rnsimilc da una folla di spor- _ Nella foto: un momento dello mani legate alla DC per aver i qui non si f a nemmeno la nor- contraria agli interessi 


incontro tra giornalisti e spor - 


il Presidente dell'Associazione 1 dirigenti dello « Spartak* tivi leccesi e i dirigenti dello 
Salentina 1TAL1A-URSS, are. hanno risposto con calore alle < Spartak ». 


subito i ricatti della stessa 

Roberto Consiglio 


mak amministrazione (sj veda in città, 
quale stato di confusione s* tro¬ 
vano tutti gli uffici del Comune). 


icnria I jv misure prefettizie sono sta 

I.a maggioranza dei Coniglio ; tr ritorte contro le decisioni del 
►mimale — PCI. 1*5*1. I*SJUP — c<*nsieho d'amministrazione e in 
spmcendo il decreto prefetti- q-iesta occasione contro il pra 
o ha doci'o di presentare r; sidente Rossi ha ricordato come 

questo prefeito sj ,-omporti m 

—--—--- man-era difforme a seconda del 

colore delle amministrazioni: a 
SSC3T3 Baschi, in un comune di centro 

sinistra, si tiene ancora in ca 
~ ' ' ‘ nca un assessore de che è sta- 

H to addir.ttura cancellato dalle li- 

Comune elettorali i>er aver subito una 

* condanna ixr un reato comune 

____ • s,on é senza significato che in 

senza moauil d.fesa della linea prefettizia e 

«olla circolare Taviani si siano 
iiav Ifi rflrfn trovati insieme favorevoli fasci- 

*** VWI IH sti e de. e. stranamente, anche 

d /» I * quel repubblicano che sembra 

laenillO aver gettato alle ortiche la han 

diera delle autonomie I^v DC. 
PESCARA, 13 anche ieri sera, ha presentato I 
Incredibile’ Il Comune di Pe ] f . d ,,n anime- Vicohni da una 


a. p. 


la. Spezzini•> Piccolo, ('asole. 
Sena Pedine e da tutti gli 
alili numerosi mitri della fa¬ 
scia presilanu. 

Per Ire giorni le popolazioni 
sdirne hanno vissuta momenti 
di passione e grande entusia¬ 
smo per il carattere parlicolar 
mente antifascista e di lotta per 
la pace assunto dal festival. 
La presenza del compagna In- 
grno, legato ai compagni di 
Pedacc da profondi vincoli di 
amicizia e solidarietà, ha fat¬ 
to poi da degna cornice a que¬ 
sto scenario. 

Il compagno Ingrao si può di¬ 
re sia di casa a Pedare Anco¬ 
ro giovanissimo poh venne in 
onesto paesefto sitano g«r la 
prima volta nel lontano fili: 
era ricercato dal trihinudr sgr 
naie fascista. Dagli antifasci 
sfi d> l'edace capeggiati dal 
l'umile ma valente comparino 
Cesare Curdo il giovane (lui 
do f (era questo il nome di hnt- 
taglia di Ingrao) ricevette risi 

10 e fu aiutato a rimanere na¬ 
scosto por diversi mesi tra i bo 
sdii della Sila. Crollato il fa¬ 
scismo e sorta la repubblica 
Ingrao e Cesare (fardo si ri 
trovarono ancora insieme al 
Parlamento e i legami tra gli 
antifascisti di l'edace e l'auto 
renile dirigente comunista di 
vennero ancora più pro/ondi c 
duraturi. A lai punto che in oc¬ 
casione di questa sua venuta 
in Calabria d consiglio vomii 
naie di Pedare gli ba voluto 
attribuire la cittadinanza ono 
rnria. 

Tre anni fa. intanto, il coni 
pagno Cesare Curdo ancora nel 
pieno delle sur forze cessava 
di vivere improvvisamente F.d 
è proprio per rendere il do 
ceroso omaggio all'amivn e 
compagno che domenica mat 
lina, giornata centrale del Fe¬ 
stival. si è svolta una cerimo¬ 
nia toccante ed austera. Il eorn 
pagno Pietro Ingrao si è recato 
alla lesta di un tanno carico 
di compagni e cittadini, al rimi 
tern di Pedacc ed ha degusto 
tuia corona di fiori sulla tom 
ba del compianto Cesare Curdo. 

Il festival ba raggiunto il 
massimo dell'interesse in se 
rata allorquando il compagno 
Ingrao ha tenuto un pubblico 
comizio di fronte ad una folla 
enorme. Dapprima ha parlato 

11 compagno Cafcrro. della se 
zione di Pedacc, che ha reso 
noto i risultati raggiunti dalla 
sezione nel tesseramento e nel¬ 
la sottoscrizione. 

Afta data di domenica gli 
iscritti erano 50/. ossia if 10? 
per cento rispetto a quelli dello 
scarso anno, mentre i fondi rac¬ 
colti a favore della s lampa so¬ 
no stali invece lire 500 000 su 
un obiettilo di J00.000. ossia 
oltre il 3001. 

Ha quindi preso la parola il 
compagno Ingrao il quale ha 
parlato sulla necessità di in 
tensificarc a tutti i livelli la mo 
bilifazionc popolare contro le 
aggressione imperialista al 
Vietnam 

Egli inoltre ha e-oriato i com¬ 
pagni a rafforzare e potenzia- 
re Vorganizzazione del Partito 
quale garanzia per portare 
oranti la lotta a quelle forze 
politiche ed economiche che 
sono la causa dell'ulteriore im- 
p'ivcimento del Mezzogiorno 
e della Calabria. 

O. C. 


I pensionati 
di Terni per la 
democratizzazione 
dell'INPS 

TERNI. 13. 

Al termine di una affollata 
assemblea i pensionati dell'INPS 
di Terni hanno rivolto un ordine 
del giorno al Governo ed a tutte 
le forze politiche in cui si de 
n.mcia l'in.ziatna dei ministri 
del Lavoro e del Tesoro che han 
no presentato ricorso alla dect- 
v(vc dell'INPS di non accollare 
arbitrariamente « a ; Frodo arie 
auamento pension. i 19 miliardi 
delle spc=e di ammlmstraz.one 

I pensionati hanno rivolto un 
muto al Governo perchè s>a data 
applicazione alla ’egge 903. af¬ 
finchè gli avanzi di gestione s,a 
no utilizzati esclusivamente per 
!e pensioni. 

L'assemblea ha sottolineato la 
esigenza della democratizzazione 
dell'INPS perchè i lavoratori pos 

«ano amministra r* i lor* «afeli. 























